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INDICE DEGLI INSERZIONISTI

APPLE-minus

per aggiungere le minuscole

al vostro Apple II

M/1: Eprom progrommoro per Apple II delle nucwe serie

(tev. 7 e successive) L 00.000
M/2: Eprom progrommoro per Apple II delle serie prece-

cJenri lo7 + circuirò sromporo + 2 zoccoli 24pln + 1

zoccolo 1Ó pin L 40.000
M/3; come il kir M/2, boserto monroro e colloudoro

L 55.000

DMcrtzIone: MC n. 3 • 4 • 5 • 7

TAVOLEITA GRAFICA
per Apple II

SI collego olio zoccolo del poddle dell'Apple II e consente r

di disegnore sullo schermo In olro risoluzione. È fornirà !

monroro. collbroro e colloudoro; è compreso II pieno di
'

lavoro con il menu su foglio di corroncino plosrificoro e un ,

minifloppy con rune II software, sia In Applesoft sio compilo- i

ro. L 215.000 '

Dwqteione: MC n. 6 9 10 - 11 > 13
,

VIC-TWSLOT ì

per Commodore VIC-20 L

Si collego olio slot del VIC-20 e consente di irurollore rre DI

corrucce. È costituirò do un circuito sromporo doppio foccio I
su vetronire. con fori merolllzzorl e perrine dororo, rre con- H
r«rrori (giò soldorl] professionali con conrorri dorori per D
rinserimenro delle schede, piedini sul fondo dello boserro. U

L 60.000 Q
Descrizione: MC n. 1 6 |Ì|

Per ocguimre I nostri Mt:

Il pogomenro può essere efferruoro rromire conto corrente postole

n. 1441A007 inresroro o Technimedio s.r.l.. via Volsoldo 135,
00141 nomo o voglio postole Per uno moggiore ropidltò. puoi

inviorcl uno Ietterò con ollegaro assegno di c/c boncorio o circrtore

intestato o Technimedio s.r.1. Infine, puoi ocquistorlo dirertomenre

presso I nosm uffici di nomo o ol nostro srond In occosiorve delle

mostre.

N.D. Speciflcore nell'ordine (Indicando II numero di porriro (VA)

te desideri ricevere lo fottuta.

64/6S ACS • Via Nonagueldana 24 - 47031 Cailungo.

Repubblica di San Marino

Z6/27 AG Computer Systenu - Via C. Lanca 103 - 00184 Roma
99 Ampcx Itallaoa - Via Riccarda Gigante 4 - 00143 Roma
189 An^ Amerìcaa Hook - Via della Vile 27 - 00187 Roma
98 Applicindo - Editronica. C.so Monfone 39 • 20122 Milano

190 Aaem • Zona Industriale - 33030 Santo Stefano Buia (LIDI

I7S Basic Compuien - Centro Commerciale Pai. A3 • Atsago (MI)

80 Belton Eleclronica - Zona Industriale - 62010 Momelupo (MCI
IVcop.

/I4/32 Bit Cooputen - Via F. Domiziano IO - 00I4S Roma
7S BJ Import - Via Laurentina ISTI km 16 - 00143 Roma
ITI Byte CompsRen - Via C.B. Marino 29 - 80I2S Napoli

162 Cabel Electronic - Vìa Enrico Fermi 40 - 24035 Cumo (BGl
131 C.B.S. - Via Comelìco 3 - 20135 Milano

ISI Cridia Italiana - Via F.IIi Gracchi 36 - 20092 Cinisello Balsamo (MI)

187 Centro Inrortnalica - C.so Italia 58 - Trapani

44/45 Commodore IlalUna - Via F.IIi Gracchi 48

20092 Cinisello Balsamo (MI)

SI Compsoft-Plc • Hallams (Tourt, Shamley Green. Surrey - England

42 Computer Hoiae - Via Ripamomi, 194 - 20141 Milano
6/179 Comtrid - Piazza Dante 19/20 - 57100 Livorno

79 Contnd Data • Palazzo Bernini, Milano 2 • 20090 Segraie (MI)
40 Coamic - Via Vespasiano 56/B Roma
59 Data Base • V.le Legioni Romane 5 - 20147 Milano
HI cop. DaliDialk • Via Vallumo 46 - 20124 Milano
117 Dataprodnets • Via Vincenzo Monti 8 - 20123 Milano
26 Dlscom - Vìa della Pineta Sacchetti 163 - OOI6S Roma
18 Disitaco- Via Poggio Molano 34/C -00199 Roma
118/142
143 Dltroo- V.le Certosa 138 - 20156 Milano
22 Electronic Devico - Vìa Ubaldo Coinandini 49 - 00173 Roma
28 EleltTcmlca Valdaraese - Via Matconi 9/A - 5202S Montevarchi <AR)
184 Eleicrooka 2000 - MK Periodici - C.so Vittorio Emanuele 15.

20122 Milano
19 3 Elle Computer • P.le della Radio 43 • 00143 Roma
177 Felice Pagnani - Via U. Comandini 49 • 00173 Roma
191 Ceaiarc - Via Casilina (Pai. Maizilli) • 03032 Arce (FR)
71 Hewlett Packard - Via C. DI Vittorio 9

20063 Cemusco sul Naviglio (MI)

100 HoneyweU I.S.I. - Via Vida 1 1
- 20127 Milano

Il cop. Hot Line

7/8

9/11 IB.M liaUa - Via Fara 35 - 20124 Milano

16 Label - Via di S. Romano 16 D/E - 00159 Roma
29/31 Ugo -V.le Massenzio Masia 79 - 22100 Como
18 U Placa - Via Val Trompla 12/14/16/18 - Roma
27 Liberano Electroaiea- Via Circonvallazione Salentinn 19

73045 Leverano (LE)

77 Meatorex • Via (Ziro Menotti 14 - 20129 Milano
137 MetalpIex-ViBTorredellaCatcna 185- 82100 Benevento MonzeselMI
21/23

25 Metroimpon - Via Donatello 37/B -00196 Roma
186 Micro Sbop • Via Acilia 214 00125 Adlia (RM)
38 Microstir - Via Caglierò 17 - 20125 Milano
109 Mipeco - Via delle Baleari 228 - Oslia

92 Modular Electroalcs - Via Brilannia 29 - 00183 Roma
167 NCR Corporatioo- Viale Cassala 22 - 20143 Milano
28 New Soft -Via Stefano Jacini 4 -20I2I Milano
87 (Mlvetti - Vìa Jervis 77 - 10015 Ivrea

91 Olivetti AectaaorI - Strada Volpiano 53 • 10040 Leini (TO)
36/37 Philips -Piazza 4 Novembre 3 -20124 Milano
192 Pana Ponese • Via di Porta Maggiore 95 - 00185 Roma
30 Professioiial Software - Via deUa Libertà 10 - 87020 Cblraro (CS)
44 Programma 2000 -Via C. Felici 20 • 00144 Roma
42 P.Z. • Via G. Mora 1 1 - 20123 Milano
15/17 Ricordi • Via Salomone 71 - Milano
169 Segi - Via rimavo 12 - 20124 Milano
30 Slgesco liaUa • Via Giulia di Barolo 22bis - 10124 Torino
68/69 SHR - Via Faentina 175/A - 48010 Fornace Zarailini (RAI
159 SUvemar- Via dei Gracchi 20 • 20146 Milano
105 Stprel • Via di Vittorio 82 - 60020 Candia di Ancona (AN)
12/13 Sony Italia - Vìa F.IIi Gracchi 30 - 20092 Cinisello Balsamo (MI)
112 Sumus- Via S. GaUo I6/r- SOI29 Firenze

23/25

30 SVPT - Via Val Cristallina 3 - 00141 Roma
20 TeUv International - Via L. da Vinci 43 - 20090 Trezzano S/N (MI)
42/43 Telcom • Via M.Civita)! 75 - 20148 Milano
39/41 Tlber - Via Madonna del Riposo 127 - 00165 Roma
125 Tre Più - Via Asmara 58 - 00199 Roma
34 Tris Italia - Via Misericordia 84 - 56025 Pontedera (PI)

127 Trlumpb Adler Italia - (Rivenditori autorizzati)

V.le Monza 261 - 20126 Milano
35 V.M.M. • Via Borgognone 7 - 20144 Milano
130 Xebec Interaatioaal - Via Cola di Rienzo 149 - 00149 Roma

MCmicrocamputer n. 35 • novembre 1984



Due minifloppy

lysan per te

$e ti abboni a

=*' due mini/loppy Diia^
Tevere una coni

“ uue mini/loppy ^a-ere uni



Abbiamo deciso

di fare più grande
il mercato dei computers.

E di dargli il nostro nome

•perchè SPECTRAVIDEO SV318MKII
registratore 2 cassette manuale d’uso

ora costano 539.000 lire IV< ESCLUSA SVI
SPECTRAVIDEO



”Ma che tipo di attività

svolgono quelli che comprano
il Personal Computer IBM?’’

I

I



f)

Quelli che comprano il Personal Computer
IBM sono persone esattamente come te. Per-

sone che non avrebbero mai pensato di diven-

tare esperte di elaborazione. E quindi convin-

te che non avrebbero mai potuto godere dei

vantaggi dell’informatica.

Ma un giorno hanno provato il Personal

ComputerIBM. E hanno cambiato idea: hanno
scoperto cosa significa “facilità d’uso”. Nessu-
no ha avuto bisogno di diventare un esperto di

elaborazione. Perché è la macchina stessa che
guida passo per passo in tutte le operazioni,

con un metodo a prova di errore che ti consente

di lavorare fin dall’inizio, con la sicurezza che i

tuoi dati sono perfettamente protetti

E nessuno ha dovuto imparare a program-

mare. Perché i programmi già pronti sono cen-

tinaia e sono adatti a tutti i tipi di attività.

Anche alla tua.

Quelli che comprano il Personal Computer



IBM sono persone che con un investimento

contenuto riescono ad essere all’avanguardia

nel proprio lavoro.

Qualunque siano le loro esigenze: organiz-

zazione, amministrazione, pianificazione, in-

formazione, entrate e uscite, gestione ecc.

Perché non ci provi anche tu? Cerca nell’ e-

lenco della pagina seguente il concessionario

IBM più vicino a te. Vai a trovarlo e spiegagli le

tue esigenze. E’ la persona che fa per te.

SPECIALE PROFESSIONISTI

Oggi
dai concessionai’i IBM
per tutti i liberi professionisti

un vantaggiosissimo

finanziamento agevolato.



Computer music
Quando, ai tempi eroici delle prime schede microcompuier (mi riferisco

a non più di cinque anni orsono), Bo Arnklil fu incaricalo di provare

l'AIM-65, dopo qualche giorno tornò in redazione con una cuffia

collegata alla " VIA" di utente e l'AlM-65 che eseguiva l'ultimo

movimento della suite n. 2 in si minore di Johann Sehastian Bach.

Trovando la cosa divertente, imbastimmo un mini concorso e. tra le

risposte, ricordo quelle di un palo di studenti di matematica che. per

trovare la soluzione pur non possedendo un AlM-65, prima tradussero i

dati de! programma in uno spartito e poi eseguirono il pezzo al piano.

Da allora, molta acqua è passata sotto i ponti: mentre tutti i più diffusi

home computer incorporano o comunque possono disporre di generatori

di suono polifonici ben più sofisticati de! timer programmabile della VIA
6522. la riduzione di prezzo della componentistica digitale ha dato il via

alla diffu.iione .su .scala sempre più va.sta di strumenti musicali elettronici.

Chi non è rimasto affascinato almeno una volta da una tastiera o da una

batteria elettronica o da un sequencer, alzi la mano.
L'interesse per la musica elettronica in generale, e la computer music in

particolare, è certamente in aumento, lo testimoniano non solo i

moltissimi programmi ed accessori musicali per home computer che da

qualche tempo a questa parte appaiono con sempre maggior frequenza.

ma anche il putiferio generato dalla interfaccia MIDI. ( Musical
Instrument Digital Interface, interfaccia digitale per strumenti musicali).

Nata originariamente per l'interconnessione diretta tra strumenti

musicali, la MIDI ha rapidamente accesa le speranze di quanti hanno
intravisto la possibilità di controllare i generatori (strumento musicale)

non più attraverso costosissimi main-frame o minicompuler. ma tramite

economicissimi personal computer come l’Apple, il Commodore 64

o lo Spectrum.

Naturalmente non è tutt 'oro quel che luccica, e un po' per la fretta, un

po' per un malinteso senso del .segreto industriale, lo standard MIDI è

stato interpretato piuttosto soggettivamente dai costruttori di strumenti

musicali, dando luogo, secondo quanto afferma su A UDIOreview di

novembre Nicola Bernardini, uno dei massimi esperti italiani di computer

music, ad una vera e propria 'guerra del MIDI”.
Da Parigi, dove qualche .settimana fa si è svolto un importante convegno

di musica elettronica. Nicola Bernardini ha però riportato anche uno

buona notizia: gira e rigira, di quel poco software che finora è stato

scritto per il MIDI, il migliore è probabilmente quello nato in Italia. E
.sempre in Italia è nata, ad opera della Siel. una delle poche Interfacce

MIDI reperibili sul mercato, con in più la singolare caratteristica di

e.ssere direttamente compatibile sia con il 64 che con lo Spectrum.

Benché quello dell'analisi e della sintesi di segnali audio .sia argomento

specifico della consorella AUDIOrevieh'. cui vi rinviamo per ogni

maggior approfondimento, tra breve presenteremo la MIDI
anche su MCmicrocomputer.

Paolo Nati
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”Ed ecco chimi garantirà

un’assistenza qualificataper il

Personal Computer IBM.”
Il roncessionario IBM. Un“ vero esperto di elaborazione dati che ti aiuta ad ottenere il massimo dal tuo Personal Computer
IBM e ti garantisce un’assistenza puntuale e un servizio efficiente e affidabile all'altezza del nome IBM.

deiServi.ll-TeL 02/782189.

IBM



^ HOMEGOMPU^^

&

Ormai gli amici lo chiamano Ein-

stein. Da quando ha THit-Bit So-
ny, Andrea non ha più paura di

nessun problema, né di a'gebra
né di geometria!

HOME COMPUTER

HIT3IT
Il nuovo computer Hit-Bit Sony è
veramente facile. Quasi come
scrivere a macchine Hit-Bit Sony
è un vero computer "familiare",

adatto per tutta la famiglia. La
mamma lo usa per la dieta e per la

dispensa di casa; papè per i conti

del bilancio, per la denuncia dei

redditi e per ia sua "collezione” di

vini. Barbara per gli oroscopi, peri

bioritmi e per tenere in ordine i

dischi. Andrea perstudiarefci so-

no programmi di italiano, mate-

matice geometrie storie geo-
grafie ecc.), per suonare le sue
canzoni e per un sacco di video-

giochi. Insomma, con Hit-Bit So-
ny in poche settimane una nor-

malissima famiglia si è trasfor-

mata in un’autentica "famiglia

al computer".

MSX'èlasigla
del nuovo stan-

dard internazio-

nale unificato,

adottato dalle più importanti mar-

che del mondo di Home Compu-
ter (Sony in lesta). La caratteri-

stica rivoluzionaria dell'MSX è la

compatibilità: per la prima volta

nella storia degli home computer,
tante marche diverse parlano la

stessa lingua, rendendo cosi pos-
sibile l'interscambio dei program-
mi e delle unità periferiche (più o
meno quello che già succede coi

componenti Hi-Fi).

Ow è UT mocHo regigtoio dello Maosoii Co



Sonyè lieta di presentare il primo studente
che ha risolto i suoi problemi col computer.



PUNTI DI DIMOSTRAZIONE:

Roma via Flavio Domiziano. 10 - tei. 06.512670015138023/5127381 Roma viale Jonio. 3331335 lei. 06.8170632
Roma - Via F. Satolli. 55/57159 - lei. 06.638609616386146 Gaeta lungomare Caboto. 74 tei. 0771.470168
Roma - via Tuscolana. 350/350a - tei. 06.7943980 Latina - via A. Diaz, 14 - tei. 0773.495285

Roma - via Nemorense, 14116 tei. 06.858296 Viterbo via Palmanova. 12c - tei. 0761.223977



' Ricordi presenta Electron» «r®"iiilL _
c asil !

CM comincia per gioco, '
HAII TKCMCh

\lKTop«x.-esMirc 6502 j 2.5 MHz

Ecco Electron: è il nuovo per-

sonal computer della Acorn, di-

stribuito oggi in Italia da Ricordi.

Appena lanciato sull’esigentissimo

mercato inglese, è volato ai primi

posti nelle classifiche di vendita.

Utilizza il famoso BBC B.ASIC,

cosi versatile ed efficace da essere

stato adottato nelle scuole britan-

niche per l'insegnamento dell’in

formatica.

Ha 32Kbytesdi ROMe32Kby
tes di R.\M, ed una grafica sofisti-

catissima: 7 modi fino a 640x256
punti, 80 colonne x 32 righe di te-

sto. 8 colori fissi e lampeggianti,

gestione video a finestre indipen-

denti: tutto accessibile da B.ASIC
e facilitato da molto software de
dicato e da una tavoletta grafica.

Il suono è emesso da un alto-

parlante incorporato: il B.ASIC
BBC permette di gestire in modo
semplice la sintetizzazione dei

suoni su 4 canali indipendenti.

Oltre al manuale d'uso. Elec-

tron è corredato di un libro, "Co-
mincia a programmare con Elec-

tron”, che insegna in modo chiaro

e molto stimolante come redigere

programmi in BBC B.ASIC,

usato anche dai programmatori
professionisti.

Sarete così messi in grado di

portare a termine anche program-

mi complessi.

Electron ha una vera tastiera

fornita di 56 tasti tutti dotati di au-

toripetizione, maiuscole e minu-

scole, 10 funzioni programmabili

e 29 parole-chiave per program-

mare in fretta e senza errori.

La biblioteca software di Elec-

Mcmona 52K ROM - 52K R.AM
Testo; h(JK}2 folonne

Grafk-a: “ modi, fina a 641K256 punti

Colon; K. fissi e lampeggianti

Tastiera: yW'KRTA' 56 tasti - HI ridcfini-

bili - 29 tasti/funzione B.ASIC
Suono; altoparlante pilotalo da -I canali

software gestibili in B.-\SIC

l.inguaggio: BBC BASIC
Collegamenti: TV colori UHK canale 56
- Monitor RGB - registratore a cassette

(controllo mos imentol porla espansione

56 poli

DimensKini; 5-K's65xl60 mm.

• n software è a cura di Ricordi |y
e Paravia

* T)istnbu/ione generale; G. Ricordi & C. SpA,
l>ii mone Computer, vu Salomone 71 . Milano,

tei. 02/5082 (IO lince). Per la scuola media
inferiore e sgpcnore: Parasia. Corso Racco-

nigi 16. Trmmi. lei. 0M/”"yi66.

poi continua sul serio.

grondo un approccio strutturatOj|

I
tron, curata da Ricordi e Paravia, Il

I

vi offre programmi educativi per ||
I

lo studio - dalle elementari alle su-

j

periori - e applicativi per il lavoro, 9!
I esemplari per funzionalità e sem- HI
I

plicità d'uso. 1 videogames sono ||
I

tanti ed eccellenti.

! Electron nasce da una nuova 9!
I concezione del personal compu- 91
I

ter per uso privato, ed è molto più H|
I

versatile di un home computer,

!

molto più economico di un com- 9!

puter professionale.

.Acom e Ricordi, presentando
Electron, vogliono offrirvi una
macchina costruita per durare,

per divertirvi e per esservi utile.

Una macchina che vi accompa-

RICORDI



posu

User Group
lu ... difesa deU’HX-ao
MI ritòjisoo all ’ajtlexlo editoriale di Maj^

00 Maiinaocl presentato nel numero di set-

tembre. Vorrei essere obiettivo, anche se so-

no stato U promotore deWIDC-SO Deers

Oroup: slamo tutti d'aooordn sul làtto cthe

ÌTCC-SO mostra "un po' 1 limiti deU'eeserell

prunoprodotto tonnatolibro", ma non direi

proprio ohe IVllvettl MIO s tutta la serie

Suocera possano essere considerati 1 primi
vari esempi dljiortabla come dichiara Mari-
naoci nella prima parte del suo anioolo. È
aumentato 11 display, compareU eoftvrare In

ROM, ma come devepure rioonoecere Mari-
naoci a parte la semplicità, del software of-

ferto, c'è il grande problema della memoria
di massa ohe In pratica non esiste/

Vorrei ricordareohemx-20ha disponibi-

li ungrannumero diprogrammi di ogni Upo
(data base, gestione megazzinl scacchi soc.:

in Inghilterra esistono eaftware house che
slooci^anossolualvamentedeU'IDf-i^Ooe-
rlcacl sia su ROM ohe su oaseette. In&ttl un
mlcroreglstratore gestibile via software

(unico al mondo!) ò la sua memoria di maa-
sa(Uene anche IBOKdldatlOsempredlBpo-
nlblle, tinttamenta ad una stampanUna ad
aghi, in un Connato libro A4. Ssouaateseè
poco!

VI invio cordiali sahc,!.

Renato FrenolBOl— OR. 41&4, 00181S Ro-

P.3. In caso dipubblicazione, vi sareigrato

dipubblicare snobe l 'Indirizzo completo del-

la oaeellapostaleperfare un poco dipubbli-

cità (e spero aosa utile) sinCf-SO Epson
Usere Oroup.

Sono perf^tiamente d'accordo con lei sul

fatto che. dal punto di vista della "potenza",

IIIX-SO non abbia nulla da invidiare alla

Berle I^Dcera. Basto convinto, però, che quel
display sla veramente troppo piccolo per
numerosi campi di applicazione. Non c'S

(quasi) nessun problema quando si usa la

macchina per impieghi scientifici o come
controller di altre apparecchiature, ma un
word processor o un data base risentono

molto di più. per quanto evoluti possano
essere, delia mancanza di spazio per la vi-

sualizzazione. È vero ohe la mlcrocassetta è

di fondamentale utilità (ma diciamoci pure
che senza di essa llQf-20 non avrebbe prati-

camente senso ...), mentre la etampantina
mi sembra di più iimitayj. utilità (ma, visto

che c’è, certo non guasta). Direi comunque
che non sono il eolo a pensarla così, visto

che la stessa EpsonnemC-6ha Ingrandito U
display, conservato la mlcrocassetta, inseri-

to U software In ROM ed aiimmAtj-i là stam-
panf.inA. LlDf-20 rimane un valldlselnio

prodotto; recentemente, ai Data Show di

Tokyo, nello stand Epsonuna quantità abba-
stanza considerevole di spazio era dedicata

ad applicazioni varie di questa macchina
(spesso In unione con altri dispositivi).

Grazie comunque per l’intervento e augu-
ri allUX-SO Dsers Group, ohe perun compu-
ter come llCC-20 può sicuramente essere di

fondamenleie nt-mtA

La pietra sol QL
Spettle Redazione di MC.
bo seguito oonlnteressela diatriba tra M.

Bergami e L. Callegari di Varese a proposito
(taUa prova del QL.

Pur condividendo le tesi esposte da Berga-

mi adltòaadelsuoartlaolo, ho tuttavia nota-

to una grave oontraddWone tra guanto

esposto nella prova del QL e la succitata

risposta a Gallagari

Bergami sottolinea nella sua risposta

(pag. 14, 3/3 col.), come poco eorupolosl

editori Inglesi abbiano bellamente scopiaz-

zato Il manualeprovvisorio del QL, non rile-

vando 11 madornale errore relativo alle cifre
slgnlSoative dei dati in virgola mobile (10
elevato a 618)111

Caso strano gueeto madornale errore vìe

ne riportato pari pari nella prova di Berga-

mll?l?l?

Come la mettiamo a questo punto????
araBlrel a q\ieeio punto una risposta "do-

varoes" dal Big. Bergami rioordandogìl un
ant.inn detto: “Soagh la prima pietra ....

"

Sicuro di trovarepresto suMClarispoeta.

pongo cordiali saluti

Danilo Beretta - Bergamo

Perdoni la domanda; è proprio sicuro di

averla letta bene questa tanto discussa pro-

va del QL?
Cito testualmente: "i dati numerici posso-

no essere sia interi che Uivirgola mobile; ... 1

secondi hanno un rango incredibile: da -10

E616aX0E616. lapreclalons invece, non è

particolarmente elevata, con appena 8 clfi«

significative."

E con questo speriamo di aver chiuso defi-

nitivamente la polemica
MR.

La BIT COMPUTERS, rivenditore autorizzato APPLE. HEWLETT PACKARD e concessionario
Personal Computer IBM cerca venditore/venditrice anche Iunior per un suo computer shop.

Requisiti:

— diploma scuola media superiore o leurea
— referenziata esperienza e conoscenza del settore
— motivazioni ad emergere
— attitudine al contatto con il pubblico
SI offre Inquadramento ENASARCO (provvigioni), possibilità di camera.
Rivolgersi: BIT COMPUTERS direzione commerciale - Roma Via Flavio Domiziano. 10

Tel. 5126700-5138023-5127381,

Olivetti M30*M20«M10
• Programmi scientifici e gestionali,

pacchettizzati (es. CO.GE., IVASE,

Fatturazione, Magazzino ecc.)

o personalizzati (es. Gestione:

confezionisti in pelle, vencJita per

corrispondenza, condomini,

preventivi lavori fotocomposizioni,

programma diete, ecc.).

^CERCASI VENDITORI :
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Ricordi presenta BBC» 3
Il

BWTlSM BROADCASTING CORPORATION J
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Compagn((
Oggi finalmente Ricordi distribui-

sce in Italia Acom BBC. conosciutissi-

mo e attesissimo dai “computerofili”:

un mito, il personal computer che me-
glio di ogni altro schiude il mondo del-

la informatica in tutte le sue fantasti-

che possibilità.

n persona] computer BBC è proget-

tato e costruito per durare; modularità

ed espandibilità totale gli consentono
di seguire l'utente in ogni sua esigen-

za, mentre la qualità dei materiali e il

sovradimensionamento dei compro-

nenti lo mettono in grado di suprerare

le più gravose condizioni di impiego
in ogni campo, dal lavoro alla scuola

alla ricerca scientifica. La biblioteca

software è curata per l’Italia da Ricor-

di e Paravia. Ecco le straordinarie ca-

ratteristiche di BBC;
Memoria - ROM da 16K contenen-

te il sistema operativo MOS. ROM da
16K contenente l'interprete BBC BA-
SIC e l’assemblatore per il micropro-

cessore 6502. Altre 4 ROM possono
essere inserite contemporaneamente
per disporre, con accesso per pagina,

di Pascal, Word Processor, software

p>er la progettazione assistita, software

per gestire connessioni in rete o tele-

trasmissioni (Teletext, Preste!, Video-

tel). RAM da 16K {model A) oda 32K
(model B). Espansione di 64K con mi-

croprocessore 6502 dedicato; è disp>o-

nibile anche con microprocessore Z80
e sistema operativo CP/M.

Interfacce - Disc drive da lOOK, op-

pure da 800K. Registratore a cassetta

standard, inclusa gestione dei movi-

menti nastro. RS423 (compatibile

RS232C) con scambio dati in modali-

tà “handshaking” e velocità regolabile

fra 75 e 19200 baud. Porta “Centro-

colle

nics" parallela a 8 bit con segnali “stro-

be" e “acknowledge’’. Video RGB,
PAL (UHF 36), BNC. 4 porte analogi-

che a 12 bit con 0-1, 8 V (numeri da 0
a 4095), IOa sec e interruzione per la

memorizzazione.

Bus di estensione a 1 Mhz.
Collegamento in rete locale - Siste-

ma Econet fino a 254 computer, cia-

scuno dei quali impiegabile con work
station 0 come file server.

Periferiche disponibili • Unità drive

singola faccia da lOOK, unità drive

doppia faccia doppia densità da 800K;

stampanti 80 colonne a matrice di •—

T

punti, stampanti a margherita: unità

di controllo per teletrasmissioni; inter- .
•:

*

faccia IEEE 488.

Sistema operativo MOS - Timer a •
•

-|

interruzione, utilizzabile via software;

convertitore analogico/digitale a 4 ca-

nali; lettura memorizzata della tastie-

ra; generatore musicale memorizzato:

interfaccia seriale; struttura in-

put/output e buffer; porta parallela. PtL
Tastiera: 73 tasti tutti auto-ripeten-

ti, inclusi i tasti cursore e 10 tasti ride-

finibili. Standard internazionale

QWERTY. RSI
Grafica - 8 modi operativi, dallo

standard Teletext fino a 80x32 carat-

teri o 640x256 pixel, 8 colori fissi e

lampeggianti. Gestione schermo a fi-

nestre indipendenti. Istruzioni grafi-

che incluse nel BBC B.ASIC.
DistribuzioBC genenle; G. Riconti & C. SpA,
DirMone Computer, vii Salomone 71,Milw,
leL 02/5062(10 Unecl. Per la kuoU medie in-

ietiotc e auperlore: Peravla, Coreo Kacconi-
gi 16, Torino, tei. 011/779166.

RICORDI
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Arcona importa Chalkboard

Tra le lame società che, provenendo dall'alta

fedeltà, si interessano del nuovo mercato relati-

vo agli home computer, adesso c'è anche la Ar-

cona. che ha acquisito i diritti per l'Italia della

tavola grafica Chalkboard. una società fondala

nel 1982 da programmatori, esperti commerciali

ed educatori, con l'obieiiivo di realizzare un
nuovo punto di riferimento per la didattica in-

fantile. II prodotto alla base della produzione

Chalkboard è il Power Pad, già presentalo da
MC in uno dei reportage dairestero. Si trutta di

un controllore quadrato con una superficie utile

di ,'() V àO cm. sensibile al tocco, che viene usato

per effettuare varie operazioni offerte dall'am-

pio software già prodotto: musica, pittura, golf,

logica ed altri argomenti sono già disponibili per

una vasta gamma di computer (IBM. Commo-
dore. Apple. Alari e Texas), ed altri package

seguiranno a breve scadenza.

I prezzi al pubblico, IVA compresa, sono i

seguenti;

Power Pad L. 280.000:

software per Apple idisco) L. 145-195.000;

software per C-64 (cartuccia) L. 105-135.000.

P.Tuhcrwn ml,'rma:wm
Ariwui. I'ki Fihppinn Lippi IV. yilJI .Klilu'w

Lln... Lago di soft por 64 e MS-DOS
Una grande quanti là di «oflsvarc professiona-

le -.la per essere lanciala sul mercalu iliiliano

dalla Lago, con sede in Como. Il package di

maggior risonanza commerciale è senza dubbio

quello prodotto dalla Viza Software, che com-
prende il ViziiSliir (un potente foglio elettronico

con database ed output grafico), il VizaWnlc
(come suggerisce il nome, un wordprocessor) e il

VizaSpell (che controlla l'ortografia dei tesii

realizzali con il VizaiWrite).

Questo software sarà presto disponibile dircl-

lamenie nella versione italiana, e non solo per il

Commodore 64, ma anche per tulli i personal

che supportano il sistema operativo MS-DOS,
cioè, ad esempio, PC IBM e compatibili. Apri-

Lu grande novità per il Commodore 64 c però

la disponibilità del Musicale, il favoloso sistema

musicale che funziona con il computer provvisto

di disco: il sistema si basa su 3 dischi di base, che

consentono di usare il 64 come sintetizzatore e

sequencer (disco n. I). trascrittore di musica

(disco n. 2 - avendo il primo) e gestore della

tastiera del computer (disco n. 3. sempre avendo
il n. I). A questi si possono abbinare dei dischi

che programmano il SJD a suonare accompii-

gnamenii di vari generi e ritmi musicali (afro-

latino. rock & new wave cd altri), oltre a succes-

sivo software su cui sono programmate le musi-

che più note del momento! È disponibile anche

un disco dimostrativo (Demo Disk).

E già disponibile, inoltre. Psytron. un gioco

realizzalo dalla Beyond Software per lo Spec-

Irum e il Commodore 64, alluiilmenic tra i best-

seller in GB. che ha riscosso un eccellente siie-

ccsso non vdo di pubblico nu anche di cnlica

DA LA PLACA

^1 ^ ROMA C’È...

e costa meno
ROMA Via Val Trompia, 12-14-16-18 (angolo via Nomentana) Tel. 898700

APPARECCHI FOTOGRAFICI, CINEMATOGRAFICI
E VIDEOREGISTRATORI DELLE MIGLIORI MARCHE

COMPUTER SHOP
COMPUTER COlVMJr ffrs » 1010 corpo

HASSeLBLAO sooei /M SOM) corpo, raro

KODAnascasoo
KODAX OISC •>000

KODAK orse 6000
KODAK cxsc eooo
KODAK mSTANT IK (SO

KOmCA FC I con oCieirivo aO ii.S

POLAKKO6S0
POtAfìOlO 1000
POtAKI'OSOOO
POLAPaO AOOO Aurolccus
OLYMPUS OM I solo corpo, nars

OLYMPUS XA

I PREZZI SONO IVA INCLUSA E CON GARANZIA ORIGINALE

DISITACO s.r.l.
DIVISIONE INFORMATICA
Via Poggio Molano, 34/C

00199 Roma (Italia)

Tel. 06/8310756-8391557

VENDITA PER
CORRISPONDENZA

COMMODORE

Registratore ISSO ...

iilor PRISM per OL
Spectrum 48K
Stampante AIpnacom 32 ..

SHARP SERIE MZ 700
zoo + Registratore

I

(Mod. 721) L

MZ 700 -t Regietr. -i- Stampar
(Mod. 731)

I

Disk Drive 2B6K con controller

X)1 Interlaccle Centronics
Software (oltre 150 programmi

EPSON
stampante RX-SO In offeria .

Stampante RX-80 FfT In offerta

Stampante RX-tOO in ollerla

749.0(X)

115.000

695.000

975.000

1 025.000

Olivetti M24 3.999.000

e inoltre:

APPLE - APRICOT - OLIVETTI
a prezzi InteresaentI

(chiedere quotazioni)
Su tutti I prezzi é esclusa l'IVA del 18%.

CONDIZIONI DI VENDITA

forma anticipata, a mezzo vaglia lelegrefict

DISITACO S.r.l.

Via Poggio Molano. 34/C
(X>199 Roma (llaly)



Selle computer
P.ie della Radio, 43 00143 Roma tei. 06/5588773

Importazione diretta

Vendita diretta Spedizioni in tutta Italia

Prezzi iva esclusa Garanzia 3 masi. Pagamento tramile’ assegno circolare o postele o vaglia o
contrassegno intestali a: 3L Piazza Oaiia RaOio. 43 00146 Roma.

NON INVIARE CONTANTI - INVIARE CODICE FISCALE-

per la gestione della gral'icu. Perché i giotalon
iialiani possano immedesimarsi con la sle.ssa

intensità di quelli inglesi, il gioco verrà distri bul-

lo con un manuale m italiano di arcalo pagine c
con una guida ai messaggi che appaiono sullo

schermo. Psytron é solo il primo dei vidcogiochi

Beyond che verranno disirihuiti in Italia dalla

Una rete di personal

con i telefoni TN
La TN ha presentalo i telefoni Diana I e

Diana II. (ramile i quali é possibile creare una
rete di personal computer utilizzando la rete

telefonica esistente ed un’apposita centrale tele-

fonica elettronica.

In questo modo diventa possibile far comuni-
care fra loro computer di marche diverse, m
modo da poter scambiare dati ed informu/ioni:

l'unica condizione è che i calcolatori da inserire

sulla rete siano dolali di sistema operativo

CP M SO. CP M 86 o MS-DOS.
Con Diana I il collegamento alla ecmrule tele-

fonica avviene tramite un'unica coppia di fili, cd

c possibile gestire la comunicazione con gli altri

personal in modo semiaulomalic». Con Diana
il. invece, il collegamento é realizzalo con quat-

tro fili: in compenso la gestione dello comunica-
zioni é totalmente automatica: basta richiamare

sui calcolatore utilizzato la rubrica dei personal

collegati alla retee selezionare quello col quale si

vuole colloquiare.

Diana II. inoltre, può essere usalo come nor-

male telefono anche con il personal in linea.

• z - .’W/JV Milano

Il nuovo Spcclrum
c la Sinclair Italiana

Spinta dal grande successo incontralo da Z\
81 e Speeirum nel nostro Paese. La Sinclair

Research ha deciso di costituire una propria
società in Italia.

La nuova socicià sarà una joini-vcnture con
laGBCiialiana.cheda ben 10 anni distribuisce

i

prodotti Sinclair sul nostro mercato.

Proprio di recente la Sinclair ha ufTicialmenie

presentato la sua ultimissima novità: lo ZX
Speeirum -I-. uno Spcclrum 48K dotato di una
tastiera "vera" (molto simile a quella del QLi
con 17 tasti addizionali ed una barra spaziatrice

di dimensioni standard.

Un'altra aggiunta apportala dalla Sinclair,

della quale si sentiva veramente la necessità, c

stala quella di un pulsaniino di reset.

Anche il manuale è cambialo: Il nuovo volu-

me. cosi come la nuova cassetta dimostrativa

fornita con il computer, é stalo uppruniatodalla
Dorling Kindcricy. una casa editrice già noia

per le sue eccellenti opere dedicate alla program-
mazione. Lo spirilo delle 80 pagine di cui è

composto è di fornire un'inlrodu/ione il più

possibile semplice e chiara all'aso della macchi-

na c del Basic Sinclair.

19
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COMPUTER GRAPHICS DIVISION
MILANO: Via L. da Vinci, 43 - 20090 Trezzano S/N
Tel. 02/4455741/2/3/4/5 - Tlx: TELINT 1 312827

IL MODO PIU NATURALE
PER DISEGNARE

COL TUO COMPUTER
Disponibile per Commodore 64, Apple ][+ e //e

IBMP.C. ed Atari 400 e 800

La tavoletta grafica KOALA è la più simpatica

innovazione nel campo dei personal

computers. Con KOALA, controllate il vostro

computer con un dito. Più veloce dì un paddle,

più versatile dì un joystick, più semplice dì una
tastiera e più naturale del mouse,

tavoletto grafica KOALA è compotibile con

maggior parte del software esistente e viene

fornita completa del suo programma grafico.

ROMA; Vio Soloria, 1319-00138 Roma
Tel. 06/6917058-6919312 -Tlx: TINTRO 1 614381
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...e se non ne potrete fare a meno,
per l'acquisto la Metro Import offre:

Facilitazioni di pagamento tramite Leasing finanziario o
Prestitempo Citifin

Assicurazione totale valevole per un anno

Consegna ed installazione gratuita

Assistenza qualificata Hardware e Software

Sia nel manuale che nella cassetta cgià pronta

la traduzione in ben diciotlo lingue, tra cui tur-

co. greco, e cinese.

fer ullenori mtama-iom.
Rrhu Contputi’r u Jiwion o/CBC
fiale Malleom 66.20092 Cmiu’llo Bahumn iSlli

Commodore:
Super Espander per il 64

Cosi come era stato per il Vie 20. anche per il

(i4 é stata preparata la cartuccia Super Expan-
der. che amplia il Basic 2.0 in dotazione consen-
tendogli di coprire anche i i tradizionali proble-

mi della grafica c del suono. In particolare é

estesa la versatilità del comando Sound, che
attraverso 4 parametri permette di sfruttare

molle delle possibilità del SID 6581. il circuito

integralo che gestisce il suono sul 64; è anche
possibile visualizzare le note nel momento in cui

vengono suonale.

Per quanto riguarda la grafica, oltre alle solite

istruzioni Draw. Poini. Circle. Paint eie. è di-

sponibile anche il Char; viene espansa anche
l'accessibilità ai conirulli di tipo joystick o po-

tenziometro. tramite gli opportuni Rpol. Rjoy c

In totale. ì nuovi comandi sono 25. alcuni dei

quali — i più frequenti, ma sono comunque
rìdefinibìli a piacere— impostabili anche trami-

le i tasti funzione, che cosi rcaliz.zano un onc-

louch Basic.

La Super Expander per il Commodore 64

costa al pubblico 75.000 lire IVA esclusa.

CP/M.
floppy e hard di.sk per il QL

La ditta inglese Quest metterà presto in com-
mercio una serie di prodotti sia software che
hardware per il QL. il nuovo c già discusso

computer della Sinclair Research.

La Quest ha ottenuto dalla Digital Research
una licenza esclusiva per fornire il QL del noto
sistema operativo CP'M. che sarà disponibile

sìa su mìcrocarlucce per microdrive che su tradi-

zionali dischetti magnetici.

Assieme al CP/M saranno disponìbili un as-

semblatore ed un compilatore C. assieme ad un
vasto numero di utility.

Sempre su microcartuccia o dischetto sarà

presto disponibile un programma di contabilità

in grado di integrarsi con i quattro programmi
forniti dalla psion.

Tra ì prodotti hardware che la Quest metterà

in commercio troviamo drive per floppy disk,

direttamente interfacciabili al QL. di capacità

da 200 a 800 Kbyie. e dischi rigidi da 7.5 Mbyte.
A partire dalla fine dell'anno saranno dispo-

nibili delle schede di espansione da 64. 128. 256 e

512 K.byie di RAM.
La Quest inizierà la distribuzione dei suoi

prodotti in Europa non appena il QL inizierà ad
essere presente sul mercato con una certa consì-
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elec(ronk devkes %n
Via Ubaldo Comandini. 49 (Romanina. Il Università) 001 73 Roma
Tel. 06/6132394-6132619-2562757 Tx 616248 Eldev-1

divisione INfUHMATlCA

InteriBCcis grafica par Epson 127.000

Inlerfaccia parallela Cenlfonics. U1 79 000

Commodore &<
nginsle 1531 (C2N)

compaliOile Apple
k Milac Sno

I 2 pulsanti per Commodor
'ic 20. 54K. Alan, ecc

ELABUMAIUHI

per Apple con regolazione

e 2 pulsanll, scatola mslallo LIt 5<

ed inoltre paddle. trsckball, tavoIsRe graliche

Commodore. Apple. IBM

lare 54 KByle
A^ KByle.

I per scuole.

(Oual Processor)

C Plus II 0.64 KByte, Z M.
40/80 Colonne
Elite 111-64 KByte Dual Processor, l

rico. tasti funzione. Basic e CPM..

SISTEMI
STARTEP 1 C Plus II A .*• 0
* Driver Milac meccanica Snuga
.r Monitor Philips 12' TP 200
* Joy Stick autocentrante
STARTER 2 C Plus II C
‘ Drive Controller * Dris

* Monitor Philips 12' TP 200

STARTER 3 SISTEMA UFFICIO
C Plus II B o Elite III 4 2^r
* Drive Controller + Monitor Phi

ELECTRONIC DEVICES Srl

Stampante Panasonic grafica BO
Colonne 120/cps. mtedaccia

Stampante PX 60. 60 cps. grafica

bidirezionale, frizione, trattore,

compatibile EPSON 60 RX FT ...

06/6132394^132619-2562757 (Chiedere i

ordine
.GUA.NDOC

lattaie
qiawiiaiiefi'e

,

catalogo tia.0

grequani"»®

Nome

irtOinzzofessone
Telctopo

impofi® jamenio '

idipe9'

;rEciRON“c««'
-
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...e se non ne potrete fare a meno,
per l'acquisto la Metro Import offre:

Facilitazioni di pagamento tramite Leasing finanziario o
Prestitempo Citifin

Assicurazione totale valevole per un anno

Consegna ed installazione gratuita

Assistenza qualificata Hardware e Software
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ORIC: finalmente in Italia!

La Pizetd di Milano annuncia al pubblico
ìiuliano la disponibilità degli home computer I c

Aimos. dalla inglese Cric. Riassumiamo breve-

mente stona e caratteristiche dei due modelli:

oltre centomila pezzi venduti in Francia — dove
è il numero I degli home— .altreiiantcìn GB- un
buon mercalu nei Paesi europei, uno siabilimcn-

.10 nel Rhode Island: questo il pedigree deH'Oric

1, un prodotto inglese basalo sul processore

6S02, con un Basic esteso a grafica e suono (che

gestisce un integrato Gl K9K1).

Aggiornando il Basic, c qualcosina sull'hard-

ware, i produllon hanno poi tirato fuon il mtidel-

lo Almos. che oltre alla tastiera vera (nell'l era

come quelle delie caleoialrici programniahili) ha
l'inlorfaecia per floppy nello standard da .t pollici;

MC ha pubblicato ìa prova dell' I nel numero .VI. e

un'ampia anteprima dcll'Almos sul numero .1.1.

Pi:el>i. l'iiioAlorii

Forum,

una manifesta/ionc per il PC IBM
L'ineontesiabile succcs.so riscosso m mar/o, .i

Parigi, dal Forum IBM. ha indotto gli organizza-

tori a bissare l'evento per il prossimo mar/o I9H5.

spostando però la sede a Milano net Centro Con-
gressi. World Trade Center, di Milanolìon

Nelle Ire giornale della mostra, che si terra dal



E' UN MARCHIO INFOTEL

OGGÌ

AL COMPLETO SERVIZIO DEI RIVENDITORI
agente esctusivo per il Lazio:

SSIIIBI
I

ITALIA J

teOaàiiii

o personal computer a 16 bit APRICOT, VICTOR

o floppy MAXELL
o stampanti ad aghi MITSUI
ostampanti iow cast CP/JP-80
o stampanti a margherita JUKI
a accoppiatori acustici NOVATION CAT,

ANDERSON JACOBSON
opiotterYEW, ENTERC
odigitizer GTCO
o mouse MOUSE SYSTEM

agente esclusivo per Lazio e Umbria:

^software J.soft, MICROSOFT, HABADEX,
FILEVISION....

GRUPPO
EDITORIALE
JACKSON

o tutti i libri della casa editrice

INFO • Roma - via Flavio Domiziano, 10 - tei. 06.5126700/513802315127381
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...e se non ne potrete fare a meno,
per l’acquisto la Metro Import offre:

Facilitazioni di pagamento tramite Leasing finanziario o
Prestitempo Citifin

Assicurazione totale valevole per un anno

Consegna ed installazione gratuita

20 al 22 Jel mese, saranno presemi i dislribulon

degli elaboratori IBM PC. le software house, i

costruttori di periferiche e le società di formazione

ed edizione. L'or^nizzazigne. inoltre, promuove-
rà vari colloqui a livello nazionale, che porteranno

contatti con gli utenti finali.

Coprii. Prmùti }?. yil4V ^lilimo

Tri. li: 3'l?MIII-S4.VI60f

Philips:

TV Televideo con stampante!

Il sistema Tcicvideo. tramite il quale la Sip for-

nisce agli utenti interessati un certo numero di

informazioni, è realizzato tramite una pagina gra-

(ìca di 80 colonne per 25 righe. Questa struttura

tende immediata la copia dello schermo su carta.

Il televisore Philips 26CS3800 incorpora una
slampanlina in bianco c nero che impiega 25 se-

condi per elTetluare l'hardcopy. che viene coman-
data da un tasto Prinl. disponibile sia sul mobile

che sul telecomando. Il TV, che invece éa colon, c

un 26 pollici con memona per 20 schermale Tele-

video. ed ovviamente per la sintonia sfrutta la

sintesi di frequenza.

PhihlK.^^^
MC

MC8 System 38S

CATEGORIA DI APPLICAZIONE: CAD

SCRITTO PER COMPUTER: APPLE II.

II +
,
IBM PC, XT

HARDWARE RICHIESTO: 128K RAM, 1

DD„ ADAPTER GRAFICA A COLORI,
PORTA GAME I/O

SINTESI: La Computer Alded Design a
3 dimensioni sul vostro PC! Accetta
input da digitizer o 'Space Tablet' ed
una volta disegnato, potete ruotare,

Ingrandire tutto od una parte, traslarlo,

cancellare linee, inserire commenti,
farne proiezioni nei 3 assi...

Assistenza qualificata Hardware e Software
Per ricevere II cefalofo completo e ulteriori informa-
zioni scrivere o leletonare a:

SVPT 00141 Rome - Via Val Crlatalllna. 3
Tel. (06) 8170841. (IIiim autoirallcna)

^le.eiZS5«SVPTI J
25
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ORA I TUOI VERBATIM LI POTRAI RICEVERE DIRETTAMEIMTE

IW CASA O IfM UFFICIO
DISCHETTI 5 ’

i/4

DATALIFE (5 dntu iii

SFI>I) 4.500

SF1)1) .5.000 (coni d.1 2 (listHi)

nFDI) 5.500

VEREX II .inno tli ij.ir.in/u)

SFO» .5.800

DISCHI 8
'

DATALIFE [5 ^nm di QrHr,irvM|

SFl)I) 6.000

1)1 ni) 6,800

VEREX |l ^inno di q^ran/1.1)

SFSI) 4.300

DFDI) 5.900

CLEANING KIT 5"i'420.000 • 8 " 22.000

DISK DRIVE ANALYZER
Per IBM e compatibili 65.000

Per APPLE e compatibili 65.000
« 101,1 disponitjiiiM tlKfhetii d.i 3"

Cd inoltre

SCHERMI ANTIRIFLESSO
9” 23.000 12" 25.000

CONTENITORI PORTA FLOPPY 5"con chiave

da 10 Floppy 13.000

da 50 Floppy 31.000
da 90 Floppy 42.000
MONITOR
Color 14” audio 465.000
Fosfori V, 12" audio 195.000

COMPUTER PROTECTOR
Copritastiera plexiglas 64-V'ic20 25.000
STAMPANTI
Mannesman Tally Spiril 690.000

Tutti I sono .11 ncttodi IVA nella 18': •

spese di spedizione Si effettuano spetli/ioni m rmi > ir iii.i

esclusivamente contrassegno

SCONTI PER FORNITURE
Inclinz/Hre le richieste ^

DISCOM snc

Via della Pineta Sacchetti 163

00 1 68 ROMA • SOó/62908'1

1

via Casalantina E1 - 73 d45 lavErano

IL NOSTRO COnPUieR COnPflTIBILe CON TUTTI
I FRUTTI . .UT SORPReUDERR ’OHCORR DI PIU > .

> per voi I ’harduare piu’ soF i sL i caLo - •

e tanto soFtuare 9 i
a

’ di spon ibi I e

•

l ' /fSSZSTEiVSff TECAi'ZCft ÌVffSCE ÙE OLTEE
DZECZ EmZ &Z PEOGETTEZZONZ ELETTEONZCME

tB I tlx.BEBElS libale i



COMPUTER
SYSTEMS

COMPORRE
SCOMPORRE
CREARE
GIOCARE

RIVENDITORE AUTORIZZATO

[appkz computer 4

ROMA • VIA G. LANZA 101 • 103 • 105 - Tel. 738224 • 738854Q VIA VITTORIO EMANUELE (linea A) V. CAVOUR (linea B)

OSTIA LIDO • VIA ARISTIDE CARABELLI 108 • 110 • 112 - Tel. 5697686 SABATO APERTO

GROTTAFERRATA VIA TRENTO, 32 • 34 (Centro Dimostrativo)

CORSI DI BASIC APPLESOFT



L’unica rivista con cassetta per il tuo TI 99-4A
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Osborne Encore
di Maurizio Bergami

Nonostante tutti la desse*

ro definitivamente per spac-

ciata, a causa delle note vi-

cissitudini finanziane, la

Osborne è riuscita a rimetter-

si in piedi, annunciando su-

bito il modello al quale inten-

de affidare la sua riscossa:

l’Encore, un portatile IBM
compatibile.

La curiosità attorno a que-

sto nuovo computer è molto
grande e ci si chiede se sarà

effettivamente in grado di

bissare il successo dell'Os-

borne I. Solo il tempo riu-

scirà a dare una risposta: nel

frattempo eccovi una breve

anteprima delle caratteristi-

che dell'Encore, grazie alla

prova effettuata da Dick
Pountain per il numero di

settembre di PCW,
Innanzitutto cerchiamo di

chiarire il mistero del nome;
Osborne o Morrow? Encore
o Rvot? Sorpresa: sono giu-

sti tutti quanti. L'Encore
non è un progetto Osborne,

ma è nato in casa Vaden (dit-

ta peraltro fondata da ex-ìm-

piegali della Osborne). La
Vaden ne ha poi affidato la

commercializzazione a due
ditte diverse: la Morrow, che
lo ha subito ribattezzato Pi-

vot, per gli Stati Uniti, e la

Osborne per il resto del mon-
do.

Caratteristiche tecniche

L'Encore è un vero porta-

tile, nel senso che ha sia un

peso contenuto, circa 5 kg.,

sìa la possibilità di un'ali-

mentazione autonoma. È
dotato dì una tastiera motto

completa, incernierata al

contenitore, che durante il

trasporto si rialza fino a di-

ventare una delle pareti late-

rali.

Lo schermo, a cristalli li-

quidi. attualmente è da 80
colonne per 16 righe; il pro-

getto originale prevedeva un
formato 80 x 25, tuttavia al-

cuni ritardi nelle consegne di

questo componente fonda-
mentale hanno spinto la

Osborne a mettere in com-
mercio una versione tempo-
ranea con schermo ridotto.

L’hardware dell'Encore

comprende la bellezza di 120

circuiti integrati ed è basato

sul microprocessore 80C86,
una versione CMOS
deirSOSó, dotato, in versione

base, di 1 28 Kbyte di memoria

VUOI ESSERE
ALL’AVANGUARDIA?
Se sei un distributore,un rivenditore
o un utente italiano che non vuole

il meglio del software internazionale
solo quando per gli altri è già vecchio

ora sai chi ti è amico

LAGO snc
di Grandollnl Ugo Se C
HARDWARE •SOFTWARE

79, vie Massenzio Masia 22100 Como - Italy

telefono (031) 552276

importatore per l’Italia di:

AztecUdiàÌLJiiUi^^

MELBODRKi: HOUSE

Se VUOI noevere maggiori informazlonlsul nostri prodotti.spedisci ar LAGO snc di Grandollnl Ugo & C. 79. vie Massenzio Uasia 28100 Como

nominativo indirizzo telefono

specificarese: aulente Drlvenditore adlstributore



Siate all'avanguardia con PHILIPS
E da usare e da iraspxjnare.

Vi sijyuira da ulfico a ufficio ed in un
diiimo sarà Dronin all'uso Gestirà per

\*)i listini biidctei, bilanci e proienoni

Sare la macchina da scnveie iirelenia

della \tosire segretaria, sare

la solu/i'rine per la Wtstrn

amministrazione

P2000 C
un passo avanti neirufficio

..i»lt>vare compreso morissi
mi v'AirdStar" e CaicStar* TESI*
uri protloiio Sigesco che V< gestirà
II. si hedario gh archivi, lo scaden

ztario, e ogni lii.-- H. mforma/ione
Presso ' Ocstnbutiiri Sigesto pron
ti per una dimostrazione program
ni. per ogni esigenza

«.L. 3.650.000
software compreso con 2 FO da
160 Kh cadauno, CP/M*
Wordstar* CalcStar* e TESI*

,L. 4.950.000 can
2 FD tJa i.‘l ' Kb, cadauno, . P/M*
WjrdSiar*. CalcStar*. MaiiWerge*
intoSrar* TESI*

Dtfltrlbutora ufficiai* pai l'Italia;

Via Giulie di Barolo 22 tn I0i2d TORINO
Tel (011)839 61 81 (cenir)

Tel9ii2?0533QALIU TeiOa» S1B81?

Professional software
Via della Libertà, 10 - 87020 Cetraro (CS)

SBALPHATRONICra
BOLLETTINO Di CONTO CORRENTE POSTALE, EHellua la compilazione fli

CCP in doppia ricevuta Valido per pagamenli di iilenjte d'acconto. quote

condominiali, pagamenii rateali, conltibuiiassicuralivi DisponipileiisuRpcr

IO cartaceo L. 500.000
DICHIARAZIONE DEI REDDITI Versione consulenti Valido per le compilazio-

ne dal modello 740 in lutili SUOI quadri Stampa su modulo tinaie in continuo

Slampa moduli di pagamento imposte m panca, stampa disnnta pagamento

cassiere. L 1.200.000
CASSA EDILE Elletlua la geslicne automatica dei dipendenti di imprese del

settore oDbligale ai rispeno della normativa sulle casse edili Compilazione

del tabulalo mensile, calcolo degli imponi dovuti dipendente per dipender te

Stalisuche di Ime anno . L. 450.000
ETICHETTE ADESIVE Stampa di elicnelle adesive da indirizzo o da archivio

Moduli ad una. due. Ire piste di stampa . L 300.000
PAGHE Geslione mulliaziendale Oeslmaia a consulenti Compilazone de)

cedolino, riepilogo mensile, modello 101. modello 102, modello 770. modello

DM 01 INPS. modello OM 10 INP5. listato dipendenti gesim. evidenza di

scadenze prossime |AF. documenli di lavoro, scatti anzianità, aumenti

retributivi) slampa foglio salan Inail. calcolo contribuzione Inail di line anno
Slalislicne di produzione Ouallro voci letribulive in automatico L 800.000
AMMORTAMENTI POUENNALI Effettua lageslionedei macchinaridapoiia-
re in ammortamento in successive annualità tiscali Compila il legislro dei

beni ammortizzabili e calcola m aulomalico la somma in ammodamenlo
Eliminazione automatica dsirarchivio del bene alia fine dell'ammorlamenio

L 240.000
PARCELLA PROFESSIONALE Efiellua la compilazione della parcella come
notula imzialecneperlezions IH parcella al momento del pagamento Indinz-

zatoeprolessionietisoggellialladisciplinasuiia ritenuta alla fonie Calcolo e
stampa dei bqlleRini di ritenuta liscate in automatico (irpel codice iDzoi

L. 900.000



RAM. espandibile fino a

512K,
La memoria di massa è co-

stituita da un dischetto slim

line da 5.2S pollici, della ca-

pacità di 360 Kbyte. che può
essere aftìancato da un se-

condo driver identico per un

totale di 720 K.byie. Proprio

niente male per un portatile!

Per l'interfacciamento con
il mondo esterno vi sono sia

un'interfaccia Centronics che

una RS 232 con velocità sele-

zionabile da 300 a 19200

baud. Inoltre aH'intemo del

computer trova posto anche

un modem capace di auto-

dial e autoanswer.

Dal lato software l'Encore

è in grado di utilizzare il PC-
DOS e. quindi, di far girare

buona parte dei programmi
sviluppali per il PC IBM. La
compatibilità software tra i

due computer non è totale in

quanto esclude tutti quei

programmi che chiamano di-

rettamente le routine del

BIOS del PC. che. essendo in

ROM. non può essere dupli-

cato senza infrangerne il copy-

right. Lo stesso discorso vale

per quei programmi che. an-

cora peggio, fanno diretta-

mente riferimento all'har-

dware del PC, ad esempio
scrivendo caratteri nel prin-

ter buffer saltando anche il

BIOS.

Purtroppo sono numerosi
i programmi che danno ori-

gine a questi problemi e. tra

questi, anche il famoso Lotus

I - 2 - 3. Data l'importanza di

questo programma, il BIOS
sviluppato dalla Vaden pre-

vede tuttavia un driver spe-

ciale. che permette di utiliz-

zare!' 1 - 2- 3 senzadifficoltà.

Direttamente in ROM so-

no poi disponibili tre pro-
grammi: Time Manager —
una sorta di agenda elettro-

nica — un programma di co-
municazioni ed uno che tra-

sforma il computer in una so-

fisticata calcolatrice con me-
moria. Tutti e tre sono istan-

taneamente accessibili pre-

mendo uno dei tasti speciali,

anche nel bei mezzo di un
normale programma appli-

cativo. L'unico programma
su disco fornito con la mac-
china è il NewWord. un
word processor direttamente

derivalo dal Wordstar. È
piuttosto poco, specie ricor-

dando la passata politica

adottata dalla casa per l'Os-

bome I; uno spreadsheet e

magari un database in ag-

giunta non avrebbero certo

guastato.

Conclusioni

L'Encore si annuncia co-

me un portatile di lusso, in

grado di riportare la Osbor-
ne ai vecchi successi.

Le prestazioni sembrano
essere equivalenti a quelle di

un moderno desktop, con in

più il grosso vantaggio delle

dimensioni e del peso ed in

meno la non esaltante leggi-

bilità del display, problema
del resto comune a tutti i por-

table in circolazione che

adottano uno schermo a cri-

stalli liquidi. Del prezzo non
si sa ancora mollo, anche se

si può ipotizzare una cifra

aggirantesi sui 4 milioni in

configurazione base. MC

SOFTWARE

VIZASTAR 64
IL PROCESSORE DI INFORMAZIONI
Foglio elettronico Database Grafica

VizaStar integra tre importanti aiuti
elettronici per la tua attività', sia
in ufEicio che in casa.
Un package veloce e facile da usare -

VizaStar e' un coipleto processore di
informaziOTi che conprende un foglio
elettraiioo, un database e grafica in
alta risoluzione contenporan^mente su

VizaStar e' stato progettato sfruttando
le tecnidte piu' avanzate per un facile
apprendimento ed una unnediata
familiarità' dell'otite. Adesso puoi
gestire le tue informazioni importanti
in tanti modi diversi con un metcdo
veloce ed efficace!

Le capacita' del database di VizaStar
ti permettono di umagazzlnare
ordinatamente le tue infonmzicni su
disco, per poterle ritrovare
istantaneamente.
do* significa che puoi estrarre
informazioni correlate singolarmente o
a gruppi per creare elencali, rapporti,
etichette o stantie.

VizaStar e‘ l'tJJIOD progtaima nel suo
genere per il COniodore 64. Totalmente
ccnpatibile con il word processor
VizaWrite, insieme costituiscono un
ccmpleto sistema per l'ufficio.



HEWLETT
PACKARD

HP 150 non é un Personal qualunque.
Non cercatelo da un rivenditore qualunque.

Sbitcomputers
Roma - via Flavio Domiziano. 10 tei. 06.5126700/513802315127381
Roma - Via F. Satolli. 55157159 tei. 06.6386096/6386146
Roma - via Tuscolana. 350l350a tei. 06.7943980
Roma - via Nemorense, 14/16 tei. 06.858296

Roma viale Jonio, 3331335 tei. 06.8170632
Gaeta lungomare Caboto, 74 - tei. 0771.470168
Latina via A. Diaz. 14 - tei. 0773.495285
Viterbo via Palmanova, 12c - tei. 0761.223977



DATA SHOW '84
di Marco Marinacci

Tokyo, 26-29 settembre 84

Da un po' di tempo, quando isi

parla di computer, sifinisce prima <>

poipcrdire"eh. mai giapponesi...".

Prima si diceva "non esistono"
.
poi

prima o poi arriveranno", poi

stanno organi:zandosi"
.
poi "co-

minciano a muoversi": efinalmente

"eccoli", "stanno diventando bra-

vi". mamma mia". E tutto ciò,

molla rapidamente.

£ in.somma questi signori, cosi

cocciuti che non hanno voluto ar-

renderst alla comodità di forchetta

e coltello ma sono rimasti ancorati

ai coreografici ma anacronistici ba-

stoncini. si sono organizzati un mer-

cato interno talmente grosso dafar

loro perdere, in molti casi, la voglia

di esportare. Si. spesso le cose stan-

no proprio cosi. Più volte mi sono

sentito dire" Europa? America? Ve-

dremo. per ora abbiamo un grosso

mercato domestico da soddisfare".

Più 0 meno, la situazione è che all "e-

sporiaziane .sono interessati o i

grossi-grossi, in grado di supporta-

re I onere di una distribuzione a li-

vello mondiale, o i più piccoli, pro-

duttori di aggeggi spesso geniali ma
che difficilmente troverebbero un

grosso mercato in patria, a causa

.soprattutto della specializzazione

delle loro creazioni. E la moltitudi-

ne dei grossi-ma-non-grossi-grossi

preferisce spesso, almeno sulla car-

ta. accontentarsi isifaper dire) de!

mercato interno, tanto c'è da sguaz-

zare. Ma. per la fortuna e la gioia

dei con.sumatori e la disgrazia dei

concorrenti, molti finiscono per

convincersi algrandepasso e varca-

no l'oceano: ed eccoli qua.

Ma che c'entra come introduzio-

ne al reportage da! Data Show?

Niente, forse. Ma è una considera-

zione che vieneprobabilmente spon-

tanea quando si traversa letteral-

mente il mondaper frovor.ti immersi

in un altro mondo. Ci si ritrova in

una mo.Ura enorme, con un affolla-

mento allucinante. Trecento metri

difila (un'ora e dieci) per i taxi la

prima .sera per tornare in alberga,

prima di imparare il "trucco"...

Cinque padiglioni ciascuno dei qua-

li potrebbe essere una mostra. Il nu-

mero di espositori, probabilmente, è

anche inferiore a quello di molte

manifestazioni europee, ma gli

stand sono in generale molto grandi

e vi è esposto un numero diprodotti

in generale elevatissimo. Tutto è

estremamente curato: gli stand im-

provvisati si contano veramente sul-

la punta delle dita, mentre si nota

una ricercatezza incredibile nelle

.soluzioni estetiche e scenografiche:

alcuni stand sembrano teatri ( anzi,

alcuni praticamente lo sono: vedi

Canon. Xerox. Digital, perfare so-

lo alcuni nomi). Balza agli occhi

l'enorme abbondanza di personale:

anche in uno stand affollatissimo

c'è quasi sempre qualche addetto

libero, peccato che in generaie ci si

possa scambiare .solo sorrisi, inchini

e gesti: poi quello legge il cartellino

"press", ti molla in mano la docu-

mentazione in giappone.se. tu ri-

spondi arigató Iche significa gra-

organizzazione succede che quelli

che parlano l’inglese li devi cercare

praticamente col lanternino: biso-

gna essere fortunati e trovare un

interprete o un "overseas". in gene-

anche con ditte molto importanti, i

tentativi sono stati vani. C’è da dire

che sono talmente gentili che il mu-
do di spiegarti qualcosa lo trovano,

dovessero insegnarti Hgiapponese lì

per li... Però, quando camminano

che: corrono corrono senza guarda-

re dove vanno, e ti evitano all'ultimo

momento oppure ti vengono diretta-

mente addosso.

Notevole, aproposito delTabhon-

danza di addetti agli stand, è la qua-

lificazione media: più o meno tutti

hanno almeno un minimo di cogni-

zione sui sistemi esposti, anche le

dimostratrici col microfono sanno

in genere di cosaparlano I si vede du

come rispondono alle domande del-

la gente!. Non sarebbe facile, in

Italia, organizzare uno stand con
venti-trenta standisre in grado al-

meno di non .scrivere "compiuter"

con lai... A quantopare, in Giappo-

ne sui computer c'è un po' più di

cultura di fondo che da noi...

Bene, dopo tutto questo discorso

sull'a.speito "co.tiume" vediamo di

dire qualcu.ta sulle "tendenze " che

.si possono intravedere. Dobbiamo
confe.tsare una certa delusione per

quanto riguarda TMSX. che ipotiz-

zavamo presente in massa e che in-

vece aveva praticamente solo il ruo-

lo di comparsa. Novità nei compu-
ter direi quasi zero, la tendenza c

invece quella olTqlfice automution

di stampo ahha,\tanza "serio", con

sistemi piuttosto impegnativi in

qualche caso con memoria a di.sco

ottico. Il personal computer da al-

cuni milioni, anzi parecchi: occhio e

croce, vicino ai dieci. Tranquilli, di

aggeggi per giiware continueremo

ad essere pieni, .solo che probabil-

mente viene dedicata ad essi minore
energia nell’ambito di una mostra
ad ampio respiro come questa, ma
nei computer shop di Tokyo se ne

trovano più che in abbondanza. Al-

tra tendenza è quella della prolife-

razione e differenziazione delle pe-

riferiche. di cui ilmercato del persi>-

nal computer era estremamente ca-

rente quando era agli albori. Stam-

tutli igusti e per iutlelebor.se. ma il

hello è efe anche i prodotti mollo

almeno rispettabili.

Paese che vai. usanza che trovi

qualche minuto prima della chiusu-

ra .serale, dagli altoparlanti di servi-

zio viene irradiato l chissà perché i

a yalzer delle Candele. Upersonale

deglistand.si schiero, con ie ragazze

in divisa tutte in fila, lungo i fronti

espositivi per salutare, come al soli-

to con sorrisi e grandi inchini, i visi-

tatori che ( vtdenti o nolenti I si re-

Sord

Una ragazza su una coreografica scalinata

spiega che... adagadà alikabà dadakù dadakù...

Ci viene in aiuto un overseas manager che. fra

Taliro. ci illustra una delle novità: il sistema di

word processing capace di scrivere m ideogram-

mi cinesi: il lesto viene dapprima composto
usando caratteri katakana. poi tradotto per fra-

si in ideogrammi. Semplice, dicono, ma per una
frasetta tipo “con questo sistema si può scriverc

in ideogrammi cinesi" ci sono voluti ugualmente

alcuni minuti. Nel resto dello stand, fra i van
prodotti, un bel CAD,'CAM. un sistema con
68000. l'IS-l I con word processor giapponesefìi

poriablc della Sord già mostrato nei reportage

da Parigi e Las Vegas) e l'home MO-S con unità

di espansione. Più un bel po' di software, settore

in cui la Sord è certamente quella che investe le

maggiori energie fra le case giapponesi (vedi ad

esempio il PIPS. una specie di spreadshecl/daia

base sviluppalo dalla Sord).

Teac
La Teac è un grosso produttore di drive per

memorizzazione magnetica. Nello stand, oltre a

tutta la gamma di prodotti OEM. c'era anche un
HP 9816 marcalo Teac. cui erano collegatedue

interessanti unità di memoria di massa: un Win-

chester ed una cartridge (la soluzione al proble-

ma dei back-up per dischi fissi, se i prezzi si

decideranno a scendere...).
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CASELLA POSTALE US S60?5 POMEDERA iPli

VIA MISERICORDIA SA ' TEI 0S67212312

JBIVE MIVESIIU

viTAC trazione

WREHA
L335000 L299.000

music CARO 112.000

SCHEDA PARLANTE 72000

WILO CARO 6&000

SCH. OROLOGIO 96.000

SCONTI PER QUANTITÀ Al RIVENDITORI
- RICHIEDETECI CATALOGO -

Fujitsu

Nome poco nolo in Italia. Fujilsu é luna via in

Giappone il numero 1 del seitorc informalica-

Nel grosso spano espositivo al Data Show pre-

sentava. fra l'altro, un bel portatile con CPl'
S0N6. 464 Kbyte di RAM, display a cristalli

liquidi 40 X II setta bile anche a KO x 3S e dotato

di grafica 640 x 200. Come memoria dì massa
usa una cartridge o. in opzione, microfloppy di

produzione Fujitsu; Il sistema operarlivo c il

CP M-86. La configurazione base costa 37.000

yen; non si sa se verrà esportato in America c m

Fuji

Una signorina con una coloratissima ara (fin-

ta) e un disco ottico in mano. Da... un'accuraiu
indagine fra persone che parlavano solo il giap-

ponese e che avevano da distribuire solo de-

pliant in giapponese, é sembralo emergere che la

spie^zjone riguardasse i vantaggi del microfilm
a sviluppo immediato c della (successiva?) me-

naia Slum NJ

Canon
Il lOcd il 20 difTeriscono solo perla memoria,

dice una signorina gentilissima che c l'unica a

parlare l'inglese ma in compenso credo anche

l'unica a non sapere di cosa stia parlando. Uno
costa 50.000 yen III V-IO. con 16 K di RAM),
l'aliro 64.000 mila (il V-20, 64 Kl; interessante

anche la piccola tavoletta grafica. Nello stand

c'era un bancone di un paio di metri dove era in

corso una specie di rapidissimo corso di introdu-

zione al word processing (giapponese). Riei'r-

diamo che gli MSX Canon sono già ir Italia

,\pple

Grosso stand per un grosso Macintosh; anco-
ra più grosso di quello che c'era a Las Vegas,

credo, checra piu grosso di quello dello SM .AU
Curiosando... dietro le quinte, abbiamo svelalo

il mistero di come l'immagine venga irasreriia

dui piccolo schermo della macx'hina usata dalla

dimoslralncc al pannello gigante: scmplicemen-
le per mezzo di una iclecamcra' Perla cronaca, i

messaggi sullo schermo (quelli del sistema ope-

nilivo) erano in giappcmesc Sempre per il Mai.

Polaroid

A parte il sofisticalo Palelle, la Polaroid ha.

inventalo l'uovo di colombo per la npniduziime

rotografica dello schermo. Una specie di imbulo
la CUI imboccatura viene poggiala sul monilor.
suM'ullro lato v iene fissala U macchina fotogia-
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Tokyo, Dola SAok 'h

Epson

Robcrl Raymond Halc del reparto pubbiica-

noni tecniche, simpaticissimo americano tra-

piantato in Giappone, ci fa da guida nell'artico-

lato stand Hpson al cui ingresso fa bella mostra

dì sé un PX-8 gigante, che una signorina con
microfono ulìlizra per una dimostratone: è fìn-

to ma ì vari tasti si illuminano secondo le spiega-

zioni. II PX-8 SI chiama in Giappone HX-88cde
fornito di word processor in giapponese. Al cen-

tro dell'attenzione del pubblico l'orologio RC-
20. con allarmi e ora di lutto il mondo: via RS-

2.^2 può essere collegato al computer (tipica-

mente i PX-8. ma anche altri) per essere usalo

come terminale; é anche fornito dì microproces-

sore (SMC84COO. Z80 compatibile) c memoria
(8 K ROM. 2 K RAM) per eseguire autonoma-
mente programmi: il problema naturalmente è

l'input dei dall, che puòawenirc solo da compu-
ter. Dovrebbe essere in vendita fra un paio di

mesi e costare un centinaio dì dollari.

L'HX-40 è un po' come l'HX-20 ma con il

display più grande: in America e in Europa non
sarà venduto direllamcnle ma destinalo solo al

mercato OEM: lo vedremo nuindi con marchi

diversi (non Epson). Una carallcnslica e quella

di poter sostituire la tastiera con una dedicata:

nello stand ce n'era una per il gioco del golf ed
una per tenere i conti dell'aulomobilc. "Spesso I

giapponesi", ci dice Halc. "comprano il compu-
ter ma presto non sanno più che farci. Con
questa soluzione cerchiamo di aiutarli a trovare

possibili impieghi". Interessante anche II ploite-

nno Hl-80. con quattro penne fissale su equi-

paggio mobile (lungo un asse; lungo l'altro asse

si muove la carta trascinata dal rullo). Infine, il

lelevìsorìno (a colori) più piccolo del mondo
16x8x3 cm. 450 grammi.

Se andate a Tokyo....

.... non dimenticale una visita al Mìcom Base.

A quanto afTerma il simpaticissimo responsa-

bile. Yoshio. si tratta del più importante nego-

zio dì computer di Tokyo. E c’é da credergli:

cinque piani aperti al pubblico, più quattro di

servizi; con tanto di sala riunioni con parete

mobile elciiricamenie che nasconde gli scher-

mì per le diapositive e il videoproictiore. Nel

negozio si trova di tutto: dalle calcolatrici da
pochi yen agli MSX (ce n'erano ben più che a!

Data Show) fino ai personal più impegnativi.

E tanto, tanto scHwore per home computer c

libri (in giapponese ...).

Trovarlo c focile: venendo dal Palazzo Impe-
riale lungo Cìnza, il viale più famoso di Tok-
yo. girate a sinistra all'altezza del grande ma-
gazzino rotondo. Mitsubishi. Qualche centi-

naio di metri e trovate Micom Base sul lato

destro; l'indirizzo é 1-8-21 Gìnza Chou-ku.
Tokyo 104. Se non trovate Yoshio. rivolgetevi

a miss Tomiko Saio.

qualcosa
di più

può trasformare il suo hobby
in qualcosa di più utile

o ampliare t suoi interessi

professionali I può ricavare

un guadagno dal mondo del

computer che già tanto la

coinvolge, dedicandoci
una parte del suo tempo,
assistito da professionisti.

non le promettiamo miracoli,

l'interesse che ne ricaverà sarà

ovviamente funzione
dell'Impegno che potrà o vorrà

dedicare alla cosa.

non ci sono limiti, questo è

l'interessante, da poche ore

settimanali, a quanto lei vorrà

e senza che ciò le costi una lira

se le interessa, ci telefoni:

saremo estremamente chiari

e precisi-

faremo anche in modo
di incontrarci nella ns/ sede
o nella filiale a lei più vicina.

ci chiami da lunedi a venerdì
tra le 16 e le 19.

v.m.m s.r I.

20144 milano/via bergognone. 7

tei. (02) 4981041 (r a.)
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WSX opre urto nuovo ero per< compijt»f.

fit^goTose 4ped<iche per rhordwo'ree .il softv»«r4

ossicUTonoio perfetto cotr^ìibilitò tra-tutie le

i^icbe^ i '^Ogrpin.nii MSX di'quplunqee rnorco.'

[^'lìmobMio Cj(tentle^B^sic MSX^upero tutte

rWe tì^ d^rsi Iirt§tjag^h4i pràgcommòiiore e

\ ^
-, diviene fin'oltnenfVwiJversalfrr

Toshiba

Non solo non avevano esposto!'MSX. ma gli

addetti allo stand sembravano non sapere nep-

pure cosa fosse.

Casio

Non hanno presentato l'MSX. ma c'erano un
sacco di pocket ecalcolalrìci dedicate (una perll-

no allo sci). Interessante il NAPLPS, un packa-

ge grafico per il personal provato sul numero
scorso. l'FP-6000. del quale sfrutta appieno te

ottime possibilità grafiche in termine di risolu-

zione e di colori.

Sanyo
Qui l'MSX c'è. e con alcuni bei giochetti. Ce

ne sono due versioni, una con e una senza regi-

stratore. L'MPC l(X) sembra la versione desti-

nata all'esportazione: è naturalmente (come da
standard MSX) basata su Z-80 e possiede 32 K
di ROM c 64 K di RAM.

Shinko

Electric

Varie stampanti a trasferimento termico: la

qualità di stampa è eccezionale.

Cadlìner

Due "aggeggi" da colicgarc al tecnigrafo per

scrivere ma. anche, per disegnare.

Citizen

Non fa solo orologi ma anche, ad esempio,

stampanti: la MSP-IO può essere collegata al

Macintosh.

Victor

Non si tratta della Victor Technologies ame-
ricana, ma della JVC Victor giapponese notissi-

ma nei settori audio e vìdeo. Anche lei ha un

MSX, visto (con cartuccia logo e spriie) nello

stand del Canada.
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Tokyo. Dato Show S4

Yew
I nostri lettori conoscono probabilmente solo

il PL-IOOO. importalo in Italia dalla Telcont e

provato sul n. 26 di MC- La Yew produce nu-

merosi altri modelli, anche parecchio più grossi:

interessante questo PL-2000, un ploller XY tra-

dizionale formalo A4 a quattro penne con velo-

cità massima di cm scc

IBM
La IBM aveva uno stand enorme, con un

sacco di dimostralrìci uguali a quelle dei de-

pliant giapponesi. Nei due stand (uno dedicato

ai sistemi, l'altro alle reti e al software) era difTì-

cilissimo orientarsi grazie a meandri, cunicoli e

pedane: si rischiava di passare tre o quattro

volte nello stesso punto e mai in un altro.

Data General
Visto che lo fanno in Giappone, di One al

Data Show ce ne sono ben sette (con tanto di

stampante c modem) contro l'uno dello SM ALI

e il paio del Sicob.

Copal
Gli appassionali di fotografìa conoscono la

Copal come produttrice di otturatori per mac-
chine fotografiche (tendine metalliche per Ni-

kon p.es.). La Copal produce anche stampanti

edavevaespostoancheall'NCCdi Las Vegas. A
Tokyo ci hanno deiioche la Copal ha intenzione

di esportare in Europa, ed esporrà ad Hanno-

Konica

Altro nome della fotografia. Nello stand ai

Data Show c'erano supporti magnetici (floppy e

minifloppy) ed alcune stampanti di interessanti

prcsta/ioni ma compatte cd economiche

Sempre In tema di macchine fotografiche, ec-

co un altro nome noto: Minolia. che al Data
Show ha mostrato anche computer c siampaitii

(anche a colori a irasferìmento termico).

Kontron

Costa 460.000 yen il cabinet con I drive Win-
chester. le cartucce rimuovibili costano 20.000
scn l'una (per 5 megabyte). Si collega al PC
IBM

Il computer VG8000 Philips,

realizzato secondo il concetto

MSX, offre ampie possibilità di

collegamento con periferiche ed
espansioni di memoria Rom,
grazie allàrchitetturo di tipo

aperto del sistema.

Do una configurazione base con

32 K Rom e 32 K Ram, il sistema

si può estendere fino a

1000 K Rem.



Questo è il nuovo, straordinario home computer AMSTRAD CPC 464,
Arnold per gli amici.

Grande memoria
64K RAM 32K ROM

Basic
il più veloce e completo, senza
confronto a questi livelli di prezzo.

Un assaggio? AFTER e EVERY per

la gestione degli interrupt, WINDOW
per aprire fino ad 8 finestre su schermo

Suono
3 voci estese su 7 ottave e, soprattutto,

comandi come SOUND, SO, ENV,
ENT, invece di ostiche PEEK e POKE

Schermo
20. 40, 80 colonne a scelta

Colore
tavolozza di 27 colori utilizzabili

Alta risoluzione
640 X 200 punti singolarmente
indirizzabili

Software
basta un catalogo che si arricchisce al

ritmo di due titoli per settimana e che
già comprende decine di giochi, word
processor, spreadsheet. PASCAL,
linguaggio C. ecc...?

Esclusività per l'Italia: MICROSTARs Via Caglierò, 17 - 20125 Milano

Tel. 02/688.76.04





Imparate il Basic

con lo Spectrum

dì Mark Harrìson

Franvo Muzzio editore

Via Bomporii, 36

35141 Padova

192 pagine. L. W.IHK)

Dedicalo sia ai principianti che per la prima
volta si accostano ad un computer, sia a chi ha

già qualche conoscenza del Basic. Imparate il

Basic con lo Spectrum si propone come un'alter-

nativa estremamente valida a) manuale dato in

dotazione dalla Sinclair.

I primi tre capitoli dell'opera non sono diret-

tamente collegati allo Spectrum. ma alTronlano

temi di carattere generale, quali il runziunamen-

lo di un programma, i sistemi di numerazione

binaria ed esadccimalc. gli algoritmi ed i dia-

grammi di flusso.

Subito dopo si inizia a parlare di programma-
zione Basic. Tacendo rìTerimenta alte caratteri-

stiche cd alle peculiarità del computer Sinclair.

II discorso è sempre estremamente chiaro,

senza mai sfiorare la banalità, ed è riccodi esem-

pi pratici che vanno dai semplici progrummini
dimostrativi a programmi piuttosto completi ed

interessanti.

A partire dal tredicesimo capìtolo l'autore

inizia ad occuparsi di argomenti più avanzali:

dopo una sommaria analisi della mappa di me-
moria del calcolatore si passa alle "misteriose"

istruzioni peek c poke ed al modo in cui lo

Spectrum memorizza dati e programmi.
Nel capitolo successivo, dopo qualche pro-

gramma che sfrutta ancora peek e poke. viene

introdotto il linguaggio macchina del micropro-

cessore Z80, Le nozioni fomite sono necessariu-

menie limitale, ma permettono ugualmente di

avere un primo elTicace approccio con il codice

macchina. Viene anche presentato un completo

caricatore esadecimale, col quale i più volente-

rosi potranno provare a scrivere qualche breve

programmino in L/M.
Il quindicesimo capitolo prende in esame le

operazioni di caricamento e registrazione su na-

stro. mentre il sedicesimo si occupa della corre-

zione e della prevenzione dei bug.

Concludono il volume un capitolo pieno di

programmi "pronti perl'uso" (un paio dì giochi,

un mini-archivio etc.) ed uno di semplici propo-

ste per nuovi programmi da scrivere.

Il giudizio globale sull'opera è esiremumenle

positivo: una nota di merito va anche all'eccel-

lente traduzione, che troppo spesso è invece il

punto debole delle opere dì provenienza stranic-

Maurizio Bergami

La scoperta del Commodore 64

di Danìel-Jean David
Edizioni EPS! di Milano

Data di pubblicazione: I9H4

160 pagine di cm 15x2!
Lire 15.000

La mano dell'insegnante si riconosce subito:

questo libro, scritto da quel D.J. David tanta

noto in Francia sia per le sue attività editoriali

— collegale soprattutto ai computer Commo-
dore— che per quelle accademiche alla Sorbona
di Parigi, è un lavoro che ha come obiettivo il

pieno sfruttamento di tutte le pagine. L'impo-
stazione é estremamente pratica; partendo dal-

l'accensione del computer (più alle origini di
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soluzioni ideaii

per esaitare

ii vostroIBM PC:
P1351

P1340

P1351

i_a nuova P I351 utilizza, unica della sua

categoria, una testina di stampa ad alta

densità, composta da ben 24 aghi

indirizzabili singolarmente, che vi

consente di presentare la vostra

corrispondenza personalizzala

componendola alla velocità di lOII

caratteri per secondo c di stampare i

tabulati alla velocità di I92cps. Essa

permette inoltre, di selezionare diversi

siili grafici. Tra le altre numerose
earattcristiehe si evidenziano: lallissima

definizione grafica di 180x180 punti per

pollice; la possibilità di stampare su 132

colonne gli elaborati prodotti, ad

esempio, da Lotus'" 1-2-.3'" o dall'Open

Access'", siano essi tabulati,

testi o grafici.

Sono disponibili, inoltre, accessori come
l'introduttore automatico dei fogli od il

trascinatore dei moduli continui.

P1340
Pur presentandosi in dimensioni più

contenute, la nuova P 1.340, non è

inferiore, in quanto a prestazioni, alla

P 1.3.31. Utilizzando, infatti, la stessa

sofisticata tecnologia, si ha la possibilità

di usufruire dellestesse qualità tecniche.

Una lettera graficamente ben composta
è un ottimo biglietto da visita per la

vostra impresa. Le stampanti Toshiba
P 1351, P 1.340. risolveranno il vostro
problema.

Chi sceglie Toshiba sceglie la qualità

IBM c un marchicuiclta Iniernudonul Bu-.ini-.s.s

Machines. Lc.lus e i-2-3 d un marchio Uciiu Lolus
Dcvclopmcni Corporulion.
Open Accesso un marchioS.P.I, Software Products
Inlem azionai.

Non e'c periferica migliore, per

completare il vostro IBM - Pe o
qualsiasi altro personal, della nuova

linea di stampanti Toshiba, Insieme alle

elevate caratteristiche di stampa, la

produzione Toshiba offre un'altissima

affidabilità legata al rapporto

costo-prestazioni.

TOSHIBA In contatto con il futuro

CALCOLATRICI COPIATRICI • COMPUTERS

0016S Roma - Via Madonna dal Riposo, 127
Tel.06/6236741-s Tele<6146671



cosi...) il lettore apprende colloquialmente le

basi teoriche che descrivono la struttura del Ba-

sicc le possibilità dei 64. mostrateda una nutrita

sene di esempi, e viene poi messo alla prova da

una serie di esercizi lecui soluzioni sono riporta-

te nelle ultime venti pagine. Validissima l'idea di

dedicare qualche pagina anche alla gestione dcl-

l'inpul-oulpul. un argomento fondamenialeehe
viene sistematicamente ignoralo, ma ci dispiace

che ciò sia andato a discapito della Iraltuzione

dei file, ai quali non .si fa cenno alcuno: va bene

che lo stesso autore ha realizzato un intero libro

suirargomento, sempre pubblicalo dalla EPS!
<c recensito da Tommaso Paniuso su MC 34. a

pag. 35). ma di qualche cenno si sente la man-

L'orgamzza/ione del lesto lascia aperta la

possibilità di usarlo come riferimento per un
corso: alle prime azioni che seguono l'acccnsio-

nc segue un terzo capitolo relativo ut comandi
fondamentali del sistema (non del Basic m senso

stretto), ovvero Lisi. New, Run. End. Alle basi

della programmazione in senso sirciioc avanza-

to (Read. Data, stringhe...) fanno seguito grafi-

ca a colon e non. m alta c bassa risoluzione, oltre

che il suono, trattato in maniera più che esau-

riente c per di più non in collisione con gli argo-

menti del manuale in dotazione. La mancanza
di un capitolo sugli spritc non tragga in inganno,

dato che a questo livello ben piKo va aggiunto

alle inrormazioni del manuale in dotazione.

L'edizione italiana, curala da Franco Potenza

e basata sulla traduzJonc di Andrea Panagia.

ricalca fedelmente la versione originale: ciò por-

la qualche scompenso. perché com 'è nolo I fran-

a’si non hanno adottato la terminologia anglo-

sassone. e di ciò risente la scorrevolezza della

versione italiana, nella quale troviamo valga

un solo esempio— "memoria viva" perla RAM
e "memoria morta" per la ROM. Sono presenti

anche diversi veniali crron di stampa, tipo

SYNTA al posto di SYNTAX. che verranno

sicuramente eliminali nella prossima edizione.

In sostanza si tratta di un ottimo lavoro che.

visto il prezzo, si offre a chiunque voglia appro-

fondire ed integrare le nozioni contenute nel

manuale della Commodore, senza per questo

spendere cifre impossibili.

Sempre della Epsi sono in arrivo altri (re libri

sul 64: 102 programmi, Melodi Pratici e il CM
per tutti.! primi duedi J. Boisgontier, l'ultimo di

S. Brebion e G. Foucault, oltre che dello stesso

Boisgontier.

Un Sorge

Il Basic Applesoft

H. Mullish

D. Kruger
Ed. Afe Gran-Hi/I Book Company Gmhti
Ed. II. Edigi’o .szjf. Milano (I9H4I
In iialiano. 234 pagiiu', I9.l)()0 lire

Iniziando dai primi rudimenti del Basic Ap-
plesoft, una versione del basic Microsoft espres-

samente studiala per l'Apple, e proseguendo

con i comandi del DOS. il Disk Operative

System, questo libro accompagna il pos-scssore

di un Apple alla scoperta delle grandi possibilità

di questa macchina. Il mud<fdi esporre parlicis-

larmenle chiaro, la cura nella traduzione dei

programmi (probabilmente effettuata da un

programmatore italiano), la trattazione sinteti-

ca ma scorrevole fanno di questo libro una sorta

di manuale utente con qualcosa in più; le istru-

zioni ad esempio sono spiegale una per una c

illustrale con programmi "veri" piuttosto delle

solite due righe isolale e oltre alla sintassi gene-

rale si cura particolarmente la funzionalità dei

programmi.
Due interi capitoli sono destinati alla gestione

degli input e alla formattazione delle stampe,

non mancano esempi di ordinamento, uso dei

vcilonedelIcmairictcUella grafica. Alla gestio-

ne dei file su disco vengono destinate solo 7

pagine, vero comunque che una (rallazionc

esaustiva dcH'argomento richiederebbe un volu-

me a parte. Molto interessante e utile a chi inizia

a programmare, il capitolo sul Debugging dove

vengono illustrali gli errori più comuni e le pos-

sibili cause dì arresto improprio dei programmi.
Panìcolarmcnie comode le appendici Ira cui

spicca una raccolta delle istruzioni Applesoft

con la sintassi, i parametri e una breve spiegazio-

ne deiruso. indispensabile per vcriricarc rapida-

mente la sintassi di quei comandi che non si

usano di frequente.

L'edizione è partieolarmcme curala e il prez-

zo decisamente al di sotto della media
t 'aller Pi Pio

COMMODORE 64
Vie 20

I

COMMODORE 8000 SHARP MZ-700

COMPUTER HOUSE di Giovanelli Claudio
via Ripamonti, 194 - 20141 Milano - Tel. 02-536926/563105

IL PIU’ GRANDE ASSORTIMENTO DI GIOCHI, GEST10NAU, UTILITÀ’

Programma SINTETCZATORE VOCALE per far parlare il 64
Programmi TURBO NASTROeTURBO OtSCO per aumentare la

velocità e la capienza del registratore e del disco.

GIOCHI ULTIMISSIME NOVfTA' AMERICANE
Simon's Basic. Basic 4.0. Pel Speed, 80 colonne L 30.000 Data

Base. Archiviazioni, Word Processing, Tabelloni elettronici, Fattu-

razione e Magazzino, e copiatutto in due minuti.

Archiviazione Data Base
Word Processing,

Contabilità, Conti Bancari

Agenda, Emissione Fatture

Contabilità IVA

Linguaggi Pascal, Assemoier
Tantissimi giochi
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Anche in condizioni operative difficili -

massima affidabilità!

Abbiamo migliorato le caratteristiche fondamentali dei nostri

floppy ottenendo totale sicurezza in ogni condizione di lavoro.

Involucro HR* ' per resistere a temperature fino a 60°C.
Particelle magnetiche fissate su un supporto di nuova tecnologia
e collaudato con il computer per assicurare una stabile e
costante operatività.

Accurato trattamento della superfìcie magnetica per una maggior
durata del dischetto.

Scegli in favore dei dischetti con «100 percento output».
*

' (HIGH-TEMPEAATURERESISTANTJ

teOaan)
Via M. Civitali 75 - 20148 Milano
Tel.: 02/4047648 - Tx.: 335654

maxell
il supporti magneticiH raffidabilità



COMMODOREiMU)C!lAM(Vl A 2 DUO!
IL BIME8TBALE DI

20 PROGRAMMI SU CASSETTA]!
NASTRO :WALE

Tn ITALIANO A UT. SO.OOO,

SOLO 1 DOO LIRE A GRAMMAi!

P2000 COMMODORE 64 VOL. Ili

WORKTT: Aggiunge 14 («mandi di programma-
zione (FTMD, DUMP, KEY, RENUMBER (»mpre-
si GOTOs GOSUBs, ©c3c. ) USER-GALC: Una versio-

ne Programma 2000 del famoso foglio elettroni-

co. SIMULA; Un completo simulatore di volo.

STREET: Una Adventure game Inedita tutta in

italiano. WORD 2: Un programma completo per
la gestione testi sul computer e tanti altri perun
totale di 20 programmi.

P2000 COMMODORE 64 VOL. IV

G. BASIC; Un programma che aggiunge 30 co-

mandi per la gestione della grafica al basic resi-

dente (DRAW, PLOT, CIRCLE eco.) PAINT: Un
programma che simula In modo completo una
tavoletta grafica per creare qualsiasi disegno.

STRUTTURE: Un programma di ingegneria civi-

le completo di applicazione grafica LA BASE
LUNARE;UnaAdventure game inedita e tutta in
italiano. RAM; Eccezionale! Aumenta la memo-
ria disponibile di IK.

P2000 TEXAS TI99/4A VOL. I

TOTOCALCIO; Una gestione completa del prono-
Btici e dello sviluppo colonnare. BILANCIO: Un
programma per tenere sotto controllo entra-

te/usclte nel Vs. cc. ANATOMIA Impariamo il

corpo iimano con Taiuto della grafica. DECIDE-
RE: Un programma di analisi de(3islonale molto
interessante. FILETTO: n famoso gioco in ver-

sione computer rivisto e migliorato.

P2000 TEXAS TI99/4A VOL. Il

STRUTTURE:Unprogramma di ingegneria com-
pleto in meno di 16K BGRAF: Un programma
per la (sreazione di grafici professionali (Barre,

Torte, Linee). CALO: Una versione del famoso
foglio elettronico anche per il TT99/4A pensata
e realizzata da P2000. LA CITTÀ DEL FUTURO:
Un’inedita Adventure game tutta in italiano.

PERSONAL; Un piugramma per la contabilità

CERCASI DISTRIBUTORI
IN TUTTA ITALIA TEL. 06/5926442



64,COVE R\/ SENON CE L’HA/?

listini d'affsn
.
grafici a colori .. una scrivania

eteltronica

... un archivio

professionale

giocare al

calcio spettacolo

avere i dati

per decidere7

Commodore 64 è il computer più

venduto nel mondo perché fa tutto,

e lo fa bene.

Lo usi con facilità e creatività per
mille e mille applicazioni: dispone di

una libreria favolosa di programmi
pronti, subito utilizzabili e già collaudati.

Commodore 64 ti aiota nella vita,

nel lavoro, nello studio. È un amico che
cresce insieme a te. Ed è totalmente

affidabile, perché prodotto in milioni

di esemplari. Con Commodore 64 entri

nel futuro, tasto dopo tasto.

Ha una grandissima memoria,
un sintetizzatore sonoro realmente

professionale, e produce effetti

tridimensionali in alta risoluzione

grafica. È anche un entusiasmante
videogioco, con un catalogo games
ogni giorno più ricco.

Commodore 64 oggi è ancora più

facile... perché mai un grande personal

é costato così poco.

Vai a prenderlo subito.

ECommodore
’ COMPUTER



Toshiba T*300
di Corrado Giustozzi

Le iruiuslrie giapponesi offrono certa-

nienle il migliore esempio di mulliformilà

produlliva risconirahile al mondo. È raro

che uno dei grandi colossi nipponici produca

salo una categoria di oggelli: molto più pro-

babile è che fabbrichi praticamente tutto,

dalla spilla alla portaerei.

Per t/uesio motivo é facile trovare uno

stesso nome in più "mondi" commerciali di-

versi e generalmente assai eterogenei: citia-

mo ad esempio Yamaha, chefa motociclet-

te. strumenti musicali, apparecchiature hi-Jì

ed archi da tiro.o Mitsubishi chefa mine per

matite, ascensori, meccaniche per registra-

zione magnetica. automobili e impianti nu-

Questa introduzione serve per introdurre

un nome non mollo conosciuto nell'ambito

informatico, ma ben noto in altri settori qua-

li quello dellefotocopiatrici e quello dell'alta

fedeltà. La macchina Toshiba in prova que-

sto me.se .si chiama T-300. ed è piutto.sio

interessante: CPU 8088 a 6 MHz. 8087
opzionale, da 192 a 512 Kbyte di RA M. uno

o due minijìoppv da 640 Kbvte, interfacce

RS-232 e Centronics. MS-DOS e CPjM-
86. Fra le altre caratteristiche vi sono poi

una spiccata attitudine per la grafica e le

comunicazioni. Una macchina quindi in li-

nea con le più recenti tendenze della fascia

alta del mercato dei personal, della quale

pensiamo valga la pena sapere qualcosa di

più.

Descrizione esterna

|] T-300 si presenta come sistema com-
pleto formato da unità centrale con floppy

incorporati (siglata PA7040E), tastiera se-

parata, monitor (siglato PA7I62E) e stam-

pante (PA7252E).
L'unità centrale è un grosso parallelepi-

pedo di circa 42 x 14 x 42cm(lhp), pesante

circa 15 kg, formala da una carrozzeria

metallica e da un frontale di plastica. Su
quest'ultimo si trovano i due drive slim-

line, la presa per il connettore della tastiera

ed una spia di accensione. L'interruttore,

molto grosso, è posto sulla fiancata destra

in posizione arretrata ed incassata, decisa-

mente non esposto ad azionamenti acci-

dentali. Sul retro sono presenti a destra le

finestre di accesso ai sette slot di espansio-

ne e a sinistra la presa a vaschetta a norme
lEC per il cavo di alimentazione, con rela-

tivo fusibile; fra le due sezioni è posta una
griglia di aerazione. Inferiormente, in una
lunga scanalatura orizzontale, troviamo i

connettori delle due interfacce RS-232 e

Centronics.

La tastiera è connessa all'unità centrale

con un cordone spiralato piuttosto corto

(una settantina di cm alla massima esten-

sione), ed è dotata di un "ripetitore" della

spia di accensione e di piedini che nc con-

sentono l'inclinazione a scelta tra due an-
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geli. La dotazione di tasti è quella consueta

per macchine di questa categorìa; trovia-

mo dodici tasti funzione, i tasti di movi-

mento cursore, quelli di inserimento e can-

cellazione carattere, un grosso tasto Break

ed un tastierino numerico con return e tasti

di operazione duplicati.

Il monitor che abbiamo ricevuto per la

prova è da 14" a colori . daH'ingombro
piuttosto elevato e da! peso di 1 2 kg; viene

fornito assieme ad un pratico supporto che

ne amsenle rorientamenlo in verticale ed

in orizzontale. Anteriormente troviamo il

pulsante di accensione ed il potenziometro

di controllo della luminosità, posterior-

mente le prese per il segnale RGB e per

l'alimentazione, oltre ai trimmer di taratu-

ra dei sincronismi. Per la cronaca il moni-

tor é il medesimo, carrozzeria compresa,

che la Casio forniva col suo sistema FP-

1 100 provalo su MC m 30.

La stampante, a matrice da 1 32 colonne,

è la classica Itoh customizzala Toshiba:

permette l'uso di fogli singoli o moduli
continui, è interfacciata Centonics e con-

sente di eseguire il dump del video in bit-

image.

Fra le opzioni del sitema troviamo an-

che un Winchester da lOM. anch'esso slim-

line. che può sostituirsi direttamente ad

uno dei due floppy.

L'interno

Aprire l'unità centrale del T-300 è una

delle cose più semplici: due sole vitiacriK-e

bloccano la lamiera ad U checo.sliluisce la

carrozzeria, la quale, sbloccata, viene vìa

“a cas.setto”. L'iniemo della macchina è

piuttosto ordinato, anche se lo spazio non
é certo sprecato. Lungo la fiancata destra

(guardando dì fronte) è posta la sezione

alimenlalrice. abbondantemente scherma-

ta. Segue, verso il centro, una "fascia” ri-

servata alle meccaniche, costituita dai due
drive e da una ventoladi aerazione posta in

corrispondenza alle fessure del pannello

posteriore. Ancora più a sinistra si trova

una vasta area vuota, riservata alle schede

di espansione.

La main board è situata in basso, occu-

pando praticamente tutta l'area di buse del

contenitore: la sua posizione, poco rag-

giungibile. ci fa temere un non agile smon-
taggio in caso dì necessità. È dolala, in

corrispondenza al volume libero per le

schede opzionali, dì selle slot dì connessio-

ne. Dì questi però ne sono disponibili solo

cinque, in quanto due schede devono esse-

re sempre presenti e quindi vengono instal-

late direttamente in fabbrica: sì tratta dei

due controller dei floppy e del video, che
tra l'altro devono necessariamente occu-

pare gli slot 7 c 4.

Sulla piastra principale si nota facilmen-

te l'8088 con vicino lo zoccolo libero per il

coprocessore matematico 8087 (opziona-

le); è inoltre ben visibile il banco delle

RAM con una fila di zoccoli lìberi. La
macchina nasce infatti con I92K. e volen-

do passare a 2S6K bisogna aggiungere i

64 IC necessari direttamente sulla piastra; il

passo successivo, da 2S6K a SI2K. viene

invece effeltualo per mezzo di una scheda.

f i- I „. t t .. i ^ I t ..
i ^ j..

I |—rTT
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con maggiore semplicità operativa. I due

drive, di buona fattura, sono facilmente

estraibili; di particolare hanno una levetta,

posta sul frontale, che blocca il meccani-

smo di apertura dello sportellino: una spe-

cie di sicura che impedisce di estrarre il

dischetto ai momento sbagliato.

Fra le schede opzionali sono presenti la

citata espansione di memoria, ulteriori in-

terfacce (RS-232 e IEEE-488), un clock-

calendar e alcune espansioni grafiche.

Queste ultime permettono di dotare il T-

300 di una grafica da 640 x 500 punti sin-

golarmente indirizzabili in otto oppure se-

dici colori, direttamente gestibile da Basic

in modo indipendente dalla pagina di lesto

(ogni scheda é dotata della sua RAM video

separala da quella di sistema). La scheda

orologio-calendario è dotata di una picco-

la batteria in tampone, e consente al T-300
di mantenere sempre il conto della data e

dell'ora in quanto l'MS-DOS può "chia-

marla" direttamente,

tltìlizzazione

Al Toshiba T-300 bisogna dedicare un

tavolo apposito; pesi ed ingombri elevati

non permettono infatti di ricavare abba-

stanza spazio sulla propria scrivania di la-

voro. L'estetica del sistema, piuttosto mas-
siccia, non ci lascia del tutto soddisfatti;

questione di opinioni, comunque, e l'im-

portante in un computer non è tanto che
sia bello quanto che funzioni bene. La di-

sposizione delle varie unità è resa lieve-

mente critica dalla "cortezza" (ossia scarsa

lunghezza) dei cavi che vanno alla tastiera

ed alla stampante; fra l'altro la mutua di-

sposizione dei connettori fra unità centrale

e tastiera obbliga a posizionare questa a

sinistra di quella, e quindi a mettere la

stampante a sinistra del tutto sperando che
il cavo arrivi. Il monitor starebbe bene
davanti all'operatore, profondità della

scrivania permettendo; altrimenti può an-

dare sopra l'unità centrale, grazie alla pos-

sibilità di inclinazione anche verso il basso.
A questo punto basta connettere i tre

cavi di alimentazione e i tre di controllo

(tastiera, video e stampante) ed il sistema è

pronto p>er funzionare. Prima di accendere

il tutto è però necessario decidere quale

sistema operativo si intende adoperare. Il

T-300 è corredato infatti sia dell'MS-DOS
che del CP/M-86, che come è noto sono
ambienti abbastanza simili come sintassi

dei comandi ma per il resto totalmente

incompatibili. Ciò ha come conseguenza

Toshiba T-300

che i dischetti registrati sotto uno dei due

S.O. non possono essere utilizzati dall'al-

tro, e viceversa. Benché sia possibile far

convivere i due rivali utilizzando ora l'uno

ora l'altro a seconda delle applicazioni,

riteniamo che per un uso serio del sistema

sia conveniente scegliere definitivamente

uno dei due. magari dopo un periodo di

confronto, e adoperare sempre e solo quel-

lo. Supponendo quindi di aver già operato

questa scelta di fondo, possiamo procedere

tranquillamente.

All'accensione del sistema parte un self-

test che controlla la RAM. la ROM e la

corretta operatività di alcuni circuiti tipo il

timer interno. Se tutto è andato a buon
fine, dopo pochi secondi il sistema chiede

aH'ulente di inserire il dischetto col sistema

operativo in uno dei due drive, e quindi

esegue il bootslrap. Da questo momento in

poi ci si trova in S.O. (noi supporremo di

usare l'MS-DOS) e si possono impartire

comandi, eseguire programmi applicativi

o entrare in Basic.

Il Basic del T-300, denominato per l'oc-

casione TBasic, é il "classico" Microsoft; è

in grado di gestire direttamente la grafica

(anche mediante il sottolinguaggio grafico

richiamabile con la frase DRAW) ma non i

suoni (frase PLAY), in quanto il T-300 non
possiede un oscillatore BF. Un punto a

favore del TBasic è lo screen editor, che
permette facili e veloci modifiche ai pro-

grammi. Riguardo alle prestazioni globali,

ci sembra che questo interprete sia uno dei

più veloci m circolazione: il nostro mini-

benchmark di riferimento ha dato un valo-

re di 23 secondi, paragonabile solo a quello

dell'HP-1 IO (22 secondi); le macchine con-

correnti si situano generalmente fra i 25 e i

35.

Dicevamo della grafica; il T-.300 é m
grado di lavorare con una risoluzione di

640 x 500 pixel, a patto di acquistare un
apposito hardware opzionale. (Questo con-
siste in due o tre schede che vanno inserite

negli appositi slot interni. Con tutte e tre le

schede inserite il T-300 é in grado di lavo-
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roihibo T-300

rare con 16 colorì contemporanei scelti da
una tavolozza di 2S6, indubbiamente una
caratteristica superiore alla media dei mer-

cato. Purtroppo non è ancora disponibile

del software applicativo specializzato che

sfrutti questa caratteristica, ma l'importa-

tore italiano ci ha annunciato il rilascio tra

breve di un pacchetto general-purpose

(sviluppato in Italia), a cui in futuro segui-

ranno altri più specializzati. Comunque
con la macchina ci sono stati fomiti alcuni

demo grafici (che non usano il palelle

adapter) veramente interessanti, anche co-

me velocità di esecuzione. E già che siamo
in tema di software vediamo cosa c'è di-

sponibile per il T-300. A parte le solite

applicazioni d'oltreoceano o d'ollremani-

ca (Wordstar. Dbase li. Open Access ecce-

tera). l'imporiatore italiano ha sviluppato,

in collaborazione con alcune software

house nostrane, diversi pacchetti gestiona-

li, coprenti le “classiche" problematiche

contabili. A questo proposito citiamo il

fatto che generalmente il T-300 viene ven-

duto come sistema “chiavi in mano" per

applicazioni contabili, e come tale é instal-

labile direttamente dai rivenditori spani

un po' per tutta l'Italia.

Passando alle note di uso più generali

vogliamo parlare un attimo deU'installa-

zione delle schede di espansione, ad esem-

pio di quelle grafiche. L'operazione, facile

per un “addetto ai lavori" non lo è più

tanto per un utilizzatore sprovveduto, co-

me si suppone sia l'utente medio del T-300.

Bisogna infatti dar di piglio al cacciavite,

aprire l'unità centrale, smontare la scheda

video già installata, avvitare le spendine di

fissaggio alle nuove schede, connettere le

schede fra loro e a quella già esistente per

mezzo di appositi spezzoni di fiat-cable,

installare il “sandwich" negli appositi slot

ed infine bloccare il tutto e richiudere l'uni-

tà. Nulla di difficile, intendiamoci: ci sem-

bra però che un utente non dovrebbe essere

costretto a simili operazioni. Ancora peg-

giore è l'installazione del primo incremen-

to di RAM. quello da 64K: l'utente deve

infilare i singoli chip negli zoccolini della

mother board, a rischio di inserirli nel ver-

so sbagliato o di danneggiarne i piedini;

come se non bastasse, per accedere agli

zoccolini è necessario smontare tutte le

schede di espansione, perché il banco delle

RAM si trova proprio sotto di esse. Ad
ogni modo à questi “scivoloni” della To-
shiba mette riparo l'importatore, che é in

grado di svolgere tutte queste operazioni

su richiesta, consegnando le macchine con
le espansioni ordinate già installate: co-

munque ci sembra opportuno segnalare il

fatto.

Nell'uso del sistema abbiamo notato

una soggettiva impressione di scomodità

per quanto riguarda la tastiera, ed un lieve

affaticamento delia vista per usi prolungati

del monitor. I tasti sono, secondo noi.

troppo alti e stretti in cima, e quindi offro-

no un'area limitata al contatto con i polpa-

strelli: è facile quindi, nella digitazione ve-

loce. andare con le dita fra un tasto e l'al-
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(ro. Il beep di conferma di azionamento è

olile, peccalo che non sia disinserìbile. Per

quanto riguarda il video abbiamo soslitui'

lo sistemalicamenle al bianco dei carailcri

l'azzurro, decisamente più riposante. Non
ci é piaciuto comunque il prolungato effet-

to di persistenza delle immagini .sul video:

durante uno scroll ogni scritta si lascia die-

tro una scia piuttosto fastidiosa a vedersi.

La “sicura" sugli sportellini dei floppy ci

sembra poco utile, almeno in MS-DOS.
Diventa però utile in CP,'M-86, per evitare

"swapping" distratti che poi inchiodano il

sistema. E invece utilissima se la macchina
viene installata “chiavi in mano" presso un
utente inesperto: gli si evitano cosi cancel-

lazioni accidentali di file importanti e simi-

li disastri. Una nota d'uso a proposito dei

dischetti: ad onta della notevole velocità

generale della macchina, l'accesso ai dischi

é piuttosto lento: l'istruzione DIR. poi. è

lentissima, in quanto il T-300 non mantie-

ne la VTOC in memoria ma va a rileggerla

fisicamente ogni volta, perdendo co.si mol-

to tempo. La cosa non influisce mollo sul-

l'efficienza del sistema, intendiamoci: ma
aspettare diversi secondi per vedere una
directory infastidisce un tantino.

Non possiamo infine non citare la piena

compatibilità di questo T-300 con altri per-

sonal con MS-DOS. anche a livello di di-

schetto. Per prova abbiamo trasferito sul

Toshiba programmi grafici sviluppali sul

Casio FP-6000 provalo sul numero scorso

di MC. Il T-300 ha letto i dischetti senza

problemi (i programmi erano stati salvati

m formato ASCII) ed i programmi hanno
girato con minime modifiche.

Conclusioni

Bene, terminiamo questa prova con le

valutazioni economiche di prammatica.
L'unità centrale con I92K e due floppy da
640K costa praticamente cinque milioni. Il

monitor a colori un milioneesei. e la stam-
pante uno e nove. Con meno di altri due
milioni si possono avere le espansioni gra-

fiche di base e altri 64K di RAM. Le cifre

non sono certo basse, ma ci sembra che
non siano al di fuori del mercato. Con
neanche dieci milioni si può avere un siste-

ma dalle buone prestazioni in generale, e

dalle ottime prestazioni grafiche, dotalo
anche di stampante. Aggiungendo altri

quattro milioni, inoltre, si può sostituire

un floppy con il Winchester, ottenendo una
macchina con IO M in linea. Se però si

decide di usare i! T-300 solo per la contabi-

lità si possono risparmiare altri soldi, non
comprando le schede grafiche e sostituen-

do il monitor a colori con quello a fosfori

verdi da 12" (ollrctutto più riposante) che

costa seicentomila lire.

Tutto sommalo, quindi, i prezzi sono
ragionevoli, e comunque adeguati alla

qualità della macchina.

Come già nel caso del Casio però (pia-

ciuto il gioco di parole?) si pone il proble-

ma di non rischiare di soitoutìlizzare la

macchina relegandola alla “semplice” con-
tabilità. MC
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DELTA: IL DATABASE DI FIDUCIA!

Volete gestire le informazioni in modo facile, veloce ed accurato? Il database DELTA è

la sola risposta a tutti questi attributi. DELTA vi permette di creare qualsiasi tipo dì

record e soddisfare le vostre esigenze!

DELTA è un generatore di applicazioni ed è ideale per archivi del personale, ospedalieri,

agenzie viaggio, librerìa, magazzino, fatturazione, laboratorio, studio avvocati e mille

altri!

DELTA è completamente in ITALIANO (manuale e dischetti). E'facilìssimo da usare!

Non richiede la conoscenza di linguaggi di programmazione. Il menu principale guiderà

l’utente passo dopo passo. Ideale per l’uomo d'affari, DELTA è usato ogni giorno anche

da esperti programmatori in piccole o grandi aziende in tutta Europa!

Con DELTA è possibile selezionare, classificare, elaborare, produrre prospetti, etichette

ecc. e persino inviare lettere personalizzate! DELTA è capace di trasferire dati su/da altri

programmi quali Multiplan, Lotus 1-2-3, Wordstar ecc.

DELTA è in grado di ricordare una serie di diverse operazioni e ripeterle poi quante volte

lo si desideri. L’utente potrà cosi creare il proprio menu di opzioni automatiche!

Compsort Pie. IlaKams Court.

Shamley Gtcen. Nt Guildt'orJ.

Surroy. EnglamI GU4 8QZ

Telefono: 0044-483-898545
Telex 8592I0CMPSI T

Hixa1x;1la M. Orlandini Micklcurighl

Disponsibile su: Dislribuio da:

IBM PC XT IBM Italia aiiraversu la rete di euncessionari

Olivetti M24 M2I Olivetli.'Syntax SpA Tel. (02) 87 74 44
Rainbuu lOO.TOCH- Digital Equipmenl SpA Tel. (02) 617 % 4 17
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Sony HB75P

di Maurizio Bergami

// computer Sony HB-75 fa pane della

vasta schiera di macchine MSX che sta per

arrivare sul mercato europeo.

Dello standard MSX vi abbiamo già par-

lato in varie occasioni: si tratta di una pro-

posta della Microsoft, accettata da numero-
si costruttori, per la maggior parte giappo-

nesi. che ha permesso la nascita di una serie

di microcomputer interamente compatibili

sia a livello hardware che software.

La novità è decisamente grossa e. nelle

intensioni della Microsoft e delle ditte che

hanno aderito allo standard, dovrebbefavo-

rire enormemente sia la produzione di soft-

ware che la circolazione di informazioni sul-

le macchine MSX. duefattorifondamentali

per il successo di qualsiasi calcolatore.

Tecnologicamente lo standard MSX non

si pone alTavanguardia. come dimostra la

scelta della classica CPU Z80 ad 8 bit:

piuttosto sfrutta al meglio quanto di collau-

dato offre il mercato per ottenere prestazio-

ni eccellenti nelTambiio della categoria de-

gli home con un prezzo tra le cinqueceniomi-

la lire ed il milione.

Nonostante l'appartenenza ad uno stan-

dard comune. i vari computer MSX potran-

no diversificarsi in qualcosa che non sia so-

lamente l'estetica: ogni costruttore può ag-

giungere infatti qualche caratteristica parti-

colare, purché non metta in pericolo la com-

patibilità sopra menzionata.

Nel caso dell'HB 75 II "qualcosa in più" è

costituito dal Personal Data Bank, un inte-

ressanteprogramma suROM che riunisce le

funzioni di indirizzario, diario e taccuino per

appunti elettronico.

Descrizione generale

L'HB-75 ha un aspeiio piacevolmente

professionale, grazie anche al colore nero

del mobile ed alta tastiera molto estesa.

I tasti sono 74 c comprendono 5 (asti

definibili, duplicabili grazie allo SHIFT.
che si trovano nella fila superiore. Al mo-
mento dell'accensione il Basic assegna a

questi tasti alcune tra le funzioni e le parole

chiave più comuni (LIST, RUN...), che
diventano cosi accessibili con una singola
pressione: i possibile modificare a piacere

questa scelta con il comando KEY. Il si-

gnificato dei tasti funzione appare in per-
manenza sull'ultima riga dello schermo,
una caratteristica tipica solitamente di

computer ben più costosi.

A fianco della barra spaziatrice si trova-

no i (asti di CODE c GRAPH, che funzio-

nano in pratica da SHIFT grafici e permet-

tono di accedere al vasto set di caratteri

predefiniti.

Altri due (asti abbastanza inusuati per
calcolatori di questa fascia di prezzo sono
ilTABed ilSELECT. Il primo fa avanzare
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il cursore di cinque posizioni, ed è molto
utile per riuscire a muoversi velocemente

sullo schermo: il secondo invece è attivo

solo con alcuni programmi applicativi e

non ha alcun effetto in ambiente Basic.

Sulla destra dei tasti definibili si trovano

altri cinque tasti, ognuno con una partico-

lare funzione. HOME posiziona il cursore

nell’angolo in allo a sinistra. STOP arresta

momentaneamente (o definitivamente, in

unione a CTRL) l’esecuzione di un pro-

gramma; INS permette di inserire dei ca-

ratteri all’interno di una riga e DEL can-

cella il carattere sul quale sì trova il curso-

re. Per ultimo viene il tasto di RESET,
colorato in rosso, che elTetlua la reinizia-

lizzazione del computer; per evitare pres-

sioni accidentali, che provocherebbero la

perdita di tutto il contenuto della memo-
ria. questo tasto é circondato da una corni-

cetta in plastica.

L'editor del computer MSX è di scher-

mo. comodissimo da usare; i tasti per lo

spostamento del cursore si trovano sul lato

destro delia tastiera e sono disposti nella

configurazione migliore, cioè quella a cro-

Tutli i tasti hanno un tocco molto mor-
bido, e ciò rende la digitazione comoda e

veloce, anche se qualche volta spinge a

premere troppo leggermente, con la conse-

guente perdita di qualche battuta.

Sopra alla tastiera si trova lo slot per i

programmi su cartuccia ROM. protetto da
uno sportellino a molla.

Sull’estrema sinistra vi è l’inlerrultore di

accensione; contrariamente alla quasi to-

talità degli home computer il Sony HB-75
ha il trasformatore di alimentazione incor-

porato nel mobile, evitando all'utente di

dover tenere sul tavolo un ulteriore e in-

gombrante oggetto. Il retro del computer é

piuttosto ricco di connettori; partendo da
sinistra troviamo il secondo slot per car-

tucce ROM, al quale si può anche collega-

re il drive per floppy disk. Proseguendo si

incontra il connettore per stampante pa-

rallela, l’uscita RF per il televisore, l’uscita

video composita, la spina DIN per il regi-

stratore a cassette (il cavo apposito viene

fornito assieme al computer) ed il connet-

tore per un monitor RGB.
Sul fianco destro, infine, sono presenti

due prese per joystick tipo Atari.

Assieme all’HB-75 vengono forniti due
manuali: una guida al Basic per il princi-

piante assoluto ed un libro di riferimento

con la descrizione dettagliala di tutte le

istruzioni e numerose utili appendici. Pec-

cato che la traduzione, chiaramente avve-

nuta dall’inglese, lasci spesso a desiderare.

Ecco una perla tra le tante: il "full screen

editor’’ è diventato un... redattore a lutto

schermo!

L'hardware

La parte principale dell’elettronica tro-

va posto su un circuito stampato di grosse

dimensioni, sopra al quale se ne vede un
secondo, rovesciato e molto più piccolo,

che ospita la sezione di alimentazione.

Sulla sinistra sì trovano il trasformatore

ed una minuscola basetta sulla quale vi è il

fusibile di rete; peccato che questo non sia

accessibile dall'esterno, obbligando quindi

ad aprire il contenitore in caso dì una sua
bruciatura.

Il cuore deH'hardware è costituito da
uno Z80 con clock a 3.5 MHz. probabil-

mente la CPU ad 8 bit più diffusa in com-
mercio.

Il Basic MSX è contenuto su due
EPROM da 16 Kbyte ciascuna, a fianco

delle quali vi è una ROM con il program-
ma Personal Data Bank citato in preceden-

La memoria RAM è costituita da 8 chip

da 64 kbyte totali; in ambiente Basic la

memoria libera è di quasi 29K: può sem-
brare poca, ma va tenuto presente che è

RAM completamente a disposizione del

programma e dei dati, dal momento che il

video dispone già di 16K byte riservali.

Il processore video è un elemento Texas
(il TMS 9929, equivalente al 99 ISA previ-

sto dallo standard) molto versatile, che

permette di accedere a ben quattro modi
grafici, selezionabili con il comando Basic

SCREEN:
Modo 0: testo 40 x 24 caratteri
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M odo I : lesto 32 x 24 caraUcn
Modo 2: grafica 256x 192 pixel

Modo 3: grafica 64 x 48 pixel

l colori disponibili sono 15; nel mixlo 3

ogni pixel può avere un colore dilTerenie.

mentre nel modo 2 vi é la limitazione di

non poter impiegare più di due tinte diver-

se m ogni strìscia orizzontale di otto pixel.

Nei due modi testo è possibile seleziona-

re il numero di caratteri per riga con il

comando WIDTH (senza naturalmente

superare i valori massimi consentiti); al-

l'accensione viene automaticamente sele-

zionato il modo 0 con 37 caratteri per riga.

Le possibilità grafiche del IMS 9929

tuttavia non si fermano qui; il vero punto

di forza è costituito dalle sprite. cioè delle

figure definibili a piacere, grandi 8x8 op-

pure 16x16 pixel, che possono essere mos-
se sullo schermo punto per punto diretta-

mente da Basic.

La sezione sonora regge bene il confron-

to con quella grafica ed è affidata ad un
generatore di suoni programmabile AY-3-
8910 a tre canali, che possono generare

note su 8 ottave di estensione oppure ru-

more. Non è previsto un altoparlante in-

terno cd il suono viene mandato diretta-

54

mente alla sezione audio del televisore o

del monitor impiegato.

L'ullimo elemento base deH'hardwarc.

cosi come specificato dallo standard, é il

chip 8255. usato per l'input/outpul e. in

particolare, per la gestione della stampante
parallela.

il Basic

Con più di 100 tra comandi c funzioni il

Basic MSX (che pioi è il classico Basic Mi-

crosoft con le opportune aggiunte rivolte

al suono ed alla grafica) è davvero mollo

Iniziamo con i comandi di utilità: vi è sia

LAUTO che il RENUMBER. per la nu-

merazione e la rìnumerazione automatica

delle linee di programma, il DELETE. che

cancella blocchi di linee, il F'RE. per cono-

scere la quantità di memoria ancora libera

e persino il TRACE, fondamentale duran-
te il debugging di un programma.
Come struttura di controllo principale,

troviamo riFTHEN ELSE, mentre é pur-

troppo assente il WHILE WEND. che pu-

re è previsto dal Basic Microsoft.

E possibile definire delle funzioni con il

DEF FN c cancellare singole variabili con
ilcomando ERASE: la manipolazione del-

le stringhe é affidala alle cla.s.siche LEFTS.
RIGHTSe MiDS.

Altri comandi da citare sono il versatilis-

simo PRINT USINO e lo SWAP. che
scambia fra loro il valore di due variabili.

A proposito di variabili, queste possono
essere di tre tipi diversi: intere, in singola o

doppia precisione: a seconda del lipi> scelto

varia naturalmente lo spazio occupalo in

memoria, che è rispcilivamenie di 2. 4 o 8

byte. Le variabili in doppia precisione ( 14

cifre significalivc). oltre ad occupare più

memoria, rallentano anche resccuzione;

tuttavia tu loro presenza è praticamente

indispensabile per i programmi maicmati-

Mollo numerosi sono i comandi per la

gestione degli interrupi: ON INTERVAL
= n GOSUB (chiama la sobroutine speci-

ficala ogni n cinquantesimi di secondo).

ON KEY GOSUB (efTellua il salto alla

pressione di un tasto funzione). ON
STICK GOSUB (controlla le interruzioni

provenienti dajoystick). ON SPRITE GO-
SUB (rileva la collisione tra due sprite) ed

infine ON STOP GOSUB.
Per la programmazione in linguaggio

macchina vi sono le PEEK e POKE per
leggere e scrivere direttamente valori in

memoria e le analoghe VPEEK e VPOKE
che agiscono sulla memoria video: per ese-

guire una routine in linguaggio macchina
prima occorre definirne Tindirizzo di par-

tenza con il comando DEF USER (n) =
< indirizzo, poi utilizzare il comando
USR (n).

Le funzioni numeriche disponibili sono
molte, compresa ATN (x) che fornisce l'ar-

cotangente; mancano invece le funzioni

iperboliche, peraltro facilmente ricavabili

a partire dall'esponenziale.

Ora qualche nota sulla velocità di esecu-
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/ione: il ciclo FOR NEXT da 1 a 10000

viene eseguilo in 5.3 secondi, un tempo
eccellente data la categoria della macchina.

Abbiamo anche fatto girare il classico

mini-benchmark di MC, ottenendo un al-

tro ottimo risultato (vedi listalo I).

Grafica e suono

Il suono e la grafica sono caratteristiche

fondamentali dello standard MSX, cornee

ovvio, del resto, per macchine espressa-

mente rivolte ad un impiego domestico.

La cosa principale è che le capacità gra-

fiche e sonore dei computer MSX sono
utilizzabili direttamente da Basic, a diffe-

renza di molli altri modelli che richiedono

l'utilizzo del linguaggio macchina o di ap-

positi tool. Addirii'ura. per chi ama avvici-

narsi il più possibile alla struttura interna Soltocomandl grafici (Aggiungendo B.llsollocomando ai Umila a cambiare ilpunio dì InUiodelgralico. sema
del proprio calcolatore, il Basic prevede dei Iraceiare nessuna linea Aggiungendo N, Il sollocomando traccia della linaa senza modilicarne il punto di

comandi che permettono di andare a mo-
dificare direttamente i registri interni del

processore video e del generatore musicale,

1 modi grafici, come abbiamo detto, so-

no due, e si distinguono per il numero di

punti: 256 x 192 in un caso e 64 x 48 nel-

l'altro; il più usato naturalmente è quello a

più alta risoluzione, anche se presenta al-

cune limitazioni nell'uso del colore.

I colori dello schermo vengono specifi-

cati dal comando COLOR, col quale si

stabiliscono i colori dell'inchiostro, dello

sfondo e del bordo,

Per tracciare delle figure! comandi prin-

cipali sono LINE e CIRCLE.
LINE serve per disegnare linee, quadrati

e rettangoli: nel primo caso si specificano le

coordinate di arrivo e di partenza (l'origine

degli assi si trova nell'angolo in alto a sini-

stra dello schermo) mentre nel secondo bi-

sogna aggiungere la lettera B e dare le co-
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ordinate degli estremi della diagonale.

CIRCLE ovviamente disegna cerchi o

ellissi: i parametri da specificare sono il

centro, la lunghezza del raggio ed. even-

tualmente. il rapporto tra i due diametri

(per le ellissi) e l'angolo di partenza e quel-

lo di arrivo, se si vuole tracciare soltanto

un arco di curva.

Una cosa da tenere presente é che i pun-

ti, sullo schermo, non sono quadrati ma
rettangolari, con un rapporto Ira base ed

altezza di 1 .4; ciò comporla distorsioni ab-

bastanza vistose, che fanno apparire i qua-

drali come rettangoli ed i cerchi come etlis-

Le figure possono essere riempite di co-

lore con il comando PAINT; quando lo si

impiega c importante assicurarsi che non
vi siano aperture, anche minime, nel con-

torno. altrimenti si otterrà il risultalo di

colorare uniformemente tutto lo schermo.

Un altro comando grafico fondamenta-

le é DRAW. che manda in esecuzione una
stringa composta di soiiocomandi appar-

tenenti ad una sorta di macrolìnguaggio
grafico. Questi sottocomandi permettono
di tracciare linee in otto direzioni (le quat-

tro cardinali e le diagonali), specificando

semplicemente la direzione scelta e la lun-

ghezza della linea desiderata. Il punto di

partenza é quello corrente del cursore gra-

fico. che può essere posizionato a piacere

con il comando PSET.

È disponibile anche un sottocomando

per tracciare linee invisibili, che in pratica

ha lo scopo di permettere lo spostamento

del cursore senza ricorrere a PSET.
Il tutto si rivela mollo efficace per dise-

gnare con rapidità, senza dover fare riferi-

mento a delle coordinate assolute, lìnee

spezzate e molte figure geometriche.

Oltre a questo vasto set di comandi gra-

fici l'HB-75 possiede numero.se istruzioni

per l'utilizzo delle sprite.

Queste possono essere composte da

RxSoda 16x16 pixel; é possibile anche

ingrandirle per raggiungere la dimensione
massima di .72 x .72 pixel Ma risnlu/ionc ri-

-S-MV HB-7.':p

mane tuttavia di 16x lópuniì). Il numero
massimo di sprite che è possìbile definire è

di 256 per il formato 8x8 oppure 64 per

quello 16 x 16.

Per fare apparire una sprite sul video si

adopera il comando PUT SPRITE. speci-

ficando le coordinate X e Y desiderale;

queste coordinate possono variare da -32 a

255 per l'asse X e da -32 a 191 per l'asse Y;

ciò significa che è possibile l^ar apparire

solo parzialmente una sprite e quindi farla

entrare e uscire dallo schermo progressiva-

Ogni sprite va assegnata, prima dì visua-

lizzarla. ad uno dei 32 "piani di sprite".

Questi piani servono per determinare, in

caso di sovrapposizione fra due o più spri-

te. quale debba rimanere visibile; a preva-

lere è sempre quella che appartiene al pia-

no dal numero minore.

Anche l'uso delle sprite è .soggetto a

qualche limitazione in particolare una sola

sprite può essere visualizzata per ogni pia-

no (naturalmente non è detto che .sia sem-

pre la stessa) e se cinque o più sprite vengo-

no ad allinearsi orizzontalmente rimango-
no visibili solo le quattro con priorità più

alta.

Sono restrizioni abbastanza modeste,

che tuttavia vanno tenute ben presenti in

fase di programmazione.
Dopio aver parlato abbastanza dilTusa-

menie della sezione grafica dell'HB-75 ini-

ziamo a vedere le caratteristiche dì quella

sonora.

Anche in questo caso l'uso di un circuito

integralo specializzato ha consentito otti-

mi risultati.

Come abbiamo già accennato. l'AY-3-

8910 dispone di Ire canali, che possono
generare indilTerentcmente musica o ru-

Anche per il suono gli MSX sono dotati

di un macrolinguaggio dedicato. ì cui sot-

locomandi vengono mandali in esecuzione

dall'istruzione PLAY.
Per far .suonare una nota basta specifi-

carne il nome secondo la notazione inglese:

A = LA. B = SI. C = DO, D = RE. E = MI.
F = FA.G = SOL: le alterazioni si ottengo-

no facendo seguire al nome della nota il
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simbolo + per il diesis e — per il bemolle.

Normalmente le note vengono suonate

in quarta ottava; per cambiare ottava si

usa 0(n): la variazione é permanente fino a

Il valore della nota viene stabilito con il

comando L(n). con n che va da 1 (semibre-

ve) a 64 (semibiscroma); come nella nor-

male notazione musicale si può allungare

di metà il valore aggiungendo un punto.

Gli intervalli vengono ottenuti con il co-

mando R(n). Il tempo può essere stabilito

indipendentemente per ciascun canale, e

può variare da 32 a 2SS battute al secondo:

il valore dì default è 2SS.

Anche il volume può essere diverso da

una voce all'altra e si può far tacere com-
pletamente un canale specificando per e:

un volume 0 . Questa posi

ri re inutile, ma in realtà se

dì "composizione" per poter ascoltare se-

paratamente una voce ammutolendo tem-

poraneamente le altre.

Interessantissima è la possibilità dì va-

riare il timbro di una nota con i comandi S
e M; l'AY-3-8910 non è certamente cosi

sofisticato come il meraviglioso SID del

Commodore 64. ma permette di simulare

ugualmente con un certo realismo molti

strumenti come flauto, organo e persino il

pianoforte.

Con i comandi visti scrivere pezzi anche
abbastanza sofisticati (o trascriverli da
qualche partitura, vedi listato 2) risulta

quasi immediato, specialmente per chi ha

una certa dimestichezza con il rigo musica-

le.

Una cosa che il macrolinguaggio esami-

nato non permette è la generazione di effet-

ti sonori e rumori vari, ottenibili solo tra-

mite il comando SOUND, che agisce sui

registri interni del generatore programma-
bile. L'uso di questo comando è meno im-

mediato di PLAY, e richiede una discreta

conoscenza della struttura dell’AY-3-

8910.

Il Personal Data Bank

Come abbiamo detto. la c

che contraddistinse l'HB-7S dagli altri

computer MSX è il programma Personal

Data Bank. In realtà, più che di un singolo

:re programmi di-

e barino però una siruttura molto

Schedule) ed un taccuino di appun-
10 ).

Al momento dell'accensione il computer
non entra subito in modo Basic, ma mostra

un menu col quale é possibile selezionare

uno di questi programmi.
Sia Address che Schedule che Memo so-

no in pratica degli schedari elettronici.

Ogni scheda ha un titolo, che compare nel

catalogo, selezionandone uno compare la

scheda associala, con lutti i commenti fat-

ti.

Quello che varia fra i vari programmi è il

tipo di titolo da dare alle schede: per Ad-
dress è previsto un nome, un cognome ed
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un numero di telefono, per Schedule una
data e per Memo invece non é previsto

nessun titolo di tipo particolare, il che ren-

de quest'ultimo programma adatto ad im-

pieghi di archiviazione generica.

Ogni programma prevede la possibilità

di effettuare ordinamenti c ricerche sui ti-

toli delle schede o su parti di esse. Ad esem-

pio. nell'indirizzario si può far si che il

programma ricerchi e mostri sul video tutti

i Paolo dell'elenco-

Non solo, ma non è nemmeno necessa-

rio dare il nome (od il numero) da ricercare

per esteso: dando come chiave di ricerca

Ma si otterrebbero tulle le persone il cui

nome inizia per Ma (Marco. Maurizio

etc-).

La cosa naturalmente ha i suoi limili:

per tornare aH'indirizzario non si possono

fare ricerche, per esempio, sulla via. in

quanto l'indirizzo è contenuto nella scheda
dei commenti e non nel titolo. Un altra

limitazione viene dal fatto che le schede

non hanno grandezza variabile ma posso-

no contenere al massimo 9 righe di 26 ca-

ratteri.

Una volta inserite in memoria, le varie

schede possono essere modificate o cancel-

lale del tutto; è anche possibile stamparle

su carta con un'apposita opzione.

Oltre al solito registratore a nastro, il

Personal Data Bank prevede l'uso di una
simpaticissima memoria di massa, la Data
Cartridge. una cartuccia RAM autoali-

mentata che va inserita nello slot delle car-

tucce ROM e che conserva i dall anche
quando viene rìmos.sa. La capacità della

Data Cartridge c di 4 Kbyle; oltre che con

il Personal Data Bank può essere ulilizzaia

anche con i normali programmi Basic.

A qualcuno, forse, i programmi del Per-

sonal Data Bank sembreranno abbastanza

banali, e dobbiamo confessare che anche
noi inizialmente siamo rimasti un po' delu-

si. dato che ci a.speltavamo qualcosa di più

sofisticato.

Abbiamo cambialo idea molto presto,

non appena un nostro amico, al quale ave-

vamo mostralo questo Sony, ha esclamalo

"Bello, ci potrei archiviare le mie musicas-

sette!”.

In effetti l'utente che acquista un home
esclusivamente per hobby può trovare il

Personal Data Bank utile e simpatico,

mentre di un potentissimo ma complicalo

dBa.se II o Wordstar magari non saprebbe

che farsene.

Conclusioni

Non possiamo nascondere che l'HB-75

ci ha fatto un'eccellente impressione.

È potente, versatile, espandibile: oltre

alle caratteristiche che gli derivano diretta-

mente dall'appartenenza allo standard

MSX. come il Basic estesissimo e le note-

voli capacità grafiche esonorc. ha numero-
si particolari "personali'' che abbiamo po-

tuto apprezzare durante la prova: ci rife-

riamo in particolare airotlima laslicra cd

all’alimentatore entroconlenulo (chi già

possiede un computer economico ben sa

quanto sia esasperante avere a che fare con
una scatola separata inevitabilmente

sprovvista di interruttore).

Anche il Personal Data Bank ci é piaciu-

to parecchio; non è mollo sofisticato, d'ac-

cordo. ma può essere utilizzato in un gran

numero di divertenti applicazioni.

Il prezzo non è stato ancora dennilìva-

mente stabilito ma viene presunto dell'or-

dine delle 800.(K)0 lire, a nostro avviso pie-

namente giustificato da quello che la mac-
china oITre. Bisognerà a questo punto ve-

dere cosa faranno (leggi: cosa offriranno e

a che prezzo) gli altri dell’MSX.

Ovviamente, vi parleremo delle varie

macchine a mano a mano che saranno rese

disponibili .sul mercato italiano. MC
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IL FUTURO CI
PRECEDE DI UN PASSO

BASF

La BASF uno dei nomi più prestigiosi

nel campo della registrazione magneti-

ca, vi offre l'opportunità di aumentare la

produttività del Vs. computer riducendo

al minimo i tempi di controllo e manu-
tenzione.

DATA BASE S.p.A. è in grado di

offrirvi in Italia la gamma completa di

Flexy disk driver BASF da 5,25" e 8" in

versione slim line e standard con capa-

cità fino a 1.6 Mbyte ed una sene di

Fixed Disk driver da 5,25" con capa-

cità formattata fino a 94 Mbyte.

Il 6238 BASF, riprodotto nella foto, è un

nuovo Flexy disk driver a due dischetti

da 5,25" che. con dimensioni pati ai 2/3

di quelle standard, raggiunge una capa-

cità di 2 Mbyte

DATA BASE S.p.A, è qualità e servizio

DATA BASE S.p.A. è sicurezza

DATA BASE S.p.A. - 20147 MILANO V.le Legioni Romane, 5 - Tel. 02/40303 Telex 315206 DAT BAS - Uffici:

TORINO, Tel. 011/747112-745356 • PADOVA, Tel. 049/772800-772434 • ROMA, Tel. 06/5921136-5911010
• NAPOLI, Tel. 081/659566-5-4.



Seikosho BP*5420

di Corrado Giustozzi

Seikoshaé un nome mollo nolo agli iiienii

ili personal, essendo una delle principalipro-

dulirici di siampanii economiche per micro-

computer: tulli prohahilmeiiie ricorderanno

il
" vecchio e glorioso" modello CP-HOM. la

CP-250X grafica e con caraileri in doppia

altezza i pravaiasu MC 12), la GP-700À a

colori (provata su MC 20), la piccola GP-
5I)S (provala su MC 34). lanlo per cilare i

modelli più noti. Tutte siainpunii. dicevamo,

economiche, anche se dalle prestazioni inte-

ressanti: macchine rivolle ad un pubblico di

hobhvsti più che di professionisti. Seikosha.

però, produce anche stampanti più "serie",

destinate ad un uso semiprofessionale. Ne è

un esempio il modello BP-5420 in prova

questo mese: una macchina lieavr-duiy dalle

alte prestazioni e dalla notevole versatilità.

Le sue caratteristiche sonopiuttosto interes-

santi: stampa a matrice (H punti) con per-

corso bidirezionale ottimizzato, dispone di 3

font di caratteri (fra cui il proporzionale)

stampabili in più modi, raggiunge tata velo-

cità di 410 cps e accetta moduli continui

standard40 x II". Permette inoltre la stam-

pa in modo grafico e dispone di entrambe le

interfacce Centronics e RS-232. con un buf-

fer di Ih khyie ed è dotata di un potente

frmx are di gestione. A ciò unisce un prezzo

lutto sommato abbastanza contenuto, che

.senz'altro non guasta.

Descrizione esterna

Già dall'aspetto si intuisce di trovarsi

davanti ad una macchina piuttosto seria: le

dimensioni sono circa 59 x 20 x 40 cm
(Ihp). ed il peso è di ben 27 kg! II design

filante, la grande finestra di plexiglass ed il

pannello di comando ben denso di control-

li ne fanno decisamente un oggetto che

attira l'attenzione più del computer che le

si afdanca.

La macchina è assemblata su di uno
chassis metallico verniciato in nero, men-
tre la carrozzeria é di un robusto materiale

plastico color crema. Tutta la parte aniero-

superiore è occupata dallo sportello di ac-

cesso all'equipaggio di stampa, dotato di

un'ampia finestra ed incernierato poste-

riormente.

Sul davanti un piccolo ripiano orizzon-

tale porta il marchietto Seikosha e due

pannellini di controllo. Il primo di essi,

quasi al centro del frontale, comprende un
tasto di reset, opportunamente realizzato

in modo da prevenire pressioni accidentali,

e due "rotary switch" tipo Contraves. sui

quali sì possono impostare rispettivamente

il modo di stampa e la lunghezza dei modu-
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li di carta in uso. Sul secondo pannellino

trovano invece posto i tasti di avanzamen-
to riga, di salto a nuova pagina, di TOF set

(inizio pagina) ed il commutatore on line/

olT line, oltre a tre led che segnalano l’ac-

censione. lo stato di on-line e l'insorgere di

situazioni anomale tipo la mancanza della

Posteriormente troviamo sul lato sini-

stro la presa a vaschetta a norme lEC per il

cavo di rete staccabile ed una presa di ter-

ra. mentre dall'altro la sezione interfacce,

con i due connettori Centronics c RS-232 e

due dip-switch di configurazione. L'inter-

ruttore di accensione è posto sulla fiancata

destra, in basso e posteriormente, in modo
da non poter essere azionato per errore;

sulla stessa fiancata è presente anche la

manopola per l’avanzamento manuale del-

la carta. Due incavi nello chassis, posti al

centro delle due fiancate in basso, fungono
da maniglie per il trasporto, offrendo alle

dita un appiglio ed anche un... rifugio nel

quale non vengano inesorabilmente pesta-

te al momento di appoggiare la pesantissi-

ma stampante. Sul retro è possibile monta-
re una guida metallica per la carta, molto
pratica ma che aumenta l'ingombro poste-

riore di una ventina di centimetri.

Aprendo il coperchio si accede al piano

di stampa con relativi meccanismi, e quindi

si possono compiere le normali operazioni

di installazione della carta, sostituzione del

nastro inchiostralo e regolazione della

stampa. I due sprockei sono mobili lungo

l’intera barra, e tutto l’equipaggio si ribal-

ta in avanti per permettere rinscrimenlo

del foglio. Questo viene mantenuto ade-

rente al rullo per mezzo di una barra a

molla dotata di pressori: nel caso di ali-

mentazione a fogli senza banda di trasci-

namento un’ulteriore serie di pressori, po-
sti sotto il rullo di stampa, provvede ad

Sfikosha Co.. Lui.

Sysieni Ei/uipmeni Dhiiinn
no 4-1-1 Taihei Sumidj-ku Tokyo. Japon
Dinrtbalore p«r l'Iulia:

Rebii Compuitr - Divisione della GBC Italiana Spa

l'io/e Maiieai^ó^ 10092 Cinisello Balsamo IMII

esercitare una frizione sufficiente per assi-

curare uno scorrimento regolare. Sulla de-

stra del tutto è presente una leva che regola

l’intensità della battuta, utile per adattare

la stampa alla carta in uso (la casa assicura

la leggibilità fino alla quarta copia carbo-

ne).

La cartuccia di nastro è fissata Iramite

semplici incastri, e può essere sostituita in

un attimo; l’esemplare fornitoci con la

stampante prevede l’uso di un tampone
inchiostratore interno, ma ci risulta che la

casa abbia abbandonato questo tipo di

cartuccia tornando al più efficace sistema

tradizionale senza tampone.

L’interno

L’interno della BP-5420 è diviso in due
sezioni principali: la meccanica occupa la

fascia centrale dello chassis, mentre l’elet-

tronica è posta in quella posteriore. Tutta
la costruzione ha un aspetto piuttosto pro-
fessionale. anche se la sezione degli ingra-

naggi. in pla.stica. ricorda vagamente le

meccaniche alla Archimede Pitagorico dei

modelli più piccoli. Nulla di preoccupante,

intendiamoci: la meccanica è robusta, for-

se anche più del necessario (ad esempio io

chassis); anzi, ci appare tutto piuttosto sur-

dimensionato, a cominciare dalle guide di

stampa in acciaio per finire al gigantesco

trasformatore di alimentazione.

L’assemblaggio è molto preciso e pulito;

l’elettronica, in particolare, è facilmente

accessibile grazie al largo uso di connettori
rapidi. Qua e là per l’interno si notano
abbondanti "attuatori di feedback", ossia

sensori che controllano il comportamento
della stampante, sensori di fine carta, di

finecorsa dell’equipaggio mobile, di aper-
tura del coperchio e cosi via. Sono anche
presenti addirittura due ventole per la cir-

colazione forzata deU'aria. poste in corri-

spondenza del trasformatore, dell’elettro-

nica (una .scheda monta resistor! di poten-
za ampiamente elettati) e dei motori di

trascinamento. Questi naturalmente sono
due. uno che comanda l’avanzamento del-

la carta e l’altro che trascina la testa di

stampa tramile un robusto filo d’acciaio.

In definitiva sia l'assemblaggio che i ma-
teriali usati ci sembrano assai affidabili, e

la cura costruttiva appare notevole: ad
esempio notiamo che l’interno del coper-

chio è ricoperto di gommapiuma come as-

sorbente acustico, particolare non trascu-

rabile che però la Seiko.sha tralascia abi-

tualmente nei suoi modelli economici.
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Il firmware

c le funzioni di stampa

Abbiamo detto in apertura che la BP-
5420 é dotata di un notevole firmware che

le consente parecchie funzioni interessanti.

Cominciamocol dire che le interfacce Cen-

tronics e RS-232 sono entrambe di serie, e

sono selezionabili tramite uno degli appo-
siti dip-switch. La stampante èdotaia di un

buffer di circa 1 8.000 caratteri che permet-

te un più efncientc trasferimento dei dati,

liberando il computer dalla irasmis.sione

prima che la stampa sia fisicamente termi-

nata. Ma la cosa più interessante è la note-

vole varietà di stili di scrittura di cui la

macchina dispone. La cosa è complessa,

per CUI vediamola con calma.

Innanzitutto vi sono quattro set di carat-

teri. denominati Pica (IO cpi). Elite (12

cpi),. Condensed (16 cpi) e Proporlional

(proporzionale): esistono poi quattro stili

di stampa, denominati Standard. Italie

(corsivo). High Quality (carattere formato
anche con movimenti di mezzo punto e

quindi con un carattere esteticamente più

preciso e gradevole) e High Quality Italie

(una combinazione degli ultimi due). Si

possono effettuare quasi tutte le combina-
zioni fra set e stili, per cui in definitiva si

dispone di 12 font diversi di caratteri, ad

esempio Italie Condensed o High Quality

Italie Proporlional. Come se non bastasse

esistono tre modi di stampa, detti Bold

(grassetto). Doublé Strike (ribattuto) e

Doublé Width (doppia larghezza); anche

qui non .sono permesse tutte le combina-
zioni con I vari font, ma quelle possibili

sono 30. decisamente tante. Un esempio?

High Quality Italie Proporlional Bold. c

scusale se è poco— Notiamo che fra Bold e

DoubleStrike vi cuna notevole differenza:

il primo viene eseguito scrivendo al posto

di ogni punto una coppia di punti separati

da una distanza di 1/120'' in orizzontale,

mentre nel secondo la coppia di punti è

separata dalla stessa distanza in verticale,

dando luogo ad un effetto differente.

Un'altra caratteristica rara della BP-

5420 c la possibilità di scrivere esponenti e

deponenti “veri", ossia scritti in corpo più

piccolo rispetto al testo. Ciò generalmente

non è possibile, e gli esponenti si fanno

semplicemente scrivendo mezza riga più in

su (o in giù se si tratta dì deponenti) ma con

lo stesso carattere usato per il testo. La BP-
5420. invece, dispone di un apposito set di

caratteri "piccolo piccolo" (20 cpi) che usa

proprio per questa funzione: gli esempi di

stampa riportati si commentano da soli.

Notiamo esplicitamente che sia esponenti

che deponenti possono essere scritti anche

m corsivo e/o in doppia larghezza, consen-

tendo una versatilità decisamente impres-

sionante (questi giapponesi...).

Fra le altre interessanti funzioni firmwa-

MCmic rocoriìputer
MCmicrocomputer
K)iicrocoiputer

KCmlcrocompu'ter
KCmicrocomputer
KCaicrocoaputer
MCnicroconputer
XCsicrocomputer
MCffi i c ro c offlpute

r

Questa Seikosha BP-542© può' scrivere
es-F='=i'ns-Oi , sottol ìneato
ed anche corsivo, ed inoltre stampa esponenti
e deponenti, come: HaO, x*, e**»

re notiamo la possibilità di memorizzare
tabulazioni verticali ed orizzontali, il set-

taggio dei margini orizzontali e della lun-

ghezza del foglio, la funzione di sottolinea-

tura e la possibilità di definire un qualun-
que passo di avanzamento verticale in mul-
tipli di I't80".

Litilizzazione

Usare la BP-5420 è un piacere; è silen-

ziosa. veloce, docile e versatile. Trasportar-

la è un po' meno simpatico, visto che il

peso e fingombro sono deci.samenlc eleva-

ti. ma a parte gli scherzi, l'uso della Seiko-

sha non ci ha dato nessun problema, tran-

ne forse la cattiva qualità inìzìaledì stampa
dovuta alla poco efficace cartuccia con in-

chiostratore. Ci dispiace non aver ricevuto

in tempo per la prova la nuova cartuccia da
parte delfimporlatore. per verificare di

persona se le cose sono diverse; da notizie

ufficiose sembra che i nastri .senza inchio-

stratore scrìvano senz'altro meglio: l'esem-

plare in nostre mani ha cominciato u stam-
pare perfettamente (vedi esempi) dopo pa-

recchio tempo.
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Per il reslo la BP-5420 si è dimostrata

un'ottima compagna di lavoro: 400 cps

sono tanti e uniti al grande buffer di ingres-

so fanno scintille. La versatilità in quanto a

caratteri di stampa, poi. é eccellente: notia-

mo che in High Quality la velocità scende

di parecchio (circa 1 00 cps) ma il guadagno
in qualità compensa largamente la minore
velocità- Tutti 1 comandi possono essere

impartiti via software tramite opportune
sequenze di Escape; ciò permette di rende-

re disponibili i vari modi, oltre che nei

propri programmi, anche in applicazioni

come Wordstar, previa installazione degli

opportuni codici dì controllo con IN-

STALE. La possibilità di usare fan-fold in

formato standard 40 x 1
1" è a.ssai utile: a

questo proposito segnaliamo che il carica-

mento della carta può anche avvenire da

sotto, oltre che da dietro.

Llna caratteristica interessante, che fino-

ra non avevamo citato, è la possibilità di

settate anche via hardware alcuni dei modi
di stampa tramite il Contraves posto sul

frontale. Delle dieci posizioni (da 0 a 9) la

prima si usa per delegare il controllo al

computer via software, le altre invece "for-

zano" la stampante in un modo indipen-

dentemente dai comandi software ricevuti:

fra l’altro la commutazione è possibile an-

che durante una stampa, e l'effetto è imme-
diato.

Un’altra caratteristica interessante è co-

stituita dal continuo monitoraggio contro i

malfunzionamenti: se ad esempio la tem-

peratura della testina di stampa sale trop-

po. a causa di una .stampa eccessivamente

protratta e veloce, la velocità di stampa
viene automaticamente diminuita per per-

mettere aH’cquipaggìodi smaltire meglio il

calorc-

Terminiamocon un plauso alla .silenzio-

sita: conoscendo altre realizzazioni Seiko-

sha temevamo che la BP-5420 potesse esse-

re mollo rumorosa, ma ci siamo ricreduti

con piacere: segno che quando si vuole si

riesce a ricondurre alla ragione anche una
testina da 400 cps.

Conclusioni

In definitiva dobbiamo dire che la BP-

.5420 ci è piaciuta mollo; è una macchina
tutto sommato heavy -duty ma non sparta-

na. anzi decisamente sofisticata. Le sue

funzioni ne fanno una stampante ideale sia

per lavori di quantità che di qualità. Certo,

il prezzo non é alla portala deU’hohbysta.

ma d'altronde questa non c una macchina
da hohbysti. È invece una macchina consi-

gliabile senza riserve a chi ha necessità di

lunghe stampe ma non vuole per questo

perdere in qualità. Pensiamo, ad e.sempio,

alla stampa di circolari personalizzale, me-
glio se realizzale con un word processor

che possa sfruttare fino in fondo le carane-

ristiche della stampante. Il pre^o, diceva-

mo. è forse alto in assoluto, ma perfetta-

mente giustificalo sia alla luce della qualità

realizzativa. affidabilità inclusa, che. e so-

prattutto. delle prestazioni. MC
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PS-80: Il PIOTI
Ciascuno può avere un buon motivo
personale per utilizzare questo nuo-
vissimo plotter.

E tutti hanno un ottimo motivo in co-
mune per acquistarlo:

a parità di prestazioni, il PS 80 ha il

prezzo più basso di tutti!

I Disegna e scrive a 4 colorì su carta,

cartoncino e pellicola fìno a 21 cm. dì

larghezza!

H Adattabilissimo! Si applica a tutti i

personal con porta parallela.

H Assistenza e ricambi garantiti dal-

la Rete Vendita ACS.



IR DI FAMIGUA
Se qualcuno, in famiglia, ha l'hobby dell'elettronica

sappiate che Q PS 80 disegna anche circuiti stampati,

direttamente su pellicola. Basta progettarli sul video e
memorizzarli.

Potete anche realizzare cartoncini d'aug^, così per-
sonalizzati da far invidia a tutti. Se i nomi sono già in

memoria nell’elaboratore, basta usare il PS 80 e poi at-

taccare i francobolli.

^ ^ AUGURI
snjsi «LESSI

DAI ROSSI

Siiuans, rWtO.ronmo niLflWi

Vostro figlio può utilizzare ilPS 80 per la trigo-

nometria, realizzando seni, coseni e qualun-
que tipo di grafico.

PS 80
,
oltre a disegnare, scrive (altezza caratteri: da 2

a 13 mm). È un bel vantaggio, per chi non ha già una
stampante. Ad esempio, potete costruirvi facilmente
l'Agenda, con indirizzi e numeri di telefono.

ADVANCE COMPUTER SISTEM
Via Nonagualdaria, 24

47031 Cailungo Repubblica di San Marino



Appena finito di caricare questo nuo-
vo gitKO della Melbourne, dall'allopar-

laniino dello Speclrum iniziano ad uscire

le note di un coinvolgente Charleston:

non ci si può sbagliare, siamo neirAmcri-

ca degli anni 30!

Il giocatore impersona il Gangster
Mugsy ed il suo scopo é quello di diven-

tare il più temuto e potente Boss della

città-

li tirapiedi di Mugsy è Lovey. indivi-

duo ben poco raccomandabile; a luì

Mugsy comunica le decisioni per l'anna-

ta in corso. La vita di un vero Boss però
non è facile; se le cose vanno troppo bene

le gang rivali iniziano a volerne la pelle,

se vanno male sono gli stessi ragazzi della

banda a mandare un killer per poi cercar-

si un altro capo.

Lo svolgimento del gioco avviene con

una serie di scene grafiche incredibili, or-

ganizzale tipo fumetli con tanto di nuvo-
letta nella quale appaiono le parole.

È sempre Lovey che chiede a Mugsy

I

che cosa bisogna fare; quanti 'clienti”

comprare (How many do we buy from
thesyndicate. Boss?), quanti soldi dare ai

ragazzi per armi e munizioni (how many
grands for thè artillery and ammo?).
quanto bisogna "oliare" i piedipiatti

(cops). e quanti clienti bisogna "munge-
re" (how many clients do we put thè

squeeze on?).

Prese queste decisioni passa un anno e

sullo schermo appare una fantastica sce-

netta animala a seconda di come sono
andate le cose.

Alla ripresa del gioco Lovey informa

se la gang ha perso uomini o ne ha reclu-

tati di nuovi e quanti bigliettoni sono
stati guadagnati, aggiungendo spesso al-

le notizie qualche commento pungente. Il

risultato dell'annaca dipende dall'ocula-

tezza delle scelte fatte: in più ci possono
essere vari imprevisti, come la gang dì

Rocco che non di rado fa razzia di metà
degli incassi.

Se le cose sono andate troppo bene o
troppo male allora arriva un killer da
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Deiroii ed il gioco si irasrorma in un vero

e proprio arcade. La sparatoria avviene

in un bar; prima arriva il killer, poi entra

Mugsy, die può essere mosso in alto,

basso e in diagonale e può naturalmente

far fuoco a sua volta.

Riuscire ad eliminare il killerè più faci-

le sed si fa scudo della ragazza seduta nel

bar (un Boss non ha mai scrupoli!); se ad
averla vinta è l'altro il gioco finisce, altri-

menti si ricomincia con una nuova anna-
ta.

Mugsy è un gioco originale e molto
divertente, con quella che probabilmente

è la migliore grafica a colorì mai vista

sullo Spectrum. L'unica controindicazio-

ne all'acquisto è il terrìbile slang usato

nel programma: chi ha una conoscenza
scolastica della lingua di Shakespeare

troverà molto difHdle comprendere i di-

scorsi di Lovey.

Per chi invece se la cava bene con l'in-

glese Mugsy è un programma da non
perdere.

MB.

Special Operation è un riuscitissimo

connubio tra un'avventura ed un War-
game.

L'azione è ambientala durante la se-

conda guerra mondiale. In un volo di

ricognizione un aereo delle forze alleate

ha scoperto il centro di ricerca delle forze

nemiche; i rapporti dei servizi segreti

hanno permesso di stabilire che nel cen-

tro è ormai molto avanzato lo sviluppo di

un nuovo virus in grado di costituire un'

arma decisiva per le sorti della guerra.

Immediatamente vi viene dato l'ordine

di formare e prendere il comando di una
squadra che raggiunga ed eventualmente

distrugga il centro nemico.

Il primo passo è dunque quello di sco-

va: cerca, prendi, nasconditi. È molto
facile imbattersi in una delle numerose
pattuglie che sorvegliano la zona. Se ca-

pita. un conflitto a fuoco è praticamente

inevitabile. Durante il combattimento
viene mostrata sullo schermo la posizio-

ne dei componenti della squadra e quella

dei nemici. Per ogni uomo bisogna speci-

ficare un bersaglio e poi metterlo in posi-

zione con un massimo di due spostamen-
ti. Quando tutti sono piazzati ognuno
spara un colpo, e poi si continua fino a
quando una delle due squadre viene di-

strutta.

Quando si raggiunge il centro di ricer-

ca la visione cambia e compaiono i vari

scenari relativi.

gliere gli uomini che vi accompagneran-
no. Ognuno dei trenta candidati possiede

due particolari capacità; nella lista vi so-

no un fotografo, un subacqueo, un ope-

ratore radio, un esperto di esplosivi etc.;

la scelta degli uomini si rivelerà fonda-

mentale per il successo della missione.

Scelti gli uomini, l'intera squadra si

ritrova paracadutata nella foresta dove si

trova il centro,

A questo punto lo schermo viene divi-

so in due zone; una è una visione generale

della foresta, l'altra mostra in dettaglio i

dintorni della propria posizione.

Giunti nella foresta bisogna andare al-

la ricerca dell'obiettivo; per muoversi si

usano comandi di due lettere che indica-

no la direzione scelta o l'azione altemati-

A questo punto la missione può prose-

guire in molti modi, a seconda dell'obiei-

tivo scelto in apertura del gioco, che può
andare da una semplice ricognizione del-

la zona alla completa distruzione del cen-

tro. Gii obiettivi possibili sono sette e la

difTicoltà del gioco naturalmente varia

con ognuno di essi.

Per chi è stanco dei soliti arcade ed è

alla ricerca di qualche gioco un po' più

duraturo. Special Operation è sicura-

mente raccomandabile.

M.B.
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Kokoloni Wilf è l'alalo eroe di questa storia; il grande
mago Ulrich gli ha aflìdato il compitodi rintracciarci 63 pezzi

del leggendario amuleto del Dragone, che si trovano sparpa-

gliati nello spazio e nel tempo in ben sci differenti ere. dalla
'

preistoria all'anno 2001.
'

La ricerca ha inizio un milione di anni nel passato, dove
Kokotoni è stato trasportato dalle arti magiche di Ulrich.

'

I frammenti deH'amuleto hanno l'aspetto di piccole stelle a
'

sei punte; per impadronirsene Kokotoni deve semplicemente

passarci sopra, cercando nel frattempo di sopravvivere ai vari

mostri ed ostacoli in grado di uccidere al solo contatto.

Ogni stella si trova in una schermata diversa; una volta

recuperate tutte quelle di una certa era bisogna cercare in una
delle locazioni già visitate la porla del tempo, che permette dì

fare il balzo al periodo successivo.

Chi riesce a completare il gioco, recuperando tutti i pezzi,

potrà finalmente sapere il vero motivo per cui Ulrich ha

mandato il suo protetto alla ricerca dell'amuleto.

Kokotoni Wilf è molto divertente da giocare, e diventa

decisamente difìicile dopo le prime tre ere; oltre ai soliti

riflessi, richiesti da tutti gli arcade, necessita di una buona
dose di strategia nel pianificare i propri passi.

Kokotoni può andare a destra e sinistra e volare; i comandi
dì conseguenza sono molto semplici e si riducono a tre soli

tasti, rendendo quasi inutile l'impiego di un Joystick, peraltro

previsto dal programma.
La grafica è eccellente, con qualche riserva per l'omino

alato non troppo convincente, e diventa sempre più simpatica

di era in era.

K1.B.

Produttore:

Elìtt Svslerm Lid
55 Bradford Slnn. H'alsall «!Bl

Aconosa

Se ti occupi di comprare e vendere
informatica prova a farti queste tre

domande e rifletterci con calma.
Sono alcuni minuti ben spesi.

Il tuo partner ti aiuta? Ti propone
prodotti sicuri? È afTidabile?

Vediamo il nostro punto di vista.
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SHR
ila c’è da guadagnarci
Subita

Il partner con il quale operi deve
ascoltarti, conoscere la tua realtà locale,

aiutarti nel tuo marketing.

C darti i supporti necessari per rendere

più redditizio il tuo lavoro.

S.H.R, fa tutto questo. E gli altri?

Il tuo partner ti deve proporre

prodotti sicuri, con un nome,
know-how, garanzie. S.H.R. distribuisce

Commodore, coprendo cosi' l'area

hobbistica, professionale e piccolo

gestionale, E ti propone, in esclusiva,

Alpha Micro, un punto di riferimento

per tutta l'area del post personal:

una novità con incredibili possibilità

di memoria, capacità ed espandibilità.

E gli altri?

Il tuo partner dev'essere affidabile

sotto l'aspetto organizzativo,

tecnologico, finanziario. S.H.R. fa parte
di uno dei maggiori gruppi privati

finanziari italiani. E gli altri?

Una tua telefonata o una richiesi

di Inf
‘

valere

SHR
S.H.R. S.r.l.

Via Faentina, 175/A
46010 Fornace Zarattini (Ra)

tei. 0544/463200
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Ione ceno una novità, mu uno dei più

reperibili giochi per Spectrum e sempre
divertente. Questa volta il pupazzetto

creato dalla Melbourne House ha deciso

di andare a godersi una giornata di va*

canza sulla neve.

Chi ha detto che lo sci non è pericolo-

so? Solo per riuscire ad andare ad affìtla-

jli sci il nostro eroe rischia bruito.

L'apposita capannina si trova infatti aldi

là della strada, che oggi sembra infestata

solamente da guidatori con la licenza di

uccidere! Di semafori naturalmente ne-

anche l'ombra, cosi al povero Orazio non
la altro che avventurarsi in rischiosis*

:i slalom tra camion c motociclette,

senza coniare che tornare indietro con gli

sci in spalla è ancora più rischioso.

In un modo o nell'altro la pista è co-

munque raggiunta: sci ai piedi e giù per la

discesa. Però, a pensarci sembrava più

facile: chi ci pensava ai paletti, agli alberi,

alle cunette? C'è davvero il rischio di farsi

male!

Orazio va a sciare è un gioco piuttosto

divertente, ispiralo nella prima parte dal

0 Froggerenella seconda da Ski; non
presentando grosse difTicoltà é indicato

soprattutto per i giovanissimi.

La grafica è buona, cosi come gli effetti

•.onori, anche se entrambi non sono al-

l'altezza degli effetti spettacolari che si

Una trama chiaramente ispirata al film

Tron per un gioco la cui azione ricorda

da vicino Atic Atac della Ultimate: que-

sto è Psytraxx. l'ultimo programma della

Edge per lo Spectrum 48K.
Vi trovate a controllare un microdroi-

possono ammirare negli ultimi arrivi dal-

ia Gran Bretagna.

La serie di Horace è ormai ferma da

parecchio e iniziamo a dubitare che la

Melbourne vi aggiunga nuovi titoli.

Attualmente l'attenzione di questa

software house sembra essersi rivolta

principalmente verso le avventure; co-

gliamo anzi l'occasione per segnalarvi

l'uscita in commercio di Sheriock. il se-

guito ideale (non come trama, beninteso)

del celeberrimo Hobbit che ha fatto e fa

impazzire migliaia di giocatori alla dispe-

rata ricerca della conclusione.

Abbiamo già avuto modo di dare una

prima occhiata a Sheriock. constatando

subito due cose. La prima è che effettiva-

mente ringlish è stato notevolmente po-

tenziato ed ora il colloquio con il compu-
ter può essere molto più esteso; la secon-

da riguarda la difTicoltà: in confronto a

Sheriock l'Hobbit può quasi essere consi-

derato facile.

Iniziate a preparare il caffè per le notti

insonni...

MB.

de. che si aggira per i circuiti elettronici

del polente Robot Imperatore con Io sco-

po di distruggere definitivamente il tiran-

no e vendicare cosi i compagni ridotti in

schiavitù, Per riuscirci occorre vagare

per rimmenso labirinto di circuiti alia

ricerca delle schede che permettono l'ac-

cesso alla CPU. il centro vitale del Ro-
bot. sempre facendo bene attenzione a
non farsi disintegrare dai... componenti
nemici (il condensatore che uccide!) e a
mantenere alto il proprio livello di ener-

gia con le pile sparse qua e là. Niente di

troppo originale, come si intuisce: quello

che fa però emergere Psytraxx dalla mas-
sa di giochi più o meno simili è il numero
incredibilmente alto di locazioni che è

possibile visitare: più di mille, assicurano

le scritte sulla confezione. Sulla scìa dei

supercarìcalorì in uso per il C 64 anche
Psytraxx impiega un sistema dì carica-

mento veloce, che ottiene il duplice scopo
di consentire attese meno lunghe e di ren-

dere il programma impenetrabile ai vari

programmi di copia esistenti.

MB.

Tht Edge
3! Maìden Urne. Coteni Garden
London WC3
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HPplotter:
la sìntesi

Il tuo personal è capace di pensare,

quest’è certo. Ma quando si tratta di

comunicare, a volte gliene mancano i

mezzi. Con i plotter Hewlett-Packard

Hai mai fatto caso

che spesso un piccolo

grafico esprime più

che un monte di parole? prendere,

l.K^i da spiegare. Tendenze,

analisi di prodotto, di merca-

to, di vendita,

previsioni finan-

ziarie prendono

finalmente cor-

po: in diagram-

mi precisi,

curve colorate,

na dal Rivenditore Autorizzato HP
(ce n’è di sicuro uno vicino a dove

vivi o lavori): sarà lieto di darti ogni in-

fonnazione che cerchi.

istogrammi,

grafici circola-

ri... E le tue presentazioni,

meeting, rapporti diventano

più “creativi”, incisivi, efficacL

Si accelerano i processi decisiona-

li, si aumenta la produttività. I plotter

Hewlett-Packard sonocompaduili con
i principali personal attualmente sul

mercato.

Li trovi in due veniom: a
I. aoc»m.n,„,on.- ni’Tl

6 penne, nel lOrmatO UNI A3 U "Graphics Software Guide" per il mm personal computer .

ed A4, eda 2 penne, nel for- I
aMP DIBM dapple daltri =|

matoUNI A4. I Nomee Cognome o I

Anche in infomiatica * *

spesso un piccolo disegno va-
|

Socicci—
le più che un monte di paro- .

le. Com a vcnhcarlo di perso- ^ _

Oppure spedisci questo tagliando alla

Hewlett-Packard Italiana C.P. 10190 -

20100 Milano.

HP'Solnzioni produttive

rii

dorbnd itàliana

HEWLETT
PACKARD



Dopo averlo annuncialo su MC 30

(notizie dei giochi) e presentalo — con

; tanto di schermata! — sul successivo nu-

mero 32 (reportage dal 5® Commodore
1
Show), eccovelo alfine: è Hulk. il mostro
verde crealo dal gruppo MarveI di Stan

Lee che rivaleggia in popolarità con
• rUomo Ragno. A vantaggio del secondo
jc'éuna leadership consolidata da una più

lunga apparizione su fumetti, quotidiani,

film, telefilm e cartoni animati, il secon-

do deve la sua popolarità alla serie di

telefilm (attualmente in replica su diverse

emittenti televisive private) ma anche al

tempo d’oro delle storie dei supereroi

IfUomo Ragno. Fantastici 4 e Hulk in

testa, ma anche tanti altri). E prima di

5 farci sommergere dai ricordi dello scorso

' decennio sarà meglio che si incominci a

parlare del gioco-

si tratta di un'avventura che nelle ver-

sioni per Tandy. BBC. Alari c Dragon
viene senza grafica, mentre per il 64 e lo

Speclrum c'é una finestra In alta risolu-

I zione e a colori che illustra la situazione.

spesso con ingrandimenti: poiché questa

rallenta il gioco, ne é stata prevista l'eli-

minazione. che tutto sommato non con-

sigliamo a nessuno, dato che si perde

buona parte della suspance.

La tecnica vera e propria é di buona
qualità, e il vocabolario sulTicientemente

esteso, anche se la ricerca non viene effet-

tuata su tutte le lettere c talvolta il siste-

ma. se sollecitato da richieste insolite,

perde la bussola (provate ad esempio

”ask overscer"). Una cosa interessante è

che non vi viene dato un elenco completo
delle espressioni a vostra disposizione,

che quindi dovrete cercarvi da soli: viene

fornito un breve elenco di 18 parole più

15 comandi da una lettera, spesso aitivi

solo su alcuni computer. Le vostre richie-

ste o risposte devono essere di una o al

massimo due parole, altrimenti verranno

rifiutate. Cornea! solito, é snervante sop-

portare l'ironìa del progettista nelle ri-

sposte alle vostre accorale richieste di

aiuto: alla fatidica domanda di '‘help".

infatti, quasi sempre vi viene risposto

"non posso far niente per te. ma perché

non provi a telefonare alla Advenlure
In tenaiional. 021-6435 1 02. per ordinare i

favolosi libri di suggerimenti di Scott

Adams (che peraltro e.sistono davve-

ro)?", il che ti fa diventare idrofobo. Inu-

tile dire che questi stramaledetti libri so-

no dei crittogrammi che farebbero paura

anche agli egittologi, dato che rispondo-

no in codice numerico...

La ric'erca della carcassa (traduzione

della parole inglese "hulk") è volta a rac-

cogliere tutte le gemme che incontra nel

suo cammino, per poi metterle in appro-

priati posti. Nel testo le gemme vengono
segnalale da un asterisco, che ne richia-

ma la forma.

Sono presenti moltissimi avvertimenti

("sign"), che vanno sempre letti, pena la

morte, che potrebbe invece essere evitala;

poiché non sempre gli avvisi vengono se-

gnalali. ogni qual volta entrale in un

nuovo ambiente ponete la domanda "lo-

ok sign" che ve li leggerà.

Chi non conosce personaggi originali

1 -fe 1
<niT icm»
S«n» 9AS fili» f S ny

1 «Bis
1»** sMIl I

Wi-at «MI* I

àorts -Sotcti» Case U»se

l 'M ^
!•»«« SMtl I 40
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della storia farà bene a documentarsi. I

poiché noi citiamo solo alcune caratteri-

1

stiche dei personaggi. I buoni comincia-

no ovviamente da Hulk. alias Bruce Ban-

ner. uno scienziato che per essersi espo-

sto a sostanze pericolose {nella serie ori-

ginale erano raggi gamma) se si arrabbia

diventa un enorme essere verde dalla for-

za sovrumana (tipo alzare le Alpi) che

può saltare o 4 chilometri per volta,

sopportare temperature di migliaia di

gradi e — ma questa è recente — vedere

forme astrali. Nel gioco un ottimo meto-

do per trasformarsi è mordersi le labbra

(“bile lip") fino ad urlare; e vorremmo
vedere chi non si agita, in questo modo!

Il secondo buono è l'uomo formica o

Ant-Man. che in verità ne ha fatte di

cotte e di crude: a periodi alterni diventa-

va Giant-Man. l'uomo gigante (avvalen-

dosi anche del gioco di parole tra i due
nomi), salvo tornare indietro, per poi

cambiare ancora identità e diventare il

Calabrone; attualmente é tornato Ant-
Man. il buon biochimico Henry Pym che
parla con gli insetti. Conobbe Hulk
quando questo, agli albori della sua atti-

vità. fece sporadicamente parte dei Ven-
dicatori (“Avengers").

Il terzo ed ultimo amico é il Dottor

Strangc. il più potente stregone del mon-
do dopo Tony Binarelli e Giucas Casella,

che con Hulk ed altri muievoli figuri fon-

dò il gruppo dei Difensori ( “Defenders"),

I nemici sono sosianzialmentedue: Ul-

tron e Nightmare (questa traduzione cer-

calevela da soli). Il primo è un robot,

creato dallo ste.sso Pym con nobili inten-

ti. capace di autoripa tarsi e dalla potenza

pressoché illimitata, che a forza dì evol-

versi era arrivalo alla versione numero 5

o 6. sempre sul punto di conquistare il

mondo ma puntualmente sconfitto dai

Vendicatori riuniti; il secondo non l'ab-

biamo mai sentito, e viene descritto come
un malvagio umanoide che sì nutre dei

sogni di noi poveri terrestri.

Le caratteristiche tecniche del gioco

sono notevoli; il caricamento avviene in

poco più di 4 minuti, e - cosa importan-

tissima! é possibile registrare la situa-

zione per riprendere il gioco dalla più

avanzata posizione raggiunta. La storia

originale, di Scott Adams. é stala adatta-

la al Commodore 64 da Mark Jukie; la

versione in nostro posssesso é la 1C.'126.

il che ci fa pensare che cc ne siano altre.

Non ci rimane che sperare in una veloce

importazione ufficiale in Italia.

I..S.

Produi lorc:

IIV John Brighi Sirici^Birmingham Bl IBF.. UK
Prcui:
cassello £ 9.M. ./«<-» £ t?.Vf.

La Melbourne House é probabilmente

la .software house che presenta la mag-
gior quantità di novità: contemporanea-
mente all'annuncio della prossima distri-

buzione di Sherlock — l'erede deH'ormai

mitico Hobbit. la prima avventura con
un vero e proprio linguaggio di conversa-

zione. ringlish — viene messa in vendita

Zim Sala Bim. realizzato dalla Beam Soft-

ware e distribuito nel mondo dalla Mel-
bourne. la prima avventura con vera gra-

fica tridimensionale animata (e con scroll

laterale dello sfondo).

Attenzione; il vostro uomo si muove
seguendo i vostri comandi, mentre in se-

guito ai movimenti cambia lo scenario!

Premendo i tasti numerici da l a 9 può
essere variala la velocità, e tutto in tempo
reale, anche se vi consigliamo di stare

attenti a quello che accade, perché spesso

capitano degli imprevisti che possono es-

sere evitati solo andando a velocità non
eccessive. Oltre alla pane grafica ovvia-

mente viene mostrala una descrizione in

Inglese di quello che sta accadendo. Lo
schermo c diviso in due parli, una supc-

riore con la grafica e una inferiore con il

testo; il tutto é rallegrato da una musi-

chetta orientale indipendente dagli avve-

nimenti.

La grande quantità di memoria utiliz-

zata per motivi grafici non consente l'uso

di un vocabolario esteso, che consta di

una ventina di parole; queste vengono
riconosciute dal computer tramite le pri-

me due lettere, per cui sono accettate

abbreviazioni (ed eventuali errori finali!).

Sono inoltre disponibili alcuni comandi
diretti (ad esempio per andare a destra o

a sinistra si usano i la.sti con < e > ). La

confezione, che sul retro mostra alcune

schermate introduttive, riporla delle note

sull'argomento: il gioco viene definito

particolarmente adatto a giocatori prin-

cipianti. e richiede parecchi giorni ad es-

sere completalo. In questo caso i vari

programmatori dovrebbero prevedere

un'opzione che consenta di registrare la

situazione per poter ricominciare il gioco

dall'ultimo passo.

Anche Zim Sala Bim usa il caricamen-

to veloce Pavioda. approntato dalla Pav-

Inda Software per conto della stessa

Melbourne, che accorcia il tempo di atte-

sa a tré-quattro minuti contro i circa 20

che servirebbero con il sistema della

Commodore.
L-S.
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Il gioco deilii stecca c praticalo da mol-

lissime persone, e in mollissimi modi; ita-

liana (tradizionale o goriziana), a 125,

pool, a carambola, senza coniare le boc-

ceiie. eccetera. Anche se crediamo che il

tìpico frequentatore delle sale gioco non
un fanatico di giochi su computer,

pensiamo che il tavolo verde conservi

quel suo fascino particolare, sìa per la

sfida che racchiude, sia per un certo sen-

0 geometrico che sempre attira il com-
puteromane.

Delle simulazioni dì biliardo che cono-

sciamo sul 64. questo Hustler della Bub-
blc Bus non è quello tecnicamente più

riuscito, data l'impossìbìlilà di variare

parametri iniziati quali la rispondenza

delle sponde e la forza del tiro (questa

solo in parte); ma ha il gran pregio di

poter esser giocato ancheda tastiera, sen-

a quindi usare il joystick, che in questi

asi può risultare meno preciso dei tasti

comuni.
Hustler usa i tasti numerici per selezio-

nare il gioco scelto tra 6; tre le possibilità.

uno 0 due giocatori, che possono
scegliere se mettere in buca le sei palle a

>, o se seguire l'ordine numerico, ov-

I se assegnare ad ognuna una sua bu-

j due giocatori possono contare le

buche, oppure avere ciascuno tre palle,

oppure seguire un ordine per ogni gioca-

A sole 7.900 lire. IVA inclusa, la Ma-
stertronìc Italiana offre 16 giochi per il

64. Il per il VIC e 7 per lo Spectru

promettendo che nei prossimi mesi incrc- .

menterà il listino di 4 nuovi giochi ogni '

mese. Si tratta di versioni più o meno
elaborale di giochi classici, solitamente

rinfrescati dalle nuove tecniche u.sdte sui

vari computer, e che per questo rimango-
no attuali.

Ma passiamo al gioco Orbitron. È di

tipo spaziale, avendo le sue brave ondale i

di invasori i cui attacchi vanno rintuzzati

loro. Il punto d'ìmpalto tra boccino e

biglia viene segnalato da una croce chia-

ra. e spostato sullo schermo con i tasti

funzione; le buche sono americane, quin-

di abbastanza larghe. Non c'é penalità se

il boccino finisce in buca.

Vogliamo citare una cosa curiosa che

ci è capitala: durante il caricamento, pra-

ticamente alla fine, il gioco si è sbloccato

da solo, e ha restituito il controllo al

sistema operativo. Subito abbiamo lista-

to. scoprendo una linea IO SYS (2063)

che rimandava al programma vero e pro-

prio. A questo punto abbiamo salvato il

tutto su disco, e— spento e riacceso il 64
— lo abbiamo ricaricato; tutto a posto.

Dato il RUN sono partite le note che ne

contraddistìnguono la musichetta d'ac-

compagnamento. ma invece del tavolo

da biliardo ci è apparsa la scritta 'ILLE-
GAL COPY', copia ille^le...

In definitiva si tratta di un gioco adat-

tissimo a lutti coloro che vogliono inizia-

re a giocare il biliardo elettronico sul pro-

prio Commodore 64.

L.S.

Buhbìe Bus.

The Compulei
Tonbrulge. Ki

con i razzi delle vostre astronavi; nc avete

a disposizione 3, scnzii limiti di tempo.

Molto opportuna la possibilità di giocare

anche da tastiera, con 4 comandi (sinistra

= Z; destra = C; avanti = Return; fuo-

co = Shifl). È presente un commento
sonoro, anche se ridotto al minimo, indi-

pendente dal gioco.

La principale qualità del gioco c la

buona rapidità con cui gli eventi si alter-

nano, accresciuta dalla presenza contem-
poranea di almeno due tipi di nemici dal-

le dilTerenii caratteristiche.

Diamo alcune note sul caricamento: c

piuttosto lento, dato che necessita di

qualcosa oltre i 12 minuti, divisi in due
fasi: inizialmente viene caricato un primo
programma Basic (quasi 2 minuti) che

mostra comandi ed istruzioni e si carica il

gioco vero e proprio (circa 10 minuti e

mezzo).

In definitiva si tratta di un buon pro-

dotto. reso particolarmente competitivo

dal prezzo, abbondantemente al di sotto

di quello di mercato.

L.S.
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BJ import presenta:

gli ultimi nati

della famiglia Joystick.

BJ Import distributore d'Italia:

Monitor Philips, Dischetti Datalife Verbatim,

Stampanti Sekonic. Penne ottiche + programmi
ed altri accessori per computer.

IMPORT

Importazione e distribuzione

componenti elettronici

Via Laurentina. 1571 Km 16
00143 Roma
Tel. (06) 5011453 - Telex 614428 8J Jmport. I

Roma Italy - Cable BJ IMPORT £PEP‘iSON^'-



Dopo il grande successo inglese di Tu-

les of Arabian Nights. il primo gioco par-

lante (via software) per il Commodore
64. ecco a voi Where's My Bones?, un

altro classico adattato al nostro home
computer. Sul contenitore del dischetto

si dice che il gioco é basato sulle scono-

sciute divagazioni di Gladys Philpotts.

ma questo gioco a percorso è famosissi-

mo sotto il nome Tutankamen. che si

riferisce alla versione da sala. Quello si

sviluppa in orizzontale, e questo in verti-

cale. ma comunque la salsa è la stessa:

aggirarsi per la catacomba, collezionan-

do il maggior numero di oggetti strani

(che danno punti) ed evitando sia i soliti

mostriciattoli — provenienti da antri

stregati — che pericoli più spaziali tipo

laser, buche, etc. Chi cerca le proprie ossa

(Where's my bones? vuol dire: dov'é il

mio scheletro?) é il povero monaco Bro-

Iher Jeffrey; per fa vostra ricerca avete a

disposizione nove monaci, ognuno con
nove scudi. Ogni qualvolta vi imbattete

in un pericolo perdete uno scudo, mentre
ogni nove scudi e ad ogni colpo contro il

muro perdete un monaco. &rve il joy-

stick.

La resa grafica é eccellente, c gli effetti

sonori, accattivanti oltre che adatti alla

situazione, sono opera di lan Cray, uno
degli altri programmatori della Intercep-

tor. L'autore è Lee (Valentino) Braine: il

produttoreèinvece il solito Richard Paul

Jones.

L.S.

ne al posto sbagliato, volendo, lo .si potrà

sostituire con uno dei nuovi elementi cat-

turati. Il mostro che ci bracca e che viene

liberalo quando andiamo ad invadere il

suo territorio. Per ogni operazione giusta

viene incrementalo il punteggio.

SHAPE URABBER - Questo è forse

più adatto ai bambini. Lo svolgimento è

simile al precedente solo che al posto dei

numeri abbiamo questa volta una certa

sequenza di simboli, da uno a quattro

secondo il grado di ditììcoltù prescelto,

che deve essere esattamente riprodotta in

alto a sinistra sullo scherma.

Riteniamo che il primo gioco, benché

non molto originale, risulti meno noioso

di tanti altri giochi d'azione: non siamo
rimasti entusiasti deH'outpui su TV color

in quanto numeri e simboli non sono
facilmente distinguibili per i loro colori

non in nello contrasto con lo sfondo,

condizione che dovrebbe invece essere

propria dei giochi rivolti ad un pubblico

di non adulti. Comunque, se riusciamo a

superare questa difficoltà, ci troveremo

di fronte ad un gioco ideale per invoglia-

re i bambini alla programmazione par-

tendo dai giochi.

TP.

Anche questo fa parte dei giochi che

permettono ai bambini di esercitarsi gio-

cando.

I giochi presenti sulla cartuccia in real-

tà sono due: il primo si chiama Number
Nabber e permette di prendere dimesti-

chezza con le quattro operazioni mentre
n il secondo. Shape Grabber. i più pic-

cini potranno imparare a distinguere al-

cune associazioni di simboli da altre.

Si gioca con il Joystick ocon i tasti W.
Z. A, S e SPACE della tastiera.

NUMBER NABBER - Selezionato

questo gioco, bisogna scegliere il grado
di difficoltà preferito (mediante il joy-

stick o la tastiera) prima di cominciare a

giocare. C'è da dire che per gradi supe-

riori al secondo il gioco diventa abba-

stanza difficile per i bambini troppo pic-

coli e si adatta meglio a quelli più grandi

(se non addirittura agli adulti).

Il gioco consiste nello stabilire da qua-
le operazione deriva un certo risultato

riportato in alto sullo schermo e scrivere

l'operazione stessa a destra del numero
andando a catturarci simboli aritmetici e

le cifre e muovendo a spasso per il video

uno sgorbictto che, al momento oppor-

tuno (premendo PIRE sul joystick o
SPACE sulla tastiera), tira fuori una lin-

gua lunga da camaleonte e cattura il sim-

bolo o la cifra predestinata. Se l'elemento

catturalo non è quello desiderato si può
rinunciare ad esso e andare a caccia di un
altro. Se invece per errore si è posiziona-

to un numero od un simbolo di operazio-
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Quanto vale un
Flexible Disc?

il valore di ogni Flexible Disc è II risultato della

integrazione tra il dischetto ed li suo contenuto.

Il contenuto è il prodotto della vostra intelligenza, del vostro la-

voro, del vostro tempo.
Il contenuto sono I dati che servono per informarvi sull’anda-

mento della vostra Azienda e per permettervi di gestirla, che ren-

dono fluide le procedure del vostro ufficio, che riempiono di se-

renità e di divertimento il vostro tempo libero.

Con Memorex il contenuto del vostro Flexible Disc, sia da 8” che
da 5” 1/4, 0 da 3” 1/2 è. protetto dalla tecnologia che è fruito

di più di 25 anni di sviluppo sia dei prodotti magnetici che delle

tecniche di registrazione e che ha permesso di raggiungere livel-

li altissimi di affidabilità, durata ed uniformità della produzione.

È importante, scegli Memorex

Via aro Menotti, 14 - 20129 Milano - Telefono: 02/716551



Questo gioco per il VIC 20 é indicalo

solo per i bambini mollo piccoli che non
hanno ancora familiarizzato con i nume-
ri, con le lettere deiraifabcto, con la mu-
sica e con la grafica: ad essi sarà senz'al-

tro utile per imparare giocando. Vedia-
mone brevemente lo svolgimento.

Inserita la cartuccia, supporlo fìsico

del gioco, nella porla di espansione del

computer e data tensione, apparirà la so-

lita schermata iniziale, decentrata verso
sinistra che può essere mossa sullo scher-

mo (come ormai nella consuetudine di

molti giochi) per essere centrata grazie ai

tasti <CRSR destro e <CSRS
sinistro > premuti da soli o con lo

SHIFT. Le tre opzioni della prima scher-

mata chiedono se si vuol giocare con l'al-

fabeto (fi), con i numeri (D). o se si vuol
disegnare (F5).

Premendo fi si entra nel modo "alfa-

beto”. Agendo sul tasto < Return > ven-
gono impresse sullo schermo TV tutte le

lettere dell'alfabeto accompagnale da

una musichetta non molto elaborala ed
abbastanza facilmente recepibile da par-

te di un bambino.
Finita la dimostrazione si può passare

a giocare: il bambino dovrà provare a

riscrivere tutte le lettere deiraifabcto vi-

ste aiutandosi con le note, uguali (per
tasti corrispondenti) a quelle della dimo-
strazione, emesse ogni volta che viene

premuto un tasto.

La seconda opzione, a cui si accede
premendo D. introduce il bimbo nel

mondo dei numeri: egli può imparare in-

fatti a contare prima fino a cinque e poi
fino a 10,15 o 20 a seconda del grado di

difficoltà selezionalo. Sullo schermo vie-

ne infatti visualizzato un rettangolo con
alcuni oggetti di cui si dovrà indovinare il

numero totale impostandolo sulla tastie-

ra. Ogni volta che viene commesso un
errore compare in basso a sinistra del

teleschermo il viso cattivo del maestro ad
indicare che é stalo commesso un errore.

Dopo due tentativi non andati in porlo

sarà il computer che fornirà l'esalta solu-

zione contando gli oggetti cambiando
man mano il loro colore, in questa opzio-

ne, viene tenuto il conteggio delle rispo-

ste esatte e non esatte mediante l'uso di

oggettini di diverso colore che vanno ad
aggiornare il contenuto di due "pile” po-
ste sul lato destro del teleschermo.

La terza opzione permette di disegnare

un volto con diverse espressioni (compre-
sa una linguaccia sonora) apponendo
cappello, occhi, orecchi, naso, bocca,

mentoe barba per mezzo dei tastoni gialli

da fi ad f6.

Il gioco coni suoi caratteri cubitali e la

molteplicità di colori che lo rendono nel

complesso molto vistoso dovrebbe essere

abbastanza gradilo a tutti i bambini.

TP.

{*rodutton:

Dntn'butofv per ritatji:

Commodore haìiana - Via FMì Crocchi 4S
20092 Cioiselh Bolwmm IMI)
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StorageMaster™
Storage Master, la nuova linea di prodotti compatibili perii PersonalComputer IBM , realizzati dalla

Control Data, leader mondiale nella produzione di Unità periferiche (O.E.M.) e supporti magnetici:

O Unità a dischetto flessibile da 360 Kbytes O Unità a disco fisso da IO e 20 (10 + IO) Mcgab\ ics

O Unità a disco fisso da 18 e 30 Megabytes O Unità a nastro di back-up (tape cannarci lI.ì -Ì3

O Dischetti flessibili Megabytes

CONTRPI DATA
ITALIA Sp A,

t

I
Desidero magporì informazioni su:

* O Dischetti flessibili

I O Unità a dischetti
* O Unità a disco fisso

Indinizue i:

Nome

I CAP Cioi I

V srs--/



Perlasete dlsoft

Il PC-EXT è il nuovo grande personal della serie Lemon.
È un 16 bit compatibile al 100% con il PC-XT’della IBMr

I sistemi operativi sono M&DOS*2.0 e CP/M 86*; ciò significa utilteare

package di gestione, multiplan, Wordstar trattamento testi, visicalc,

D base II per archivi,,.. Sono implerrìentabili i linguaggi

COBOL FORTRAN, ADA, PASCAL BASIC.
Unità centrale, schede funzione, disk drive sono contenuti In un unico

mobile; la tastiera è esterna In modo da consentire
il posizionamento più favorevole.

Il design di tutti gli elementi è stato particolarmente curato.

Ltmonintè//i^id
ilgrande compatibile

ProaoliDedisinBulto Osila Bellori Elsctranicss.rl ZonalnOustnale62010Monteluoone|MCl ltalia-Tel.0733i5e6423-2<Telex60007iJENSPA I-Oivisionslnliymalicsdella JsnElemonicasr l

Organizzazione di vendita; Torino Tel. 011.337744 - Milano Tel. 02.514157 - Vicenza Tel. 0444.33274/26912 - Bologna Tel. 051.223714

Firenze Tel. 055.372281 - Roma Tel. 06.5420305/5423716 - Caserta Tel. 0823.460469 - Catania Tel. 095.416560



di Francesco Pc(roni

Il Personal Computer IBM è ormaiinven-

tato lo standard ne! campo delle macchine a
16 bit. cosi come a suo tempo l'Apple II

stabili difatto uno standardper le macchine

a B bit.

Questo sta comportando la proliferazione

di macchine IBM compatibili ciascuna con

un suo livello di compatibilità, e la prolifera-

zione di SU' intermedio e applicativo dedi-

cato a questa famiglia di macchine che ne

sfruttano al meglio le caratteristiche tecni-

che.

Per quanto riguarda il campo di cui ci

interessiamo, la Computer Grafica, è questo

forse l'elemento di minore ".somiglianza" al-

l'interno della famiglia, soprattutto per il

fatto che le caratteristiche grafiche de! PC
IBM non sono motto sviluppate e offrire

qualcosa di più infondo è relativamentefa-

cile e questo può essere un elemento afavore

del "concorrente" pur non precludendo la

landa la grafica fatta con "stri

merici". ora affrontiamo la g
on tuttigli strumentigrafici bar

vare che l'IBM mette a disposi

Computer Grafica

su due monitor

con il PC IBM
Per fare grafica con il Personal Compu-

ter IBM occorre disporre di una scheda

grafica.

Tale scheda può essere sostitutiva, op-

pure aggiuntiva, della scheda interfaccia

monocromatica/slampante; se è sostituti-

va si perde la interfaccia stampante.

Questa incongruità ha scatenato i pro-

duttori indipendenti che producono sche-

de multifunzione con uscite video alfanu-

meriche e/o grafiche, con uscite parallele

e/o seriali, con espansioni RAM. ecc.

II vantaggio di utilizzare la scheda grafi-

ca a colori IBM sta nel fatto che può lavo-

rare contemporaneamente alla monocro-

matica; c lavorare con due monitor, e quel-

li IBM sono di ottima qualità, uno con il

quale controllare programmi e dati e fal-
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tro, a colori, con il quale produrre le relati-

ve uscite grafiche, c molto divertente oltre

che comodo.
La pagina video grafica è di I6K. e può

lavorare in 4 modalità difTerenti variamen-

te indìrizzabili con le istruzioni SCREEN.
COLOR. WIDTH:
SCREEN 2: una pagina schermo ad alta

definizione 64(J per 200 punii per 2 colori;

SCREEN !: una pagina dello schermo a

media definizione 320 per 200 punti per 4

colorì;

SCREEN 0, ^ colonne: otto pagine di

testo a 16 coiori;

SCREEN 0. 80 colonne: quattro pagine

di testo a 8 colori.

La combinazione delle istruzioni crea

numerose situazioni di lavoro adatte ai va-

ri problemi da affrontare. Per la trattazio-

ne di questo articolo tendente alla illustra-

zione e alla utilizzazione delle prestazioni

tipicamente grafiche del PC IBM, impie-

gheremo solo la modalità media risoluzio-

La modalità grafica a media risoluzione

permette, come detto, di lavorare su 320
per 200 punti, ciascuno dei quali indirizza-

bile individualmente e colorabile indivi-

dualmente in uno dei 4 colorì (in termini di

pagina video: 320 per 200 per 2 diviso 8

uguale a 16K). Il colore di sfondo può
essere scelto tra i 16 di base e gli altri tre

dipendono dalla scelta di una tavolozza tra

due disponibili.

Il liguaggio Basic, nella sua ultima ver-

sione (advanced Basic, release 2.0) contie-

ne un poderoso set di istruzioni che per-

mettono un facile sfruttamento delle capa-

cità grafiche della macchina.

Il passaggio dall’Apple 11 al PC IBM

Chi “nasce" graficamente in casa Apple
ed ha sfruttato al massimo le sue prestazio-

ni. trafiìcando con modulatori video e TV
color utilizzando magari suggerimenti o

apparecchiature (lipcr tavoletta grafica) di

MC. in definitiva risolvendo tutti i proble-

mi classici della Computer Grafica (busi-

ness graphic, bidimensionale, tridimensio-

nale. animazione, game, ecc.) prova due
sensazioni contrastanti, da una parte la

soddisfazione di usare un SW potente e

facile da maneggiare (che ha in più rispetto

all'Apple le varie Window, Circle Put, Gel,

Draw. ecc.) e il piacere di vedere il risultato

su di un monitor di ottima qualità, dall'al-

tra parte la delusione nello scoprire che in

fondo la definizione video non è stata spin-

ta molto (solo I6K e una sola pagina per

una macchina che indirizza 640 K!) e che

in fondo il SW grafico facilita il lavoro ma
permette le stesse cose che. con uno sforzo

sicuramente maggiore, si realizzano con le

macchine 8 bit.

Tutti i “concorrenti" delPIBM. non a

caso, da una parte si dichiarano IBM com-
patibili. dall'altra tengono a olTrire defini-

zioni grafiche maggiori, più colori, ecc.

I programmi

Presentiamo ora alcuni programmi.
Il primo si chiama Tavolozza (listato in

fig. 2eoutpui in fig. I) e serve per studiare

tutte le combinazioni di due colori su quat-

tro in un quadratino di due per due pixel.

Il secondo programma si chiama Sici-

liauno (listato in fig. 3 e output in fig. 4)

contiene i DATA relativi alla piantina del-

la Sicilia e di cui realizza quattro uscite

sulla stessa videata. impiegando le istru-

zioni PUT & GET.
Viene poi presentalo il programma Sici-

liaduc, che utilizza gli stessi DATA del

precedente, ma lavora su due video (listato

in fig. 6 e output in fig. 5). Sul video alfanu-

merico viene indicalo lo scorrere delle pro-

vince mentre l'immagine si forma sul video

grafico.

Il quarto programma utilizza la istruzio-

ne DRAW per realizzare un set di caratteri

utente. Tale set viene impiegalo per indica-

re le province nella solita piantina della

Sicilia. Si chiama Sicilialre, listato in figura

8 e output in figura 7.
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Infine un ultimo programma utilizza lo

schermo alfanumerico in modalità TEXT.
80 colonne. In questa modalità, si può
lavorare con 8 colori e 4 pagine (listato in

fig. 1 0 e output, o meglio uno degli output,

in fig. 9).

L'istruzione Paint

É l'istruzione di riempimento di figura

chiusa (in altri computer FILL); è molto
efficace in quanto opera anche su figure

molto frastagliate.

La sua sintassi prevede il passaggio di

vari parametri, e cioè delle coordinate di

un punto interno alla figura, del colore con

il quale riempirla, del colore da considera-

re come confine del riempimento.

Il colore può essere un colore disponìbile

nella tavolozza dello SCREEN che si sta

usando, oppure può essere costruito con la

tecnica del retino.

In tal caso va definito un colore "utente”

composto dall'accostamento di pixel di va-

rio colore. Poiché il colore del singolo pixel

é determinato da due bit. le posizioni che

questo puòassumeresono;QÒ<01. 10. Il e

cioè 1. 2. 3. 4.

Per definire un retino composto da quat-

tro punti dei colore 2 e 3 va impostato un

carattere, costituito da quattro gruppi di 2

bit. nel nostro esempio 2323 e cioè

101 1 1011 e cioè 187.

Tale valore va passato come stringa

CHRS( 1 87) nel campo previsto per il colo-

re della sintassi del PAINT. Poiché tale

colore creato daH'utente accetta la somma
di stringhe, le combinazioni possibili sono
infinite.

È chiaro che poiché la definizione dello

SCREEN I é di 320 per 200 pixel, l’utiliz-

zo di colorì intermedi ottenuti componen-
do pixel per pixel diminuisce tale definizio-

ne. ed è altrettanto chiaro che tale colore

utente può essere usato per riempire aree

ma non può esserlo per tracciare linee, e

infineche il colore risultante nonécompal-
lo ma puntinato.

La Tavolozza

Con il programma Tavolozza (figg. 1 . 2)

si sperimentano tutte le varie combinazioni
di colore ottenute ponendosi due limiti;

quello di combinare colorì solo due a due e

quello dì combinarli solo nell'ambito di un
quadratino due per due.

E poiché su quattro pixel ci sono 5 possi-

bilità (4-0. 3-1, ecc.) con percentuali 100.

75. 50, 25, 0 di ogni colore rispetto all'al-

tro, ed ogni colore può combinarsi con
altri tre oltre che con se stesso, il totale dei

casi è di 80.

Nel programma vengono eliminali i casi

4-0 e 0-4 e quindi ne rimangono 48. Poiché

i 48 casi vengono presentati sotto forma di

tabella, sono compresi i casi 3-1. 2-2, 1-3,

di ciascun colore con se stesso. Sono infine

compresi i doppioni dovuti alla simmetrìa

della tabella.

In definitiva degli ottanta casi rimango-

no solo 22 di cui 4 colorì puri, al 100 per

100 .

Il programma SICIUNO

Lavora sullo schermo I a quattro colori

e realizza quattro piantine della Sicilia a

quattro colorì. Il colore definisce una pro-

vincia di cui sono noli i confini, memoriz-

zati sotto forma di coordinate nella lista

dei DATA.

I DATA contengono nome della provin-

cia, numero dei punti che ne costituiscono

il confine, numero del colore di riempi-

mento e coordinata interna, poi le singole

coordinale della linea chiusa che costitui-

sce il confine.

I DATA sono in coordinate Apple II

(279 per 191 pixel) e quindi subiscono in

fase di lettura uno scaling. Subisce lo sca-

ling anche la coordinata del punto interno.

Nei programmi seguenti useremo gli

stessi DATA che quindi dovranno essere

trasferiti.

II Programma SICIUNO si svolge in

due fasi, nella prima viene realizzata, nel

quadrante in alto a sinistra del video, una

piantina della Sicilia, questa viene poi me-
morizzata in un vettore opportunamente
dimensionato, tramite l'istruzione GET.

Poi la piantina viene proiettata negli al-

tri tre quadranti tramitela istruzione PUT.
L'istruzione PUT accetta, oltre ai parame-
tri che identificano la posizione della figura

e il vettore in cui la figura viene memoriz-
zata. anche un operatore logico che agisce

a livello di pixel.

Ovvero i 2 bit identificanti il pixel della

PUT sono combinati secondo l'operatore

logico scelto con i bit del pixel sottostante.

Gli operatori logici sono AND. OR,
XOR. PSET. PRESET; le combinazioni e

quindi gli effetti infiniti.

Programma SICIDUE

È il programma che utilizziamo per illu-

strare le modalità dì lavoro su due schermi.

Le routine per il passaggio sono la 9000.
passaggio sullo schermo alfa, e la 91 00 per

il passaggio sullo schermo grafico.

Le routine sono quelle riportate sul ma-
nuale Basic, appendice I pagina IO.

Ricordiamo che i sistemi di computer
grafica professionale prevedono in genere

due schermì di lavoro, il che agevola mol-

tissimo il controllo dei dati in fase di input,

che è. come al solito, la fase più delicata.

Tale controllo è essenziale ad esempio in

CAD dove il DATO va esaminato numeri-
camente e visivamente.

Pensiamo ad esempio ad un programma
che visualizza un disegno identificato tra-

mite le coordinate dei suoi punti (e questo è

il metodo più dilTuso). Solo un genio riu-

scirebbe ad immaginare cosa apparirà, so-

lamente esaminando i dati numerici.

Le routine che permettono il passaggio

tra i due schermi hanno l'inconveniente dì

cancellare quello su cui si passa.

MCmicrocomputer n, 35 - novembre 1984 83



Quindi, a meno di trucchetti software, se

si passa sullo schermo grafico dopo aver

immesso, su quello alfanumerico, un dato,

il soggetto va rìdisegnato da capo aggiun-

gendo il nuovo pezzo. Cosi pure se si passa

di nuovo sull'alfa per un nuovo input si

perde la videata precedente.

Il sistema più semplice per rimediare a

questo inconveniente é quello di parcheg-

giare in un vettore l'immagine precedente

tramite la GET grafica e di farla riapparire

non appena tornati sullo schermo grafico.

È quello che facciamo nel programma
SICIDUE. creando la visualizzazione di

un messaggio sul video alfanumerico al

momento del passaggio da una provincia

aU'altra.

Tralasciamo di descrivere il programma
che è del tutto uguale al precedente.

In definitiva lavorare su due schermi con-

temporaneamente è particolarmente utile

in molte situazioni, anche se fa venire ... il

torcicollo.

È interessante sapere che anche i SW che
vanno per la maggiore prevedono di lavo-

rare con due video.

Il LOTUS 1 2 3 riconosce l'ambiente in

cui lavora, quindi le sue potenti funzioni

grafiche, che generano grafici (del tipo bu-
siness) direttamente dai dati trattati inter-

namente al worksheel. "escono" sul video

grafico lasciando inalterato lo schermo al-

fa e tornandoci direttamente senza perdere

l'immagine.

Poiché una volta definite le caratteristi-

che dei dati da graficizzaree in particolare

le caselle in cui risiedono i valori numerici

oggetto di analisi, queste vengono memo-
rizzate. si possono ottenere aggiornamenti

del grafico semplicemente premendo il ta-

sto funzione 10. ovviamente dopo aver

cambiato qualche numero.
Questo in accordo con il fatto che l'uten-

te medio IBM non é l'hobbisla. che co-

munque riesce a tirar fuori dalla sua mac-
china più di quanto questa "apparente-

mente" può dare, ma è il professionista o il

dirigente che usa lo spreadsheet o il Data-
Base generalor e che dei suoi dati vuole

un'uscita grafica standard semplicemente
premendo un tasto.

Generazione di caratteri

Una delle necessità principali della

Computer Grafica in tutte le sue applica-

zioni è quella di apporre scritte di opportu-

no formato e direzione sui disegno e nella

posizione più opportuna. Sia la modalità

SCREEN 2 (alta definizione) che la

SCREEN I (media definizione) del PC
IBM. permettono l'uso semplice della

istruzione LOCATE Y. X c PRINT.
Nel primo caso le posizioni sono le 2Q99

del video 8() per 25 e nel secondo caso le

1900 del video 4Q per 25. senza però possi-

bilità di rotazioni né dì ingrandimenti o
rìmpiccìolimenli dei caratteri. Per quanto
riguarda il set dì caratteri disponibili è
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identico a quello della modalità testo

(SCREEN 0) per quanto riguarda i carat-

teri da la 127.

Per quanto riguarda la parte superiore

della tabella ASCII questa può essere defi-

nita daH'uiente componendo i propri ca-

ratteri bit per bit e localizzandoli in una
porzione della memoria lasciata libera.

La costruzione, poiché ogni pixel è defi-

nito da due bit. che ne specificano anche il

colore, non é semplicissima, in quanto per

definire un carattere in una matrice 8 per 8

occorrono 16 byte.

Se si vuole allineare il set di caratteri con
le modalità lesto, é disponibile sul dischet-

to del DOS 2,0 la tavola GRAFTABL
(che occupa circa I Kbyte).

Un sistema per attivare, in maniera un
po' pedestre, un proprio set di caratteri

alternativi è quello di definirli in Basic tra-

mite la istruzione DRAW. Questo sistema

permette di utilizzare produttivamente al-

cune caratteristiche della istruzione

DRAW e cioè l'orientamento (nelle quat-

tro direzioni 0 . 90 . 180 . 270 gradi), lo

scalmg e la possibilità di posizionare l'og-

getto DRAW in una qualsiasi posizione,

indipendentemente dai reticolo righe/co-

lonne. C'époi il vantaggio di poter definire

il proprio set di caratteri in una matrice

inferiore alla 8 per 8 e di poterli costruire

con il criterio della proporzionalità. Que-
sto permette di raggiungere, nello schermo
l. una definizione di circa 60 colonne.

La sintassi dell'istruzione è DRAW A$.
dove AS é una stringa di caratteri alfanu-

merici. ciascuno dei quali indica una dire-

zione o una modalità di movimento, e nu-

merici per indicare la quantità di movi-

mento. Ad es. U3 vuoi dire traccia verso

l'alto (UP) un segmento dal punto dove
stai, lungo tre pixel.

Nel programma SICITRE é inserito un
set di caratteri (sono solo i 26 caratteri

alfabetici maiuscoli) interni ad una matrice

di 6 pixel di altczzai e di 3-r6 pixel di lar-

ghezza. Con tale set si possono scrivere

mediamente 60 caratteri per riga.

Una volta costruito un set il suo uso è

particolarmente semplice, per ogni

DRAW occorre definire la posizione (si

può fare con la istruzione PSET) e tramite i

parametri riconosciuti dal DRAW. colore,

orientamento, scala.

Mentre la PRINT crea una finestra del

colore background entro la quale scrive

con il colore foreground. nel nostro caso
dobbiamo evitare che il colore del DRAW
coincida con quello dello sfondo, o altri-

100 R£t1 SICITRE
110 GOSUB lOOOsDPTION BASE liCLSiLQCATE 20. AOs PRINT''attendere"
120 NN-26IDIM A»(NN)iF0ft I-l TO IWs READ V*. A* ( I ) t NEXT I

130 NC"9tDlM XXaOO.NC) .YX<lO0.NC).P*(NC) .NSV.INC) .C7.1NC)
. XCZ INC) , VC7. (NO

140 S“t.05sSX»10jSY»2
150 FOR 1 = 1 TO NCjREAD P* (I ) . NSV. < 1 ) , CX (I > , XCX < Il . VCX ( I >

160 xcy.t I ) »BtXC7.U 1 *SXi YCX 1 1 ) <=S«YCy.(II *SY
170 FOR J=1 TQ NBXUl + liREAD XX ( J , 1 1 , Y7.<J, I >

leo XV.(J. I>*B»X7.<J. IlvSXi YX(J, Il=BtVX<J, D+SVsNEXT JjNEXT I

200 REM visualizzazione
210 CLSiGOSLTB l030iLINE (0. 01 - <319, 199) , , B
220 FOR I«1 TO NCrPSET < XX < l , I ) , VX <1 . I )

)

230 FOR J-l TQ MSX ( 1 ) *1 iLINE - < XX< J, I) , VX ( J . U) . 3s NEXT J
240 PAINT <XCX<I) ,YCX(I) l.CXtll .3sNEXT I

300 REM scritte
310 FOR 1*1 TQ NCsPSET ( XCX U > -25. YCX < I ) ) i FOR K»1 TO LEN(PS(1))
320 K»=mD* (P* 1 1 1 .K. U t KK-ASC (K»>-64
330 C*=''C''»STftS( (CXin*3J MOD 4>!DRAU C*+A» (KK) tNEXT ktNEXT I

340 PSET (20. 18(a) ! A1*"SICILIA"! FOR K*1 TO LEN ( A» ) j ) S=MIDS ( A*. K, l >

350 lcK=ASC(K*)-64:DRAW •'98"*AS (KK) s NEXT K
360 G0S(JB lOOOiEND

Figura S - Programma SICURE Listalo. I 26 DATA corrispondono ad un set di carotieri geslihili con la

istruUmir ORAI*', che permette ap:ioni su SCALE. ROTATE. COLOR, ecc.
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Grafica

menti dovremo creare anche noi una line-

slra.

Il Tonnato del DRAW del carattere è

proporzionale, parte dal busso a sinistra e

finisce in basso a destra, quindi per scrivere

una stringa basta posizionare solo il primo
carattere, e i successivi si posizionano au-

tomaticamente.

La routine di scrittura (riga 390-360)
consiste nel riconoscere per ogni carattere

della stringa da stampare qual é il corri-

spondente elemento del vettore A$(K) da
tracciare. La A è il primo, la B il secondo e

cosi via.

Se si rispetta nella tabella dei caratteri

l’ordine ASCII, la traduzione si può fare

tramite la istruzione ASC (riga 320).

Il programma PROSPETTO

Il quinto programma lavora sullo scher-

mo TEXT. sul monitor a colori, e utilizza

tutte le quattro pagine disponibili.

Viene disegnato usando il set di caratteri

esteso un prospetto di una casa in varie

versioni cromatiche.

Il disegno viene realizzato sulle quattro

pagine disponìbili senza visualizzare la fase

di disegno.

Terminata questa fase viene ottenuto il

passaggio da uno schermo all'altro pre-

mendo un tasto.

Il tutto è semplice, rimane il rimpianto di

non poter usare direttamente il sistema di

paginazione anche in modalità grafica.

Praticamente l'istruzione che gestisce mo-
dalità e paginazione è la SCREEN che

accetta come terzo e quarto parametro ri-

spettivamente pagina visualizzata, pagina

di lavoro.

Se queste due pagine coincidono si segue

direttamente la formazione del disegno, se

non coincidono, il disegno viene realizzalo

sulla pagina nascosta e. cambiando il para-

metro pagina visualizzata, quella nascosta

appare istantaneamente.

Con l'Apple II sì gestiscono 2 pagine

grafiche. con riBM. modalità ieslo40 co-

lonne, le pagine sono 8.

La possibilità di eseguire paginazioni

viene sfruttata nei programmi di animazio-

ne o di grafica interattiva.

Il programma è diviso in quattro parti;

— inizializzazione(riga I00-I60)con la

quale vengono definite le stringhe dì carat-

teri grafici utilizzati per il disegno;

— creazione (riga 200-320) il loop sulla

P gestisce pagina attiva e pagina visualiz-

zala; anche il variare dei colorì é stato lega-

lo alla variabile P, per semplificare il pro-

gramma evitando l'uso di tabelle e variabi-

li;

— visualizzazione (riga 400-440) altro

loop sulla P, in cui pagina attiva e pagina

visualizzata coincidono;
— finestra (riga 500-570) é la subrouti-

ne grafica che crea il disegno della finestra,

il colore de! “vuoto” della finestra è co-

munque il nero. MC
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U FAMIGLIA DEI PERSONAL COMPUTER OLIVETTI

FRIENDLY&COMPATIBLE
Questa famìglia dì personal compatibili tra loro

f e con i più diffusi standard intemazionali, non ha rivali

g per espandibilità e flessibilità. Prestazioni che su altri

diventano opzionali, sui personal computer Olivetti

I sono di serie. Per esempio M24 offre uno schermo ad
5 alta definizione grafica, ricco dì 16 toni

§ 0 di 16 colori e con una risoluzione di 600x400 pixel;

mentre la sua unità base dispone di 7 slots di

J espansione, fatto questo che gli consente di accettare

.£ schede dì espansione standard anche se utilizza un

I miCToprocessore a 16 bit reali (E'TTEL 8086).

5 Ma ricchi vantai offrono anche tutti ^ altri modeUi.

MS-DOS è un marchio MicrosoA Corporatron

CT/M-Se i un march» Digilal Rc$carch Ine

l^J-P S^eni i un march»
_ ^

Basti pensare che tutte le unità base includono sia

l'interfaccia seriale che quella parallela. Oppure
basti pensare aU’ampia gamma di supporti magnetici:

floppy da 360 a 720 KB o un’unità hard disk

(incorporata o esterna) da 10 MB.
loro compatibilità, inoltre, fa sì che si possa far

uso di una grande varietà di software disponibile /'

sul mercato. Come, ad esempio, la librerìa / ^
PCOS utilizzabile anche su M24. Come le

Ubrerie MS-DOS®, CP/M-«6*e /
UeSD-P System®, utilizzabili sia /
da M20 che da M21 e M24.

' '

/

olivelli



Porlo più FORTH
di Raffaello De Masi

Quarta parte

La matematica

in virgola fissa

Nella puntata precedente avevamo pre-

annunciato l'arrivo di un argomento spi-

noso. che é stalo da sempre oggetto di

aspra polemica non solo tra forthisti e non.

ma anche tra programmatori di altri lin-

guaggi. Chiunque ha un minimo di espe-

rienza di programmazione sa come. apiK-

na possibile, sia sempre opportuno definire

come Integer ... tutto quello che sia possi-

bile. Chi conosce appena un po’ il linguag-

gio assembly sa quanto .sia complicalo far

capire ed eseguire al sistema operativo un'

operazione con numeri decimali (immagi-

nate cosa sia prendere due o più numeri

decimali, magari con un numero di cifre

diverse, ed elevarli tra di loro utilizzando le

regole della matematica binaria). In prati-

ca le operazioni con i numeri decimali,

proprio per le enormi complicazioni che

comportano, prolungano, talora in manie-

ra estenuante, i tempi di esecuzione. Sono

proprio questi, uniti ai tempi di interpreta-

zione riga per riga, che rendono li Basic

cosi lento e cigolante.

Che le operazioni con i numeri interi

siano più veloci di quelle con i numeri deci-

mali anche in Basic, é possibile evidenziar-

lo con un semplice loop. Ad esempio, un

Apple Ile esegue lOOO volte il prodotto di

due numeri interi di una cifra in 4.7 secon-

di; il prodotto di due numeri decimali ad

una cifra viene eseguito in 11.8 secondi,

mentre, se le stesse cifre decimali divengo-

no 6, il tempo si allunga a quasi 50 secondi.

Le stesse operazioni, eseguite su un vec-

chio Hewlett-Packard 85. in possesso di un

sistema operativo e di un Basic più efTicien-

li. impiegano tempi meno che dimezzati,

ma siamo .sempre lontani dalla fulmineità

di altri linguaggi.

Allorché Moore si accinse a progettare il

primo compilatore Forlh. evidentemente

si trovò di fronte al problema della veloci-

tà. Gii scopi cui dovevano servire i suoi

programmi rendevano questa caratteristi-

ca assolutamente prevalente e dì importan-

za di gran lunga primaria. Da qui a sceglie-

re la notazione numerica intera il passo fu

breve, dando il via alle polemiche più di-

verse già accennale.

In verità, più che di notazione intera si

preferisce parlare dì notazione in virgola

fissa. Vediamo come questa, se utilizzala

con attenzione risulta, almeno in parte,

altrettanto efficiente di quella in virgola

mobile (che poi sarebbe quella che usiamo
in pratica tulli i giorni).

Prendiamo una calcolatrice tascabile ed

immaginiamo di dover eseguire l’operazio-

,V2 X S-B-l

Avremo
tastiera display

3.2 3.2

X 3.2

5.33 5.33

19.721

La virgola (il punto decimale) si sposta

(fluttua) lungo il display secondo la biso-

gna. Questo tipo di rappresentazione è de-

finito in virgola mobile (floaiing point no-

laiion).

La stessa calcolatrice, neireseguirc l'o-

perazione 3.2/lOO()OOOOlK) darà

3.2E-9

vale a dire che il risultato ottenuto viene

conservato in memoria sotto forma di due

numeri di cui il secondo rappresenta la

potenza di 10 a cui va elevato il primo.

Lo scopo della notazione in virgola mo-
bile è. come appare evidente, quello di rap-

presentare un enorme campo di valori con

numeri piuttosto piccoli e semplici.

La rappresentazione in virgola fissa, in-

vece. consente di manipolare numeri .senza

conservare in memoria, per ciascuno di

essi, la posizione della virgola. Ad esem-

pio. lavorando con valori di lunghezza in

metri e sui sottomultipli (immaginiamo fi-

no ai millimetri), tutti i dati vanno intro-

dotti e vengono manipolati e conservali in

memoria utilizzando come unità di misura

il sottomultiplo più piccolo (nel caso parti-

colare i mm). Si può. evidentemente, affi-

dare poi al programma il compilo di ripri-

stinare, eventualmente, nei risultati, il pun-

to decimale desiderato,

È evidente come in questo modo il siste-

ma operativo non debba accollarsi l'ingra-

to c lento compito di manipolare dati di

forma iniziale diversa, ma possa, per cosi

dire, lavorare su dati portali ‘'alla stessa

scala". La domanda immediata che ci si

pone é la seguente; è davvero vantaggioso

l'uso di questa notazione rispetto a quella

più convenzionale e perché no. più sempli-

ce. della virgola mobile? La risposta non c

facile e. come in tutto nella vita, d sono

vantaggi dall'una e dall'allra parte. Tutto

sta a vedere che cosa serve effeiiivurnente

al programmatore.
L'argomentazione più valida, ed eviden-

temente irreprensibile dei "mobilisti" è la

seguente: per quale motivo devo accollar-

mi compili, magari anche un po' barbosi,

che posso lasciare volentieri al computer?

È una argomentazione validis.sima. spe-

cie nella elaborazione di programmi scien-

tifici. dove il range dei valori può essere

enorme; in tal caso l’uso della virgola mo-
bile può rendere la vita del programmatore
molto più facile. Il forthista. invece, perce-

pisce il ruolo del computer in maniera di-

versa. Egli acquista, programma, ed usa un

calcolatore con il primo scopo di massi-

mizzare l'elTicienza della propria macchi-

na. Pertanto il suo fine non é quello di far

fare, a qualsiasi costo, ogni cosa al compu-
ter. ma. si noti la sottigliezza, di far fare

qualsiasi cosa al computer nel miglior mo-
do. Perciò, in vista dcH'emden/a. occorre

seguire il programma nel modo più veloce

e pulito possibile.

Facciamo un esempio pratico, peraltro

credo interessante. Chi scrive esercita la

professione di geologo ed utilizza un calco-

latore Hewlett-Packard mod. X7. Uno dei

compiti più gravosi ed ingrati nella norma-

le routine professionale é quello dì deter-

minare la stabilità di un versante. Questa

operazione, concettualmente, consiste nel-

la individuazione di una arbitraria superfi-

cie circolare di scorrimento e nella suddivi-

sione dei volumi compresi tra questa e la

superficie topografica in prismi verticali, di

cui occorre calcolare il volume, il peso, le

superfici di scorrimento, l'azione di un si-

sma. i momenti stabilizzanti e ribaltanti

anche in funzione degli attriti interni, della

presenza di acqua, di eventuali sovraccari-

chi quale una costruzione od un terrapie-

no. di opere di sostegno, ccc. La risoluzio-

ne dei sistema di vettori risultante dalla

valutazione di tali parametri consente dì

ottenere un certo valore, definito coeffi-

ciente od indice di stabilità di un pendìo

(che, per la cronaca, diviene pericoloso se

inferiore a 1.2).

Proprio perché la superficie di scorri-
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Parla piu PORTH

mento (ed il suo raggio) è stata arbitraria-

mente scelta, occorre ricominciare dacca-

po. ipotizzandone un'altra e cosi via finca
trovare il minimo valore possibile. Trat-

tandosi, comesi vede, di un processo itera-

tivo. basato su ipotesi arbitrarie, occorre

eseguire un enorme numero di tentativi

prima di essere ragionevolmente sicuri di

aver individuato un valore prossimo al mì-
nimo possibile.

L'esecuzione manualedel metodo, che si

basa molto sulla precisa rico.siruzionc gra-

fica e valutazione numerica del pendio, dei

cerchi di scorrimento e dei conci, é affidala

ad un durissimo ed e.stenuanie lavoro dì

annotazione<basiì per tutte l'esatta valuta-

zione del peso dei prismi, aventi al letto

una superficie irregolare ed alla base calot-

te cilindriche). Generalmente dopo 2 o 3

tentativi, che per pendìi aventi anche solo

una quindicina di punti quotati possono
impegnare una intera giornata, la mente
comincia a vacillare e si comincia a vedere

la Madonna di Fatima. Appare quindi evi-

dente come l'esatta applicazione del meto-
do sìa pura utopia; credo, infatti, che nep-

pure Fellenius, uno svedese ideatore del

metodo (che appunto porta il suo nome),
abbia davvero mai trovato, operando ma-
nualmente. il più basso indice possibile di

sicurezza di un rilievo.

li procedimento, per la sua esasperata

iteralivìtà. sì presta in maniera eccellente

ad es-sere .sviluppato da un computer. La
presenza di numerose routine di calcolo,

dovute all'elevato numero dì faiiori con-

correnti alla determinazione del coefficien-

te. porta ad un loop di ricerca del valore

mìnimo molto lungo. Se questo va poi con-

siderato moltiplicato per il numero dei

conci, che possono essere anche diverse

decine e più, appare evidente come l'insie-

me delle operazioni da eseguire possa per

ogni tentativo, in condizioni anche non
eccezionalmente complesse, raggiungere le

diverse migliaia o anche le decine di miglia-

li programma iniziale fu sviluppato in

Basic ed occupava, senza dimensionamen-
to di variabili. oltre 45 Kdi RAM. Quando
il numero dei conci superava la decina, il

ciclo di calcolo completo diveniva este-

nuantemente lento per l'enorme massa di

dati che il calcolatore era costretto ad ela-

borare. Pur se affascinato dal pensiero del

terribile lavoro cui il computer era costret-

to. mi chiesi se era possibile rendere ancora

più efficiente il lutto. Poiché il Forth. (in

linguaggio macchina) di cui ero in possesso

non ammetteva la coesistenza del Basic,

dovetti elaborare una utility, in assembler,

che consentiva, una volta acquisiti i dati

del problema, di passarli al Forth per ela-

borarti numericamente, e li ritrasferiva al

Basic per le fasi finali di output e disegno,

sfruttando in tal modo la grafica deH'87,

non implementata sui sistema Forth allora

in mio possesso.

I dati venivano introdotti, in ambiente
Basic, in notazione in virgola mobile. Una
routine eseguiva la loro trasposizione in

virgola fissa, scalandoli al sottomultiplo

più piccolo. Quindi si passava in ambiente
Forth utilizzando una fase intermedia di

conservazione in file dati provvisori (sulle

cui modalità non o.so tediarvi) e si alTidava

ad esso l'elaborazione dati fino alla risolu-

zione. Di nuovo utilizzando la memoria di

massa come area lampone sì ritornava in

Basic per l'output su stampante e plotler.

I risultati sono stali .superiori a qualsiasi

aspettativa. Uno per tutti basti un esem-
pio: la verifica completa di un pendio com-
[wsto di IS conci, in presenza d'acqua, di

sisma e di sovraccarico prodotto da una
costruzione, eseguito su I2S tentativi che.

nel pur rapido Basic HP. impiegava un'ora

e venti minuti, con questo sistema ha ri-

chiesto solo 18 minuti, cioè meno dì un
quarto del tempo.

II rovescio (immancabile) della meda-
glia. dato dal più preciso e meno rigido

lavoro di programmazione (che per la cro-

naca ha impiegato 12 screen abbastanza
pienotti) è stato ben sopportato. Credo che
in questa fase si sia davvero centrato il

problema c la differenza tra il Forth ed il

Ba.sic 0 Pascal, ad esempio. In questi, l'ac-

curatezza e la cura della programmazione
è lasciata un po' larga di manica, a vantag-

gio della facilità di redazione e di elasticità

dì disegno delle llow-chart.

Il Forth. invece, anche su sistemi dedica-

ti. richiede programmi dì fattura più fine,

inevitabilmente più delicati, che richiedo-

no un più accurato lavoro di progettazione

iniziale del software ed un più lungo lavoro

di messa a punto ed ottimizzazione, che.

comunque, ripaga abbondantemente in

termini di rapidità. Per la verità, disporre

di una macchina, come già abbiamo detto,

dedicata, porterebbe ad una vita più facile

e credo che Io stesso Moore possegga oggi

sistemi operativi e routine di base ben mi-

gliori di quelle oggi disponibili per noi For-
ihisti al di fuori dell'Olimpo. Inoltre, gene-

ralmente. grossi computer destinati a lavo-

rare in Forth utilizzano comunque un chip

separato a frequenza elevata, destinalo

esclusivamente alle operazioni in virgola

mobile. Ecco risolto il problema, in osse-

quio al proverbio delle mie parti "Tot pa-

vatio. tot piltalio".

In conclusione l'uso della virgola mobile

è preferibile quando:
— Il computer viene utilizzalo molto

come calcolatrice digitale.

— Occorre manipolare numeri molto
grandi o molto piccoli e comunque supe-

riori a 2 miliardi in valore assoluto (vedre-

mo poi come questa limitazione possa esse-

re in Forth, con un artificio, superala).
-- La rapidità ed elasticità dì redazione

di un programma viene considerata molto
più importante della rapidità di esecuzio-

Comunque anche una mezza cartuccia

di linguaggio Forth, come se ne sono viste

circolare ultimamente su alcuni home
computer, dovrebbe disporre di una serie

di comandi di alto livello chiamati “opera-

tori scalari" che consentono di operare su

numeri interi fornendo risultati paragona-
bili. in precisione ed accuratezza, al miglior

sistema in virgola mobile.

Nuovi opcralori numerici

Per introdurre in maniera adeguala gli

operatori scalari è necessario definire an-
cora alcuni piccoli particolari ed alcuni

nuovi operatori numerici, dì facile com-
prensione. Una tabella ordinata di questi

potrebbe essere (notare l’assenza dì spazi).

2 +
2—

2/

Essi eseguono esattamente le stesse ope-
razioni come se numero ed operatore fos-

sero .separati. Gli ultimi due rappresentano

ì ben conosciuti .smistamenti a destra ed a

sinistra dell'assembler.

A prima vista sembrerebbe non esserci

necessità evidente di inserire queste nuove
word. In effetti, invece, trattandosi dì ope-

razioni estremamente diffuse specie quan-
do si lavora in binario, ed essendo già pre-

senti in dizionario in linguaggio macchina,
ed essendo ancora interpretale direttamen-

te dal microprocessore senza compilazio-

ne. la loro esecuzione è molto più veloce

del conosciuto binario numero-operatore.
Esistono, inoltre, altri operatori numeri-

ci (peraltro esìstenti in molti linguaggi) che
in Forth assumono importanza rilevante

per la tipica architettura dello stack.

Es.si sono:

ABS n— (n) restituisce il valore assoluto.

MIN ni n2— nminimo lascia in stack il

valore minimo
MAXnl n2— ornassimo idem con valore

massimo.

MINUS (NEGATE) n cambia di se-

gno a n

(ne esegue il complemento a 2).

Un esempio di applicazione del primo
potrebbe essere la classica sottrazione sen-

za darsi troppa cura deH'ordine di disposi-

zione in stack. Scriviamo allora la seguente

definizione:

: DIFFERENZA • ABS ;

ed immaginiamo di volere il risultalo della

sottrazione di25cd8. Il risultato, ottenuto

con la word DIFFERENZA, sarà sempre
10 stesso, comunque si inseriscono i nume-

Prima di passare agli operatori scalari é

però ancora necessario definire una strut-

turanuova che rappresenta un vero bigliet-

to da visita unìvoco del Forth. il Return
Stack.

11 return stack

Finora avevamo sempre parlato di

Stack toul-court; per la verità in Forth gli

stack sono due. Quello finora conosciuto,

più propriamente detto "parameter stack"

o "data stack". che continueremo a chia-

mare col solo nome, ed il cosiddetto "Re-

turn Stack", uno stack anch'esso del tipo
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LIFO. cui non si può accedere e che non
accoglie dati dalla tastiera, ma serve a di-

verse altre cose, come area di parchegpo
per dati intermedi, contatore per i limiti di

loop, puntatore di sistema per le word che

utilizzano altre word.

Inoltre può funzionare come buffer tem-

poraneo di dati prelevati non da tastiera,

con una sola ed inflessibile condizione: tut-

ti i dati inseriti nel Return Stack nel corso

della esecuzione di una word vanno rimos-

si prima del completamento dell'esecuzio-

ne della word stessa. Questo perché, all'ini-

zio dell'esecuzione di una word, il sistema

Parla più FORTH

operativo lascia in TORS (Top Of Return

Stack) un puntatore, che va a recuperare al

termine del sistema.

L'elenco dei comandi riferibili al RS va-

ria. come al solito, a seconda di sistemi. Il

minimo vocabolario é però:

>R n — preleva il valore in TOS e lo

deposita in TORS (to R)

R> — n preleva il valore in TORS e lo

deposita in TOS (R from)

I — n copia il TORS in TOS senza cancel-

larlo

r— n copia il secondo valore del Return
Stack in TOS senza cancellarlo dal RS
J — n copia il terzo valore del RS in TOS
senza cancellarlo

Gli operatori scalari

Il primo degli operatori scalari che ve-

dremo è •/ (notare l'assenza di spazio).

Come il suo nome lascia intuire (multiply

then divide) esso consente di calcolare la

parte frazionaria di un numero. È moltopiùprecisodellasequenza/* * (notare che •/

esegue le operazioni dal basso verso l'alto

dello stack) utilizzando come risultato in-

termedio un numero in doppia precisione.

I semplici operatori numerici, come • e /

utilizzano infatti, se non altrimenti specifi-

cato. sempre numeri in singola precisione.

Questa è talvolta una limitazione, perche

anche utilizzando numeri senza segno (e

quindi sfruttando tutti gli otto bit di un

byte), i risultati, anche intermedi, non pos-

sono essere superiori a 65535.

Pertanto il valore di 2200 • 50/40. non
eseguibile immediatamente con operatori

normali

2200
50

• (1 10000 overlìow!)

si fermerebbe al primo prodotto senza pro-

seguire (se non specificando in precedenza

che i risultati intermedi vanno calcolati in

doppia precisione, con una tecnica che ve-

dremo al più presto).

Invece;

2200
50
40

•/

fornirà il voluto 2750 OK
Inoltre, pur senza entrare in dimostra-

zioni lunghe e inutili, è importante sapere

che i margini di approssimazione dell'ope-

ratore */ sono molto più ridotti.

Un altro operatore scalare é */MOD.
perfettamente analogo al precedente tran-

ne il fatto che conserva in TOS quoziente e

Ancora una volta abbiamo finito. Se sie-

te ancora saldi in sella, accampatevi e non
temete. La prossima volta sarà ancora più

dura; parleremo delle strutture decisionali

e dei loop. È arrivato il momentodi comin-
ciare a scrivere qualche programma decen-

te e di far vedere cosa il Forlh è capace di

fare, o come si dice a Merano, “che core

tiene 'npietto". MC
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IH UH FLOPPY DISK DIASPROH
LE QUALITÀ SUPERFICIALI
sono LE PIU' PROFOHDE.

E' dalla superficie che si giudica un
floppy disk, ma solo un'analisi ap-

profondita permette di apprezzar-

ne te qualità.

Trattamento ’Coating Extra': ri-

vestimento di ossido magnetico,
addittivato con lubrificante ad al-

ta protezione anti-usura, che as-

sicura lunga durata al floppy disk

Diaspron.

tappatura "Super Finish finitu-

ra superficiale realizzata combi-'

nando in modo ottimale i parame-
tri pressione, velocità e tempo: la

superficie così ottenuta ha carat-

teristiche tali da assicurare il mi-

glior contatto con le testine ma-
gnetiche e la massima protezione
contro l'usura del disco e delle te-

stine stesse.

Fabbricazione automatica In

"camera bianca": processo pro-

duttivo esclusivo, automatizzato
mediante robot ed effettuato in

ambiente a livello di polverosità ri-

gorosamente controllato; ciò ga-

rantisce il floppy disk Diaspron
esente da particelle contaminanti
di qualsiasi tipo, causa principale

del ‘Soft Error*.

0i4SPfK)ti
AMICO DEI VOSTRI DATI E DEL VOSTRO DRIVE.

Dispositivo tergidisco: la partico-

lare fibrosità del liner assicura la

costante pulizia del disco, garan-
tendo contemporaneamente un
attrito compatibile con le esigenze
del drive.

Certificazione ‘Error Free 100%":
la certificazione è REALMENTE l'ul-

tima operazione del processo pro-

duttivo: per questo i floppy disks

Diaspron sono davvero ERROR
FREE 100% e superano gli stan-

dards qualitativi più severi delle

principali Case costruttrici di hard-
vi/are.

Ecco perché il floppy disk
Diaspron vince in superficie!
Diaspron: microfloppy da 3,5', flop-

py disk da 5.25' e da 8'. singola e
doppia faccia, singola e doppia den-
sità (da 80 Kbytes a 1 Mbv^e), com-
patibili con tutti I principali sistemi

EDR Word Processors e Personal
Computers esistenti sul mercato.
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Manimation
LANGUAGE

Copyright ROBERTO AHGELETTI 5-5-1984

ANNA Anìmotìon Longuoge
Per Apple II e MC-Tablet

dì Roberto AngeletCi

Q
uello dell'animazione é sen-

z'altro uno dei problemi più

stimolanti nel campo della

computer graphic. Più o meno
lutti siamo rimasti alTascinali

dalie sequenze dinamiche che hanno fatto

da fiore all'occhiello di molti film deH'ulti-

raa generazione, quella elettronica; altre

sequenze ci vengono mostrate ormai a get-

to continuo dalle reti televisive. Tuttavia,

l'uso che oggi si fa delle sequenze computer
generated è ancora restrittivo. Per fare un
paragone storico possiamo ricordare che

quando cominciò, agli inizi del secolo, a

diffondersi la tecnica cinematografica, es-

sa veniva osala per impressionare gli spet-

tatori con trucchi stucchevoli che non ave-

vano altro fine se non quello di spingerne

la difTusione. Soltanto successivamente il

cinema é maturato fino a diventare il vero e

proprio mezzo espressivo che conosciamo.

Per la computer art siamo, per cosi dire,

ancora in quella fase posl-pionicristica più

o meno lunga che ha lo scopo di saturare

ed abituare prima di diventare cultura. In

questa fase di "diffusione alle masse" e di

riduzione dei costi, cosi come è possibile

farsi un film in casa, con il videotape, è

divenuto possibile creare degli effetti dina-

mici con computer "casalinghi".

Tra i sistemi a basso costo è indispensa-

bile effettuare una .scelta secondo una ca-

ratteristica essenziale che è quella dell'esi-

stenza o meno di due separati picture buf-

fer. 0 più semplicemente pagine grafiche.

Infatti è noto che. per avere una simulazio-

ne dinamica efficiente, ogni "quadro" (o

fotogramma) deve essere percepito nella

sua completezza e non può avvenire “allo

scoperto" nessuna operazione di creazione

o cancellazione di immagine, pena un ben

percepibile sfarfallio che può risultare fa-

stidioso e che. comunque, scopre il gioco.

Con due pagine grafiche si disegna in una
mentre si mostra l'altra e. quando è finita

l'operazione, si scambiano istantaneamen-

te e si ripete l'operazione per una nuova
immagine. In questo modo la fluidità della

sequenza non è condizionala troppo dal

mezzo che si usa.

Ognuna di queste immagini avrà un

tempo "fisico" di costruzione, al di sotto

del quale è impossibile andare; ad esempio,

nel simulare la rotazione di un oggetto sul

proprio asse, il tempo di calcolo della vista

prospettica cresce con la complessità del-

l'oggetlo ed è di gran lunga superiore a

quello necessario alla visualizzazione vera

e propria; dunque, usando sistemi a basso

costo è impensabile ottenere in tempo reale

0 per lo meno in un tempo accettabile la

serie delle viste necessarie, specie se queste

sono piuttosto elaborate. Sempre per

quanto riguarda la prospettiva, operazioni

che bruciano tempo sono quella della solu-

zione deH'intersczione col piano anteriore

(operazione che deve avvenire quando una
parte dell'oggetto è alle nostre spalle, e che.

altrimenti, verrebbe rappresentata ugual-

mente, però ribaltata) e quella, tipica, delle

hidden line, o linee nascoste per le quali a

volte sono necessarie addirittura svariate

decine di minuti. A questi due problemi più

generali si aggiunge, per quanto riguarda

l'Apple II, quello del troncamento dei seg-

menti parzialmente fuori dallo schermo,

che va risolto dal programmatore, non es-

sendo già previsto nel set di routine in

ROM. Tenuto conto di tutto ciò. è chiaro

che per ottenere i tempi brevi necessari alla

dinamica si deve svincolare la fase di visua-

lizzazione da quella di calcolo dell'immagi-

ne virtuale. Per fare ciò, l'insieme dei qua-

dri deve essere messo da parte per poter

essere richiamato sullo schermo in rapida

successione. Ma in che modo, o meglio

dove va immagazzinato? La prima soluzio-

ne che viene in mente è quella di registrare

su disco l'intero contenuto delle pagine

grafiche, ma questa, si scopre subito, non è

una via elTicienie e, quindi, praticabile; in-

nanzitutto, perché occorrerebbe una quan-

tità di memoria enorme (su un disco si

possono memorizzare solo fino a 1 5 imma-
gini), e poi perché il tempo di accesso di

una pagina è troppo lungo. Scartata que-

sta ipotesi, ce n'è un'altra: quella di co-

struire dei vettori in cui sono contenute le

istruzioni per ottenere quel disegno. Que-
sta è una buona soluzione, ma bisogna

stare attenti all'impiego della memoria.
Facciamo un po' i conti, supponendo di

voler memorÌ7.zare un segmento. Possiamo

costruire due vettori distinti, uno per le

coordinate X e l'altro per le Y di ciascun

punto, oppure possiamo servirci di un vet-

tore unico che contenga alternate le X e le

Y in successione: questa seconda soluzione

ci permette di risparmiare memoria. Un
ulteriore notevole vantaggio si apporterà

usando gli interi, che operano su due soli

byte ad elemento, contro i 5 dei reali. Ti-

rando le somme, un segmento avrà biso-

gno di 4 elementi, ovvero di 8 byte. Suppo-
niamo. però, che nel disegno non siano

contenuti solo segmenti, ma anche punti

isolali e spezzate; potremo, allora, avere

bisogno di un altro vettore, che ci indichi il

tipo di elemento; oppure possiamo inserire

quest'ulteriore informazione sempre nello

stesso vettore unico. Ma eccoci ora ad una
considerazione sostanziale; due byte ci

consentono di memorizzare valori che
vanno da -32768 a -t-32767 ed è. quindi,

facile constatare che una gamma cosi vasta

è inutile, dato che il campo di visualizza-

zione Apple va da 0 a 279 per la X e da 0 a

191 per Y: sono sufficienti, perciò, due soli

byte, cosi come già avviene nella notazione

interna esadecimale.

Facciamo qualche richiamo sulla rap-

presentazione binaria di un numero, dato
checiòèessenziale per comprendere quello

che segue; senza entrare troppo nel detta-

glio. ci basti sapere che un numero come
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255 viene codificato come 1 1 1 1 1 1 1 1 , men-
tre 280 corrisponde a 10001)000: dato che

un byte può contenere fino a 8 di questi

elementi binari, un numero superiore a 255

avrà bisogno di almeno due byte. Per

quanto riguarda la X, uno dei due byte

necessari, quello del riporto (o Mosi Signì-

flcanl Byte) rimane, anche con il valore

massimo, praticamente vuoto, u.sando so-

lo un bit della sua rappresentazione bina-

ria. Tutti gli altri bit possono essere a no-

stra disposizione per contenere qualunque
altra cosa noi vogliamo, compreso, per

l'appunto, il nostro segnalatore di tipo.

Tornando al vettore di cui abbiamo parla-

to. esso è formato da elementi raggruppati

in settori di 3 byte ognuno, l'ultimo indi-

cante la coordinala Y. il primo ed il secon-

do quella X. nelle sue parli meno e più

significanti. È proprio nel secondo byte,

cioè quello di centro, che é contenuto il

codice del “tipo" per quei determinalo ele-

mento; questo codice é, naturalmente, ar-

bitrario e, quindi, segue una nostra con-

venzione. Il caso più semplice è quello di

un punto isolato con coordinata X inferio-

re a 255; il bit più a destra è a zero, come,
del resto, lutti gii altri. Con la X maggiore

di 255. il bit va a I, mentre gli altri restano a

0. Dato che, nel caso in cui vogliamo trac-

ciare un segmento tra due punti, basta in-

dicare che il secondo punto va collegato

con il precedente, riusciremo in questo mo-
do a tracciare anche delie spezzate senza

ripetere ogni volta lutti e due gli estremi:

per codificare tutto questo è sufficiente che

nel byte, che chiameremo da ora in poi

HX. cioè High X o parte alta di X, sia

messo ad uno il secondo bit da destra:

avremo cosi finora 4 possibilità, o status

del byte: 00, punto isolalo, minore dì 255;

01. punto, maggiore di 255; 10. segmento,

minore; 1 1. segmento. maggiore. Ciò signi-

fica che dovremo, per codificare, inserire

con dei POKE i valori 0. 1. 2, 3 e che.

viceversa, per decodificare, dovremo
"sbirciare" nel byte con un PEEK ed ese-

guirei relativi HPLOTo HPLOTTO.Con
lo stesso sistema po.ssiamo continuare per

altri tipi di elementi, e cosi facciamo per le

shape e le corrispondenti istruzioni

DRAW e XDRAW, Tutti i valori nei di-

versi casi sono indicati nella tabella:

bin hex dee

00000000 so 0

00000001 $1 1

00000010 $2 2

00000011 S3 3
00000100 $4 4

00000101 $5 5

00000110 S6 6

00000111 $7 7

istruzione

HPLOT X<255
HPLOT X>255
HPLOT TO X<255
HPLOT TO X>255
DRAW X<2SS
DRAW X>265
XDRAW X<255
XDRAW X>255

lOOl URAU N AT XX, VX: RETURN
lOOl XDRAW N AT XX.VXl RETURN

DINANIC SLIDE-SHUW

1090 HOME t PRIMI W»J CHR* lCH>j" SLIDE-CQDER
uzu’ VIMD 4: PRIMI " ANNA MNIMATIDN LANGUA6E "i PRINT WS: VTAD

1 TO 15: MTAB 5: PRINT CHRS ICH) SPC I 30) CHR* <CM): NEXT t HTAB 5: POR
e « 1 rO 32: PRINr CHR4 ICHlj: NEXr : PRINT

SLIDE DA DISCO"
SLIDE SU DISCO"
DELLA SLIDE"
DELLA SLtDE-TASL

1190 PPlNr : HTAD

1210 HOME : INVERSE i PRINT "

: PRINT : INPUT "NONE DEL FILE
LORO SLIDE-fABLE "t NDRMAL
"iNF»t PRINT I PRINT D4"BL0ADSEa -"NP
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SAVE SLIDE-TABLE "J NORMAL

216, Ot PRINT "IL FILE "NF*“ 0

"I NORNAL

PEEh (ADI I BIX - 1

-J! NDRMAL I PRINT " ”«j INVERSE
NORMAL I PRINT "/ N.SH •- -> RDT
2 SCALE SHIFT NFLOT TOX XURRU

16297, Os POKE - 16501,01

R0TA2. ANTIORARIA

<96)

Come si vede, i bit interessati sono solo

tre e, quindi, ci sarebbe altro spazio per

altri ipotetici tipi, li byte HX è diventato,

praticamente, una "parola" o pseudocodi-

ce, che servirà ad indicarci l'uso che dovre-

mo fare dei valori X e Y.

Comincia a prendere forma a questo

punto la possibilità di un metalinguaggio,

cioè di un sistema di codifica e decodifica

di istruzioni. Vedremo successivamente gli

ulteriori sviluppi, che ci porteranno passo-

passo alla creazione di nuovi comandi da
aggiungere al Basic Applesoft, eseguibili

sia all'interno di un programma, che diret-

tamente da tastiera. Ma. per il momento,
torniamo di nuovo alle shape, per le quali

influiscono altri parametri, oltre alle coor-

dinale: il numero, la scala e la rotazione. Si

tratta di tre altri valori compresi tra 0 e 255
che decidiamo di contenere nello stesso

vettore: unica difficoltà è quella di slittare

di tre posizioni gli elementi successivi, ma
ciò è presto fatto, dato che basta incremen-

tare di tre il puntatore di lettura-scrittura

del vettore negli ultimi quattro casi della

tabella, cioè nei casi in cui debba essere

disegnala una shape. Abbiamo cosi altri

tre byte liberi prima deH'elemenio successi-

vo e in essi memorizziamo, nell'ordine.

ROT. SCALE e numero. Ricapitolando.il

vettore unico sarà formato secondo il se-

guente schema:

da S606S in poi

Low X

High X + istruzione

Y

ROT

SCALE

N. Shape

High X + istruzione

ecosi via. È ovvio che i tre ulteriori elemen-
ti per le shape non occorrono quando que-

ste non vengono usate e che. allora, il vet-

tore unico diventa piu "serrato”.

Alla testa del vettore poniamo una serie

Questo programma è disponibile su

cassetta presso la redazione. Vedere l'e-

lenco dei programmi disponibili e le

istruzioni per l'acquisto a pag. 126.
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di indicatori: il primo dice quante immagi-
ni, o SLIDE, sono contenute, cioè quanti

sottoinsiemi esistono nel vettore; gli indi-

catori seguenti dicono quanti elementi ci

sono nel primo sottoinsieme, quanti nel

secondo e cosi via. Essi ci permetteranno di

riconoscere dei gruppi di elementi grafici

che saranno i vari "fotogrammi'’ di una
sequenza. Successivamente le immagini
verrano mostrate dalla numero 1 all’ulti-

ma; vedremo prossimamentecome sia pos-
sibile. tuttavia, mescolare l'ordine di pre-

sentazione.

Blocchiamwi a questo punto, per non
appe.santire troppo il discorso e dedichia-

moci ad un primo divertente esempio di

tutto il sistema, con l’aiuto della tavoletta

grafica di MC ed il programma "SHAPE-
TABLET”. pubblicalo sui numero 22 della

rivista.

Lo "Zootropio”

Torniamo all’accenno storico che face-

vamo all’inizio a proposito dei primordi

della cinematografia. Quando, dopo il

1870. si riuscirono a creare delle macchine
rotograflche istantanee, si pensò subito ad

una loro applicazione per studiare il movi-

mento. Nel 1878 Etienne Marey e Ead-

weard Muybridge giunsero separatamen-

te. quanto simultaneamente, alla creazione

del "fucile fotografico", uno strano e poco
tranquillizzante aggeggio, che serviva per

scattare una sequenza di immagini ad ani-

mali che correvano. Si trattava del primo

esemplare di cinepresa della storia. Diven-

ne dì moda un oggetto, chiamalo "Zootro-

pio". che serviva per rivedere il movimento
creato da strisce di carta come quella che

abbiamo riprodotta, che rappresentavano,

appunto, l’animale nelle varie posizioni as-

sunte durante la corsa. Vediamo come pos-

siamo creare il nostro Zootropioeletironi-

Per chi possiede il disco originale "SHA-
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ANNA Animauon iMnguag,

PE-TABLET" le cose sono più semplici,

poiché su di esso è già presente il file "SH-
ZOOTROPE", costituito dalle dieci sago-

me del cavallo. Comunque, il file può esse-

re creato in questo modo:
I ) Si ingrandisce la striscia fino a porta-

re ogni disegno ad una lunghezza di circa

lOcm. Per questa operazione si suggerisco-

no i seguenti sistemi:

a) si usa un pantografo

b) si fa una diapositiva della pagina e la

si proietta

c) si usa un episcopio (che non é un

parente vescovo, bensi un proiettore a

specchio)

d) si fotocopia ripetutamente la pagina

usando un fattore di ingrandimento per

ogni passaggio

e) si chiede ad un amico con una "buo-

na mano" di aiutarci.

2)

Ottenute con un sistema qualsiasi le

sagome nella scala adatta, si mette la prìmu

sulla tavoletta. Si inserisce il programma
"SHAPE-TABLET" e si sceglie l'opzione

Cominciando da un punto in mezzo alla

pancia, si segue il contorno, approssiman-

dolo con dei segmenti. Finita la prima figu-

ra. si passa alla seconda ripartendo dallo

stesso punto. Bisogna stare attenti soprat-

tutto airorienlamento del disegno, altri-

menti potremmo avere dei ri.sultati dclu-

Slidc-Coder

I! programma pubblicato questo mese
serve per generare automaticamente il vet-

tore unico di cui abbiamo parlato, codifi-

cando una serie di elementi grafici fino a

formare un archivio di disegni. Un tale

sistema ha applicazioni che sconfinano da

quella di cui ci stiamo occupando diretta-

mente. cioè l'animazione: in sostanza il

campo d‘u*o è vasto e potrebbe essere pa-

ragonato a quello di un alfabeto simbolico,

come quello egiziano.

Torniamo al cavallo. Una volta inserito

il programma e caricata la routine "PAD-
DLE. CODE", si sceglie l'opzione "LO-
AD shape" che carica a partire da S70(KI il

file delle sagome ed inizializza i puntatori

con POKE 232.0 e POKE 233.1 12. Si sce-

glie. poi, "Def. della SLIDE", premendo il

numero 4. Apparirà la pagina grafica I

"sporca" dell'immagine presente in memo-
ria. per cui occorrerà pulirla scegliendo

Erase nella lista dei comandi, presente in

ba.sso nello schermo. Brevemente, vedia-

mo nella tabella quali sono questi coman-
di.

Riguardano le Shape-Table:

carattere

premuto
operazione

/ cambia II numero della shape visual iz-

— — rotazioni antioraria e oraria

Z aumenta II laHore di scala

S lo diminuisce

D esegue un ORAW
X esegue un XORAW

Riguardano i segmenti:

P HPLOT (posizionamento)

Shitto

pulsante

Tablet

HPLOT TO
Riguardano il sistema:

E cancella la pagina grafica

T Fa apparire o scomparire le righe di

N Sposta il puntatore su una nuova slide

M Torna al Menu

Rispondiamo S alia richiesta di sicurez-

za per il clear screen e premiamo Return.

Vedremo, a questo punto, la prima delle

sagome lampeggiare alla posizione in cui si

trova il braccio della Tablet.

L'animazione che vogliamo ottenere fa-

rà apparire il cavallo da sinistra, attraver-

sare lo schermo e uscire da destra. Come
Siep tra un’immagine e l'altra seguiremo,

per comodità, la quadrettatura della Ta-

blet. Si sceglie una riga lungo la quale

"scorrerà" la pancia del cavallo e si do-
vranno ripetere le .seguenti operazioni;

Si pone il braccio della Tablet sul punto e si

preme D. Apparirà la scitta “SHAPE N,”
con il cursore lampeggiante sult'l. Si scri-

va, ovviamente, “2" e si prema Return. Si

inserisca, quindi, "N". Abbiamo cosi codi-

ficato nel vettore, a partire dalla locazione

$6(K)0, il primo "fotogramma". Si sposta il

braccio di un quadretto e si ripete la se-

quenza di tasti descrìtta, chiaramente in-

crementando il numero della shape. Quan-
do si è arrivati a IO. si ricomincia da I e si

continua a camminare lungo la riga. Con-
viene non cancellare lo schermo, in modo
da avere un riferimento con le sagome pre-

cedenti-

in sostanza, per ogni immagine la se-

quenza é questa:

1) numero shape <RET>
2) spostare il braccetto

3) Nexl

4) Draw
eccetto la prima volta, in cui non occorro-

no i pumi I e 3. in quanto vengono stabiliti

di defauli. Nel caso noi volessimo far "cor-

rere" il cavallo sempre sullo stesso punto
dello schermo, basterà non eseguire l'ope-

razione 2. È molto importante essere scru-

polosi nell'cseguire queste operazioni in

maniera ordinala, altrimenti l'animazione

potrebbe venire incongruente in qualche
fotogramma.
Quando abbiamo raggiunto il penulti-

mo quadretto, possiamo tornare al Menu e

salvare su disco il (Ile che avrà il nome da
noi scelto preceduto da "SEQ-" che sta per

Sequenza. Dopo di ciò possiamo vedere il

frutto della nostra fatica con"SHOW della

Slide Table". che esegue Tanimazione vera

e propria.

Per quanto riguarda la velocità, che ci

apparirà senz'altro deludente, c'c da preci-

sare che sic usata una routine in Basic, per

ragioni, diciamo, didattiche.

Consigliamo, a questo riguardo, una let-

tura attenta dei REMark del listalo, per

comprendere le varie fasi di codifica. Le
principali routine sono la l. 2 e 4. che

costruiscono il vettore: da IO a 300 c'é,

invece, il loop per la restituzione della se-

quenza. Prossimamente pubblicheremo

delle routine in assembler, che fanno parte

dei linguaggio d'animazione di cui abbia-

mo solo accennato, con il quale si ottiene

una rapidità di 6-)t fotogrammi al secondo.

Svilupperemo il discorso sulla codifica di

immagini generate automaticamente dal

computer, come ad esempio per la grafica

tridimensionale c la simulazione del movi-

mento di un osservatore intorno ad un

oggetto o su una superficie. Vedremo, infi-

ne. come é possibile far generare le cosid-

dette “immagini di interpolazione", quelle,

cioè, che servono a dare la continuità ad un

insieme discreto di disegni, come, per

esempio, nei cartoni animati. Un tale stru-

mento. opportunamente sviluppalo, sa-

rebbe senz'altro utile a dei disegnatori sati-

rici che avessero bisogno di creare delle

vignette animate. u€
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INNOVA/R)N1'

Corri alPedicolq
ovolo in California.

Compra Applicando: puoi vìncere un viaggio a

Silicon Volley • California. O un Apple Ile.

Fra le pagine di Applicando ora in edicola trovi un biglietto, e forse

è proprio quello vincente. Se lo è, buon viaggioi Ti aspetta infatti un

fantastico soggiorno di 8 giorni in California passando per New York.

Come rinundare al fasdno della Big Apple,

la grande mela? Poi, in volo verso

l'altra costa: San
Frandsco. E
mentre corri in'

tram su e giù

per la dttà, pregusta la prossima tappa: si, Cupertinol Nella mitica

Silicon Volley sarai accolto dallo staffApple, e potrai vedere nascere

i personal computer Apple. Se invece il tuo biglietto non è quello

fortunato, niente paura: infatti puoipartedpare all'estrazione di

un Apple Ile, il nuovo personal computer completo, corrpatto

con grafica ad altissima risoluzione. Presto, corri in

edicola, la California ti aspettai

ISYOU
La rivista

peri
computer
Apple.



Qui di seguito abbiamo elencato tutti coloro che sono

in grado di eguagliare l’Ampex 210 in Editing,

Emulazioni ed Ergonomia.

Esatto, nessuno.

Il che non è una grande sorpresa, perchè

far meglio del terminale conyersazionale Ampex
210 non è proprio possibile. È completo: dispone

di ben 14 emulazioni residenti. E comodo: il

suo schermo da 14 pollici è inclinabile e

orientabile. E bello: ha colorazione verde

0 ambra, senza sovrapprezzo. Oltre L'’’

all’afiìdabilità che deriva dalla

trentennale esperienza Ampex in fatto di

periferiche di computer.
Rivolgetevi quindi al più vicino ufficio

vendite. E chiedete dell’Ampex 210. Confrontatelo

con i prodotti della concorrenza. E non stupitevi

quando scoprirete che ogni confronto è

impossibile.

AMPEX
Ampi-x Italiana S.p.A .Via Riccardo Oiganic 4, OOUiJ-Roma. Casella Postale 10720. Roma-El'R.Tel 06 .6.0461 Telex: 680243

Ampex Italiana S.p.A . Via Cristoforo Colombo 49. 20090 Tremano su) Naviglio. Milano. Tel. 02 44595.61 Telex, 321246
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VOI AVETE BISOGNO DI HONEYWELL

. HONEYWELL HA BISOGNO DI VOI.

Le ciminiere sono mute, indicano ma non spiegano. Da sole non dicono nulla sulla realtà produttiva
che alla base le anima e le rende diverse. Anche la vostra azienda, alla base, è unica e originale: i vostri
uomini, i vostri mezzi, i vostri prodotti, 1 vostri problemi. Honeywell è riuscita a realizzare sistemi
completi per l'elaborazione dati, non guardando da lontano le ciminiere, ma entrando nel vivo del vostro
lavoro. Anzi, ha sviluppato la propria attività in funzione delle vostre

. . .

esigenze specifiche ed è proprio a voi che si rivolge. Pianificare, gestire, ^®**®**^**^ *

calcolare e risolvere: un contributo in termini di informatica che vi era |-lonO^/V%/oll
dovuto e che Honeywell è felice di rendervi. Sarebbe un vero peccato se due * wV^II
aziende che hanno tanto da dirsi e da fare insieme non si incontrassero. «oneyweii miormanoo Sysiems nana

Per inrormazioni scrivere a Honeywell I S.I Sviluppo Commerolale, Vis Vlds, 11 -20127 Milano



Le basi del Data Base
Data Base Management System; il modello semantico dei dati

di Andrea de Prisco

Terza puntata sui Data Base. Parleremo questo me.se del modello semantico dei dati: un particolare modo di

descrivere la conoscenza, .lenza allontanarsi troppo dalla realtà. Come dicevamo nella prima puntata, un Utente è

un utente, una persona, e come tale va trattata. Avrà un nome, un recapito, un numero di telefono, un'età.

Quando dovremo ritrovarne uno nella base di dati, basterà chiedere al .sistema:

dammi l'utente di nome tizio o col telefono 345678. Nient'aliro.

Nulla de! tipo: Utente A4Z23...

Costruiamo una classe

Anche se con un mese di ritardo rispetto

alla tabella di marcia annunciala sul n. 33

(vi avevamo detto che avremmo afTrontato

l'argomento sul numero scorso) è giunta

l'ora di mostrare come si costruisce una
classe dati in Basic-micatanio e come è

possibile operare su essa per individuare

insiemi di oggetti o apportare modifiche.

Per chi non avesse sottomano il n. 33. dia-

mo nuovamente la definizione di due tipi

di dato che useremo molto spesso nel se-

guilo.

L'ennupla è un insieme finito di coppie

(identificatore, valore) sul quale é possibile

tramite opportuni operatori selezionare i

sìngoli campi. Un esempio di cnnupla é:

Persona = (Nome = "Mafio’'. Cognome =

"Alpini", Età — 45)

per selezionare i vari campi si usa l'opera-

tore "or:
PRINT Nome of Persona

Restituirà "Mario".

La sequenza è un muitinsieme finito di

valori dello stesso tipo. È assimilabile, co-

me struttura, ad un array monodimensìo-

nale Basic. Le uniche differenze sono che

non é necessario alcun dimensionamento

(può variare dinamicamente il numero dei

suoi elementi) e che ogni elemento può non
essere un tipo semplice (intero, stringa, re-

ale), ma anche un'ennupla complicata

quanto sì vuole.

Per selezionare un elemento di una se-

quenza si opera come sugli array: se Lista è

una sequenza, il quinto elemento sarà Li-

sta (5). Per costruire una sequenza, sì usa-

no gli operatori "['' e

Usta = 14,3,8,18,27,3,41]

se si vuol unire due sequenze, si usa l'ope-

ratore Ad esempio;

AltraLista « Lista + [45,7,12]

NuovaLista = AltraLista + (11]

si noti (secondo caso mostrato) che per

aggiungere anche un solo elemento ad una
sequenza, è necessario racchiuderlo tra pa-

rentesi quadre.

Nell'esempio visto, si è aggiunta alla se-

quenza di partenza una sequenza formata

da un solo elemento: 11.

Questo perché l'operatore agisce

tra sequenze e non tra una sequenza e un

elemento.

Per sapere se un elemento è contenuto in

uno di questi nostri multinsiemì. è disponi-

bile l'operatore "isin":

IF 7 Isin AltraLista THEN <Oualcosa>
(éeseguitoii <Qualcosa> seTéconienu-
to in AltraLista; nel nostro caso si).

Per visitare tutti gii elementi dì una se-

quenza. in Basic-micatanto. é disponibile

una versione speciale del comando FOR.
La sua sintassi è:

FOR <variabile> In <sequenza>

NEXT <variabila>
c non fa altro che scorrere i vari elementi,

assegnandoli uno per volta alla < varia-

bile >. Ad esempio;

10 FOR X in AltraLista

20 Somma = Somma -i- X
30 NEXT X

calcola la somma degli elementi di AltraLi-

sta. Per conoscere il numero di elementi di

una sequenza, si usa la funzione:

Count( <sequenza> )

! PERSONE >

STUDENTI

Un altro tipo di dato molto usato in

linguaggi di programmazione un tantino

più evoluti del Basic, è il tipo Booleano.

Una variabile booleana può assumere solo

i valori logici Iruc (vero) o false (falso).

Leggere una variabile booleana è valutare

una espressione logica.

Le classi sono "quasi" delle sequenze:

l'accesso agli oggetti (gli elementi) di una
classe avviene tramite opportuni operatori

e non indicando tra parentesi, accanto al

nome della classe, il numero d'ordine.

Per usare una classe, è necessario defini-

re la sua struttura, come è fatto ogni suo

elemento, specificando il nome e il tipo di

ogni attributo. Esempio: definiamo la clas-

se Amici, nella quale inseriremo indirizzo e

telefono di un po' di gente,

ciass Amici <•>
(Nome; string.

Cognome: string.

Indirizzo, string.

Città: string,

Teiefono:ini)

Abbiamo cosi definito una classe dcno-

min.ua Amici, in cui ogni elemento è una
ennupla formata dai campi Nome. Cogno-
me. Indirizzo. Città di tipo stringa e Tele-

fono di tipo intero.

Per inserire oggetti in classe, si usa il

costruttore Make. seguito dal nome della

classe e dall'elemento.

Malte Amici (Nome = 'Maria Rosaria", Co-
gnome = “0'Alessan(lro’’, Indirizzo = "Via Ci-

sanello", Città= "Pisa", Telefono = 474747)

inserirà il primo oggetto. Continuiamo:
Make Amici (Nome= "Virginia". Cogno-

me” "Ravenna", indirizzo = “via Vesalio".

Cinà = "Pisa", Telefono = 484848)

Make Amici (Nome = "Paolo". Cogno-
me = "2unioo". Indirizzo” "Via Rossi", Cit-

tà” "Cosenza", Telefono=494949)
Abbiamo inserito 3 elementi. Vediamo

gli operatori per "ripescarli”. Si distinguo-

— recuperare un elemento.

! HaSuperato SuperatoOa
! STUDENTI ! ESFtMI I

MCmicrocompuler n. 35 - novembre 1984 101



— recuperare un insieme di elementi.

Esistono per la fattispecie 2 operatori;

"get" e "air. il primo da non confondere

col GET del Basic standard. La sintassi è

comune;
<comando> <classe> with <con-

dizione> <comando> è get o all. a se-

conda dei due casi.

<classe> indica il nome della classe in cui

effettuare la ricerca.

<condizione> è il parametro di selezione

col quale, specificando opportuni valori di

attributi, indichiamo a quali elementi sia-

mo interessati.

In 2 casi il sistema genera fallimento:

— non esistono oggetti che soddisfano

la condizione
— si è usato il get (volevamo un elemen-

to) ed esistono più oggetti che soddisfano

la condizione specificata. Il sistema non sa

quale restituire ... e non è giusto che resti-

tuisca il primo che gli capila. Facciamo
qualche esempio;

UnaPersona = get Amici wIth Nome = "Ma-
ria Rosaria"
dopo questa linea. UnaPersona è l'ennupla

inserita che ha campo Nome = "Maria
Rosaria".

& avessimo scritto:

UnaPersona = get Amici with CiHà="Pisa''
si sarebbe generato fallimento, dato che si

sono inseriti 2 oggetti "pisani".

Il comando all. restituisce una sequenza:

ListaPersone = aii Amici with Città = "Pi-

raggiungeremo i singoli elementi con Li-

staPersone (1) e ListaPersone(2). Inutile

dire che all va bene anche se l’elemento che
soddisfa la condizione è unico. Senza di-

menticare però che sarà re.stituita in ogni

caso una sequenza, anche se formata da un

solo elemento. Esempio:

UnAitraPersona == ali Amici with Nome»

È una sequenza, il cui unico elemento è

U nA I iraPersonad ).

Per cancellare un elemento si usa il co-

mando:
remove <elemento>

dove <demento> è un’ennupla contenu-

ta nella classe. Concludendo, mostriamo
come accedere ai vari campi:
PRINT Telefono of UnaPersona resli-

474747
PRINT Indirizzo of LisiaPersone(2) re-

stituirà

via Vcsalio

PRINT Città of UnAltraPersona(l) re-

stituirà

Cosenza

Il Modello semantico dei Dati

Ciò che ci interessa maggiormente é la

conoscenza: non vogliamo fare niosofia.

questa è informatica. Analizzeremo tre

aspetti:

— La Conoscenza Concreta.
— La Conoscenza Astratta.

— La Conoscenza Procedurale,

dando per ognuno di questi i relativi mec-

canismi di astrazione atti a modellarli.

! PERSONE !

Figura 3 - Soiioclasst pordziofu.

La conoscenza concreta riguarda cièche

si vuole rappresentare, che appartiene cioè

al mondo osservato. Penseremo ai seguenti

fatti.

Le Entità; le cose che d interessano, ad
esempio l'amico Paolo, il libro Knuth. l’u-

tente Rossi.

Le Associazioni tra dati: le abbiamo vi-

ste sul numero scorso, ciò che stabilisce un
legame logico tra entità.

Le Proprietà: ciò che descrive le entità.

Una proprietà deM’amico Paolo è che abita

a Cosenza, ad esempio.

La Classificazione è il meccanismo di

astrazione mediante il quale entità diverse

vengono considerate omogenee, da inseri-

re in una stessa classe. Nell'esempio visto

in precedenza, entità diverse (almeno si

spera!) come Paolo e Virginia sono consi-

derati appartenenti alla classe Amici (iden-

tica è la loro struttura).
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Le basi del Data Base

L'Aggregazione è il meccanismo di

astrazione atto a definire la struttura degli

oggetti di una classe e quindi le associazio-

ni tra entità diverse. La struttura di un
elemento si descrive dichiarando un insie-

me finito di proprietà (Nome. Cognome,
Città. Età. Professione, ecc.).

Una proprietà è detta Chiave, se un de-

terminalo suo valore è presente al più in un

elemento della classe.

Per intenderci: la proprietà matricola

degli clementi appartenenti alla classe Stu-

denti. può essere considerata una chiave,

non potendo esistere due studenti con
uguale matricola.

Una proprietà è detta Costante se il suo
valore è invariante nel tempo, altrimenti è

detta Modificabile. Ad esempio, il nomedi
una persona è costante, il suo recapito no:

nella definizione di una classe, è possìbile

fare questo tipo di distinzione.

Una proprietà è detta Derivata se il suo
valore può essere ricavato da altre proprie-
tà con determinate regole.

esempio:

Età = derived AnnoDomini - AnnoDi-
Nascita

Consentiteci di arfermarc sinceramente
che ormai è opinione diffusa che l'età di un
individuo si "ricava" dalla sottrazione tra

l'anno in cui ci poniamo il problema e l’an-

no in cui è nato.

Una proprietà é detta associazione se ha

per valore elementi di altre classi. Descrive

cioè correlazioni tra entità. Una delle sa-

lienti caratteristiche dei modello semantico

dei dati è di modellare le associazioni tra

dati come se fossero caratteristiche delle

entità. Facciamo un esempio di sapore va-

gamente universitario. Si vuole descrìvere

l'associazione mostrata in figura I: due
classi; Studenti e Esami, una l'associazione

tra le classi (con diretta e inversa multi-

pla):

Ogni studente ha superalo un certo nu-

mero di esami.

Ogni esame è stato superato da un certo

insieme di studenti.

Basta. Dì fatto non è necessario aggiun-

gere altro. Ekfìniremo le due classi cosi:

class Studenti <->
(NomeCognome: string,

Matrlcola:int,

Recapito:string,

HaSuperato:seq Esami)

class Esami <->
(NomeEsame:strl ng.

Docente:strlng,

Codiceesame;lnl.
SuperatoD3:seq Studenti)

Con i meccanismi visti finora, è anche
passibile automatizzare le associazioni tra

dati. Sfrutteremo la possibilità di definire

proprietà derivate. Facciamo un esempio,

sempre a carattere universitario. Potrem-

mo definire il campo HaSuperaio degli

Studenti, invece che come seq Esami visto

sopra, con l'espressione:

HaSuperato — all Esami witb this is in Sups-
ratoOa

a parole vuol dire proprio ciò che voglia-

mo descrivere: HaSuperato sono tutti gli

esami della classe Esami che hanno lo stu-

dente in questione ("this") tra gli studenti

elencati nella proprietà SuperatoDa. In

questo modo, quando uno studente supera
un nuovo esame, è sufficiente aggiornare

solo la classe esami (l'esame Blablabla è

stalo superalo anche da Caio) perché sia

aggiornata anche la classe Studenti.

Il meccanismo delle sottoclassi

La Generalizzazione è il meccanismo di

astrazione della conoscenza concreta me-
diante il quale é possibile organizzare insie-

mi di classi in una gerarchia definita da una
relazione dì ordinamento parziale. È il di-

scorso delle sottoclassi, lievemente antici-

pato due numeri fa. Col meccanismo delle

sottoclassi, si migliora notevolmente la vi-

sione utente di una base dì dati, senza ap-
pesantire l'organizzazione interna: le sot-

toclassi sono solo un modo diverso dì ve-

dere le stesse cose. Per intenderci; se abbia-

mo la classe Italiani e la sottoclasse Tosca-

ni (e perchè no. la sotiosoitoclasse Livor-

nesi). il fatto che un abitante Livornese si

ritrovi in tre classi in gerarchia, non vuol

dire che é rappresentato tre volte nella base

di dati. L'abitante é sempre lo stesso. Pro-

va ne é il fatto che cancellandolo dalla

classe Italiani, sparirà definìtivamenie an-

che dai Toscani e dai Livornesi.

Distinguiamo tre specie di sottoclasse:

- Sottoclasse Sottoinsieme: un esempio
è la classe Studenti, vista come soiloinsic-

me di una classe più ampia denominata
Persone. È ovvio che uno studente è una
Persona, ma nonèsempre veroii viceversa.

Ciò significa che non potremo avere un

elemento in Studenti senza averlo anche in

Persone. Avere nel senso logico: ripetiamo,

l'oggetto rappresentalo é lo stesso, tutt'al
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piùaunicniaiodi qualche campo quando e

visto come Studente- Ciò perché, nella de-

flnirione di sottoclasse, è possibile aggiun-

gere campi alle ennuple della classe da cui

si parte. Ad csempìu, uno studente è una

persona con in più un numero di matrico-

la. Se cercheremo Caio tra le Persone, co-

nosceremo il suo indirizzo, il suo telefono

ed altro. Se cercheremo Caio tra gli studen-

ti. otterremo oltre alle proprietà delle Per-

sone. anche la sua matricola.
• - Sottoclasse Partizione: si costruisco-

no a partire da una classe eseguendo una

partizione timmaginatedi tagliare una tor-

ta...). Per fare un esempio, potremmo par-

tizionarc la classe Persone in maschi e fem-

mine. In generale. runionedclle sottoclassi

della stessa partizione, é un sonoinsieme

della classe di partenza.

Sottoclasse Restrizione: contengono

lutti e soli gli clementi che soddisfano una

determinala condizione su uno o più attri-

buti costanti. Esempio:
francesi <-> restriction of Europei class

wilh nazione = "France"

costruisce automaticamente la sottoclasse

Francesi, aggiornandola ad ogni inserì-

inenlu in Europei di un elemento con cam-
po Nazione = "France"

Conoscenza astratta

e conoscenza procedurale

Per modellare la conoscenza astratta si

impongono determinati vincoli di integri-

tà. I vincoli di integrità servono per limita-

re ['evolvere della conoscenza concreta, de-
scrivendo fatti generali non direttamente

riconducibili ai vincoli impliciti del model-
lo .semantico dei dati. Un esempio di vinco-

lo è che le matricole degli studenti di una
università sono tutte diverse, che uno .stu-

dente non può superare due volle lo stesso

esame, che abbia almeno 17 anni. Insom-
ma. i vincoli dovrebbero impedire o alme-
no limitare la possibilità di raccontare frot-

tole alla base di dati. 1 1 lutto per migliorare

le prestazioni, sfruttando al massimo que-
sta benedetta informazione di cui si dispo-
ne. Vincoli più interessanti sono quelli che
riguardano insiemi diversi. A livella di bi-

blioteca, ad esempio, far controllare al .si-

stema che se un Utente ha in prestito un
certo libro, nella classe materiali prestati

nel campo PrestatoA. de! libro di cui so-

pra. CI sia appunto l'utente da cui siamo
partiti. O più semplicemente: se Ermene-
gildo è sposalo con Ermengarda. deve es-

sere anche che Ermengarda è sposata con
Ermenegildo, altrimenti "qualco.sa'' non
torna.

I vincoli di integrità si definiscono al

momento di creare una classe, di seguito

alla descrizione dell'ennupla. Ad esempio,

imponiamo la restrizione che l'età di una

persona deve essere maggiore di zero;

classe Persone <•>
(NomeCognome:string,
Recapito:string,

Telefono;int.

Età:int)

asserì Età > 0

se SI costruirà un elemento persona con età

= — 12 il sistema genererà fallimento, non
consentendo dì sporcare la base di dati con

dati (almeno in questo senso) inconsisten-

ti. La conoscenza procedurale si modella
col meccanismo delle funzioni. Nel Basic-

micatanlo con porzioni di programma eti-

chettate in cima con un nome simbolico.

Si sta parlando delle linee di programma
che si stendono dopo aver delìnilo una

' EUROPEI !

o
FRANCESI

base di dall, per raulomazione di determi-
nale procedure. NcU'esempio di organiz-
zazione di una biblioteca mostrato in que-
ste pagine si é "procedurizzaio" le funzioni
di prestilo materiale, riconsegna, inserzio-

ne di un utente, ed altro.

Scrivendo le opportune procedure si

semplifica notevolmente la gestione della
base di dati. Per esempio, se un utente
vuole in prestito un libro, l'addetto ai pre-

stili basta che digiti sulla tastiera "Presta
Libro" c risponda alle domande poste dal
sistema (autore e titolo del libro, nome c
cognome deH'uienle). Se qualcosa non
quadra, saranno segnalati automatica-
mente messaggi sul video, altrimenti sarà
concesso il prestilo, aggiornando opportu-
ncmentc l'informazione mantenuta dalla
base di dati. Tutto qui.

La nostra amata Biblioteca

Vedremo ora come è possibile organiz-
zare in Basic-micalanlo una base di dati

per biblioteca, secondo il modello semanti-
co dei dati. Sul numero scorso è stala data
la specifica comportamentale: quali saran-
no le funzioni svolte dal sistema, a istalla-

zione completata. Per ragioni di spazio
non commenteremo tutto il listalo, ma ci

soffermeremo principalmente sui punti più
interessanti.

Immaginiamo che il sistema abbia in-

corporato un calendario interno che si ag-

giorna automaticamente ogni mattina.

L'ennupla Oggi, contiene giorno, mese e

anno corrente. Per intenderci, per sapere

che giorno é oggi é sufficiente digitare;

PRINT Giorno of Oggi
analogamente per il mese e l'anno.

Sempre facente parte del sistema, la fun-

CiorniTrascorsi(Giorno. Mese. Anno)
che restituisce il numero di giorni che inter-

/.r del Data &/><-

corrono Ira la data di Oggi e la data passa-

ta come parametro.

II programma Biblioteca è diviso in due
parti: la parte dichiarativa (lìnee 10-40)

dove sono definite le varie classi usate, e la

parte procedurale, dove sono specificate le

procedure usabili.

Per chiamare una procedura è sufTìcien-

le digitare il suo nome.
Le prime quattro linee contengono la

definizione delle quattro classi adoperate:

Materiali. Prenotazioni. Utenti e Materiali

Prestati. Fra parentesi la descrizione delle

ennuple contenute nelle classi. A partire

dalla linea 50 fino alla linea 11)0. é listata la

prima delle procedure: "Inserisci Utente"
Si invoca quando un Ulcnle accede per la

prima volta alla biblioteca. Le linee 60.70 e

80 caricano tramite comunissimi INPUT.
Nome e Cognome. Recapito e Documento
di identità nelle variabili A$. BS e C$. La
linea 90 inserisce l'oggetto (...pardon. l'U-

tente,.,) in classe. Si noti il campo Ritarda-

tario posto a false e i due campi sequenza
posti a "[ )". ossia a "sequenza vuota".
Questo perche un utente, appena accede
alla biblioteca, certamente non è rilardala-

rio (ancora ha la coscienza pulitale non ha
né prenotazioni né libri in prestilo.

Diamo ora uno sguardo alla procedura
"Presta Libro" (linee 450 e segg.).

Dopo aver chiesto autore e titolo del

libro che si chiede in prestilo e nome e
cognome deH'ulente richiedente, il sistema

controlla che il testo non sia già in prestito

a qualcuno. Ciò avviene con le linee 480 e
490. Si cerca il testo tra i Materiali Prestali

e solo se non c'é si continua la procedura,
altrimenti si stampa il messaggio "Libro
non disponibile". Il "solo se non c’é" .si

implementa col costrutto IF fail THEN.
(se c'é un errore allora..,) che funziona in

virtù del fatto che si genera fallimento se si

cerca un oggetto in una classe e non lo sì

trova.

Le linee 5 1 0-520 assegnano alle variabili

Libro e Utente il testo desiderato e l'utente

già memorizzato. Ciò per controllare (linee

530-560) che il testo sia prestabile, che l’u-

tente non sia ritardatario o che non abbia
già due libri in prestito, Di seguilo (linee

570-610) con un trucchelto simile a quello
usato per sapere se il materiale era già in

prestito a qualche altro utente, si controlla
che il lesto non sìa citato in una prenoia-
zionee che tale prenotazione (se esiste) non
sìa scaduta. Le linee 620-660 modificano la

buse di dati secondo il nuovo stato: il libro

è Ira i materiali prestali, l’utente ha in pre-
stito il libro di cui sopra, il materiale con-
cesso in prestito é stato prestato nuova-
mente a qualcuno. Per la modifica, si inse-

riscono i nuovi dati aggiornati c si cancel-
lano i vecchi, non più significativi. MC
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Memorie ed altri dispositivi sul bus

Lu volta scorsa abbiamo introdotto il con-

cetto di memoria e discusso i vari tipi di

dispositivi del genere che si possono trovare

in un sistema a microprocessore e non solo.

Oggi vogliamo ritornare sull'argomento co-

minciando a trattare alcuni problemi con-

nessi olle memorie ed ingenerale ad un insie-

me di dispositivi collegati ad una struttura

particolare comune a malti .sistemi a micro-

proce.vsore: il bus.

Altre volte su questa stessa rivista abbia-

mo introdotto il concetto di bus e discusso

sulla funzione che svolge in un sistema or-

bitante intorno ad esso. Il nostro intento é

di cominciare ad esaminare, nella maniera
più semplice possibile, in che modo più
dispositivi collegati ad un bus possano la-

vorare in armonia e senza sovrapposizioni

di sorta illustrando le tecniche con cui cia-

scuno di essi viene dì volta in volta selezio-

nato escludendo automaticamente gli altri.

Cercheremo, come al solito, di essere sulTì-

cieniemenie discorsivi focalizzando i con-
cetti fondamentali in una forma tale da
non precluderne la comprensione a nessu-

Su cornee organizzato un bus rimandia-
mo I lettori ai numeri su cui é stato trattato

Targomento (ad esempio MC n. 33) men-

tre pensiamo sia il caso di rivisitare, molto
brevemente, alcuni concetti riguardanti il

sistema di numerazione binario senza i

quali, per chi é più sprovveduto, sarebbe

meno facile seguire l'argomento che traite-

Mediante l'uso di un alfabeto composto
da due soli simboli (0 ed 1) chiamati bit

(cifra binaria) é possibile rappresentare

qualunque tipo di informazione; diciamo

che si tratta di un modo di comunicare un
po' diverso dagli altri, che a prima vista

può sembrare più .scomodo ma che in defi-

nitiva ha sempre io scopo di fornire una
precisa indicazione mediante un uso com-
binato di simboli.

Restando nel campo dei numeri, avendo
a disposizione un gruppo di cifre binarie,

ad esempio Ire cifre, vediamo quali sono le

possibili combinazioni risultanti. Potremo
scriverne otto e precisamente:

000

001

010
Oli

100

101

110

Se ora associamo ad ognuna di queste

combinazioni uno dei nostri numeri deci-

mali. avremo in pratica fornito la rappre-

sentazione di un numero in una forma di-

versa da quella consueta. In altre parole se

poniamo; 0 decimale = 000 binario. 1 de-

cimale = 001 binario. 2 decimale = 010
binario e così via fino a 7 decimale « 1 1

1

binario avremo rappresentato lo stesso nu-

mero in modi diversi. Allora se volessimo

indicare il numero I potremo dire indiffe-

renlemente : 1 decimale oppure 001 bina-

rio sicuri di esprimere la stessa idea. Ceno
è che se un tale processo di associazione è

possibile in quanto semplice per numeri
piccoli, altrettanto non si può dire se ab-

biamo a che Fare con numeri appena appe-

na più grandi; bisogna seguire quindi un
altro metodo per stabilire a quale numero
decimale corrisponde una determinala

combinazione di cifre binarie.

Proviamo a tal proposito a considerare

la combinazione I IO ed assegnamo a cia-

scuna cifra una esatta posizione dicendo;

lacifra più a destra, nel nostro caso lo "0".

é situala in posizione 0: quella che segue

andando verso sinistra, un "
I
". occupa la

posizione I; l'ultima, un altro "r'.é situata

in posizione 3. Ora, se moltiplichiamo ogni

cifra per 2 elevato al numero di posizione

occupato dalla cifra stessa e sommiamo i

valori risultanti otteniamo:
IX 21 +1x2’ +0x2* =6

Pos 2 Pos 1 Pos 0

che è appunto il numero decimale codifica-

to dall'insime di cifre binarie dato.

Il concetto esposto può essere facilmen-

te esteso a composizioni di cifre binarie di

qualunque lunghezza: aumenterà natural-

mente il numero di potenze di 2 (dette pesi)
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essendoli numero di cifre maggiore e quin-

di maggiore la quantità di posizioni impe-

gnate- Una cosa su cui vogliamo soffer-

miate per qualche istante la vostra atten-

zione è che ciascuna cifra ha maggiore inci-

denza sul totale risultante (si dice che é più

significativa) quanto più a sinistra si trova

nella rappresentazione perché viene molti-

plicata per una potenza di 2 ad esponente

maggiore (questo é un fenomeno proprio

dei sistemi di numerazione delti posiziona-

li).

Non abbiamo niente da aggiungere se

non che il totale di numeri interi rappre-

sentabili con un certo numero di bit u di-

sposizione è dato da 2 elevalo al numero di

bit disponibili. Ad esempio con 1 6 bit sono
rappresentabili
2'* = 65536
numeri.

Come usare una memoria

Prima di vedere come un chip di memo-
ria (che per semplicità supporremo di tipo

statico) possa essere collegato ud un bus
insieme ad altri dispositivi, dobbiamo esa-

minare per sommi capi il suo funziona-

mento. Da un punto di vista applicativo é

sufficiente considerare la memoria come
una scatola nera da cui fuoriescono delle

terminazioni (pìn) su cui applicare i segnali

elettrici e ciò è quello che faremo nel segui-

lo della trattazione.

Cominciamo con rUlustrare la figura 1.

Essa rappresenta una memoria RAM do-
tata di otto linee di indirizzo, quattro dedi-

cate ai dati eduedi controllo (sottintendia-

mo la presenza delle linee di alimentazio-

ne). Sulle /inee degli indirizzi viene posta
una certa combinazione di cifre binarie,

cioè un insieme di ”0" ed "1" formanti una
parola binaria mediante la quale è possibi-

le identificare un certo insieme di locazioni

Uegisiri) in cui andranno memorizzati i

dati. Nel nostro caso l'indirizzo é compo-
sto dall'insieme di otto bit e quindi, per
quanto detto precedentemente, le possibili

diverse combinazioni delle cifre a disposi-

zione sono 2 elevalo a 8 cioè 256. Questo
significa che con le nostre olio linee a di-

sposizione possiamo identificare 256 regi-

stri di memoria indipendenti l'uno dall'al-

tro (da 0 a 255) quindi la nostra RAM
possiede 256 registri di memoria.

Passiamo ora a considerare le linee dei

dati. Il dato è rappresentato, nel nostro
caso, da un gruppo di quattro cifre binarie

e ciascun gruppo verrà, al momento della

memorizzazione (o scrittura nella memo-
ria). conservato in un singolo registro e da
questo, se richiesto da un’operazione di

lettura, inviato in uscita nella stessa forma
in cui è stato memorizzato. Dal punto di

vista della "capienza" della memoria ci

troviamo quindi di fronte ad un chip da
256 X 4 bit = 256 registri di 4 bit ciascuno.

Se quanto detto finora é abbastanza
chiaro, seguiteci nell'esame delle due rima-
nenti linee che controllano le operazioni di

abilitazione del chip e di lettura/scrittura in

La linea di selezione del chip

Un opportuno livello di tensione su CS
(chip select), altrimenti dello CE (chip ena-
ble). collega le linee dati del chip al bus
abilitando la memoria a svolgere le proprie
funzioni mentre il livello di tensione oppo-
sto, sempre su CS, disabilita il chip metten-
do le sue linee d'uscita in uno .stalo dello di

alla impedenza tenendole di fatto scollega-

le dal mondo esterno. Vi ricordiamo che i

livelli di tensione che stiamo considerando
sono solo due e cioè il livello alto olivello 1

a cui faremo corrispondere una tensione di

-I- 5 voli ed un livello ba.sso o livello 0 a cui

faremo corrispondere una tensione nulla.

Sugli schemi elettrici potremo trovare la

linea di selezione contrassegnala da CS
con sopra una linea: ciò indica che il chip
interessalo è abilitalo se CS viene portalo a
livello 0, cioè a 0 volt; viceversa, se CS non
è contrassegnato da una sbarretta in testa,

il chip viene abilitato dal livello 1 (-f 5 volt)

sui terminale di abilitazione.

Come abbiamo detto, se il chip non è
abilitato mediante un opportuno livello di

tensione su CS, le linee d'uscita risultano
scollegate dal bus a tutti gli efTelti. Ogni
linea infatti prima di raggiungere l’uscita

passa attraverso un dispositivo (interno al

chip) detto buffer a ire Mali (three stale

bulTer) che può essere assimilalo al conge-

gno riportato in figura 2. In essa è rappre-

sentata una bobina che quando è percorsa

da corrente crea un campo magnetico tale

da attrarre la lamella mobile del contatto

metallico adiacente; praticamente è la

schematizzazione del funzionumento di un
relè. Allora, riferendoci alla parte a) del

disegno, se noi inviamo un qualunque se-

gnale sul terminale d’ingresso. IN. del di-

spositivo illu.straio. questo non potrà giun-

gere all'uscita. OUT. se il contatto non è

chiuso e questo avviene solo se colleghia-

mo l'ingresso CS alia tensione positiva: la

stessa situazione si verifica nella sezione h)

della figura ma questa volta il segnale di

abilitazione è fornito dal collegamento a

massa (livello 0) del terminale CS. Se ora

immaginate che sull'uscita di ogni linea

dati della memoria sia presente un disposi-

tivo (naturalmente non composto da una
bobina e da contatti metallici) che svolga le

funzioni testé illustrate e con i terminali CS
internamente collegati insieme in maniera

che i singoli elementi possano essere abili-

tati contemporaneamente, allora avrete

abbastanza chiaro perché quando CS non
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riceve l'aiicguaio segnale di abilitazione le

uscite della RAM siano di fatto di estrema

importanza perché è proprio la presenza di

elementi a tre stati (o con funzione simile)

che rende reale l’idea di bus. Per fissare

meglio le idee date un'occhiata alla figura

La linea

di lettura/scrittura

Passiamo ora ad illustrare la funzione

svolta dalia linea R/W.
Come appare ovvio, sulla RAM si può

compiere sia l'operazione di immagazzina-

mento dati nei vari registri, detta scrittura,

che quella di prelievo degli stessi o lettura.

La discriminazione tra queste due opera-

zioni viene effettuata per mezzo del termi-

nale R.'W.

Supponiamo che le operazioni siano re-

golate da una tabella, detta tabella della

verità (truth table). uguale a quella che

segue

Operazione CS RW
scrittura 1 1

lettura 1 0

nessuna 0 X

Per prima cosa osservate che, perché la

RAM posa svolgere una qualunque delle

funzioni indicate, il terminale CS deve tro-

varsi in condizione logica I cioè su di esso

deve essere presente (secondo la tabella)

una tensione positiva: se ciò non si verifica,

qualunque condizione logica su RW non
influisce sul funzionamento dei chip. Se
invece tale condizione è verificata, cioè CS
è a livello alto, per scrivere nella RAM sarà

sufficiente selezionare l'indirizzo del regi-

stro in cui vogliamo scrivere mettendo sul-

l'ingresso indirizzi l'apposita combinazio-
ne, mettere il dato sulle quattro apposite

linee e mandare a livello alto il terminale

RW perché il dato stesso venga depositato

nel registro selezionato. Se vogliamo ora

rileggere il contenuto dello stesso registro

dovremo compiere le stesse operazioni ma
questa volta la linea RW deve trovarsi a

livello basso, cioè a zero volt, quando CS è

allo.

Per fare un esempio pratico immaginia-
mo di voler memorizzare la parola lOOl in

uno dei 256 repslri della RAM di cui stia-

mo parlando, ad esempio in quello di po-
sto l.tl (si faccia riferimento alla figura 4).

Per prima cosa dovremo fornire sulle

lìnee di indirizzo la combinazione giusta,

cioè quella che indivìdua esattamente il

registro desiderato, nel nostro caso quello

di posto 131 partendo da zero. Ora. dato
che 1 .) I decimale in binario è rappresenta-

to dalla combinazione I OOOIH) 1 1 . sarà pro-

prio questo l'insieme di cifre binarie che.

poste sulle linee di selezione deirindirizzo.

selezionerà il registro prescelto.

A questo punto dovremo definire il tipo

di operazione che stiamo per compiere;
volendo scrivere, dovremo porre, sempre
secondo la nostra tabella della verità, il

terminale RW ad 1 collegandolo alla ten-

sione positiva.

Fatto questo, potremo porre i dati sulle

linee dati e permetterne il passaggio por-
tando a livello alto (in condizione I) la

linea di selezione del chip. Per rileggere la

parola conservata nel registro 131 basterà

selezionare la locazione prescelta ponendo
la combinazione lOOOOOII sulle linee di

indirizzo e porre RW a zero e CS ad 1.

Si tenga presente un fatto. Ira l'altro

abbastanza intuibile, e cioè che l'ingresso

di un dato in un determinalo registro si

sostituisce ad una eventuale informazione
in esso già depositata mentre un'operazio-
ne dì lettura lascia invariato il contenuto
del registro in cui si legge. Questo compor-
tamento si sintetizza dicendoche l'ingresso

dati é distruttivo mentre non lo é l'uscita.

Le operazioni descritte, in un sistema a

microprocessore vengono controllate da
quest'ultimo elemento insieme ad un'ap-

posita logica di controllo.

Tutto è sincronizzato alia perfezione e

lutto si svolge in armonia senza conflitti di

sorta sul bus. Il microprocessore sa quan-
do deve inviare ì segnali di lettura, di scrit-

tura. quando porre o prelevare i dati dal

bus e quando deve mandare l'indirizzo

prescelto sul bus degli indirizzi. Dall'altro

lato, un sistema di decodifica apposita-

mente studiato stabilisce qual'è il chip che
deve essere abilitalo in quel momento per

leggere o scrìvere in esso.

Ne! corso degli articoli dedicali alle me-
morie ed in generale ai dispositivi collegati

al bus di un sistema a microprocessore
analizzeremo il modo in cui vengono rese

automatiche tutte queste operazioni a pri-

ma vista "magiche" partendo da un indi-

rizzo messo dal microprocessore sul bus.

Per concludere date uno sguardo ai dise-

gno della figura 5 in cui è rappresentato un
circuito integrato visto dal basso e precisa-

mente una 4016. RAM 2K x 8 (K sta per

1024), su cui é indicata la disposizione dei

Pin e la loro funzione. ItC
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PP co VENDJTAPER
VI lai kaa^^^^a CORRISPONDENZA

JOYSTICK PROGRAMMABILE COMPLETO
DI INTERFACCIA PER SPECTRUM L. 99.000
(djstnbutore esclusivo per l'Italia)

Joystick: auto
centrarrte: 8 posi-

zioni con 4 micro-

switch:due tasti di

fuoco indipenden-

ti e programmabili

NSStro: istruzioni In italiano: tacile da usare; orogramma l 'Interfaccia per

poter ettelluare qualaiaai gioco esistente; conserva le istruzioni per tutti I

Vostri giochi consentendo la programmazione una volta per tutte; menu con
6 opzioni 1 lista dei giochi. 2 memorizza un nuovo gioco. 3 cancella un
gioco. 4 SAVE del programma. S predispone rmlerlaccia per un gioco già

memonzzeto. 6 TESTATA PROGRAMMATRICE; l'opzione 6 del menu per-

mette di registrare le istruzioni di programmazione per II {oysiick, ir modo
seguenziaig e automatico, direttamente sul nastro prima del gioco che
avrete scelto nella lista, cosi che caricando il gioco le volle successive, con
Interfaccia Inserlla, ouesta si programmerà automaticamente e non sarà

necessario fare altre operazioni.

NOVITÀ ASSOLUTA NUOVO SPECTRUM 48K +con tastiera professionale tipo QL L499.000

A Q A 1^ I
A AQU MI.PE.CO. si impegna a sostituire tutto il materiale spedilo.

*tOiI se trovato malfunzionante, entro 48 ore dal ricevimento.

INTERFACCIA PARLANTE CURRAH
parla Italiano

L. 99. 000
MANUALE COMPLETO IN

ITALIANO
- parla attraverso il televi-

sore con una chiara voce
sintetica

- scrivete le parole da pronunciare “Lei" le leggerà:

LET SS = "sAlve" enter

sentirete la parola salve dall'altoparlante del T.V.

— molti programmi prevedono già II suo uso (Birds and thè

Bees, Lunar jet man. maziacs, VOICE CHESS ecc. ecc.)

AVVERTENZE;
- tutti I prezzi sono comprensivi dì IVA e spese postali

- pagamer^to contrassegno al ricevimento del pacco
- segreteria telefonica In funzione fuori orario, chiedete listini o
altre Informazioni Vi risponderemo
- prezzi speciali per acquisti di gruppo "pilotati" da insegnanti di

Informatica - prenotate In tempo se desiderate lare l'acquisto per
NATALE

INFORMAZIONI E ORDINI:
MI.PE.CO. - Gas. Postale 3016
00121 ROMA (OSTIA) -Tel. 06/561 1251

QL 1.289.000

SPECTRUM 48K 369.000

Horizons e olire 100.000 di soilware originale inglese in regalo

nuovo SPECTRUM 48K -l- 499.000

ESTENSIONE x spectrum 299.000

Interfaccia uno 149.000

MICRODRIVE 149.000

Comprese i cartuccia con programma dimostrativo.

STAMPANTE ALPHACOM 32 199.000
per Spectrum e ZX 61 istruzioni in ilalieno. 2 rulli di carie in regalo

INTERFACCIA PARLANTE CURRAH 99.000

INTERFACCIA PARLANTE CHEETAH 89.000
Istruzioni In Italiano. Altoparlante proprio.

5 RULLI di carta termica x ALPHACOM 32 ... 22.900

4 CARTUCCE X MICRODRIVE 64.000

ESPANSIONE -I-32K X SPECTRUM 79.000

SOFTWARE^:
a • conto corrente con calcolo interessi

b - grafica di funzioni a una variabile 15.000
a - bioritmi (con calcolo della compalibilllà Ira due persone): b • esaoedone
(gioca contro II computer, alta fine non riuaciral più a batterlo 15.000

SUPER COPIATORE 15.000
pud caricare più Oloceni con, senza o con teslala falsa

COPRISPECTRUM iparapolvere) 4.900

SEGRETERIA TELEFONICA 279.000

SEGRETERIA TELEFONICA 379.000
con richiamo a distanza



di Pierluigi Panunzi

Seconda parte

La scorsa puntala abbiamo dato un'oc-

chiata alle caratteristiche fìsiche di un ge-

nerico personal computer: abbiamo poi vi-

sto da vicino la struttura di un micropro-
cessore molto noto, lo Z80, del quale ab-
biamo analizzato alcune istruzioni del po-
tente set.

In definitiva abbiamo conosciuto un
unico tipo di istruzione, specializzata per

tre tipi principali di indirizzamento. Ma
andiamo con ordine: abbiamo visto le

istruzione di caricamento di:

a) singoli registri con valori dati

b) singoli registri con contenuti di altri

registri

c) accumulatore con il contenuto di lo-

cazioni di memoria di indirizzo specificalo,

nonché il caricamento "opposto” della lo-

cazione di memoria con il contenuto del-

l'accumulatore.

In questi tre casi si parla rispettivamente

di:

a) indirizzamento immediato (il valore

è caricato "immediatamente").

b) Indirizzamento implicito (i nomi dei

registri indicano "implicitamente'' il dato

da trasferire).

c) Indirizzamento diretto (il dato pro-

viene “direttamente" dalla memoria o vi-

ceversa arriva direttamente in memoria).

Mentre per i primi due tipi di indirizza-

mento non vi è praticamente altro da ag-

giungere, per il terzo si devono fare alcune

considerazioni preliminari che porteranno
aH'inlroduzione di un altro importante ti-

po di indirizzamento.

Innanzitutto vediamo che l'istruzione

del punto c) è in un certo senso “statica”, in

quanto la cella di memoria è quella indica-

ta e non può essere cambiata se non riscri-

vendo una nuova istruzione.

Ci spieghiamo meglio.

Se si scrive LD A. (5000) noi carichiamo
l'accumulatore con il contenuto della cella

di indirizzo 5000 e basta: se vogliamo ripe-

tere il tutto per la cella 5001 dovremo scri-

vere LD A. (5001).

Scendiamo ancor più nei particolari per

vedere ancora meglio il significato del no-

stro ragionamento.

La codifica di un'istruzione

Introduciamo perciò a questo punto il

concetto di “codifica di un'istruzione", ri-

cordandoci che abbiamo a che fare con

un microprocessore ad 8 bit e perciò dob-
biamo ragionare in termini di byte. Vedia-

mo dunque come vengono “codificate" le

istruzioni viste finora intendendo con que-

sto termine: andiamo a vedere come sono
“tradotte" tali istruzioni in termini di byte

(in linguaggio macchina) ed in particolare

in termini di numero di byte.

Il tipo a) di indirizzamento, quello im-

mediato. viene codificalo con due byte: il

primo è detto "opcode” (codice operativo)

ed indica quale tipo di operazione bisogna
compiere (nel nostro caso il caricamento di

un registro con un valore dato), mentre il

secondo byte é detto “operand" (operan-

do) ed indica in questo caso qual è l'effelti-

vo valore da caricare nel registro.

Per esempio (e d'ora in poi. salvo esplici-

to avviso, TUTTI i numeri indicali saran-

no sempre considerati esadecimali):
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— LD A,50 viene codificala con 3E 50

dove 3E é appunto Topcode dell'istruzione

e 50 rappresenta un valore esadecimale

(pari al "nostro" 80 decimale).

— LD E.2 viene codificata con I E 02

dove 1 E stavolta si riferisce al registro E.

Il tipo fi) di indirizzamento, riguardante

lo scambio di valori tra registri, é codifica-

to con un solo byte:

LD C.E è codificato con 4B
- LD A.L è codificato con 7D.

L'ultimo tipo invece richiede tre byte: il

primo è pari a 3A (se carichiamo l'accumu-

latore) oppure a 32 (se carichiamo la cella

di memoria), mentre i due byte successivi

servono per indicare l'indirizzo esadecima-

le desiderato.

Ad esempio
-- LD A. (8(X)0) viene codi ficaia (atten-

zione!) 3A 00 80
- LD (8021).A viene codificala con 32

21 80

È importante notare bene come vengo-

no tradotti gli indirizzi: dato un indirizzo

ed in generale un qualsiasi numero esadeci-

male formalo da 4 cifre, lo si scompone in

due coppie di 2 cifre ciascuna, la più a

sinistra delle quali è detta "byte più signifi-

cativo": nel codificare tale indiriz.zoo valo-

re in genere, si inverte l'ordine di tali byte e

cioè si pone prima il valore meno significa-

tivo e poi l'altro.

Ad esempio l'indirizzo 1234 viene codi-

ficalo con 34 12.

E per i numeri di meno di 4 cifre? È
presto detto!

Basta semplicemente aggiungere a sini-

stra tanti zeri fino ad arrivare a quattro

cifre. Ad esempio il numero 5 può essere

consideralo come 0005 e perciò codificato

come 05 00.

Dopo tutti questi nuovi concetti, tornia-

mo al nostro problema iniziale: abbiamo
visto che rindirizzamento diretto richiede

ogni volta tre byte (uno per il codice opera-

tivo e due per l'indirizzo); e cioè ogni volta

che dovremo porre in accumulatore il con-

tenuto di una cella avente un certo indiriz-

zo dovremo usare tre byte.

Se in un certo programma dobbiamo ad
esempio leggere 4 celle consecutive (poste

agli indirizzi compresi tra 1000 e 1003) e

compiere su tali valori alcune operazioni

(che per ora non ci interessano) avremo
qualcosa del genere:

(•truzioni codifica

LDA, (1000) 3A00 10

LD A, (11X11) 3A0110

LDA. (1002) 3A02 10

LDA. (1103) 3A03 10

dove a destra abbiamo riportalo le relative

codifiche.

Faiti i conti, per ogni cella abbiamo tre

byte e perciò in totale 1 2 byte (escludendo

quelli relativi alle istruzioni segnate con
'..."); se le celle fossero 100 (decimale!)

avremmo trecento byte usali.

Ecco che si sente perciò la necessità di

qualcosa di più semplice e redditizio: in

fondo tra un caricamento e l'altro, l'indi-

rizzo cambiava solo di un'unità.

L'indìrìzzamento indiretto

Con questo tipo di indirizzamento, l’in-

dirizzo di una certa cella di memoria non
viene più indicato in maniera esplicita, ma
"indirettamente", per mezzo di altre risor-

se a nostra disposizione.

Ritorniamo perciò un attimo alla strut-

tura dello Z80 che abbiamo visto la scorsa

volta: sappiamo che i vari registri B. C. D.

E. H. L possono essere visti sia come singo-

li (ad 8 bit e perciò contenenti un byte), sìa

come coppie (a 16 bit e contenenti due
byte).

Possiamo (lercìò ragionare cosi: il valore

deH'indirizzo lo mettiamo stavolta in una

coppia di registri, ad esempio HL (la più

usata e sfruttata dal set di istruzioni), e

andiamo cosi a porre nell'accumulatore il

contenuto della cella di memoria il cui indi-

rizzo è posto nella coppia di registri HL.
L'esempio di cui sopra potrebbe essere

risolto in questo modo: mettiamo in HL il

valore del primo indirizzo di 4 consecutivi,

andiamo a leggere "indirettamente" tale

cella di memoria ponendone il contenuto

in A.
Aggiungiamo ora I al contenuto di HL.

ripetiamo il caricamento e cosi via fino alla

In definitiva abbiamo:

istruzioni codifica valore di HL

LD HL,1(X)0 21 I

LD A, (HL) 7E

INC HL 23
LD A, (HL) 7E

INC HL 23

LD A, (HL) 7E

INC HL 23

LD A, (HL) 7E

10 1000
1000

1001

1001

1002

1002

1003

1003

In particolare la prima istruzione (LD
HL, 1000) è ancora una volta una rappre-

sentante deH'indirizzamento immediato,

solo che questa volta sì riferisce alla coppia

dì registri HL e perciò è richiesto un valore

"immediato" a quattro cifre e perciò due
byte.

Dovrebbe essere ora chiaro il significalo

delie istruzioni LD A.(HL): metti in A il

contenuto della cella di memoria il cui indi-

rizzo è posto in HL.
Andiamo a contare i byte ora usali: in

questo caso sono dieci, mentre per cento

celle di memoria è facile constatare che

sono 202 contro i 300 di prima; un bel

risparmio!

Vediamo ora quali tipi di istruzioni esi-

stono dello stesso tipo di quelle viste que-

sta volta.

Per quanto riguarda rindirizzamento

immediato a due byte possiamo considera-

re oltre HL anche le coppie BC e DE per

avere ad esempio:
— LD BC.3322
codificata con 01 22 33

LD DE.56DA
codificata con 1 1 DA 56.

Per quanto riguarda il caricamento del-

l'accumulatore in mudo indiretto abbiamo
varie possibilità:

LD A.(HL) LDA.(BC) LDA.(DE)
come pure le "inverse"

LD(HL).A LD(BC).A LD (DE).A
Usando la sola coppia H L abbiamo tut-

ta un'altra serie di istruzioni di caricamen-
to indiretto dei singoli registri: abbiamo
perciò:

LDB.(HL) LDC.(HL) LD D.(HL) LD
E.(HL) LD H.(HL) LD L.(HL)
e le rispettive inverse, che lasciamo al leiio-

Ma la cosa più importante riguardante

queste istruzioni è che sono tutte ad un
byte, quindi molto economiche in termini

di spazio di memoria edi tempi di esecuzio-

Uno sguardo

ai tempi di esecuzione

Le istruzioni ad indirizzamento implici-

to sono tra quelle più veloci in assoluto,

dato che richiedono 4 cicli macchina per

essere eseguite: quelle relative al carica-

mento immediato di singoli registri richie-

dono 7 cicli come pure tutte quelle di indi-

rizzamento indiretto viste finora.

Solamente quelle di caricamento imme-
diato di una coppia di registri richiedono

qualcosa in più e cioè dieci cicli macchina.
Tanto per rendere l'idea, o meglio per

complicare ancor più le cose (!!!) diciamo

che le istruzioni più "lente” del set dì istru-

zioni dello Z80 richiedono qualcosa come
23 cicli macchina e cioè circa sei volte il

tempo delle istruzioni più veloci.

A chi interessasse, ma tanto ne riparlere-

mo in seguito, tali istruzioni si riferiscono

alla coppia di registri indice IX e lY: a

titolo dì curiosità riportiamo una di tali

istruzioni

SET 5, (lX-t-9)

Tale “mostro" va letto cosi:

"setta il bit 5 della locazione di memoria il

cui indirizzo è calcolato aggiungendo 9 al

contenuto del registro indice IX". ed è co-

dificata con DD CB 09 EE !!!

Non vi pare di riconoscere quello "09“

come codifica del “9" deH'istruzione pro-

posta?

Comunque non è il caso di allarmarsi

ora: la prossima puntala analizzeremo in

dettaglio altre istruzioni indirette. mC
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QUOTAZIONI CENTRO
ASSISTENZA
SPECTRUM

Computers Apple compatibili

Lemon II 64K
Lemon II 64K con Z-80

Lemon II 64K con Z-80 compatio con

jnità a disco incorporala

Mouse lA 64K 649.000

Mouse IC 64K con Z-80 754.000

Mouse HA 64K tastiera separata 845 000
Mouse IIC 64K con Z-BO tastiera separata 972.000

Altri computers

Sharp MZ-721 con registratore e programmi

m omaggio 529.000

Specirum 16K 276.000

Specirum 48K 369.000

Dragon 32K 419.000

Dragon 64K 589 000
Commodore telefonare

Atari 800XL con tavoletta grafica telefonare

Sanyo MBC 550 128K. hires. colore, drive

da 160K. 16 bit. MS-DOS, ecc (é la cosa

piu bella e conveniente che potete

trovare alla SUMUSt) 2.099.000

Aquanus 126.000

ZX-81 84.000

One 1 48K 338.000

Spectravideo telefonare

Olivetti M10 24K 1 399,000

Accessori Apple II o compatibili

Sistema grafico a colori per penna ottica,

corredalo di un completo programma
applicativo 335 000

Modem/accoppiatore acustico 259 000
Joystick professionale metallico 37.000

Modem per linea telefonica con

auio/answer 126.000

Disk drive standard 5” 1/4 338.000

Disk drive sllm 388 000
Base a snodo per monitor 12” 35 000

Programmatore di eprom (2716/32/64) 99.000

Inaterlaccia RS-232 con cavo 79.000

Buffer di stampa 16K 209.000

Scheda di espansione -t- 128K 350 000
Scheda A/D 125 000
Scheda PAL (per TV) 99 000
Scheda RGB (per monitor a colon) 99 000

Music card 109 000
Sintetizzatore vocale 69 000
Scheda orologio/calendario 99 000
Floppy disk controller 75 000
Scheda 80 colonne 165 000
Scheda CP/M 99 000

Scheda interlaccia Centronics 79 000
Idem tipo Grappler 99.000

Sistema grafico plotter Strobe 1.100 000

Altre schede speciali a richiesta

Stampati

Alphacom 32 per Spectrum

Stampante Mannesmann Tally MT-80

Stampante colon 120 cps, 136 colonne

carta larga, leder quality, grafica

Ampio assortimento - aghi - margherita

per scrivere già Interfacciale

Altre novità e varie

Monitors Hantarex colon e monocromatici telefonare

Espansioni RAM e 48K per Spectrum 67.000

Portadischi da 10 5.084

Portadischi da 100 33.050

Registratore compatibile Commodore 50.000

Registratore originale Commodore 99.000

Floppy disk 5” doppia faccia doppia dens 3.389

Joysiicks - ampio assortimento

Sconto 33% su libri inglesi per Spectrum!

Interface 1 151.000

Microdrive 151.000

Floppy A5” 1/4 con i/f per Spec trum.

interfacclato 542.000

Interfaccia joystick Protek 26.000

Software

Cassette -Ultimate^ originali titoli vari 10170

169 ODO
telelonare

1 937.000

macchine

MERAVIGLIOSO ASSORTIMENTO DI COMPUTERS (BASI E
CARTUCCE DI TUTTE LE MARCHE) - LIBRI PROGRAMMI

ACCESSORI NON POSSIAMO ELENCARE TUTTO - VENITE A VISITARCI!

Condizioni:

Tutti i prezzi non comprendono l’IVA.

Disponibilità e prezzi variano frequentemente. Telefonateci prima delTordine o prima di venire.

La merce è resa franco ns. negozio. Imballo gratis. Lunedi mattina chiuso.

Pagamento anticipato a mezzo di vaglia o assegno. Le spese di spedizione sono addebitate in contrassegno.



Doveruh continuare la nostra chiacchie-

rata su/l RS 232 del Vie e de! 64 lasciala in

sospeso nello scorso numero, andiamo oggi

ad illustrare qualche semplice esempio di

trasmissione di informazioni tra questi due

computer collegandoli tramile la user pori

che all'occasione si trasforma in porta d’in-

gresso-usciia RS 232.

L'hardware per ii collegamento

La volta scorsa abbiamo parlato abba-
stanza estesamente di come avviene la tra-

smissione seriale di dati. Abbiamo descrit-

to i due pseudo registri dell'UART simula-

la via software nel Vie e nel 64 corredando
la descrizione con labelline riassuntive e

con qualche esempio teorico. Oggi passia-

mo alla pratica con qualche semplice espe-

rimento per mezzo del quale potremo "ve-

dere" le cose descritte in teorìa e renderci

conto dei problemi ad esse connesse. Pre-

mettiamo che i programmi d'esempio che

presenteremo non hanno altra pretesa se

non quella di aiutare la comprensione dei

fatti esposti.

Prima di esaminare come aprire un ca-

nale RS 232 per la trasmissione o per la

ricezione é il caso di spiegare, per chi voles-

se dilettarsi in qualche esperimento, in che

modo collegare tra loro due dei computer
in questione per realizzare una interfaccia

a tre linee che è appunto la sola che prende-

remo in considerazione in questa sede. Per

le dilTerenze tra lo standard vero e quello

utilizzato di fatto dalla Commodore ri-

mandiamo all'articolo precedente.

Nella figura I potete osservare la funzio-

ne svolta dalle linee d'uscita della user pori

del Vie o del 64 quando questi operano in

modo RS 232 mentre in figura 2 sono ri-

portate le corrispondenze con un connet-

tore standard RS 232.

L'Interfaccia che vogliamo realizzare

per collegare due computer è composta
solo da un cavo e da due connettori

12 -
1
- 12. cioè non è presente alcuno stadio

che manipola i livelli elettrici (come de-

scritto la volta scorsa) perché operando tra

due Commodore tali livelli sono compati-
bili.

Per una trasmissione a tre linee abbiamo
bisogno di:

una linea di mas.sa (A o N);

una linea per la ricezione(Be C collegati

insieme):

una linea per la trasmissione (M).

Lo schema del collegamento è illustrato

nella llgura 3. Per prima cosa vengono col-

legate insieme le masse di CN I e CN2 col-

legando la linea A alla linea N: la linea M
di CNI, cioè quella di trasmissione dei dati

viene collegata aH'ìnsieme C-B del connet-

tore CN2 che per quest'ultimo corrisponde

alla linea di ricezione e lo stesso avviene

per la linea C-B di CN2 che viene connessa

all’ingresso M di CN 1 . Dopo queste sem-

USCITO UàER YIC USER PORJ 64- tunzione

fì ONÙ ÙND
B CBt-i KBCENBO mrn rifìùz

C PB0-^ ?B0
D tmBBTTotm PB'i

E PBZ Wf! mmm misi F8Z
f F83 Km INÙICFTOK F83

H TBh uaivu use tles/iL ?5F

J PB5 FB5

K P86 CLEFR TO FB6
L FBI m t>ET Kmr FB7
M CBZ TRMiFIITTEÙ mF ?R2
N GNÙ GND
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plici operazioni il cavo é pronto per essere

utilizzalo.

N.B. Quando i due computer sono con-

nessi correttamente, i pin dei connettori su

cui sono stati saldati i fili devono apparte-

nere alla seconda fila, quella più in basso,

guardando il connettore dall'alto.

.-Apertura di un canale

Come abbiamo accennato già la volta

scorsa, i comandi più importanti usali per

la comunicazione RS 232 sono:

OPEN per aprire il canale;

PRINTS per trasmettere un dato;

CET# 0 INPUT® per ricevere dall'altra

parte lo stesso dato.

La corretta sintassi di apertura é la se-

guente:

OPEN nf,2,0 CHR$ictrl) + CHR$( cmd).

nf è un numero preferibilmente compre-

so tra 1 e 128;

Ctrl rappresenta il numero che vogliamo
scrivere nello pseudo registro di comando.

Sull'uso di questi registri rimandiamo
all'articolo precedente. Vi ricordiamo solo

che tramite il numero in essi contenuto

vengono stabilite tutte le modalità sulla

trasmissione.
Supponiamo di voler trasferire dei dati

da un computer (ad esempio un Vie) in

modo half duplex con ciascuna parola in-

viala composta da otto bit più due bit di

stop ed alla velocità di 2400 baud senza

un controllo di parità. Se queste sono
le condizioni volute, dovremo porre

Ctrl = 138 e cmd = 16 nel comando di aper-

tura. Il programma completo pcrirasmelte-

rc è il seguente:

10 OPEN 2,2.0, CHRS(138) + CHH$(16)
20 GET A$ • PRINT A$ : IP A$ <>-" THEN

HS = H$fA$
30 IF A$ = CHR$(13) THEN PRINTS2.HS:

H$ =
""

40 GOTO 20

La linea 10 apre il canale RS 232 con le

modalità descritte: la 20 attende l'iaseri-

memo del primo carattere e compone la

parola man mano che si inseriscono i carat-

teri da cui essa è formata: la 30 provvede

aH'invio della strìnga quando viene premu-
to il tasto <RETURN>: la 40 riavvia il

ciclo.

Dall'altra parte, cioè sul computer rice-

vente. dovremo inserire un programma che
sia capace di prelevare l'informazione in

iimvo sulla porta RS 232. Un programma
alto allo scopo può csttere composto dalle

seguenti linee fondamentali

10 OPEN 2,2.0, CHR$(138) + CHR$(16)
20 GETS2.AS: . PRINT A$
30 GOTO 20

11 significalo delle varie linee è abbastan-

za evidente: la linea IO apre il canale in

ricezione, in maniera identica al program-
ma precedente cioè con velocità, questa vol-

ta di ricezione, di 240(1 baud. parole di ol-

io bit ecc.; la linea 20 contiene l'istruzione

GETff tramile la quale c possibile ricevere

la parola in arrivo che poi viene impressa

sullo schermo con PRINT A$, Si tenga

presente che per la ricezione può essere

impiegato anche un INPUT®; la differenza

fra quest'ultimo ed il GET® òche mentre il

GET 5 riceve la parola in arrivo conside-

rando come variabile ciascun carattere da
cui è composta la parola stessa, con è cons-

iderala una variabile l'Intero blocco tra-

smesso. In altre parole se inviamo i caratte-

ri che compongono la parola MC, con es-

si vengono ricevuti come due caratteri se-

parati mentre con INPLIT® il blocco MCè
considerato nella sua interezza.

Per finire, la linea 30rimclle la macchina
in attesa.

Una volta capito come avvengono sepa-

ratamente la ricezione e la trasmissione, fac-

ciamo un passo avanti scrivendo un seg-

mento che permetta di utilizzare il compu-
ter contemporaneamente sia come ricevi-

tore che come trasmettitore in maniera au-

tomatica ponendo la macchina in attesa

quando non riceve ma sempre pronta a

trasmettere. Il segmento è molto semplice

ed é riportalo nel listato A a fianco del

quale, nella figura 4. riportiamo il dia-

gramma a blocchi che ne permetterà più

semplicemente la comprensione.

Se quanto illustrato fino ad ora vi é chia-

ro. possiamo fare un ulteriore passo avanti

nella nostra chiacchierata.

Trasferiamo un programma da 64 a Vie

20 .

Compiamo ora un'operazione più diffi-

cile (si fa perdite) trasferendo un program-
ma dalla memoria del 64 a quella del Vie.

Per tale scopo utilizzeremo sul primo com-
puter un programma di sola trasmissione c

sul secondo uno di sola ricezione. I due
programmi che svolgono queste funzioni

sono riportati nei listati Be C. Come potete

facilmente osservare le istruzioni di tra-

smissione e di ricezione sono uguali a quel-

le precedentemente illustrate; cambia solo

il contenuto del registro di controllo che da
138 diventa 136 modificando cosi la veloci-

tà di scambio che non avviene più a 2400
baud ma a 1200 baud.

Prima di andare avanti é bene ricordare
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un fallo mollo imponan le già ampiiimenle
discusso precedeiuemenie in qucsia sicssa

rubrica. Un programma nella memoria di

un Vie 0 di un 64 viene suddiviso a blocchi

ciascuno dei quali rappresenta una linea di

programma. Ogni blocco viene concatena-

lo per meryo di un link posto in testa al

blocco stesso. In altre parole, se la prima
linea occupa in memoria uno spazio che va

ad esempio da 40% a 4126. alfinizio del

primo blocco troveremo un link che punta

alla locuzione 4 127 da cui inizia il secondo
blocco e cosi via. In virtù di questo fatto, se

trasferiamo un programma in Basic dal 64

al Vie dovremo adottare un piccolo accor-

gimento. Infatti un programma scritto per

un Vie in configurazione base inizia dalla

locazione 4097 per cui se vogliamo trasferi-

rlo in un 64 perché esso giri correttamente

dovremo far si che e.sso venga allocalo a

partire dalia locazione 4097 e ciò si ottiene

mettendo gli opportuni valori nei puntato-

ri di inizio programma sul 64. questo per-

ché in un semplice trasferimento di memo-
ria i vari link non vengono riadattali- Na-
turalmente potremmo mettere a punto un
programma che effettui la conversione dei

link riiocando automaticamente il pro-

gramma trasferito ma di ciò non ci occupe-

remo. Viceversa se vogliamo trasferire un
programma dal 64 al Vie 20 e poi vogliamo
che esso giri correttamente su quest'ultima

macchina, dovremo scrivere il programma
sul 64 a partire dalla locazione 4097 spo-

stando preventivamente i puntatori di inì-

zio programma altrimenti esso comince-

rebbe naturalmente da 2049.

Detto ciò eseguiamo il nostro semplice

esperimento spostando un programma dal

64 al Vie.

Per prima cosa dobbiamo collegare le

due macchine con il cavo che abbiamo co-

struito ed accenderle. Poi dobbiamo cari-

care il programma "RX SINCRONO" (li-

stato C) sul Vie e quello chiamato "TX
SINCRONO" (listalo B) su! 64. Questi

i REM * TX/RK RS 232
10 OPEN 2.. 2.. 0.. CHR$a3S:)+CHR$<32>
20 GET#2.R$ PRINTfì$,:

30 GETfi$'PRINTH$.i : IF Pi$0'-"THEN H$=HS+P$
40 IF fì$=CHR#<13)THEN PRINT#2,. H$.; :

"

50 u0T02y

10 REM * TX SINCRONO *
20 0PEN2-. 2. 0.. CHR-$a3S)+CHR$< 16)
30 GETR$: IFR$=’‘"THEN20
40 FORI=4096TO4131
50 fl=PEEK:a) :pRINTfì. I

6u GÙSUE100
70 NEXT
80 END
100 PF;INT#2..STRf>:fì) : RETURN

10 REM * RX SINCRONO #
20 0PhN2 .• 2 . 0 .• CHR# ( 1 36 ) +CHR$ k 1 6-)

30 PRIHT"ÙK"
40 FORI=4096TO4191
50 GOSUE200
60 POKEI .. VfìL<fì$) ; PRINTfì$.. I

70 l-^EXT

80 END
200 IHPLIT#2.. R$ : IFR$=" "THEH200
210 RETURN
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programmi andranno allocali in entrambe

le macchine in una zona in cui non subiran-

no interferenze con altri programmi e sce-

glieremo per tale scopo una parte abba-

stanza alta della memoria disponibile (n.b.

— il Vie é consideralo senza espansioni di

memoria). A questo punto possiamo esa-

minare passo passo tutte le operazioni da
svolgere-

Per primo occupiamoci del Vie;

I ) Per prima cosa spostiamo Tinizio

del programma Basic a partire da 6657

ponendo il numero 26 nella locazione 44

con POKE 44,26. Nella locazione 43 é con-

tenuto L Ricordiamo che i contenuti del-

le locazioni 43 e 44 puntano l'inizio del

programma; facciamo una verifica; l +
26*256 = 6657, questo risultato indica che

le nostre operazioni sono corrette.

2) Eseguiamo POKE 6656.0. Questo
passo è necessario perché il sistema deve

trovare sempre uno 0 nella liKazione im-

mediatamente precedente all'inizio effetti-

vo del programma.
Lo 0 opera appunto da segnalatore.

3) - A questo punto possiamo scrivere

o caricare da nastro o disco il programma
•RX SINCRONO" e dare il < run > . ope-

razione che metterà la macchina in attesa

facendo comparire sullo schermo la scritta

•OK".
Esaminiamo ora le operazioni da com-

piere sul 64;

I )
— Spostiamo l'inizio del Basic a 4097

ponendo il fiag di inizio programma in

4096 (a proposito, i numeri sono espressi

tutti in decimale) con POKE 44. 1 6: POK E
4096.0 (nella locazione 43 é già contenuto

un 1);

2} — Po.ssiamo ora scrivere il program-

ma da tra.sferire che ad esempio può essere:

10 PRlNT"<shitt *- clr/home>
"

20 POR l=1TO10
30 PRINT ••MICROCOMPUTEH"
40 POR T= 1T0100: NEXTT
50 NEXTI
60 GETA$: IF A$ = '

' THEN60
70 GOTO 10

3) — Annotiaino i contenuti delle loca-

zioni 45 e 46 ottenuti con PRINT PE-

EK{45). PEEK(46) che nel nostro caso so-

no 94 e 16 ed indicano la fine del program-

4) — Prima di scrivere il programma
"TX SINCRONO" dobbiamo fare in mo-
do che esso vada ad allocarsi a partire da

39937 (per nostra scelta) ed in ogni caso

che occupi una posizione tale da non subi-

re interferenze con il programma da tra-

smettere. Ciò sarà ottenuto con POKE
44.156: POKE 39936.0.

N.B. - Gli estremi del ciclo POR...

NEXT nei due programmi sono tali da

trasferire solo l'area interessata. Il primo

estremo é ovvio perché è il punto da cui

inizia il programma da trasferire mentre il

secondo può essere facilmente ricavalo

con PRINT(PEEK(45)-I- PEEK(46)*256)
- PEEK(43)+ PEEK(44)*256)
Compiute tutte le operazioni descritte

non ci resta che dare il <run> anche al

programma de! 64. La macchinasi metterà

in attesa della pressione di un tasto, evento

che avvierà il trasferimento durante il qua-

le vedremo impressi sullo schermo del 64 i

numeri della locazione letta ed il valore

decimale in essa contenuto, il quale viene

di volta in volta trasferito al Vie. che scor-

rono velocemente verso l'alto. Sullo scher-

mo collegato all'altro computer vedremo
la stessa cosa, solo che in questo caso i

contenuti delle locazioni indicano ciò che

di volta in volta viene elTetlivamenle me-

morizzato in esse- Dopo un certo numero
di secondi, quando l'elaborazione ha avu-

to termine non ci resterà altro da fare che

ripescare il programma trasferito nella me-
moria del Vie. Questo è facilmente otieni-

hile risistemando i puntatori in maniera

corretta all'inizio ed alla fine del program-

ma stesso. Intanto effettueremo POKE
44. 16 che sposterà l'inizio del Basica 4097

(nella locazione 43 è già contenuto I). A
questo punto ricordandoci i valori letti nel-

le locazioni 45 c 46 del 64 dopo aver carica-

lo il programma da trasferire (erano 94 e

16) digiteremo in modo diretto POKE
45.94 : POKE 46.16. Dopo ciò il comando
LIST ci permetterà di verificare che il tra-

sferimento è avvenuto correttamente e con

RUN vedremo imprimersi sullo schermo

la sciita MICROCOMPUTER.

Commenti ed osservazioni

Esaminiamo più in dettaglio i due pro-

grammi. Consideriamo per primo RX.
cioè quello di ricezione.

La linea 20 apre il canale con le modalità

che ormai conosciamo.

La 30 imprime sullo schermo il messag-

gio di pronto a ricevere: la 40 avvia il ciclo e

la 50 invia alla subroutine 200-210 che po-

ne il computer in attesa di un carattere ed

“inchioda" la macchina a tale subroutine

finché non viene ricevuta la prima stringa,

dopo di che il programma ritorna alla linea

60 in cui la stringa ricevuta viene trasfor-

mala in un numero che viene depositato

nella locazione corrispondente al numero
d'indice del ciclo POR...NEXT,

Il programma TX. dopo aver aperto il

canale di I/O. si mette in attesa della pres-

sione di un tasto e se ciò si verifica viene

avviato il ciclo che legge il contenuto delle

locazioni interessale, scrive sullo schermo

il numero di locazione ed il suo contenuto

(linea 50) ed invia alla subroutine della

linea 100 che trasforma il numero letto in

una siringa per inviarlo in uscita.

Facciamo qualche osservazione sui due

programmi.
Durante l'daborazione, come già detto

vedremo scorrere sullo schermo di entram-

bi I computer ì numeri delle locazioni inte-

ressate ed il loro contenuto. La trasmissio-

ne avviene sostanzialmente in questo mo-
do: il dato viene posto sulla porla d'uscita e

ivi mantenuto per un certo tempo dopo di

che esso viene ritirato per lasciar posto al

dato successivo. Se durante il tempo di

permanenza del dato sulla porta il ricevito-

re per una qualunque ragione non fa in

tempo a "callurarlo". esso viene pierduto-

Per verificare ciò mentre i numeri scor-

rono sugli schermi tenete premuto sul Vie

che sta ricevendo il tasto CTRL, vedrete

che lo scorrere dei numeri sullo schermo di

quest'ultimo computer rallenterà eviden-

ziando un modo dì ricezione più lento

mentre su quello dell'altra macchina non
noterete alcuna variazione. Ciò significa

che mentre il trasmettitore manda i dati il

ricevitore non é sempre pronto a riceverli

tutti ed il trasmettitore non perde tempo ad

aspettare che dall'altra parte ci sia disponi-

bilità alla ricezione.

Se invece compirete la stessa operazione

dall'altra parte, cioè sul 64. aumentando
l'intervallo tra l'invio successivo di due da-

ti lenendo premuto il tasto CTRL, lo scor-

rere dei numeri diventerà più lento su en-

trambi i teleschermi. Questo non deve me-
ravigliarvi perché il programma ricevitore

contiene un controllo (IF A$ = "" THEN
200) che lo tiene in attesa impedendogli

ulteriormente l'elaborazione se nessun da-

to viene inviato dall'altra parte. La linea in

questione in pratica é come se dicesse: "se

stai ricevendo la stringa nulla che equivale

per te al non ricevere nessun dato rimani in

attesa alla linea 200 se no continua"

L'inconveniente descritto (se inconve-

niente si può chiamare) può essere elimina-

to sìa utilizzando uno scambio a più linee

introducendo delle linee di handshake. sia

sincronizzando la ricezione e la trasmissio-

ne per mezzo dell'invio di caratteri di con-

trollo che avvertono che il dato è stato

memorizzalo e che quindi sì può procedere

all'invio del successivo. È quest'ultimo il

sistema che noi utilizzeremo e... sarebbe

bello illustrarlo tra queste pagine ma lo

spazio non ci é mollo amico, per cui vi

diamo appuntamento al prossimo numero
nel quale continueremo i nostri esperimen-
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LA TIGRE E IN AGGUATO

State cercando una stampante
per U vostro micro:

Deve essere facile da usare (manuale in

Italiano, selezione dei parametri da pannello e
memorizzazione permanente).

Deve essere nuiltifunzionc e permettervi di

passare dalla qualità listin^i (IKO cps.) alla qualità

lettera per il iraiiarneruo testi.

De\'e e.sscrc facilmente intcrfacciahilc ed
mediatamente compatibile con il vostro micro...

qualunque esso sia.

Deve e.ssere lo smimento per riprodurre in

modo perfetto i vo.stn grafici.

Deve essere molto affidabile, avere una
probabilità di guasto .solo ogni IK mesi ed es-

-sere ciononostante .supportata da una rete na-

zionale di a.ssistcnza postvendita.

Deve far pane di una gamma completa
c compatibile (80 • I.S’ colonne, grafica, colo-

re. inserimento del foglio singolo manuale e

automatico, caratteri scientifici e .APL...I.

Deve .sempre in.serirsi nei vostri limili di

spe.sa e soddisfare le vostre esigenze odierne e

future.

Deve essere pensata, mes.sa a punto, prodot-
ta e commercializzata dal PII’ GRANDE CO-
STRITTORE .MONDIALE INDIPENDENTE DI

ST.AMPANTl

SERIE SPG 8000 “PAPER TIGER”

fP iDataproduets

LA VOSTRA SCELTA È FATTA
[UTAPRODl'CTS .s.r.l

\’ia Vincenzo Momi, 8 - 2012S MII.ANO - Tel MS22 1 l-KOO.s r



CENTRO COMUNICAZIONE

DEDICHIAMO
IL NUOVO
POCKET COMPUTER
CASIO*PB-700
AL MINISTRO GORIA.

Prima di lutio perchè un uomo come
fui, perennemente impegnato a 'da-

re numeri' nel corso di riunioni,

consultazioni, conferenze stampa,

ecc. ha bisogno di uno strumento
di calcolo e gestione finanziaria, po-

tente e flessibile.

E soprattutto portatile.

Poi perchè come ministro italiano

ha proprio diritto ad uno dei primi,

completi manuali di programma-
zione per persoftid computer tasca-

bili In lingua italiana. E anco-
ra perchè, il PB-700 CASIO,
espandibile a I6 KB, è uno
dei pocket più potenti oggi di-

sponibili. E con le cifre che l'ono-

revole tratta questo è essenziale. •

Un display a 4 colonne per 20

caratteri permette di evitare

di impostazione 0 lettura e

grafici descrittivi di grande chiarezza.

Mentre un libro di programmi fornirà un utile repertorio di software utilizzabile per risolvere qualsiasi problema.

Il PB-700, è dotato come accessorio a richiesta di regi.stratore con microcassette, per non perdere mai un dato per strada, e di

una fantastica stampante grafica plotter a 4 colori. Uno strumento di immediata evidenza per le analisi dei dati, che
consentirà al nostro simpatico ministro - finaimenie - di mettere un po' di colore in mezzo a tanti grigi calcoli. Lo inviliamo, anz

fin d'ora a Milano presso i nostri uftlcl: saremo lieti di consegnargliene uno dimostrandogli di persona lutti i pregi del PB-700.

Gioielli della microinformatica.

^QIJBPN
Viale Certosa. 138 Milano - Tel. 02/308S645 (5 linee rie. aut.)



COMMODORE 64

L’ADP Basic

51 nuovi comandi per le vostre periferiche

di Andrea de Prisco

Con questo numero inizia una serie di articoli suliimplemeniazione di nuove istruzioni Basic sul

vostro Commodore 64.

Il tool presentato runico nel sua genere) permeile una gestione facilitala delle periferiche

Commodore che, normalmente, intendono solo in termini di OPEN . CMD e PRINTt. Con
l'ADP Basic per conoscere la Directory di un dischetto basterà digitare CAT, per stampare su

carta sì userà LPRINT (di sapore vagamente "ZXiano"...) per tracciare una linea col ploiier

il comando DRAH'.
Procediamo con ordine.,.

Prima parte

Tre routine

Iniriamo subito col dire che. per aggiun-

gere nuove istruzioni aH’interprete Basic,

bisogna mettere te mani in un bel po' di

roba, quindi facile-facile non è. È necessa-

rio innanzitutto capire bene come funzio-

nano tre routine dei sistema operativo del

64; la Tokenize Routine. l’Execute Stace-

ments e la Perform List,

Anche se solo accennale nel numero
scorso, queste tre sono a capo di tutto il

funzionamento dell’interpreie Basic-

La prima trasforma le linee da noi digi-

tale in una forma più compatta per rispar-

miare spazio in memoria. Tutte le parole

proprie del linguaggio sono trasformate in

un opportuno codice a un solo byte. La
seconda routine è invocata ogni qualvolta

si deve eseguire uno statement Basic. È
prelevato il codice token che identifica l'i-

struzione e si cede il controllo al pezzettino

di interprete che la esegue. I linguaggi di

programmazione interpretati funzionano
cosi: per ogni statement si scrive una por-

zione di programma in linguaggio macchi-

na che lo esegue, raccolte tutte queste

“porzioni" se ne invoca una o un'altra a

seconda dì quale comando bisogna esegui-

re. In figura I è mostrato il diagramma a

blocchi della Execute Slatemenis. Ricor-

diamo che quando questa va in esecuzione,

la lìnea é già stata lokenizzata.

Come riportato nel numero scorso, i co-

dici token utilizzati vanno da I28 a 203.

Per l'esattezza, da I28a 162 sono istruzioni

che possiamo trovare a inizio statement,

mentre per valori superiori a 1 62 l'istruzio-

ne può stare solo nel corpo di un comando
più complesso o dentro una espressione.

Eccezion fatta per GO. codice token 203.

Execu-te Statemen-ts

I

! B»By1e-80 '

I

f igura I Firn chari di E.xeeule Slalemenu.

La prima delle due diramazioni del dia-

gramma di figura I. seleziona il caso in cui

il primo codice deH'istruzione non sia un
token: in questo caso é invocato il coman-
do LET (assegnamento variabile). La se-

conda diramazione controlla che il primo
codice token appartenga a un comando e

non a una funzione, pena segnalazione

Syntax Error.

Se non siete convìnti provate a digitare

THEN 100 [Reiuml.THEN ha codice to-

ken 167, maggiore quindi di 162. e non può
stare ad inizio linea.

In figura 2 è mostrato il diagramma a

blocchi della routine Perform List. Serve

per riconvertire, all'atto di un LIST, in

comandi e funzioni Basic i codici token

mantenuti in memoria. La variabile APICI
é usata come flag e serve per by-passare la

detokenizzazione dopo l'apertura degli

apici. “In che senso?"... qualcuno potrebbe
obiettare. Chiariamo con un esempio: ave-

te presente il cuoricino in reverse che iden-

tifica il tasto CLR(clearscreen) dopo aver

aperto gli apici?

Ebbene, ha come codici ASCII 147. lo

stesso valore del codice token di LOAD.
Quando si esegue un LIST, se il 64 incontra

un 147 deve sapere se visualizzare un cuori-

cino in reverse o scrivere LOAD: in altre

parole se sulla stessa lìnea siano stati aperti

apici (e non richiusi) o meno.
Le tre routine sopra descritte fanno uso

di alcune tabelle in rom contenenti la lista

di tutte le istruzioni e la lista degli indirizzi

di partenza di ognuna. In teoria, per ag-

giungere nuovi comandi, è sufficiente mo-
dificare le tabelle di cui sopra con i nomi e

gli indirizzi di partenza dei nuovi state-

ment. E anche vero però che essendo que-
ste su rom. qualsiasi modifica è impossibi-

le. Mamma Commodore ancora una volta

ci viene incontro ponendo in alcune loca-
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zioni rsm gli indirizzi di partenza delle Ire

routine descriilc: invece di modificare le

tabelle o le singole routine, per inserire

nuovi comandi le riscriveremo ex-novo
(facenti riferimento a nuove tabelle estese),

avendo l'accortezza di modificare gli indi-

rizzi di partenza locati in ram. I byte 772 e

773 ($0304 e $0305) contengono l'indirizzo

della Tokenize Routine, i byte 776 e 777

($0308 e $0309) Tindirizzo della Execuie

Statemenis e i byte 774 e 775 ($0306 e

$0307) rindirizzo di Perform List. Basterà

praticamente copiare queste routine in

ram (dalla rom) modificando i puntatori

alle tabelle, anch'esse opportunamente ri-

locate in ram. L'ADP Basic, per non occu-

pare ram utente (come ormai é consuetudi-

ne della ADP SOFTWARE) si posiziona

nei 4K rara liberi posti alfindirizzo SCOOO
(49 152 dee.). È in questa zona di memoria
che inseriremo le nuove routine ram e tulle

le porzioncine di interprete, una per ogni
nuova istruzione. I codici token utilizzati

saranno quelli compresi tra 204 e 254. ap-
positamente lasciati liberi dalla Commo-
dore per espansioni del linguaggio Basic.

L'ADP Basic

La cosa più importante è inserire nuovi

comandi Basic senza compromettere il re-

golare funzionamento delle istruzioni già

esistenti: in altre parole scongiurare la ben
più minima incompatibilità col CBM Ba-
siedi cui è fornita la macchina. Per quel che
riguarda le tre routine sopra mostrate, non
si corrono rischi, avendo la possibilità di

ricopiarle integralmente dalla rom. appor-
tando naturalmente le dovute modifiche. Il

problema più ^osso resta però l'integra-

zione dei nuovi comandi col resto del Ba-
sic: la possibilità di inserire su una stessa

linea istruzioni di diversa paternità usando
naturalmente come separatore i

Curiosando tra metri e metri di disas-

-semblato dell'interprete Basic CBM. si

scopre che c'c una istruzione che possiamo
sfruttare pier arricchire il nostro linguaggio

standard. Anche se a qualcuno potrà sem-
brare strano, si sta parlando del comando
DATA. Questo infatti non è altro che uno
statement nullo; quando l'interprete rin-

contra. non fa altro che passare a nuova
istruzione. É quando si esegue un READ
che l'interprete la cerca tra le linee del pro-

gramma.
Si poirerbbe obiettare: "Anche REM è

un'istruzione nulla...". Esalto! ma ha il

considerevole svantaggio di far procedere

l'interprete a nuova linea, e non a nuova
istruzione. Per convincerci di ciò digitale:

10 REM : PRINT "CIAO"

e date il RUN. Non si avrà alcun elTetlo;

incontrata la REM (per l'esattezza: il codi-

ce token di REM) il Basic del 64 ignora il

resto della linea, come se fosse un commen-
to, I ‘‘;”in iineedi questo tipo non vengono
considerali.

Resta però sempre l'interrogativo prin-

cipale: perché mai sfruttare l'esistenza dei

comando DATA. La risposta è semplice

(almeno si spera!): incontrando un coman-
do ADP BASIC, l'interprete modificato

cederà il controllo al pezzettino di pro-

gramma in L.M. che esegue tale istruzione.

Al termine, per continuare l'esecuzione del

resto della linea, ci sarà un salto brutale

aH'interpretazione dell'istruzione DATA,
che come visto fa proprio quello che a noi

serve. Resta inteso che il tutto funziona

perfettamente anche se usiamo comandi
ADP singolarmente. Nulla ci vieta di im-

brogliare ugualmente l'interprete facendo-

gli credere che sia una linea DATA, dopo
aver svolto la funzione richiesta.

Questo per quanto riguarda la maggior
parte dei comandi ADP. I rimanenti sfrut-

tano altri stratagemmi, come vedremo, per

assicurare ugualmente la piena compatibi-

lità.

I comandi

Possiamo suddividere l'intero set di co-

mandi dell'ADP Basic in tre categorie:

a) Comandi che non necessitano pas-

saggio di parametri

b) Comandi che necessitano passaggio
di parametri

c) Comandi che restituiscono valori sul

video.

Analizzeremo dapprima i comandi ap-
partenenti alla prima delle tre categorie,

essendo, di fatto, la più semplice.

Un comando che non necessita di para-
metri é INIT, ed é usato per inizializzare il

driver. Listalo 2 rappresenta l'implemen-
tazione di tale istruzione. Come si può no-
tare, non occupa molli byte.

JSR $C03B è un salto a una subrouiine

(listato I) che apre il canale di comunica-
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/. ADP Basi,

zione col disco, dopo aver resettato gli altri

nie aperti. Il file usato per comunicare ha
numero logico 72 (S48 in hex). Tornando
alla nostra INIT di listato 2. dopo il "sal-

to” a SC03B. si seleziona come canale di

output il file S4S. Si esegue cioè LDX SS48
e JSR SFFC9. A questo punto, per rinizia-

lizzazioneèsurncìenie "sparare" una "I" al

disco: basta un LDA SS49 e un JSR
SFFD2; infatti S49 è il codice ASCII della

“I" e SFFD2é l'indirizzo della routine che
"spara". Per l'elenco e la descrizione delle

routine Kernal adoperate, si dia uno
sguardo al riquadro di questa pagina.

Non resta che chiudere il file aperto con
un JSR SFFE7 e saltare come promesso
(JMP SA8F8) alfimplemeniazione dell'i-

struzione DATA per proseguire la norma-
le esecuzione di altri statement Basic.

Il listato 3 rappresenta l'istruzione

VDATE, anch'essa priva di parametri, da
utilizzare per convalidare i blocchi usati e

lìberi di un dischetto. L'unica differenza

con la INIT. sta nella "V" inviala al disco

in luogo della "1".
Il codice ASCII della

"V" è appunto $56, come si può notare
dalla linea C4IB.

Analizziamo ora i comandi appartenen-

ti alla seconda categoria, ossia comandi
che necessitano di passaggio parametri.

Il listato 5 mostra l'istruzione FMAT.
da u-sare (con attenzione) per formattare

un dischetto. Ricordiamo che l'operazione

dì formattazione cancella qualsiasi infor-

Le routine del Kernal

Essendo l'ADP Basic un tool di comandi
onenlali all'uso scmplilicaio delle periferiche,

per l'implcmentazione si è fatto largo uso delle

routine Kernal del .sistema operativo del 64.

La stessa Commodore l'ha disposte ben ordi-

nate e facilmente utilizzabili dall'utente per

interfacciare (a livello sofi) il mondo della pro-

grammazione in linguaggio macchina con i

vari dcvicc di cui si dispone.

Vediamo il funzionamento delle principali.

Srt'BA: set logicai, (irsi and second address

Registri di Comunicazione: A. X. Y
Descrizione: Setta il numero logico, l'indi-

rizzo primario (il n. di dcvicc) e l'indirizzo

secondario di un file prima dell'apertura. In A
si pone il n. File, in X il n. device e in Y l'ìnd.

secondario.

SFFBO: set file name Information

Registri di comunicazione: A. X. Y
Descrizione: Setta le informaziom circa il

nome di un file prima dciraperlura. Si inseri-

sce m A la lunghezza del nome, in X e in Y
l'indirizzo dove é stivato (X parte bassa e Y
parte alta).

SFKCO: open logicai file

Registri di comunicazione: nessuno

Prerouiine: SFFBA. SFFBD
Descrizione: Apre il file specificato con le

routine SFFBA c SFFBD.
SFFC3: dose logicai file

Registri di comunicazione: A
Descrizione: Chiude il file il cui numero é

specificato in A.

SFFC6; open channel for input

Registri di comunicazione: X

mazione contenuta sul dischetto. Come
per l'uso normale, per formattare un di-

schetto occorre specificare un nome e fa-

coltativamente un identificatore di due ca-

ratteri. L'identificatore è obbligatorio solo

se il dischetto è nuovo, ossia mai formattato.

Facendo un esempio, se intendiamo

chiamare un dischetto PIPPO e dare ad
esso rideniificatore PP. basterà digitare:

FMAT “PIPPO,PP”

se non si vuol specificare l'ID. è sufficiente:

FMAT "PIPPO"

Vediamo passo-passo come funziona la

C435 20 3B ce
C438 A2 48
C43A 20 C9 FF
C43D flS 4E
C43F 20 D2 FF
C442 A9 3fl

C444 20 D2 FF
C447 20 D4 Et
C44A A0 00
C44C B1 BB
C44E 20 D2 FF
C4S1 C8
C452 C4 B7
C4S4 00 F6
C456 20 CC FF
C459 4C F8 B8

JSR «C03B
LDX t««48

JSR *FFC9
LOFI tt»4E

JSR *FFD2
LDA *tS3A

JSR SFFD2
JSR *E104
LDY »#00
LDA
JSR *FFD2
INY
CPY *67
BNE *C44C
JSR *FFCC
Jhff» *A8F8

FMAT- Torniamo dunque al listato 5. La
prima operazione é il solito “salto" a

SC03B per stabilire comunicazione col di-

indi. come per la INIT e la VDATE. si

dichiara il file $48 come canale di output.

Segue una "doppietta" costituita da una
"N" c dai (codici S4E e S3A).

A questo punto bisogna inviare al disco

il nome del dischetto e eventualmente l'ID.

In un sol colpo, lutto quanto contenuto tra

apici. Il programmino FM.AT deve recupe-

rare dalla lìnea Basic la stringa che segue la

parola FMAT (nulla vieta di mettere una
variabile o una espressione contorta quan-
to si vuole, purché di tipo stringa). Per fare

ciò ci avvaliamo dì una routine del sistema

operativo usata dai comandi LOAD. SA-
VE e VERIFY per leggere (dal video o dal

listalo) il nome del programma "incrimi-

Questa routine é locata a $EI D4 e. una
volta invocata, restituisce nel byte $B7 la

lunghezza e in ($BB. SBC) l'indirizzo in

memoria dove è stata trasferita la strìnga.

Il ciclo compreso tra C44C e C454 non fa

altro che inviare al disco la stringa (caratte-

re per carattere) posta dopo FMAT. Il

lutto si conclude con un JSR SFFCC per

chiudere il canale aperto e, tanto p»cr cam-
biare, un salto a SA8F8.
Un piccolo quiz per i lettori: perché la

VDATE non é stala chiamala VALIDA-
TE e la FMAT. FORMAT? Non é per

C468 20 3B C0
C46E A2 48
C470 20 C9 FF
C473 A9 52
C475 20 02 FF
C478 A9 3A
C47R 20 02 FF
C47D 80 04 E

1

C480 A0 00
C432 BI BB
C484 20 DB FF
C487 C8
C488 C4 87
C48A 00 F6

JSR *C03B
LDX H«48
JSR SFFC9
LOA «*52
JSR SFFD2
LDA tt*3A

JSR SFFDE
JSR 5E1D4
LDY t**00

LDA f*88>,Y
JSR SFFD2
INY
CPY *B7
BME SC482

Prerouiine: SFFCO
Descrizione: Predispone un file precedente-

mente aperto come canale di input (irasferi-

mcnio dati da periferica a CPU).

SFFC9: open channel for output

Registri di comunicazione: X
Prerouiine: SFFCO
Descrizione: Predispone un file precedente-

mente aperto come canale di output lirasferi-

menlo dati da CPU a periferica).

SFFCC: dose input and output channel

Registri di comunicazione: nessuno

Descrizione: Resella i canali di input e di

output (i file aperti restano tali).

SFKCF: input characler from channel

Registri di comunicazione: A
Descrizione: ogni chiamala a questa routine

provoca un gel per il file input precedentemen-
te aperto- In A il codice ASCII del carattere

letto.

SFFD2: output characler lo channel

Registri di comunicazione: A
Descrizione: Scarica nel file output prece-

dentemente aperto il carattere contenuto in A.

SFFE7: dose all file

Registri di comunicazione: nessuno
Descrizione: chiude tutti i file aperti (reseita

la file lable del 64)

SFFB7: Read LO status word
Registri di comunicazione: A

Descrizione: irasferìsce in A il valore del-

le variabili ST. Usala per conoscere se è stalo

letto l'ultimo carattere di un file (A =64).

Se nessun file è aperto, si assume come ca-

naledi output il videoecome canale di input la

tastiera.

risparmiare byte, il motivo è assai più se-

rio...

Il comando RENAM E (listalo 7). è mol-

lo simile al comando FMAT: uniche so-

stanziali dilTerenze sono la "R" in luogo
della "N" alla linea C473 e la mancanza del

JMP SA8F8 finale: al termine l'istruzione

casca neiristruzione FLASH che. come ve-

dremo più avanti, visualizza i messaggi del

disco. Ciò è stato necessario per poter im-

plìcitamente controllare che il RENAME
abbia dato buon esito.

La sintassi è:

RENAME '‘NuovoNome = VecchioNome '

dove NuovoNome e VecchioNome sono
rispettivamente il ... nuovo nome e il vec-
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chio nome del file "preso di mira". I co-

mandi ERASE e COPY. nspeUivamente
listato 4 e 6. sfruttano resistenza della RE-
NAME per non sprecare spazio. Essendo
in buona parte identica, a un certo punto,

sia l'una che l'altra saltano nd corpo della

RENAME.
La sintassi di ERASE è:

ERASE -NomeFile
"

dove "NomeFile” è "naturalmente” il no-

me dei file da eliminare.

La sintassi di COPY è;

COPY "NuovoFile = VecchioFile
"

oppure:

COPY “NuovoFile = VecchioFilel, VecchioFi-

le2"

a seconda che si voglia creare sul dischetto

un file a partire da uno o più file già esisien-

Per quanto riguarda l'istruzione DLO-
,AD. la sintassi è:

OLOAD "NomeProgramma'
e permette di caricare programmi da disco,

Per implementare tale comando, ci rifare-

mo al normalissimo LOAD del 64. che.

come arcinoto. per caricare un programma
da disco, necessita della specifica “virgola

otto" a pie del "NomeProgramma''. E il

listato 9. Si. tutto li. Il byte SOA indica se

vogliamo un LOAD o un VERIFY. Segue
un JSR SE1D4 per leggere il "NomePro-
gramma”. e un LDA 3$0S STA SBA per

scegliere come periferica il disco (che ha

appunto come numero di device 8). Infine

un salto a SE 16K. nei cuore della normalis-

sima LOAD. figlia di mamma Commodo-

Di stessa fattura anche DSAVE (listato

10) e DVER (listato 1 1) per salvare e verifi-

care un programma sul disco.

La loro sinta.ssi. come intuibile, é;

FMAT'*DISC04,D4

READY.

FMniuiiiamo un tloppi run lume DISCO-I , hlrtirin-

ailtirc Di

DSAVE "NomeProgramma '

OVER "NomeProgramma "

Gli ultimi due comandi presentati in

questa puntata, appartengono alla terza

delle tre categorie viste precedentemente.

Restituiscono cioè valori sui video: l'inte-

razione è Ira driver e schermo. Il primo è il

comando FLASH e si usa quando la spia

del drive inizia a lampeggiare (fla.shing)

segnalando il verificarsi di un errore. Nu-
mero, tipo, traccia e settore vengono mo-
strali su video e la spìa smette di lampeg-

giare. Se il comando FLASH viene impar-

tito senza il verificarsi del lampeggio, un

tranquillizzante messaggio 00. ÒK. 00, (X)

sarà visualizzato.

Il listato 8 è l'implementazione dì tale

comando. Notare l'estrema semplicità. Per

molivi prettamente estetici. la prima ope-

razione che si compie è dì stampare un

(RETURN]per far iniziare a nuova riga la

scrittura del messaggio di errore. Subito

dopo, il clas.sico JSR SC03B stabilisce la

comunicazione col disco. LDX n$48eJSR

READY.

Ff1AT*‘DlSC04>D4

RFADV.
FLASH

21, READ ERR0R,i8,84
READY.

SuppuntnJn di au iato h iportellino drl driver

apurio. Io < a lompeggiare Il i mmmdo
FL-iSH mi

C45C se 3B C0 JSR SC03B
C45F A2 48 LOX tt$48

C461 S0 C9 FF JSR *FFC9
C464 A9 43 LOA tt*43

C466 90 0£ FF JSR *FFD£
C469 00 00 BNE *C478

UuaiK f. -
<7omon•do copy

C4AC A9 00 LDA 4£O0
C4AE 85 00 STA «0A
C4B0 90 04 E1 JSR SE 104

C4B3 A9 08 LOA ttS08

C4B5 85 BA STA SBA
C4B7 4C 6F E1 JMP SEIBF

ruma.idn DI.OAD

C4BA £0 04 E I JSR SFID4
C4B0 R9 08 LDA HS0S
C4BF 85 BA STA SBA
C4C1 4C 59 E1 JhlP SE J59

Comemdo OSAVE.

C4C4 A9 01 LOA use;

C4C6 D0 E6 srir SC4AE

Usui» Il Comeindo DI'ER.

C48C A9 00 LOA 4S0D
C48E £0 D£ FF JSR SFFD£
C431 £0 38 C0 JSR SC03B
C494 A£ 48 LDX HS48
C496 £0 ce FF JSR SFFC6
C499 £0 CF FF JSR SFFCF
C49C £0 D£ FF JSR SFFO£
C49F £0 B7 FF JSR SFFB7
C4AB C9 40 CMP ttS40

C4A4 D0 F3 BNE SC499
C4A6 £0 36 C0 JSR SC03B
C4A9 4C FS A8 JMP SA8F8

Culaio H Comarutn FLASH.

Senza l’ADP ...

I comandi dell'ADP BASIC presentali su

questo numero provvedono a spedire coman-
di al disco, interrogarlo circa segnalazioni di

errore, a leggere la Directory, a salvare o cari-

care un programma da disco senza t'assillo del

Senza ADP BASIC, per spedire un coman-
do al disco é necessario innanzitutto aprire un
canale di comunicazione. Ciò avviene di solilo

col comando:
OPEN 1,8,15

a quesio punto, ognuno dei 6comandi é spedi-

bile iramilc l'islruzionc:

PRlNT'1. <Comando>
<Comando> può essere:
— "NiNomeDisco, ID" (Formalia un di-

schcilo di nome = NomcDiscn c Idemificaio-

re = ID)
— "V" (Convalida dei Blocchi liberi o oa;u-

paii di un dischetto)
-- "1" (lnizia)iz7azione Driver)
— "SiNomcFilc" (Cance)la da) discheiio il

File denominala NomeFile)
— "R-.NuovoNomesVecchioNome" (si

usa per cambiare il nome a un file su dischetto)
— "C:NuovoFile=VecchioFile" oppure:
— “C;NuovoFile = VecchioFilel.Vecchio-

File2" (si usa per creare copie di file sullo

stesso dischetto a partire da uno o più file gjà

esistenti, concatenandoii).

Per conoscere la directory si usa invece leg-

gere il file programma "S", Il maggior svan-

taggio di questa procedura è la perdita del

programma Basic manienulo in memoria.

Per conoscere i messaggi di errore segnalali

dui frenetico lampeggio della spia, si usa il

comando:
tNPUT1,A,B$,C,D:PRINT A.BS.C.O
naturalmente insento in una linea di program-

ma Basic essendo l'istruzjone INPUT non di-

retlumentc eseguibile da tastiera.

I comandi ÀDP BASIC corrispondenti a

lutto il macello sovrastante sono:

FMAT per formattare

VDATE per validare i bioechi

INIT per inizializzare il driver

ERASE per cancellare un file

RENAME per ridenominare un file

COPY per copiare (ile

CAI per visualizzare la directory (senza

perdile)

FLASH per leggere messaggi di errore del

disco (spia rossa flashìng)

OLOAD per caricare un programma
DSAVE per salvarlo

DVER per verificare la buona riuscita di

un "salvataggio"

Tutto qui. S'intende per questo numero!
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si legge il nome del file, come luKi i

caratteri compresi ira l'apertura e la chiu-

sura degli apici, e lo si parcheggia momen-
taneamente a partire dal byte S02C.V

-- è letto il tipo del file e posizionato (i

primi due caratteri) nelle locazioni S02C1 e

S02C2.

il contenuto delle celle S02C0 c se-

guenti è stampato sul video.

Il tutto si ferma quando al posto degli

apici si incontra la "B" di “BLOCKS
FREE" e quindi tutta la directory è stala

letta.

SFFC6 indicano come input il canale ap-

pena aperto. Siamo ora nel vivo dei "ci-

clo"; si esegue la lettura di un carattere dal

disco e la stampa del medesimo su video,

fino a quando l'ultimo carattere (del mes-

saggio di errore) non è stato letto. La sub-

routine JSR SFFB7 restituisce in A il valo-

re delia parola di stato l.'O. detta in Basic

ST. che assume valore 64 (S40 in hex) ap-

pena si è letto l'uitimo carattere di un file.

La routine di FLASH termina con un
nuovo salto a SC03B per resellare il canale

di comunicazione, lasciandolo aperto per

futuri dialoghi.

L'ultimo comando è CAT. e serve per

visualizzare la directory di un dischetto su

video, senza perdere il programma mante-

nuto in memoria, come generalmente acca-

de con la sequenza:

LOAD •$", 8

LIST

Sul numero 33 abbiamo già visto, par-

lando del trattamento file col driver ! 541

,

come é possibile leggere da programma la

directory di un dischetto. In sunto è suffi-

ciente aprire un file programma (indirizzo

secondario 0) di nome "S" e leggere e stam-

pare uno per volta i caratteri passali dal

driver. In maniera molto simile al coman-
do FLASH.

Per raJTinare un po' la soluzione e rende-

re più elegante la visualizzazione della di-

rectory (e come vedremo anche più prati-

ca). per ogni file è stampato dapprima il

numero di blocchi occupati, di seguito il

tipo del file (PR, SE. RE o US) e in ultimo

il nome. Ciò per permettere di posizionarsi

col cursore sul file programma da caricare,

digitare DLOAD (più uno spazio) e batte-

re [RETURN). Digitando infatti DLO-
AD. pestiamo il numero di blocchi e il tipo

del file, lasciando al momento del [RE-
TURN) la linea pronta per essere eseguita-

li listato 13 è una routine utilizzata dal

comando CAT per visualizzare il numero
dei blocchi in modo formattalo, con le uni-

tà. decine e centinaia incolonnale (dite la

verità, incolonnalo è bello!).

All'indirizzo SC5I3 ha inizio il pro-

gramma del comando CAT (listalo 12). La
prima operazione che .si compie é l'apertu-

ra di un file programma di nome "S". Nel

byte SA360 c'è appunto il codice ASCII del

simbolo "S". Il file è naturalmente di IN-
PUT. perciò la sequenza LDX #S4I e JSR
SFFC6. Seguono qualche JSR SFFCF per

posizionarsi .su caratteri utili del file dolla-

ro che stiamo leggendo, il JSR SFFEI e

SC53E serve per controllare la pressione

dei tasto RUN STOP: in seguito a questa è

fermata la lettura e il 64 torna allo stato di

READY.
La parte “ciclica" della routine si svolge

in breve cosi:

— si legge il numero di bliKchi di un file,

caricando la parte bassa in A e la parte alla

in X.
— un salto a SC4C8 stampa tale valore

in modo formattato.

Nei prossimi numeri

Questo mese ci fermiamo qui. Possiamo
darvi qualche anticipazione sul seguito.

Sul prossimo numero continueremo la no-

stra carrellala sugli ADP-comandi rivolti

al disco. Vedremo l'APPEND. per attac-

care due programmi; il VIEW. per vedere

un listalo da dLsco .senza occupare la me-
moria; DISKNAME. per cambiare nomee
IDa un dischetto;TRSE. per curiosare tra

le tracce; e ancora; BSAVE e BLOAD per

salvare e caricare programmi in linguaggio

macchina o più in generale porzioni di me-

C513 A9 41 LDA #*41
C515 AS 08 LDX #*08
C517 A0 00 LDY #*00
C519 20 BR FF JSR SFFBR
C51C R9 01 LDft #*0t
CSIE R2 60 LDX #*60
C520 A0 A3 LDY #*A3
C522 20 BD FF JSR SFFBD
C525 20 C0 FF JSR *FFC0
C528 A2 4 1 . LDX #*4

1

C52A 20 C6 FF JSR *FFC6
C52D 20 CF FF JSR *FFCF
C530 20 CF FF JSR *FFCF
C533 20 CF FF JSR *FFCF
C536 20 CF FF JSR *FFCF
CS39 A8 0D LDA «*0D
C53B 20 D2 FF JSR *FF02
C53E 20 E1 FF JSR *FFE1
C541 F0 68 BEO »CSAB
C543 20 B7 FF JSR »FFB7
C546 D0 63 86*1 »C5AB
C548 20 CF FF JSR ^FCF
C54B 8S FE STA *FE
CS4D 20 CF FF JSR »FFCF
C550 A6 FE LDX *FE
C552 20 C8 C4 JSR *C4C8
C555 20 CF FF JSR *FFCF
C558 EA NOP
C559 EA NOP
C55A C9 22 CMP #*22
C55C F0 0E BEO *C58C
C55E CS 42 CMP #*42
C560 D0 F3 BNE *C555
CS62 20 02 FF JSR *FFD2

Laiain 12 - Comanda CAT.

CSeS 20 CF FF JSR *FFCF
C56S D0 F8 Bb£ *C562
C58A F0 C7 BEO *C533
esse A2 00 LDX #*00
C56E SD C3 02 STA *02C3,X
C571 E8 INX
CS72 20 CF FF JSR *FFCF
C575 SD C3 02 STA *02C3,X
CS78 CS 22 CMP #*22
C57A D0 FS BNE *C571
C57C 20 CF FF JSR *FFCF
C57F C8 20 CMP #*20
C58I F0 F9 BEO *C57C
C583 8D C0 02 STA *02C0
C588 20 CF FF JSR *FFCF
C589 8D CI 02 STA *02C

I

C58C A9 20 LDA #*20
C58E 8D C2 02 STA *02C2
C591 EA NOP
CS92 AS 00 LDA #*00
C594 SD C3 02 STA *02C3,X
C597 A2 FF LDX #*FF
C599 E8 INX
C59A BD C0 02 LDA S02C0.X
C59D F0 05 BEO »C5A4
CS9F 20 DB FF JSR SFF02
C5A2 00 F5 BNE *C599
C5A4 20 CF FF JSR *FFCF
C5A7 D0 FB Bht *C5A4
C5A9 F0 88 BEO *C533
CSAB 20 CC FF JSR *FFCC
C5AE A9 41 LDA #*41
C5B0 20 C3 FF JSR *FFC3
C5B3 4C F8 A8 JMP *ASF3
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\ferbatim

Dat^e
Diabio

Minidisks '

Computers

Stampanti

datasouth

Plotters / Digitizers

j
Stampanti

1

EPSON \ GRHPHTEC

Olympia

Terminali Video I Stampanti a margherita

SCELTE QBBLIGAIE
FERCQHBINAZIQin
VINCENTI.
Per ulteriori informazioni e per conoscere rindirizzò del

RIVENDITORE più vicino, rivolgersi a TREPIU’



Elenco del software disponibile

su cassetta o minifloppy

Per ovviare alle difficoltà

incontrale da molli tenori

nella digitazione dei listali

pubblicati nelle varie

rubriche di software sulla

rivista, da alcuni mesi

MCmicrocomputer mette a

disposizione i programmi più

significativi direttamente su

supporlo magnetico.

Riepiloghiamo qui a fianco i

programmi disponibili per le

varie macchine, ricordando

che i titoli non sono previsti

per computer diversi da

quelli indicali.

Il numero della rivista su cui

viene descritto cia.scun

programma è riportato

nell'apposita colonna;

consigliamo gli interessali di

procurarsi i relativi numeri

arretrali, eventualmente

rivolgendosi al nostro

Servizio Arretrati

utilizzando il tagliando

pubblicalo in fondo alla

rivista.

Per l'ordinazione inviare l'importo (a

mezzo assegno, c/c o vaglia postale)

alla Technimedia srl. Via Valsolda

135. 00141 Roma.

Le cassette utilizzate sono Bast C-60
Compuseite II; i minifloppy sono
Basf singola faccia singola densità.

Codice Titolo programa Prezzo t Rote

DA2/eS
DA2/01
DA2/02
DA2/03
PA2/04
DA2/05

APPLE I

I

Sbape Tablet
Motoauro
«DEBUG
BDIT * lEPDT
Basic Bodulare
AESA Anlsatlon Lang.

ComODORB 64

C64/01
C64/02
C64/03
C64/04
C64/05
C64/06

Briscola
Serpentone
Otbello
Chase
Spreadsheet
Bilancio fasi

COKXODORB VtC-20

VIC-Maze
Pic-Xaa
Briscola
Grand Pria

CVC/01
CVC/02
CVC/03
CVC/04
CVC/05
CVC/06
cvcz-e?
CVC/08
CVC/09
CVC/10

DVC/ei BXXA

SIHCLAIR SPECTRint

17000 ! Conflg. base
17000 I Conllg. base
17000 I Conflg.

'

17000 ! Conflg.

16 X
16 K

17000 !

23000 !

17000 I

17000 1 Conflg.
17000 t RAM: almeno +

17000 t Conflg. base

15000 ! RAM: + 16 K

CSS/04
CSS/0S
css/oe
CSS/07

TRILAB
SET di caratteri
Grafica TREDIK

Grapblc-Coap
Macchina del tempo
Piramide di lunnub

TEXAS T1-99/4A

17000 I

17000 I

17000 I

CT9/01
CT0/02
CT9/03
:T9/04
:T9/05
:T9/06
CT9/07

Macchina del tempo
Simon
Babilonia
Labirinto 3D
Piramide di lunouh
Scrabble
Morphy

ctended Basic

sette, D per 1 minifloppy
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BIBLIOTECA PROGRAMMI ALPHATRONIC
Contabilità generale: Partilart - Situazione contabile - Registri IVA - Denunce e allegati annuali IVA
Contabilità semplificata: Registri IVA - Riepiloghi periodici - Situazione contabile - Elenco clienti e fornitori.

Paghe e stipendi: Cedolino - Quadrature - Elaborazioni mensili - Servizi annuali.

Amministrazione condominiale: Ripartizione - Acconti - Spese - Fornitori.

Magazzino e fatturazione: Gestione preventivi; conferma d'ordine, bolle in automatico con fatturazione

(immediata, differita, accompagnatoria) in codice alfanumerico - Listino • Giornale - Inventari valorizzati: prezzi

di acquisto - Inventari valorizzali: prezzi di vendita - tratte e ricevute bancarie - Statistica di vendita.

Legge 373: Calcolo e progettazione delle dispersioni termiche di un edificio.

Programmi di utilità: Òross-reference - Dump memoria/disco - Routine in assembler - Auto-index.

Gestione Periti Infortunistica: gestione tempario ed emissione automatica perizie, stampa
inviti, stampa parcelle e fatture, situazione pagamenti con assicurazioni, ricerca su archivio storico.

Gestione Aziende Vitivinicole: gestione prodotti iniziali e finali, emissione bolle e fatture - vuoti

e cauzioni - aggiornamenti e stampa registri.

Mercati Ortofrutticoli: Gestione partite, ordini, fatture, clienti, fornitori, stampe riepilogative di fine giornata,

trasmissione dati per studi commerciali.

Ottici e Lenti Corneali: Gestione archivio clienti con prima e successive prescrizioni. Gestione magazzini: Lenti

corneali • Ottica - Materiali - Sbozzi e semilavorati. Statistiche.

Ingegneria In regime sismico - Data Base - Text editor - Mailing list - Alberghi
Case di spedizionieri e trasporti - Controlli numerici - Laboratori analisi

Collegamento HP-3000 come terminale intelligente - Gestione assicurazioni - Medicaldata
Word-processing (utilizzabile con Triumph-Adler SE 1010 o SE 1005) - Ingegneria Civiie/2

Disponibili schede di tipo: Parallela - Grafica ad alta risoluzione - Seriale - Orologio - Eprom Programmer.

RIVENDITORI AUTORIZZATI TRIUMPH-ADLER:
MILANO S.C.E.O. ELECTRONIC s.r.l.

FIRENZE SOFTLAB S.r.l.

VIAREGGIO (LU) LOGICA COMPUTER s.a.s.

PESCARA ITALOATA s.r.l.

L'AQUILA S.E.A.O. S.r.l.

ROMA EMMEPI s.n.c.

ROMA PRIMAPRINT s.r.l.

ROMA SIPED s.n.c.

ROMA TECNOSINTESI s.n.c.

MONTEROTONOO (RM) LINEA UFFICIO s.n.c.

NAPOLI C.I.E.D. s.r.l.

Via Meda 1S - Tel 02/8394486
V.le Europa 101 - Tel. 055/683859

Via Fratti 165 - Tel. 0584/42704 - 32353
Via Tiburtina 75 - Tel. 085/50843 - 54800

Via del Giardini 16/a - Tel. 0862/315754
Via Accademia dei Virtuosi 7 - Tel. 06/5410273
Via Ulisse Dini 10 - Tel. 06/5578338
Via Amelia 32 -Tel. 06/787013
Via G. Ricci Curbastro 34/b - Tel. 06/5563676
Via S. Martino 36 - Tel. 06/9001082
Via Broggia 11 - 80136 NAPOLI
Tel. 081 / 8282545 - 8273625



A cura di Fabio Marzocco

Puhblichiamu questo mese un hreee urti-

colo di software dedicalo allo Sharp MZ-
700. l'home computer del colosso giappone-

se presentalo qualche mese fa in. 32) su

,UC. Lavorando su quesianiaccliina. abbia-

mo Irò vaio alcune islntzioni Basic non citate

.sul manuale Sharp. In verità non ci siamo
stupiti mollo, visti i precedemi occorsi con il

FC-I30I). Le istruzioni in queslione sono:

TRO.’^ e TROFFper uhiliiare e disabilitare

ilmodo TRACE durame il test deiprogram-

mi. CLS per il Clear Screen. flEXS che

permeile la conversione decimale-esadeci-

male. AND c OR. JOY per la.gesHone della

porla jaysiick. BOOT per un reset via sof-

tware. kìLL e ERASE per la cancellazione

dei file da disco.

Come iniegrazione del manuale, va inol-

tre specificato che le istruzioni di Oi'T de-

scritte. per lo swiicli della configurazione di

memoria, sono da intendersi come istruzioni

dell'as.sembler Z-RO. e non del Basic Sharp,

per cui la commutazione dei banchi di me-
moria deve essere nece.ssariamenie effeiiua-

la da linguaggio macchina.

City Land
di Roberto Micheioni - Udine

City Land é un classsico game proposto
anche sui vari Sinclair (ZX8I eSpecirum).
questa volta però riadattalo e riveduto per

rMZ-700.
Il gioco consiste nel bombardare, da una

astronave che inesorabilmente scende ver-

so terra, una città costituita da una serie di

gratiadeii più o meno alti.

Alla fine, dopo aver distrutto completa-
mente la città, il nostro UFO potrà atterra-

re sano e salvo: la gioia purtroppo dura
ben poco perché subito dopo si troverà ad
alTrontare un'altra città questa volta più

popolata (in pratica aumenta il numero di

palazzi da distruggere).

Il giocosi protrae cosi finché l'astronave

non si incontrerà con un grattacielo, sfug-

gilo al bombardamento, contro il quale si

schianterà concludendo il gioco.

Nella riga 10 viene predisposto il colore;

bianco per i caratteri (codice 7) e rosso per

lo sfondo (codice 2), segue poi il comando
per cancellare lo schermo e il comando che
determina la velocità di esecuzione della

musica.

Le righe che seguono (20-180). sono le

righe per la presentazione del programma,
Sul listato pubblicato nella pagina ac-

canto. le righe da 30 a 95. contengono i

caratteri grafici del titolo i quali, avendo
usato per la stampa del listato il plotter del

MZ-731 in funzione PLOTON (comando
che rende possibile l'uso della stampante
come unità video), sono riprodotti da pun-

I codici dei caratteri usali sono comun-
que visibili nella tabella I. mentre nella

tabella 2 sono riportali i corrispondcnii

caratteri grafici.

Le righe dalla 210 alla 240 vengono uti-

lizzate per stampare varie stringhe a secon-

da dello schema in cui ci si trova.

Dopo un ciclo di attesa il programma
passa alla subroutine i^er la creazione dei

grattacieli: in questa subroutine vengono
disegnali i palazzi (con caratteri che ver-

20 PRtNT i

j0 'P;n' C2C2C2C2C2 C2C2 C2C2C2
r2C2r2f 2C2 C2
40 PRthjT '"5raC8C9C9C9F5C8C3F5C8C
8C8C8C8C9rSC8 p5C9
50 PPIN’- '^5C8C8C9 P5C8C9
rSC8F5C9
60 Pk';'-!' P5C8C8C9 P5C8C9 t^SCSCS

recscs
70 PPINT c-5CSceC9 F5C8C9 P5C8C9
P5CBC9

80 PP.'N'

rpcq
r8r8C3C8r9F5C8C9 rers

90 F5C8C9 Fsrs C8E9 nc
8 rec8n£C8E9
91 pptrji i^5C8C9 F5car8 rscsEsr
'C8 rscarecsce
92 PRIMI ‘^srecs P5C3C8C8 fSCSCS
c-fr.e rscacecace
93 PR.1N' ‘'5C8C9 ‘^5C8C8C8C8 recec
8C8CB rs^enerscs
94 PRIMI t^5f8C9 ^5r8C8C8C8C8 TSCS
rerscs rsrsr.srBce

95 PPTMT rgc8C8CeC9 f8C9 L.6C8 C8D5
f-ECBis rscargcBc*

Tabella 1
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fai
SHARP M2-T00

CHR$C«Cn -a
rHR$f «C2 :i .-Q
rHP$r $C83
rHP$f «C91
rHR$f «D.51 ‘E
rHP$r$D63 ‘U

rHP$r«F53
rHP$i «FÉ'

Tabella 2

0 ClIPSOS®. •

<2e CURS0I>‘3.

0 CURSORE. ’

0 aiRsosa,2

B lFX>39Lrtr-r.i .LE’*'=e

0 CURSDRX. I :''RINTr<,BJ

0 ruRSORJII .«I ' :"Orst

610 «TURN
B fJRC'ITQJZ
e •uRbORK-t .r .‘>r:ni

0 CURSC3RK»l,r"t .'•RjKTlS

0 tlUSIC -B0'

es0 NEX1C

Qse fuBsoRi.a
COLLISIONE •

090 CmSORS.7

=RlNTf0

>ITMtNajB50R'3.l 730 CUR50Rb.2«

j Sb296T09625S

e fW-0TO03
0 C3RX-eT039
0 CURSURX,T:>»PIN

e icMvecoToeze
<i«2eiGOSUB«90

( •.“RIN7 'aUERRaSilO RIUSC

la Cily Und

ranno poi modificali) che partono da una
posizione diversa per ogni schema supera*

to: questi grattacieli vengono stampati in

altezza casuale e con colore uguale allo

sfondo (l'altezza é determinala dalla riga

780 in caso vogliale modificarla; ricordate-

vi però di modificare anche le righe 790.

800 e 820).

Tramite le righe che vanno dalla 280 alla

300. avviene quello che è già accaduto pre-

cedentemente nel programma: i caratteri

presentì, questa volta però su tutto lo

schermo, vengono cambiali con i caratteri

della seconda metà del CG-ROM.
Avvienecosi che i caratteri stampali nel-

la subroutine (i grattacieli) e corrisponden-

ti alla prima tabella di caratteri del manua-
le. vengano trasformali in caratteri della

terza tabella.

Si può modificare eventualmente le ri-

ghe 800 e 820 con codici di colore per i

caratteri diversi da quelli dello sfondo (per

esempio i codici 1.1 possono essere sosti-

tuiti con 7.1).

Il listato continua con la riga 310 in cui

inizia il vero e proprio programma; in que-

sta riga e nella successiva, vengono infatti

iniziali i cicli per la discesa dell'astronave.

Alla riga 330 viene stampala l'astronave

alla posizione X e Y; nelle due successive

viene verificato se alla posizione antece-

dente TUFO si trova qualche grattacielo;

se il valore di H è maggiore di 0 (codice del

blank nella seconda tabella caratteri), il

ciclo passa alla riga 620. dove viene visua-

lizzato TUFO che precipita e il punteggio

realizzato fino a quel punto.

Se invece di fronte all'astronave non vi è

nessun grattacielo, il programma prosegue

con la riga 360 in cui viene controllato se è

stato premuto lo "space" per lo sgancio

della bomba: se questo tasto risulta premu-
to. il programma passa alla subrouline di

riga 490 dove viene visualizzato sia l'UKO
che prosegue la discesa, sia la bomba sgan-

ciata (il carattere della bomba, apparte-

nendo alla seconda metà del CG-ROM.
necessita per la visualizzazione dello stesso

metodo usalo per la stampa dei grattacieli

e del mio nome).

Quando la bomba ha toccalo terra, il

programma ritorna al loop principale per

la discesa della astronave: il quale continua

fino a che non si è arrivati alla ventiduesi-

ma riga del video e cioè quando l'UFO ha
toccato terra.

A questo punto viene visualizzalo il

punteggio ottenuto con relativa musichet-

ta (non è un granché ma per uno che non
conosce la musica è già mollo); dopo di che
si passa ad uno schema suc<%ssivo tramite

un GOTO 200.

Sperando che il programma sia di vostro

interesse e che le spiegazioni siano abba-

stanza esaurienti, colgo l'occasione per fa-

re i complimenti alla vostra rivista che tro-

vo mollo interessante. MC
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L 'jssorbtmenrc di potenza più basso deU'mdusIna

• SICURO!
- Zona di attcrraggio esterna airatca dei dal; e posizionamento

automalico di zona parcheggio in caso di spegnimento.

• COMPATTO!
- Cuntioller e dove nelle dimensioni di uno "SLIM~ Winchester da

525 pollici.

•TRASPARE^^A!
• Tutte le ormai famose caraneristiche del leggendario SI41H

Controller

Questo nuovo, intelligente, simosistema con meccanica Winchester

"SLIM" XEBEC da 5 25 pollici incorporala tecnologia a larga scala

d'integranone piu recente nella forma di dispositivi a montaggio
superfìcialee di "Standard CelT ed integra le funzioni del Controller

BASI standard SI4 10A con le funzioni dblla detlronica del Dnve su una
unica scheda equipaggiala con connettore percollegarsi direttamente al

I a Itrma "XERO D" della XEBEC che compare su questa
pagma eil marchio di qualità delta apcierà

II marchio idenlitica l ohietlivo aziendale

di eliminare tulli i difetti da ogni

all'mlemo della XE5EC

notevoli invesiimenti sia nei

piodullive. ha latto

guadagnare alla XEBEC. I

lomiLore primario di tecnologie

microcumpulerizzati

XEBEC INTERNATIONAL
Via Cola di Rienzo, 149
Tel. 06-3S0201
71*620114
00192--ROMA



IN SINCRONISMO

UN SINCRONISMO PERFETTO NON SI IM-

PROVVISAI È il frutto di ricerca e applicazio-

rte assidua. I nuovi supporli magnetici FUJI
sono il risultato di tecnologie avanzatissime
e di assidui sforzi di ricerca e sviluppo. I mi-

croscopici dipoli magnetici sono distribuiti

con uniformità sul supporto secondo una
struttura tridimensionale sviluppata da FUJI
in modo esclusivo. E le prestazioni eccedono
di gran lunga quelle dei “floppy" tradizionali

finora utilizzati. Il sincronismo perfetto tra te-

stine magnetiche e traccia, e le tracce garan-
tite “error free" al 100%, eliminano ogni ri-

schio di errore. Alla precisione di lavoro con-
tribuisce il particolare trattamento del sup-

porto, che previene il deposito di polveri sul-

la testina. E uno speciale involucro protegge
il supporto contro urti, polvere e sbalzi termi-

ci, per prolungarne la durata nel tempo.

FLOPPY DISK FUJI

C.B.S. CONTROL BYTE SYSTEM
Via Comelico, n. 3 - 20135 Milano

Telefoni: 560051-5464060-5451108



cura di Leo Sorge

Anche queslo mese ahhiiinio una rubrìca

nuiriiLssima.

Un programma di uso quoiidiano ! Bilan-

cio Familiare I per tenere ordinala la nostra

agenda, una utility grafica in bassa risolu-

:ione /che quindi può andare su carta sulle

.stampanti Cammodareì per tracciare isto-

grammi tridimensionali, ed un giochino, il

Simon, in versione do Commodore 64.

I listati sona realizzali con l'interfaccia

Cardco provata lo scorso numero, e stampati

da una Seikosha GP-550A (provata due me.si

fa neU'ariicolo dedicato aU'Easy Script con
stampante parallela). Riponiamo a pane il

significato dei simboli usali: l'elenco va

completalo con i tre che gestiscono i set di

carotieri, cui sifa riferimento nei commenti
ai Bilancio Familiare.

Simon
di Marco Casassa Moni

Il Simon è un gioco composto da un
disco a quattro tasti luminosi, che si accen-

dono seguendo sequenze casuali che il gio-

catore deve ripetere esattamente in un bre-

ve lasso di tempo, pena la sconfitta; ogni

risposta esatta allunga la sequenza di una
unità. La versione pubblicata è stata par-

zialmente modificata in Fase grafica, per

rendere più leggibili i listati; sono altresi

modificati, nella forma ma non nella so-

stanza. alcuni punti chiave (i cicli del suo-

no. che sono stati accorciati, più le fasi di

controllo in linea 170 e 60010, a nostro

parere leggermente più comprensibili). Per

quanto riguarda i caratteri grafici presenti

nelle linee 200. 310. 312 e 314. valgono le

indicazioni riportate neH'articolo relativo

al programma "Bilancio familiare" pub-
blicato in questa stessa rubrica.
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COMMODORE 64

TCHB»il4S> -(SCHCOXCOKUH)-
.110, 30. 33. 33. 33. 33. 33. 91, 33. 33

7S. es, 73, 33
33. 33. 33. SI,
73.111, 93,111.
93, 93. SS. 115. 93,107.135. 93, 74.113,113,113.113.113,113.113

ftiP0KeTtS*54373.l!NE*TirjE«T

..ROUTINS, .FRECCI

(CRI-»XLB)’
:iFORI-lTOKXiPRINT'(CD)':i>«ITiPRINTMCRHCR>

-4 iCUMCU) (C»> (CRHCRHVU 1

. .ROUTINE. .RIOUADRO. . INF.

.

l FORI»lTOI0iPRINT-

U'DP2IBI« DESIDERATA-
I IRyUReT,](R0XMM)-TAB'3.

50 PRltJTCf:rA*.”!!NPUTAliIFLENiA», >LHDRA*«-'TH£NPRINTMCUf::GOTO50
55 REPURN
80 5OSU830:PRINT- BILANCIO FAMILIARE I (LBHCDHCO)'
95 6OSU640iPRINTTA9(6)'-NL'OVO PERIODO '

se printtabi6>--caricamentd dati da cassetta.,
97 PRINTTAG(6)--SALVATAO6I0 DATI SU CASSETTA...'
69 PRINTTABiSl’-lRViriNE LAVOROIRO)
91 LlX°S:L31l>6iGOSU830
93 ONKV3OTO170.S000. 5009. 160
160 PRlNT-(SC>'CHR*iU3iCHR*<9) ;POKE533B0.UiEMD
170 CLRI6OSUB6S00
175 FORI = lTONli!OHfUl«-.-:NE«T
180 PRINTTAS(3I*(C0)DENAR0 LICUIDO DISPONIBILE"
101 PRINTTA8I3l'ALL'INinO DI 'HEF+AN*' . (CD) '

i C*»- lUHHCR) ICRKCRIL (LB
GOSL'B50:DL«VAL'A«)
183 FDR1»1TQ10|FORJ*1TDS:SSS(I, J>«".*iNEXT:HEXT
185 GOSUB30.PRINT' MENU’ PRINCIPALE(COMCO) ILBI "

190 GOSuei0:PRINTTABi6) '-AGGIORNAMENTO ARCHIVIO ’

300 PRIHTTAa<6)'-T0TALl E BILANCIO *

210 PRINTTAB(G) '-(RVIFINE LAUDRO(RO) '

330 LlX-S:L2X>7iGOSLe30
330 DNKHGOTD3B0.1160.se
380 GOS'JB30:PRINT- AGGIORNAMENTO ARCHIVIOICOHCOHLB)

'

390 GOSU940IPRINTTABI6) '-ENTRATE-
300 PRINTTABlS) --USCITE*
310 PRINTTAB(6)*-!RV)RIT0RN0 Al MENU' PRINCIPalEIRO*

'

330 LlH*3)L3)l«7;GOSU930
330 DNKHGOTO370. 1000. IB5
369 REM ENTRATE
370 PH-0

390 HX>INT(N£X/ie.l)FI
100 IFPX>HHTHENPX*1
110 irp%ii0(NEXTNEN:i;RPiiiie:GOTaise

. !PRlNTEX''iTAB(3)Ef‘:'SPC'19-LETHEt:r.'

-PAGINA SUCCESSIVA

-(RV)RITORNO M AGGIORNAMENTOIRD'-

XlTHENPRINT-tCUl -;PRINT-'CU)-!:GOT:350

1040 PRINTTAB‘61 -(RVlRnORNO M ' AGGIORNAMENTCKP

Analisi del listato

IO

120- 170

180

181- 192

194- 314

320- 1030

60000-60080

chiama la sub di presenta-

zione sia grafica che sono-
ra. in 19000

richiesta livello (da I a S)

in base al livello si determi-

na il numero di tasti da ri-

cordare

si genera la sequenza da ri-

produrre con alcune regole

che rendono il gioco più

difTìcile

viene tracciata la scherma-
ta di gioco

è la parie centrale: le linee

330-337 ripetono la se-

quenza: i tasti utili sono
quelli con i numeri da I a 4

segnala quale tasto viene

attivalo sia dal computer
che dal giocatore, ed emet-

te il suono specificalo in

63000-63020.

Le altre linee gestiscono la vittoria o la

sconfitta del giocatore, in veste sia grafica

che sonora.

Preghiamo
il Sig. Marco Casassa Moni
di mettersi in contatto con la

redazione.

Bilancio familiare

di Pierluigi Massimo Laviola - Bari

Questo programma è scrìtto in Basic

Commodore, e — con poche, leggere mo-
difiche — può essere utilizzato da tutti i

computer della stessa casa con schermo
2S X 40. Lo scopo é tenere aggiornato un

archivio su cassetta, in cui mese per mese
vengono annotate le entrate e le uscite del-

la ramiglia, per avere a fine mese un detta-

gliato riepilogo deH'economia domestica.

L'idea del programma nacque sfoglian-

do un volumetto distribuito da una società

finanziaria, in cui erano contenuti molti

consigli su come lenere-gestire un bilancio

familiare: pur essendoci in circolazione

molti programmi sul tema, non trovando

niente che mi soddisfacesse pienamente ho
deciso di farmene uno ad hoc, utilizzando

gli schemi pubblicati sul suddetto volumee
qualche conoscenza (purtroppo solo teori-

ca!) appresa in due anni di corsi universita-

ri in Scienza dell'Informazione.

La catalogazione dei dati che si fa nel

programma distingue, oltre che le entrate

dalle uscite, anche tre difTerenti categorie

di spese, suddividendo queste ultime in una
ventina di voci diverse. Le tre specie di

uscite sono costituite dalle spese correnti,

dalle spese semifisse e dalle spese fisse: il

primo tipo riguarda le uscite più o meno
quotidiane del menage di casa, compren-
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demi le seguenti voci: alimentazione, igie-

ne. trasporti, giornali, hobby, e in ultimo le

spese diverse, per le quali, oltre, all'Impor-

to va speclHcala anche una succinta moli-

vazione.

La seconda categoria riguarda le spese

relative ai beni dì non largo consumo, qua-
li abbigliamento, manutenzione casa, in

CUI è compresa la gestione deirevcniualc

automobile, sport e cultura, regali, ed ìnti-

ne le solite diverse, quali potrebbero essere

il costo di un viaggio, oppure quello dì una
bicicletta.

In ultimo troviamo le spese fisse, ovvero

quelle periodiche ma non sempre mensili,

quali tasse, assicurazioni, eie.

Per selezionare la voce sotto di cui si

vuole inserire un dato bisogna percorrere

una struttura ad albero, i cui nodi sono
rappresentali da liste di opzioni (menu); la

scelta determina il ramo da percorrere;

l'ultima opzione, in genere quella di fine

lavoro, permette sempre di risalire al nodo
superiore, e solo nel caso del primo menu
fa terminare l'esecuzione del programma.
La scelta delle opzioni avviene muovendo
(con il tasto Cursor Down) un'apposita

freccia seguita dalla pressione del Return.

La routine che stabilisce il mese tiene conto

anche di eventuali anni bisestili.

La principale peculiarità di questo pro-

gramma è senza dubbio l'impostazione,

basala su poche c generiche nozioni, ma
che non impedisce affatto alfautorc di rag-

giungere lo scopo: realizzare un program-

ma semplice da usare e pratico. 1 1 livello di

complessità non è affatto basso, come po-

trà constatare direttamente chi vorrà usar-

lo. dato che prevede molle categorie diver-

se. ed alcune finezze — vedi ad esempio la

gestione degli anni bisestili — che lo fanno
apprezzare. Per un archivietlo come que-

sto non serve il lettore di dischi, che sareb-

be impiegalo con tantissimi brevi file.

Qui di seguito riportiamo i tasti da digi-

tare per ottenere i simboli grafici del pro-

gramma.

1142 2 106 3009 SH ‘

32 42

32 42

30 32 40 42 436

SH-
CM A
CM S
CM Z
CM X

Nola SH • shill; CM ' Commodare

Citiamo inoltre tre simboli speciali corri-

spondenti ad altrettanti caratteri di control-

lo usati nel codice quasi ASCII usato dalla

Commodore per agire sui due sei di caralle-

Quesiu programma é disponibile su

cassetta presso la redazione. Vedere

l'elenco dei programmi disponìbili e

le istruzioni per l'acquisto a pag. 126.
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software
COMMODO"^ M

ri, che usualmente scambiate premendo con-
temporaneamente i tasti SHIFT +Commo-
dorè. Ve li mostriamo qui dì seguito, insie-

me al codice, al simbolo che appare sulle

stampami della casa ea quello della nostra

interfaccia.

is:=::s

Variabili usate

nel programma
Bilancio h'amiliare

meS nome del mese
n% numero giorni del mese
se(n%.6) spese correnti

dm$(n%) motivaz. spese corr.

ss(IO,S) spese semifìsse

ssS(tO,5) motivaz. spese semif.

sf(I0) spese fisse

ne% numero entrate (max. 30)

e%(30) giorno dell’entrata

eS(30) motivaz. dell'entrata

c(30) importo dell'entrata

di denaro liquido disponibile

ad inìzio mese

Commento al listato

0- 14 presentazione

20- 28 controllo freccia

.30- 33 stampa intestazioni

40- 45 stampa cornice inf.

50- 55 controllo dell'Input

80- 92 primo menu
160- 183 ìnizialìzzazioni varie

185- 230 menu principale

280- 330 menu agg. archivio

.370- 490 schermata entrate

.MO- 570 inserimento entrate

575- 640 ordinara. cronologico

delle entrate

1000-1060 menu uscite

1100-1180 schermata spese corr.

12.30-1250 gestione pagina succ.

1.300 -1.350 input spese correnti

2000-2090 menu spese semifi.sse

2091-2150 schermata spese semif.

2180-2210 input spese semifisse

.3000 -.3070 schermata spese fisse

4010-4030 input spese fisse (da somi

4100-4133 stampa tot. sp. corr.

4140-4174 stampa tot. sp. semif
4180-4216 totale spese

4219-4390 bilancio del mese
5000-5075 salvataggio su cass.

6000-6075 caricamento da cass.

6500-6830 scelta del mese
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COMMODORE 64

4S REM ItMMUlXIIIXKXKOIKOIX
REM II l«

se REM «t 1ST05RAMMI TRIDIMENSIONALI Él
51 REM «I l«
SS REM

ì5e’pOKE33S81,0!POKE33SS0.0:PRINT'(SC)'TABi240ì •‘ISNI'i
110 PRINT-» ««« IM MI MI MI «MI II II-
130 PRINT'I I I III I I I i 11 II II II 1“

130 PRINT'I IM I Iti MI MI I I I I I I I-
U0 PRINT'I I I I I I I M I I I II I I'
130 PRINT'I MI I MI MI I I I I I 11 I I'
170 PRINTTABi 13' ''CDXCOHCDHCDMYLlPREMI UN TASTO"
lae '3ETufiiPuM"THENie0
200 PRINT-(SC)-
210 PfiINT'<C0HCDKUHHCRKCRHCR)NDME'TAB'23) 'QUANTITÀ' '

220 REM INPUT DI NOMI E QUANTITÀ'
220 INPUT-ICOHYLIN.l >';A*
240 I!|PUT'<CO)<LS>N,2 >"iS*
230 INPUT-<COHLS)N.3 >";C*
260 INPUT'(C01(LR>N.4 >'i0»
270 :nPUT-<CDH0R)N.5—>';E*
2S0 UfPUT'<CC)(CV>N.S >"iFf
290 PRINT-<HMHCOKCDHCDHCDKCDHyL)'TABi23) i :INPUTA
300 PRINT:PRINT'{LB)'TAB(23) I iINPUTB
310 PRINTiPRINT'

(

lG) 'TAB iaS' ! : IMPUTO
320 PRINT:PRINT"(LR)'TABt25> i i IMPUTO
320 PRINT:PRINT'I0R)'TABl25'l iINPUTE
340 PRINTiPRINTMCY'-TAB'ZS) J ; INPUT?
350 PRIHTTABU2;'(C0KCDHCD>iYL)PREMI UN TASTO'
360 3ETGS:IFQ(=--THEN360
400 PRINT'ISO'
410 REM C'ATI 01 RIFERIMENTO
420 PRINT'(CDKCOHCDMYL>'TA0i7)A*- « COLONNA GIALUAICOHLB)

'

420 PRINTTAB'7'B*' = COLONNA BLU(CDHLG)"
440 PRINTTAS(7'C*' « COLONNA '/ERDEICOHLRI

'

430 PRINTTAB(7'D»' = COLONNA ROSSAICO) (OR)

'

460 PRINTTASi7'El" = COLONNA MARRONEICOHCV )

'

470 PR1NTTAB17)F*- = COLONNA AZZURRAICO)'
480 PRINTTABI I2> MCOHCDMCDMYLIPREMI UN TASTO'
490 3ETH*: IFH*="THEN430
500 REM CALCOLO IN PERCENTUALE
518 i=ift+B+C+0+E+F'
520 I»All00/J*.5.'L=eil00/>;').S:M=Cll00/)< + .S
330 N«Dll00/<'f.S:O*Ell00/X4,5:P:Pll00/X4’.3
600 REM
630 PRINT' (SO (CO) 100-'

: FORNN=95TO10STEP-3l PRINTNNiNEKT
660 PRINT- (CR) {CR)5‘ : PRINT' (CRHCR)0'
670 PRINT- (HM> (COI '!F0RFF«1 TOSI PRINT' <COHCDHCDMCRHCRHCR)-'!NEXT
6B0 PRINT'(CR)%(CRHCRKCRKCR)(CR)":LEFT*(AI,3> iSPC(2) lLEFTI(Bi.31 lSPCl21LEFTt(
C*,3 )

1

690 PRINTSPC'2) :LEFT*(D*.3) ISPC121 !LEFTI<E$,3) :SPCt21 ìlEFT$iFI,3)
700 REM '.'ARIABI^I E LORO CAMBIAMENTI
'10 AA|. "lDR)":AB**'<YLl'iSA*s' {BLt:BB»*'(LB)ICA*•"^GN)•:CB0'(LG)lD4M•{RD)•
:CB*'•'.,R);EA*={6R)
720 EE*= '(CV> ":PRINT'(CU)(CU)'in*=AA*!li:<»«AB»iK=6! J»I:QOSUS1200
730 n*»BA*iKK»»Be*iK=K+SiJ=LiQOSUBl200
40 ':»=CA*!lO<»=Ce*!K«K+3: J*H:GOSUB1200
750 :iS«DAt:KKS»Def:K’>KI5!U>NiQOSUS1200
60 ::s-EAI;KKS>AAI:K>KI5: JaOiSO5UG1200
~T0 ;iS>Bes:i<KS<ESt:K-K+Si J«PiSQSUei2e0;3OTO900

300 PHINT'<MM)'TAB(13' "{VLHCDMCDIPREMI UN TASTO'
310 GETY»!lFV*s"THEN9l0
920 REM DATI PERCENTUALI
930 PR1NT'{UH1{SC1<CD)(CO/(CO>(CD)VUDI PERCENTUALI PIU' PRECISEMS/N'

'

340 5ET','frIF'.'*="THEN940
930 IFVf'S'THEN900
960 IF';f»-N'THEN1040
970 !F'U*<>'S'ORV»<>'N'TMEN940
980 =RINT'(SCI(C0>(CDKC0)[YL>'TA8'8)A»;- . '

1
1-. S'*' i FORT»! TO3001 NEXTi PRINT

990 PRIMTTABISi '(CCXLB)';8»:' » '
i L-.3'X' i FORT=lTOS00iNE*T:PRINT

1000 PRINTTAEfSi '(CCXL5)':C»! ' » ' :M-. 5'X FDflT»lTOS00i NEXTi PRINT
1010 PRINTTAB'SI '(COXYL)-:D*; = '

i
N-. S'X '! FORT»ITO300: NEXT; PRINT

1020 PRINTTAB'B) '<CDXOR)"iEt; ' • ' :0-. 3'X’ : FORT»lTO300:NEXTi PRINT
1030 PRINTTAB'8) '(COXCYl'iF*: » '

i
P-. 3'X" i PORT»ITO3000: NEXT

1040 PRINTiPRINT:PRINT'<COXUH)VUOI ALTRI ISTOGRAMMI’- IS/N)

-

1030 GETZ*; IF2I="THEN1030
1060 IF:*='S'THEN200
1070 iF2*= N'THEN10B0:IF:*O'S'OR:$<>'N'TMEN1030
1060 PRINT'<CCXCD)5P£R0 CHE I MIEI ISTOGRAMMI TI SIANO (CO)PIACIUTI .

'

1090 END
1200 IF.K.31THENRETURN
1210 IF'J '3X=1TMENQDSUB1300: PRINT :GDTD1230
1220 GOSUB1300:PRINT
1230 F0RL'«IT0'U/5)+2:PRINT:N£xT; RETURN
1300 REM CALCOLO E STAMPA IST03RAMMM!
1303 PRINTTASOC+n :2Z$; "(CUXCUXRV) 'ROJ '

1 K<»CHR» (169) : IP ( J/3)<»1THENGDTD1 320
1310 PRINTTAB(K) I :F0RU=lTDJ(3lPRINTTAB(K+H :Z2*:'(CUXCUXRV) '|KK*|'(RVI 'iNE

1328 PRINTTAB'KTl) i'(CUXCUXRV)'CHR*(169) ' 'CMR* (2061 1 PRINT- <CUXCU)'TA8 IK'M 1

1

INT'Ji 1

-(CL)X'
1330 FORT=1TO!000iNEXT!RETURN

Istogrammi tridimensionaii

di Daniel Sarfaii - Milano

Questo programma stampa islogrammi

iridimensionali, a colori— in bassa risolu-

zione, del genere di quelli disegnati all'e-

sterno dell'involucro del Commodore 64.

Dato il RUN appare il titolo, e premendo
qualunque tasto vengono richiesti i nomi

(di lunghezza pari ad almeno 3 caratteri)

che verranno assegnali alle colonnine, e a

Tianco le quantità cui corrispondono. Do-

po aver definito gli input delle 6 colonnine

ne viene visualizzato il nome ed il corri-

spondente colore; alla line delle operazioni

preliminari, gli istogrammi vengono stam-

pati sullo schermo.

Alla base di ciascuna colonna vengono
riportale le prime tre lettere del nome; alla

sommità la percentuale, arrotondata per

eccesso all'intero successivo. L'approssi-

mazione dell'altezza della colonna è del

5%. dovuta all'uso di 20 righe per disegna-

re l'istogramma. Subito dopo la stampa

delle colonne viene richiesto se si desidera-

no percentuali più precise, calcolate con

almeno 7 decimali. L'ultima domanda po-

sta dal computer chiede se si desiderano

altri istogrammi.

Analisi del listato

210- 340 ingresso nomi e rispettive

quantità

420 - 480 stampa nomi e relativi colorì

510 * 520 calcolo percentuali

710 - 770 centratura grafico e colonnine
930- 1040 richiesta di percentuali precise

1305-1330 effettiva stampa degli

istogrammi iM

Inviate i vostri programmi
Alcuni lettori ci chiedono, nelle loro Ielle-

re. come sottoporre i loro programmi a MC-
È semplicissimo: registrate i vostri lavori

su cassetta o disco (se il programma è pro-

prio mollo corto può bastare il semplice

listalo; certo, la cassetta non guasta mai
corredateli deH'opportuna documentazione

e spedite il tutto alla redazione, indicando

magari sulla busta la rubrica interessala.

Tutti i programmi che arrivano sono esa-

minati ed i migliori pubblicali.

Purtroppo non possiamo restituire, per

ragioni organizzative, il maienaleche ci vie-

ne inviato, anche in caso di mancala pubbli-

cazione.

Ricordatevi che migliore è la documenta-
zione. maggiore è la possibilità che il vostro

lavoro venga pubblicalo: spiegate quindi

chiaramente il funzionamento del program-
ma ed accludete tutto quello che pensate

possa essere utile (elenco variabili e via di-

cendo). Soprattutto non dimenticate di indi-

care il vostro nome ed indirizzo (qualche

volta succede!) e. se possibile, il numero tcle-

Ah. quasi dimenticavamo: naturalmente

è previsto un compenso, che varia normal-

mente ira le 30 e le 100.000 lire, a seconda
della qualità del lavoro inviato.
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cura di Tommaso Pantuso

\T\c

Questo mese tre programmi. Il primo ri-

solve un problema di eleiiroiecnica, il secon-

do è una ruun'ne che permeile l'emissione di

un heep quando si preme un uuio sulla la-

Kiieru del computer e che appare come alter-

nativa a quelle pubblicate nella rubrica Vie

da 7.ero ed il terzo è un simpatica gioco.

Buona lettura.

Trasformate stella/triangolo

e triangoio/stella

di Francesco De Colle

Civitavecchia i RMl

Questo programma è sorto con |inIenlo

di alleviare la fatica di impostare continua-

mente I calcoli con la calcolatrice quando si

deve risolvere un problema elettrotecnico

del tipo: dato un triangolo di resistenze

uguali 0 diverse, si può sempre sostituirlo

con una stella equivalente e viceversa. Tale

equit alenza si verifica quando le resistenze

risultanti misurate separatamente tra le

coppie di morsetti AB, BC e CA sono le

stesse sia nel collegamento a stella che in

quello a triangolo. Con hferimenio alla

figura 1 si vede che nel collegamento a

triangolo la resistenza risultante tra A e Bè
composta dalla resistenza R I accoppiata

in parallelo con le altre due resistenze R2
ed R3 collegate tra toro in serie: la resisten-

za complessiva di quest’arco doppio viene

definita dall'espressione

R
Aft'

Kit- Ri
(1)

Nel collegamento a stella invece trai due
morsetti A e B presi a sé. lasciando cioè

aperto il morselo C. si hanno semplice-

mente le due resistenze RA ed RB collegate

in serie tra di loro. Da ciò risulta che:

^AS = + Rs
Ripetendo un ragionamento analogo

per le altre due coppie di morsetti ed egua-

gliando le espressioni delle resistenze omo-
nime. si ottengono le relazioni seguenti:

Ita»!' »1 = Rb,«o 12)
Ri R» * R j

ù RiCRttRt) _

le REM
15 REM - TRRSFORNflZIONE TRIfiNGOLCi STELLFi E -

REM - STELLA TRIANGOLO DI TRE RESISTENZE-
Z5 REM - IDEATO PER MC MICROCONPUTER DA
30 REM - FRANCE.SCO DE COLLE
40 REM - CTvTTA'v'ECOHIA - CROMA)
5Ò REM
100 PRINT“n«eWsaia!aTRASFORMAZIONE DA UNA"
110 PRTHT"STELLA A UN TRIANGOLO"
120 PRINT"<E VICEVERSA) DI TRE"
130 PRINT"RES1STENZE.

"

140 PRlNT".att!TTRASF.STELLA-TRIRNGOLO<ST)'S
145 PRINT"0 TRIANGOLO STELLACTS)?"
150 INPUr?<$
500 PRINT":]" .TABCIS)- 'V\"
505 PRINTTAE<4)>"r'2TABa4)>'V V
510 FRINTTfiBC4);"RA")TABa3);"R3 RI"
515 PRIHTTAE<4); " M'^TABCIZ), "/

520 PRlHTTflBCS); "/^VSTAEai); 'V V
525 PRINTTABC2); "RC RB'STABai);" R2 "

530 PRINTTABCl); 'V
540 IFiC*="TS"THEN1000
550 IHPUT"SteRA=“.RA
570 INPUT"RB="2RE
590 INPUT"RC=",.RC
él0 R1 = CCRA*RB)-KRB*RCJ-KRC*RA))/RC -003061250
620 R2=<CRA*RE)-KRB*RC)-KRC*RA))/RA:&O3UB1300

630 R3=<CRR*RB)+v;RB*RC)-fCRC*RA>)/RB GOSUB1350
700 PRINT"B»P1= "-R1
730 PRINT"R2= ‘':R2
750 PRINT"R3= ";R3
800 END
1000 iNPUT"ea!F.i=";Ri
1020 INPUT"R2=".R2
1040 INPUT"R3="iR3
1100 RA=CRl*R3)7<Rl-t-R2-rR3>-GOSUB1400
1120 RB=<Rl*R2)/CRl-*-R2-t-R3> -GOSUB1450
1 140 RC=CR3#R2),''<Rl+R2-t-R3> - GOSUE150O
1200 PRINT’';tìi!F'A= ";RA
1220 PRINT"RB= "

; RE
1240 PRINT"RC= 'SRC
1245 END
1250 Rl=INTCRl/.01-f-.5;*.01
1260 RETURN
1300 R2=INT<R2/.01+.5)*.01
1:310 RETURN
1350 R5=INT<R3^.01-i-.5)*.01
1360 RETURN
1400 RA=INT(RA/.01-t-.5)i*.01
1410 RETURN
1450 RB=INTvRB/’.0i-f.5))«.01
1460 RETURN
1500 RC=INT<RCr'.01-^.5)».01
1510 RETURN
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Risolvendo questo sistema rispetto alle

resistenze "stellate" si ottiene:

Ca
h H

Ri
(3)

Re - Rz R?

Ri*Ri4Ri
Se le tre resistenze del triangolo sono tra

loro uguali (RI = R2 = R3) anche le tre re-

sistenze della stella equivalente risultano

tutte uguali e pari ciascuna ad 1/3 delle

impedenze del triangolo: indicando con

RD le resistenze del triangolo e con RY
quelle della stella equivalente, risulta allo-

Ry=

Il problema inverso al precedente consi-

ste nella trasformazione di una stella in un
triangolo equivalente. Se tutte le resistenze

sono identiche risulta:

Sp = 3

Una stella equilibrata può quindi essere

sostituita con un triangolo equivalente for-

mato da tre resistenze aventi ciascuna una
resistenza ohmica di valore triplo rispetto

a quella dei tre lati della stella.

Se la stella é invece squilibrata, le tre

resistenze del triangolo equivalente si de-

terminano risolvendo le tre equazioni del

sistema (2) rispetto alle incognite RI. R2
ed R3- Si ottiene:

. RaRs * R gRc * Re Ra

Re

Rj; (4)

Rj.. RaRo 4

Re

Il programma che risolve i sistemi (3) e

(4) è molto semplice e breve. Dalla linea

500 alla linea 530 viene rappresentato sullo

schermo il disegno della figura I.

Dalla linea 610 alla linea 630 viene ese-

guito il calcolo delle tre resistenze del trian-

golo note quelle della stella.

Dalia linea 1 100 alla linea 1 140 vengono
invece calcolate le resistenze della stella

note quelle del triangolo equivalente.

Da 1250 in poi ci sono delle subroutine

che efrelluano l’arrotondamento dei valori

calcolati alla seconda cifra decimale.

Commenti
Il programma è naturalmente per gli ad-

detti ai lavori i quali potranno perfezionare

le routine di arrotondamento approssi-

mando ad esempio le cifre decimali per

eccesso in modo da evitare valori 1 .99 deri-

vanti da 1.99999 ... e cose del genere.

Beep Software

di Roberto Vicario

Moniicello Come Olio fVl)

Vorrei ritornare sull’argomento Beep
Software apparso nei numeri 30 e 31 di

questa bella rivista, nella rubrica Vie da

Zero, proponendo un’alternativa alle due
soluzioni già discusse, cioè il controllo del

beep airinlemo di un inlerrupt o via har-

dware. Il mio programma é largamente

debitore al lavoro di Tommaso Pantuso

tuttavia mi sembra dotato dì maggior fles-

sibilità. avvenendo l'emissione del beep

non durante l’interrupl ma semplicemente

controllata da quest'ultimo. Inoltre sono
facilmente definibili da Basic sia la durata
sia la frequenza del suono da emettere ed in

più durante l'emissione del beep il compu-
ter non rallenta le sue attività. Veniamo
ora a qualche commento sulla routine. Il

programma in L.M. parte dalla locazione

SlOOi con 13 istruzioni apparentemente

senza senso: nelle locazioni da esse occupa-

te sono infatti depositati i loken della se-

guente istruzione Basic:

I POKE 43.1 12:RUN

ed il flag di termine programma (due 0
consecutivi). Vedremo oltre il significalo di

questa sequenza. I byte da SIOI 1 a SI022
spostano i! puntatore alle routine dì servi-

zio dell’interrupl: vìenequindì predisposto

il massimo volume dell’emissione sonora

($0F in S900E). La routine vera e propria

parte dalla locazione SI023 in cui viene

verificata la pressione di un tasto cd in caso

alTcrmalivo effettuata l’emissione sonora.

II programma assume l'esistenza di alcune

variabili definite da BASLC:$02A1 (673

decimale) contenente il numero d’ordine

deH'oscillatore da attivare (da I a 4);

S02A2 (674 decimale) che regola la fre-

quenza che si vuole emettere (da 128 a

255); S02A3 (675 decimale) contenente la

durata del beep espressa in sessantesimi di

secondo (da I a 255: non è ammesso lo

zero). L’ultima parte della routine rinvia

alle normali operazioni di inlerrupt. Il beep

è attivato da SYS 4113. disattivalo da SYS
4173 e la sua durata può variare da un

sessantesimo a circa 4.2 secondi.

Veniamo ora al significato dell’istruzio-

ne I POKE 43.112: RUN posta aifinizio

del programma. Essa permette di leggere la

nostra routine direttamente da cassetta o

da disco insieme al programma che la

sfrutta: quando viene incontrata questa

istruzione in fase di elaborazione, l’inizio

del programma BASIC viene spostato alla

locazione decimale 4270 e viene avvialo un
eventuale programma che parte da questa

locazione- Un eventuale programma che

conviva con la routine beep-sofl non può
ovviamente andare ad invadere l'area oc-

cupata da essa. Perciò, prima dì batterlo o
leggerlo dovremo digitare POKE 44,17:

POKE 4352,0 :NEW in modo da portare

l’inizio del Basic oltre la zona occupata da

"Beep-Soft". A questo punto digiteremo

POKE 44, 16: POKE 45.113 per sistemare i

puntatori di inizio e di termine Basic dopo
di che la nostra routine sarà pronta per

essere salvata su nastro o su disco. Per

salvare l’insieme routine beep + program-
ma utilizzatore bisognerà infine digitare

POKE 43.1 prima del consueto SAVE.

1001 0F
1002 10 01 BPL «1005
1004 00 8RK
100S 97 »»»

1006 34
1007 -33 f tt

1006 2C 31 31 HI 1 «3131
100S 32 ??7

100C 3A TT7

100D BA TXA
100£ 00 8RK
100F 00 BRK
1010 00 BRK
1011 78 SFl
1012 A9 23 LOA »»23
1014 BD 14 03 3TA «0314
1017 A3 10 LOA «S10
1019 eo 15 03 STA «0315
10IC 56 CLl
1010 a9 0F LOA PC0F
10IF 60 0t 90 SÌA «900E
1022 60 RTS
1023 A9 40 LOA «S40
1025 C5 C5 CMF» «C5
1027 00 12 6Nb «1036
1029 A9 00 LOA P«00
1026 CD A4 02 CMP «02 A 4
102E F0 08 BEQ «1038
1030 CE A4 02 OEC «02A4
1033 00 03 8NE «1038
1035 20 60 10 JSk «1060
1038 4C BF EA JMP •EABF
103B Ab Al 02 LDX S02A1
103E AD A2 02 LOA «02A2
1041 9D 09 90 STA *9009,

X

1044 AD A3 02 LOA «02A3
1047 60 A4 02 STA S02A4
104A 4C 8F EA JMP «EABF
1040 /B SEI
104E A9 BF LOA #«BF
1050 BD 14 03 SÌA «0314
1053 A9 EA LOA »SEA
1055 60 15 03 STA «0315
1058 se CLI
1059 20 60 10 JSk «1060
105C 60 0b 90 STA «900E
105F 60 RTS
1060 A9 00 LOA tt«00
1062 80 0A 90 SIA «900A
1065 80 06 90 sta «9008
1068 BD 0C 90 STA «900C
1068 80 00 90 STA «9000
106E 60 RTFi

106F 00 BkK
1070 00 BRK
1071 00 BRK

Disassemblolo delia rouline Beer^So/i
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5 IFPEEKC44>=17THEN10
è PRINT'TIWCiIGITfiRE P0KE44. 17

' FHK;?E4352. 0
• NEW ; PRIHT":!E RILEGGERE IL PRQGRfiMrift"

END
10 FORI=4ei3GTCi4209 : REflDK POKEl . K ’ NE;>^T : END
20 DRTR0, 15. le,. 1.0. 151 .52. 51.-44. 49,49.50.58. 133. 0.0.0. 120. 1É9. 35. 141 . 20,3. 169. 16
. 141
30 DfiTR21.3.S8. 169. 15. 141. 14. 144.96. 169,64. 197, 197.208, 18, 169.0.205. 164.2,240.8.
206
40 DftTFll64.2,20S.3,32,96. 16.76, 191.234, 174. 161,2, 173, 162,2, 157.9. 144. 173, 163.2,1
41.164
50 DfiTfi2.76, 191,234. 120. 169.191. 141.20,3. 169,234. 141,21.3,88.32,96. 16, 141,14. 144
. 96
60 DFITR169.0, 141. 10, 144, 141. 11. 144. 141.12, 144, 141, 13. 144.96,0.0,0

Commenli
Come prima cosa è bene dire che il pro-

gramma si riferisce ad un VIC in versione

base ma radaltamenlo ad altre configura-

zioni di memoria non é problematico.

Prima di avviare la routine in linguaggio

macchina con SYS 41 13 bisogna definire i

contenuti delle locazioni decimali 673, 674
e 675 con delle POKE perché il program-
ma si basa su tali contenuti per poter fun-

zionare.

Per prima cosa dovremo battere in mac-
china il listalo BASIC e poi salvarlo su

nastro o disco.

Prima di ricaricare il programma dalla

memoria di massa dovremo digitare PO-
KE44.17: POKE4352.0;NEW per proteg-

gere l'area di memoria in cui andremo a

depositare la routine in LM (per maggiori

chiarimenti si veda la rubrica Vie da Zero

dei numeri 32 e 33 di MC). A questo punto
volendo potremo salvare su nastro o disco

solo il "pezzo dì memoria” contenente la

routine in LM spostando i puntatori del

sistema all'inizio ed alla fine di tale zona
con POKE 43.1: POKE 44.16: POKE
45.ll3;POKE 46,17 digitali prima del

LOAD
Per salvare la routine in modo "iraspa-

renle" insieme ad un altro programma po-
ireie agire nel seguente modo:
— leggete il pezzo di memoria (prece-

dentemente salvalo come spiegato) e ve-

drete comparire solo l'istruzione

I POKE 43.112:

— fate eseguire in modo diretto POKE
43,1 12 e digitate il vostro programma che

ad esempio potrebbe essere quello di defi-

nizione delle tre variabili citate sopra, cioè:

10 POKE 673,2

20 POKE 674,240

30 POKE 675,1

40 SYS4113;

A questo punto fate eseguire in modo
diretto POKE 43.1 e salvate il tutto su

nastro o disco.

Andando a rileggere il programma or

ora salvalo, vedremo comparire solo l'i-

struzione-1 POKE 43.1 12;RUN".
Dato ora il "run" la linea 1 scomparirà

lasciando il posto al nostro programma il

quale verrà automaticamente mandato in

esecuzione.

Dracula

di Roberto lod - Borgosesia ! P'C )

Mi chiamo Roberto lod. sono un lettore

di MCmicrocomputer e vi invio un pro-

gramma da me ideato per il VIC 20, com-
puter di cui sono in possesso da circa un
anno.

Il gioco si chiama DRACULA. Esso è

1 REM *** DRfiCLILR

10 PRINT":ia'-

15 P0KE36S64 ,
5

• P0KE36S66 , 200 : P0KE36S67 , 26 ^ P0KE36S65 ,
55

' P0KE36S79 ,

3

20 PRiNTTRE<i2)'‘a isBaiasaia w
25 pRiNT'jia laissaiaiaBa» aiaiai aia!'
30 pRiHT"iBiiHiiiHiiiia BaBaira "aiaBaBasa w
40 pRiNT’'iiiiia w a a i a » a a b a b a b a B"
45 PRINT'‘:b»!I«I«B!5!I S EV JOD ROBERTO B"
22 1 0=7 1 68 ; FOR I =0T0O+5 1 1 POKE I , PEEK ( I +25600 )

: NEXT
225 F0RT=QT00+S7 RERDR ^ POKET. fl • NEXT
230 DRTR24,60. 126,90. 126.62.42.42,0.224. 160. 191.163.227.0,0
235 DflTR0,224, 160, 191 , 16.3. 227, 1 , 0, 0, 224, 160. 191. 163,227,2.0
240 DBTR20 . 42 . 42 , 20, 62 . 73 , 20 , 20 , 255 , 255 , 255 . 255 , 255 . 255 . 255 , 255
245 DRTR56, 6o, 1 46, 186. 146. 146. 130. '254, 28, 28,8, 28, 34, 8, 20, 20, 126. 66. 66, 126. 66, 70,
66. 126
246 DRTR126. 66 . 66, 126, 66, 73, 66, 126, 126, 66, 66, 126, 66 . 78. 70. 126
247 FORT=1TO4000;NEXT
248 P0KE36865. 38

• P0KE36866. 150 - PDKE36867 . 174 • P0KE36864. 12
250 PRINT"^" :P0KE198.7
260 F0RT=6S 1 TG637 • RERDR : POKET , fi : NEXT
270 DRTR31.76.207, 13.82.213, 13
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vie 20

10 POKE650-120 P0KE56.aa P0f.E52.£e
20 FORI-0TO4S REflDft P0KE7552*! .fi NEX
30 FORI=OT04r refi» P0K£7632*I,fi NE!!

0 IiATfil2e
SS IIfiTfil96

60 MTfilSS
65 DfiTA207

133.177

7,183.199
207, 199.207.217,223.227.228.227,223.217, 191.203.212.233

>>=36070 L»3 80709000

EEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEE”

E EEEEEEEE

NT"£
NT-E
NT-E

1T-EEEEEEEEEE EEEEEEEEEE"
300 fi2=fi>8«22
301 fil=»(«V»22
30S POKEfifi*fil,77 P0KEBB*fi
310 PO<£fifi»fi2.4 POKEBB»fi
315 IFPEEKl37137> >110TfiEflOOSUB600 a
320 !Fre£K<37137>«122TfeNGOSUB£00 V
325 IFP£EKt37137)=I18Tf€HOOSU6608>V
330 POKE371S4.127
335 IFPEEK<371S2)*Il9Tf£MSCISUB6e6 X
340 P0KE37IS4.2S5

=X-1 IFP£EK<ftfi*X*V»227=5TH£NX=X*l
»V-1 IFP£EK^rtfi*X*Y*22/=5THEKv=Y*l
«V*l IFPEEK'WH-X»V»22>=5TH£NV=Y-l

X»l lFF££K^flfi»X*V*22>-5TH£NX=X-l

350 H=INT(RNBU>«HH>tl
353 lFM»lTI€Nfi»fi-<X>fi)»<X<FI>
360 IFH«2THENB=B-<'OB)+<Vi3;
361 IFPEEK<flFl*X*V*22)-4TH£M30SUB9999 fi

362 IF<fW+X+V»22)»7744TH£NMTÙ380
365 SC=SC*1 POK£fifitA2.32

»*10 B«2 X=U V«2l

368 POXERfi+f
369 IFPEEKCFiFfi-)
370 OOTO300

0 REn

'V422/O32THEN00SUB61B

' ùl»0 POKE36879.S 14

630 IFPE£K(fifi*X
635 IFPEEX^fifi*X
640 IFP£acflfi*X*V»22)»3THEMC3=l PC9<Ee014,32>reTURH
650 IFP££K(fifi«X«Ya22)=SFMIICl=lTHEf#7XE8070.32:reTURN
6SS IFPEEK(flfl«X4'V622J=9fiNDC2=lTHENPO<E8061. 32. RETURN
660 IFP£EK(fifi«^X*V«22>=10fiNDC,3=lTHENPOKE7739,32 RETURN
670 X-ll V=21
706 RETURN
066 FORT=1TC3000 NEXT
813 X=I1 V=2I fi«16 B=2 SC=SC*500 f*i>2
820 COTO90BQ
9000 PfiINT''nWi
9010 PCKECC+C
9020 IFP^<37137>-ll0THENPOKECC+C,32>C«C-l
9030 POCE37154.127 IFPEEK<37152>=U9THEf«IKECC*C.32
9040 P0H£37154.25S
9060 0I«GI*r IFGI=40TH£NOOSUB9100
9070 O-G*PIFG=600THEN9200
9075 SC-SC*1 P0KECC*C,32
9080 PRINTSPCaHTCRNIicn*22>7‘'Q’'
9083 IFPEEK(CC«C>=0THENGOSUB9998
9090 OOTO9010
9100 N=IU1 POKEV.U G1=0:RETURN
9200 PRINT‘'«Ill8aBtlIIIIIII a BONUS 1008 PWTl ”
9210 FORT>lTO1500'tCXT
9215 SC-SC«400
9220 GOTO100
9998 POKECC*C,6>GOTO10a00
9999 POKEfifltftl .

6
> FCRT=1TO3000 NEXT > PÙK£fiFI*fil. 32

10000 U>U-1 IFU>0THEN20e00
10010 FORT<1TO1000 NEXT
10020 RETURN
20000 PRINT‘’na QfiNE OVER ~ PRINT‘’Kiaia SCORE = "SC
20010 PRINT"M8a GIOCHI fiNCORfi 7~

20020 GETfiS IFA«>'-'-TfCN20020
20038 IFRS-'N-TfCfCNII
20040 IFR*>'S*THENP0I<EV,0 RUN80
2004S 007020020

diviso in due parti; appena inizia il gioco

bisogna evitare i teschi che salgono verso

l'alto e se si riesce in questo intento allora

appare la pianta del castello del conte

DRACULA. in cui ci ritroveremo prigio-

nieri e da cui dovremo cercare di fuggire,

evitando di essere catturati dal vampiro,

prendendo le chiavi nelle stanze e aprendo
alcune porte.

Commento alle linee del programma
10-70 musica in LM
75-85 variabili

100-215 pianta del castello

300-310 omino e dracula

315-340 movimento joystick; controlla

quando l'omino va contro il muro
350-360 muove Dracula verso il giocatore

630-640 controlla se l'omino prende le

chiavi

650 apre la prima porta se si è presa la

prima chiave

655 apre la seconda porta se si é presa la

seconda chiave

660 apre la terza porta se si é presa la terza

chiave

Subroutine teschi

9000 variabili

9010 disegna omino
9020-9040 controllo joystick

9080 disegna teschi

9085 controlla se si va contro un teschio

9200-9220 bonus
9998-10020 dise^a bara e controlla se ci

sono ancora omini
20000 fine gioco

20010-10045 chiede se si vuole giocare an-

cora

Commenti
Il gioco è mollo gradevole, veloce e do-

tato di una bella musichetta di sottofondo.

Diamo qualche ulteriore chiarimento

sul suo svolgimento.

Il programma è composto da due parti,

una parte che funge da caricatore per la

seconda ed un'altra che rappresenta il gio-

co vero e proprio. Con le istruzioni del

listato caricatore viene tra l'aitro impres-

so sullo schermo a caratteri grandi il titolo

del gioco ed il nome deirauiore. La scritta

é racchiusa tra le lìnee iS e 45 che volendo

possono essere anche omesse.

Il gioco, che gira su un VlC in versione

base, consiste nell'evìtare. aM'inizio, un bel

mucchio dì teschi (avendo tre vite a dispo-

sizione) che vengono su velocemente dal

basso verso l'alto. Se riusciamo a sopravvì-

vere ai teschi per un certo tempo ci ritrove-

remo in un castello (visto in pianta) da cui

dovremo evadere catturando le varie chia-

vi e sfuggendo alle ire di Dracula.

Ogni volta che entreremo in collisione

con un teschio o con Dracula verremo tra-

sformati in una bara. MC
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TIMEIS
CASIO F

Il super veloce b
Se il *empo è denaro, un vero business
conipuier non può che essere velocissimo.

Il nuovo personal Casio FP*6(XX) S.

il modello lop della gamma Personal

Computer è dolalo di un'unità centrale con
microprocessore a 16 hit 8 MHz compatibile
8086.

La capacità di memoria centrale è di

256 Kbvles standard, espandibile Pino a 768.

E. anche in guesto caso. l'FP-6000 S è senza

concorrenti.

La combinazione processore a 16 bit e RAM
da 256 a 768 Kb consente l'elaborazione

veloce di una massa davvero imponente di

dati o testi. Ma non i lutto. .Anche la gratlea

deir[T-6<K)0 S è eccezionale: su monitor da
6à0\4U0 pixel è possibile lavorare con 16

colon in i2U combinazioni con funzione

mulli-screcn (lino a 12) e una R.AM video di

32 Kb standard espandibili a 96 Kb.
Veloci e sonslicaie analisi e presentazioni di

idee complesse vengono cosi rese possibili

in rappresentazione gralìca anche in

sovrapposizione con la normale elaborazione

lesti. Le applicazioni scientifiche, cosi come
guellc statistiche o di supporto alle decisioni

manageriali vengono esaltale

dall'immcdiaie/za della pagina grafica. Con
l'inserimento de! co-processore arilmeiico

8087 c in grado di fornire ad altissima

velocità elevate prestazioni nel campo
matematico, tecnico c scientifico.

Negli stessi settori è poi di ulililà unica

l'eccezionale accuratezza di calcolo

arilmeiico decimale (fino a 24 cifre in

displavi con precisione estesa a nsuliaii di

ben 29 cifre (± 9.9999....X IO ± 99).

Le prestazioni senza confronti

dell'FP-6000 S sono poi ollimizzaie

dall'enorme ncssibilità del sistema che offre

applicazioni virtualmente illimilalc:

il potente ('-86 Basic in dotazione

(compatibile con il C-82 Basic degli FP
l(XK)/IKK). gli altri modelli della gamma
Casioj è solo uno dei linguaggi d'alto livello

(Baste. Fortran. CoboI, Pascal. Lattice

ccc.) disponibili con il sistema operativo

standard MS-DOS.

Il sistema operativo viene fornito completo

di Utilities guai! FB CONV. (convertitore

CP/M - MS/DOS e viceversa) copia logica,

copia fisica, cd altre routines per la comodità
della gestione del sistema.

Completano guesla gamma l'FP SORT 86
(.Sort/Morgel. l'FP RJE 86A (emulatore
IBM 3780 e 3741 per applicazioni di Remote
Job Entry) l'FP CICS 86A (emulatore
IBM 3270 per Office Auiomaiion. con
utilizzo del sistema FP-6000 S come
terminale intelligente on-line).

Per quanto riguarda il software applicativo

sono disponibili, olire a tutta la produzione

Specifiche tecniche

CPl' gotta compalibile (KMilz)
IPL ROM 8 Kh

Memorili RAM 2S6 Kh. espandibile lìmi a

76K Kb (in C 8b BASIC vi hanno .i

disposizione da 110-635 Kh)
(Video. RAM 32 Kb. cspandibdc

lino a % Kbi

Tastiera Prolcssionaie a 94 uisli

Monilors 12"m()nocrDm,iliciil640x4(KI pixels)/

12" colon <64{)x400 piscisi

Inlvrfaceia Parallelo Cemronics I. grafico

stampante 2. carattere

I nil* A disco fisso, IO MB e 20 MB

l niU 320 Kbxl (5”"a) 320 Kbx2 (5-’<*i

Ropp) Dlsli 1,2 MBv2 (8"l 1.2 MUx2 l5-''al

RS-232C Asincrono- 150 -9.600 hps/

Interfarcia Sincrono 1200 - 19200 bps

l)imcnsl..ni CPU l20lL|x375 lP)x.3U3lAi

e pesi mm/8.5 Kg
Tastiera 452lUx200lPlx38(Ai
mm/2.0 Kg
Mcimlor 3l0lUs399iPix308l.-\i
mm/7.0 Kg

esclusiva sviluppala sui modelli FP-IOOO/

IKX). nuovi pacchetti gestionali, didattici e

grafici che tanno dcH'FP-6000 S un versatile

strumento d'avanguardia di sicuro interesse

per I più svariali settori.

Packages scienlifici sono già sviluppali dalle

più importanti università italiane, oltre ad
applicazioni specialistiche nel campo medico
chirurgico.

Infine la compatibilità e la possibilità di

operare con sistemi operativi tra i più diffusi

permette di poter usufruire di un'alira vasta

gamma di soflwarcs già operanti su altri

sistemi-

Una gamma elevala di periferiche (davvero



MONEY.
P-BOOOS
usìness computer.

unica nella sua classe) consente por di

rendere il più possibile aderente alle

esigenze dclTutenle la configurazione del

computer:
- 2 configurazioni di monitor, a fosfori verdi

- 4 unità 11oppy-disk; da un drive singolo

(320 Khyte, $"'/•) a 2 drive du 320 Kbyie.

2 drive da 1.2 Mega (5. '/.*).

2 drive da 1.2 Mega (8" convertibile in

IBM 34/36, ece.).

- hard-disk da IO o 20 Mega con unità di

back-up
- schede di inlerfaccia oltre allo standard

(Centronics): R.S-232 (e IEEK488I
- vari tipi di stampanti. Ira cui:

• ad aghi 80 cut. 160 cps

• ad aghi 132 col. 160 cps

• a margherita 80 col. 4 passi dì scrìtlura.

Il personal computer Casio FP-6000 S,

grazie alle sue eccezionali caniuerìstiche di

velocità, precisione, capacità grafica e

scientifica, si pone al top della gamma
Casio, ideale trait d'union tra Personal e

Micro Computers.
Grazie al favorevolissimo nipporto prezzo/
prestazioni, è lo strumento ideale per le

applicazioni gestionali, anche in situazioni di

rapido sviluppo imprendilorìaie, c per
l'Office Automaiion quale terminale

intelligente.

È il prodotto tecnologicamente più avanzato
del colosso mondiale deireleiironica che -

34 anni fa - ha 'inventalo' la moderna
calcolatrice, stimolando una rivoluzione di

cui ancora oggi si stenta a 'capire' le

proporzioni.

L'enorme affidabilità dei suoi prodotti -

in Italia - c garantita dalla Dìlron, azienda
leader nella distribuzione di consumer
eleclronics.

1116-bit
senza
concorrenti.

Viale Certosa, 138 Milano - Tel. 02/3085645 (5 linee rie. aut.)



cura di Maurizio Bergami

La Piramide di lunnuh è la traduzione

dell’omonima avventura apparsa per il Tl-

9914A sul numero scorso: parlare di tradu-

zione. in questo caso, è forse leggermente

riduttivo, in quanto, anche se la trama è

rimasta invariata, sono state apportate nu-

merose modifiche per rendere il gioco più

attraente.

Come avventura è piuttosto sofisticata,

soprattutto se si con.sidera che ilprogramma
è totalmente in Ba.sic, e la troverete di sicuro

mollo appassionante: lo scenario compren-

de ben 24 luoghi ed il vocabolario è compo-

sto da una settantina di verbi e sostantivi.

// divertimento non è tuttavia l'unico sco-

po per il quale ne abbiamo deciso la pubbli-

cazione: grazie all 'esauriente articolo di ac-

compagnamento è possibile riuscire a capi-

re. con un minimo di sforzo, come scrivere

un programma similare.

Per rendere il lutto più attraente abbia-

mo previsto la possibilità di utilizzare un

Inviate i vostri programmi
Alcuni lettori d chiedono, nelle loro lette-

re, contesoitoporrei loro programmi a MC,
È semplidssimo: registrate i vostri lavori

su cassetta o disco (se il programma é pro-

prio molto corto può bastare il semplice

listato; certo, la cassetta non guasta mai
corredateli dell'opportuna documentatone
e spedite il tutto alla redazione, indicando

magari sulla busta la rubrica interessata.

Tutti i programmi che arrivano sono esa-

minati ed i migliori pubblicati.

Purtroppo non possiamo restituire, per

ragioni organizzative, il materiale chea vie-

ne inviato, anche in caso di mancata pubbli-

cazione.

Ricordatevi che migliore è la documenta-
zione, mag^ore è la possibilità che il vostro

lavoro venga pubblicato: spiegate quindi

chiaramente il funzionamento del program-

ma ed accludete lutto quello che pensale

possa essere utile (elenco variabili e via di-

cendo). Soprattutto non dimenticate di indi-

care il vostro nome ed indirizzo (qualche

volta succede!) e. se possibile, il numero tele-

Ah. quasi dimenticavamo: naluraimenie
i previsto un compenso, che varia normal-
mente tra le 30 e le 100.000 lire, a seconda
della qualità del lavoro invialo.

set alternativo di caratteri, il “paleo". Gli

stakanovisti della tastiera che desiderino

sottoporsi ail'ulleriore fatica di digitare i

768 numeri che formano il nuovo set do-
vranno seguire questa procedura:
— caricate in memoria i numeri riportati

in figura 2apartiredairindirizzo64S98. ad

esempio con questo semplicissimo carica-

tore decimale:

10 POR I = 0 TO 767

20 INPUT A
30 POKE 64598 + l,A

40 PflINT 64598 -P I, A
SO NEXT I

Nel caso commetteste un errore date il

BREAK, modificate il valore errato con
una POKE diretta e poi riprendete con un
CONTINUE
— Inserite il programma principale, ag-

giungendo la linea:

9 CLEAR 64500:LOAD “PALEO" CODEiPO-
KE 23606,07:POKE 23607,251

— Salvate tutto su nastro con il coman-
do
SAVE "IUNNUH“ LINEE 1:SAVE 'PALEO"

CODE 64598,766

Com'é ovvio il programma funziona

perfettamente anche con il normale set di

caratteri dello Spectrum; in questo caso

sarà sufficiente inserire il listato e salvarlo

SAVE "IUNNUH“ LINE 1

La Piramide di lunnuh gira solamente

sullo Spectrum 48K, ma vista la lunghezza

del listato era quasi superfluo specificarlo.

Per comprendere le evoluzioni del pro-

gramma vi consigliamo di usare il paragra-

fo che ne spiega la struttura, esaminando
contemporaneamente i dettagli nell'analisi

del listato.

La piramide di lUNNUH
di Manlio Severi - Roma

Struttura del programma:
— Presentazione del gioco
— Inizializzazione variabili

— Dimensionamento vettori

— Subroutine caricamento vettori

— Messaggi vari

— Chiamata routine principale
— Chiamata routine di analisi risposta

— Controlli vanii

— Chiamata routine d'azione

Dopo la schermata introduttiva, il cui

unico compito è di presentare il gioco, il

programma passa ad allungare il click del-

la tastiera ed a fissare le maiuscole, poi

assegna i valori iniziali alle variabili e di-

mensiona array e matrici.

Sbrigate queste formalità iniziali, chia-

ma la subroutine di caricamento dei vetto-

ri. la quale provvede a sistemare in PS( ) le

decrizioni complete dei luoghi, in OSI )

quelle degli oggeli. in NS< ) la lista dei

nomi abbreviati alle prime quattro lettere,

in VS( ) quella dei verbi, anch'essi troncati

al quarto carattere e in FS( ) le sei direzio-

Ho lasciato di proposito per ultima la

matrice bidimensionale P( ) perché merita

un attimo di attenzione.

In questa tabella, articolata su 24 linee e

6 colonne, sono contenuti i collegamenti

fra le varie locazioni che formano la strut-

tura portante dell'avventura.

Ogni riga corrisponde ad un luogo ed

ogni colonna ad una direzione.

Quando, nello svolgimento del gioco, il

computer deve dirvi quali sono le vie di

uscita da un determinalo posto, va a con-

sultare questa tabella alla riga di numero
uguale a quello della locazione in cui vi

trovate (questo numero è contenuto in

CP): poi scandisce le colonne e quando
incontra un elemento diverso da zero,

stampa la direzione associala alla colonna.

Quando invece deve dirvi dove finirete

se camminate in una certa direzione, legge

il numero all'intersezione della riga con la

colonna della direzione scelta e vi traspor-

ta nella stanza corrispondente.

Una volta sistemati i vettori, viene chia-

mata in gioco la routine principale che ha il

compito di ragguagliarvi su ciò che vi cir-

conda.

Questo programma è disponibile su

cassetta presso la redazione. Vedere
l'elenco dei programmi disponibili e

le istruzioni per l'acquisto a pag. 126.
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1 REM
S REM

**«*««****»**«***»

REM « La Piramide di
4. REM * lUNNUH
5 REM *
6 REM ****************i
9 REM

10 PRPER 7-. INK 9:
LS ; PRUSE 50; PRINT
PRRTE NEL DESERTO

RANDE PIRAMIDE DI
IS PRPER 7; INK 9;

LS ; PRUSE 50: PRINT
PARTE NEL DESERTO

RANDE PIRAMIDE DI
20 PAUSE 50; PRINT

E LEGGENDE DICONO CHE
DI TESORI,": PAUSE 50

BORDER 7; C
"DA QUALCHE
GIACE LA G
lUNNUM."

BORDER 7: C
"DA QUALCHE
GIACE LA G
lUNNUH.' LE ANTICH
SIA PIENA
PRINT

MA NESSUN UOMO CHE ABBIA CERCATO
DI SUELARNE IL SEGRETO"

25 PAUSE 50: PRINT "E' MAI TOR
NATO INDIETRO PER RACCONTARL
0.": PAUSE 50; PRINT '"SARO' PER
TE OCCHI E ORECCHIE.
30 PAUSE 50; PRINT

OPO E' DI PORTAR UIA
ESORI CHE LA PIRAMIDE

'IL TUO se
TUTTI I T

_ _ NASCONDE.
PAUSE 50: PRINT '"BUONA FORTU

NA ,

35 PAUSE 50; PRINT "'NE AURAI
BISOGNO!

"

*0 REM ,
45 PAUSE
50 PAPER 7: BORDER 5: INK 0: C

LS : POKE 23609,50; POKE 23656,8
55 LET PDa0: LET STaO: LET P12

s0: LET TMs0: LET TO1=0; LET PLl
«0: LET dal: LET 02 = 1; LET CP = 1
LET Miai- LET NNs40; LET LO =40
LET NU=31
60 LET ZZ=0; LET GS=0; LET FBC

=15; LET I*a”SONO "

65 DIM P*(24,60); DIM PC24.6);
DIM O*i40,33); DIM 0(40); DIM F

$(6,S): DIM U$(31,4); DIM N$(40,
4)

70 GO SUB 250
75 LET R$a"ORA E' 'BUIO PESTO!

E- PERICOLOSOMUOUERSI ALLA CIECA

80 LET LS="NON POSSO ANDARE DI
LA' !

'•

85 LET J$="LA PORTA E' CHIUSA"
. LET K*a"LA PORTA E' APERTA"

90 LET DS="SÙN0 CADUTO E MI SO
NO ROTTO LA TESTA!"

95 GO SUB 495
100 IF TM THEN LET 0(1) =CP
105 IF TM THEN PRINT '

" LA MUMM
lA MI SEGUE"
110 GO SUB 140
115 IF UB=29 OR UB=30 THEN GO T

0 130
120 IF UB>8 ANO M$a"" THEN PRIN

T C$," COSA?"; GO TO 110
125 IF M$<>"" AND CUB=6 OR UB=7
OR UB=3) AND NO=0 THEN PRINT "N

ON HO^CAPITO! '; ; GO TO 110^

COSA DEUO FARE? ",C$; PRINT
145 LET M$ =—': LET SS = '"': LET U

B=0. LET NO=0: LET FLAG=0
150 LET LC=LEN C$; FOR 1=1 TO L

C: IF C*(I)=" '• THEN LET laLC: G
0 TO 160
155 LET SS=S$+CS(I)

160 NEXT I
165 LET U*=S*: LET Y=LEN U*: IF
Y>=4 THEN GO TO 175
170 FOR X=1 TO 4-V; LET U»=U*+"
•'

: NEXT X
175 LET S$=U*(1 TO 4); FOR 1=1

TO NU; IF U*(I)=S$ THEN LET UB=I
: LET I=NU+1: LET FLAG=1
180 NEXT I: IF FLAG THEN GO TO

190
185 LET UB=8; LET MI=S$ GO TO

210
190 LET FLAG=0: IF LEN U»+1>LEN
C$ THEN LET NO=0: RETURN
195 LET M$=C*(Y+5 TO LEN C$)
200 IF LEN M$>=4 THEN GO TO 210
205 FOR U=1 TO 4-LEN MS: LET M$
=M»+" "

; NEXT U
210 LET Q$=MS; LET M*=M$(1 TO 4

): FOR 1=1 TO NN; IF M»=N$(I) TM
EN LET APPal. LET I=NN+1. LET FL
AG = 1
215 NEXT I. IF FLAG THEN GO TO

225
220 LET NO=0. RETURN
225 LET NOaAPP: RETURN
230 PRINT ; PRINT "SONO MORTO!"
235 PRINT : . STOP
240 REM

I

—

245 REM

J

P$ i ij ="NEL DESERTO";
T P$(2)=P*il): LET P$(3)=P*(1);
LET P$ (4) »P$ (1)
255 LET P$iS)="NEL DESERTO. DI F

RONTE A UNAPIRAMIDE"
260 LET P$ (6) e"NELL' ANTICAMERA

DELLA PIRAMIDE DI lUNNUM"
265 LET M$="SUL MURO C'E' INCAS

TONATO UNO ZAFFIRO"
270 LET P*(7)a"IN UNA STANZA TR
lANGOLARE "; LET P*(8)="IN UNA S
ALA BIANCA "+HS: LET P$(9)="IN U
NA NICCHIA"
275 LET P$il0)="IN UN CORRIDOIO

"
: LET P$(ll)s"IN UNA SALA ROSSA

": LET P$(12)="IN UNA SALETTA";
LET P$ (13) ="NELLA SALA DELL ’ ALCM
IMISTA"
280 LET P$(14) ="NELLA SALA

DELL ' IMBALSAMATORE"

;

LET P* (15) ="NELLA STANZA DI lAN
KMO"
285 LET P*(16)="IN UN TUNNEL";

LET P*(17)="IN UN TUNNEL. UNA SC
RITTA DICE; NON PASSARE 0 MORIRÀ
I"
290 LET P$ (18) =P* (16) : LET P*(l

9)="IN UNA STANZA UERDE"
295 LET B$= "CON UN FOSSO TROPPO
LARGO DA SALTARE": LET E$="CON

UNA TRAUE CHE FA DA PASSAGGIO"
300 LET A$a"IN UN CUNICOLO STRE

TTO,"
305 LET P$(20)=R$+BS
310 LET P$ (21) =''NELLA UECCMIA A

RMERIA"; LET P$ (22) a' NELLA SALA
DEI GEROGLIFICI"
315 LET P* (23) ="NELLA SALA DI M

ANYKE"; LET P* (24) ="NELLA CAPPEL
LA FUNERARIA"
320 REM

325 DATA 2, 4, 2, 1,0, 0.2, 3, 3,1,
0 , 2 , 5 , 2 , 4 , 0 , 0

'

330 DATA 1,5,3
0,5,10,7,8,0,0
335 DATA 0,10,0,6,0

,0,4, 0,3, 0,0,
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340 DftTA 6.0.7.9,0,0.0,13,14,0,
0,0,0,15,13,0,0,10,11,15,14,12,0
.0,11,0.0,13,0,0
345 DATA 13,0,0,12,0,0,0,0,17,0

, 8 ,0 . 0 .0 , la , 16 ,0 ,0 , 0 ,21

,

19 , 17 ,0 ,

0
350 C'flTfl 0,0,0,18,0,0,0,0,21,0,
0,0,18,0,22,20,0,0,0,0.0,21,0,0
3S5 DfiTfl 20,24.0.0,0,0,23,0,0,0

. 0,0
360 RESTORE 325
365 POR lai TO 24. FQR J=1 TO 6
READ Pil.Jj NEXT J- NEXT I

370 PRINT

360 DATA "UNA TORCIA" , "UNA CHIA
UE".'UNA TRAUE DI LEGNO", "UNA SC
RITtA","UNA PORTA", "UN FLAUTO"
385 LET G4="UN0 5CMELETR0 CONTE

NTO"
390 DATA "UN TESCHIO" , "UNA *CÙL

LANA D'ORO*", "UNO SCHELETRO SEN2
A TESTA" , "UN 'ALTARE INSANGUINATO

, "BENDE PULITE"
395 DATA "UNA *SCUR£ D'ORO*"."B

ATTERIE CARICHE" , "DROGHE" , "UN CO
BRA UELENOSO" , "UNO ^ZAFFIRO*"
40© DATA "UNA SPADA ROTTA", "UN
ANTICO UASG*","UN SARCOFAGO APE
RTO","UNA ^MASCHERA D ' ORO *

"
,

" UNA
MUMMIA CON LE BENDE SPORCHE"
405 RESTORE 380
410 FQR lai TÙ 21; READ 0*il);

NEXT I
415 REM

I

420 DATA 1,0,3,4,5,6,6,9.10.11,
11.11,12,13,15,15.16,22,24,0,17
425 FOR 1*1 TO 21: READ OCIl . N

EXT I
430 REM

I

435

ATT"
. "Uh
440

SALA

DATA "TORO" , "CHIA" , "TRAU" ,

"

"
, "PQRT" , "FLAU" , "TESO" , "COLL

CHE" , "ALTA" , "BEND" , "5CUR" , "B
, "DROG" , "CQBR" , "ZAFF" , "SPAD"
SO" , "SARC" , "MASC" . "MUMM"
DATA "SABB" , "STAN" , "GERO" ,

"

"
, "CORP" , "CUNI" , "SCAL" , "NORD

UD" , "EST" , "OUES" , "SU" , "GIU"

,

"5" , "E" , "0" , "SOPR" , "SOTT"
FOR 1=1 TO 40. READ N$(I).

450 REM
I

455 DATA "PUNT" , "ARRE" ,
" INUE" .

"

I" , "GUAR" , "URI" , "CORR" , "CAMM" , "E
SAM" . "PREN" , "PIGL" , "POSA" , "LASC"
, "DAI" ,

"APRI" "SUON" , "LEGG" ,

"ONDE" , "SCAU" , "MANG" , "BEUI"
460 DATA "CHIÙ" , "ROMP" , "SFON" ,

"

ACCE" , "SPEG" , "SALT" , "URFF" , "CREP
"

. "CAMB"
465 FOR 1=1 TO 31; READ US(I):

NEXT I^^

EST" ."SOPRA" ?"SOTTO"
480 FOR 1=1 TO 6: READ F«CI): N

EXT I
485 RETURN
490 REM r~~

. EN BORDER
PAPER 7; INK 9; CLS

500 IF CP = 17 AND 0(21)00 THEN

LET TM=1
505 IF 0(1) =-l AND TOl THEN PAP

ER 6. INK 9; CLS
510 IF FBC=0 THEN LET TO1=0
515 IF CP>5 THEN BORDER O : IF (

0(1) o-l OR TO1=0) TMEN PAPER 0.
INK 7. CLS • PRINT R$ LET PD=1
RETURN

520 PRINT 'I*+P$(CP) LET PD=0:
IF CP=4 AND iù(8)=CP AND 0(12)=

CP AND 0(i£.i=CP AND OilS)=CP AND
0(20' =CP) TMEN GO TO 5000
525 IF (CP=6 OR CP=18) AND TM=1
TMEN PRINT "AIUTO! LA MUMMIA MI
ATTACCA' " ; GO TO 230
530 LET T*="UEDù; "

535 FOP 1=1 TO LO; IF 0(1) =CP T
HEN PRINT T*,OS(I): LET T* = ""

540 NEXT I
545 IF CP=S ANO CI THEN PRINT J

i
550 IF CP=5 AND C1=0 THEN PRINT

1060 IF 0(20) =-l TMEN LET DER1=D
ERl + 1
1070 IF 0(16) =-l TMEN LET DER1=D
ERl + 1
1080 PRINT DERl*20-5* (DER1>0) ; "X

1090 60 TO 110
1100 REM r
1110 PRINt

1210 LET
HO CON ME
1220 FQR 1=1 TO LO
HEN PRINT OS(I); LET
T Z2 = Z + 1

IF Od) =-l T
3S=6S+1: LE

1230 NEXT I
1240 IF GS=0 TMEN PRINT "NULLA"
1250 GO TO
1300 REM r"
1310 GO T
1400 REM

I

1410 GO Tu
1500 REM CZ
1510 IF Nù=0 TMEN PRINT "UH
0 TO 110
1515 IF MS<>"" AND N0=0 TMEN PRI
NT "NON CONOSCO QUESTA PAROLA";
60 TO 110
1520 IF NO <27 AND N0<>5 TMEN PRI
NT "NON TI CAPISCO": GO TO 110
1525 IF NO >34 THEN LET N0=N0-6
1530 IF CP=5 AND NQ=5 AND C1=0 T
HEN PRINT "OK.": LET CP=PlCP,l+l
): LET FBC=FBC-1; GO TO 095
1535 IF CP=8 AND N0=27 AND P12 T
HEN PRINT "OK."; LET CP=P(CP,5+1
! ; LET FBC = FBC-1; GO TO 095
1540 IF CP=10 AND N0=23 AND ST T
HEN PRINT "OK."- LET CP=P(CP,4+1
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IF CP>=6

I LET FBC=FBC-1. GO TO 095
1545 IF NO <29 THEN PRINT "RNCORA
NON POSSO FfiRLO”; 00 TO 110
1SS0 LET NO=NO-29
15SS IF iNO+i) RND PD TMEN PRINT
D* 00 TO 230
1560 IF PlCP.NO+lJ=0 THEN PRINT
LS 00 TO 110
1565 LET CP=PICP,N0+
THEN LET FBC=FBC-1
1567 00 TO 095
1600 REM !

1710 00 TO

OSCO LR PRRQLft ”,Q$;
1S20 IF i,NQ=4. hND CP=4.J OR lNO = l
6 RND 0116) =-iJ THEN PRINT '-C E-
SCPITTO OURLCOSR" 00 TO 110
1330 IF CP=24 HND N0=i9 THEN PRI
NT "UEDO OURLCOSw. . .

"

; LET Oi20)
=24 PROSE 100 00 TO 095
1340 PRINT "NON OEDO NULLH DI SP
ECIRLE". 00 TO 110
1900 REM aaagiqTMiMMMCsM
1910 IF NO = 0 THEft LO Tu 1300
1920 IF OCNO)=-1 THEN PRINT "GIR

CE L'HO CON ME'"- 00 TO 110
1930 IF OCNOIOCP THEN PRINT "NO
N UEDO ",0*." QUI INTORNO". 00 T
0 110
1940 IF NO =4 OR NO =5 OR Nu=9 OR
NO =10 OR NO =15 OR NO =19 TMEN PRI
NT "NON ESSERE SCIOCCO!": 00 TO
110
1950 IF NO >20 TMEN PRINT "NON FA
RE LO SCEMO!" 00 TO 110
1960 IF Z2>4 THEN PRINT "NON RIE
SCO ft PORTARE NIENTE ALTRO"
00 TO 110
1970 IF CP=20 AND N0=3 TMEN LET
PS 1.20 I =R$+BS LET Pi20,l + l.i=0
1930 IF CP=i5 AND NQ=16 AND C2 T
HEN PRINT "IL COBRA MI MA MORSO!

'

. 00 TO 2-30
1990 LET 2Z=ZZ+1: PRINT "OK."; L
ET OiNQjs-l. IF N0=1 AND CP=17 T
HEN 00 TO 95
1995 00 TO 110
2000 REM

~ ~ ^

2010 00 TO 1900
2100 REM ~ - -L-
2110 IF NO=0 THEN 00 Tu i-SOO
2120 IF OajO><:-i THEN PRINT hu
N L HO CON ME" 00 TO 110
2130 IF N0<>3 AND N0t)7 AND NO <

>

11 THEN LET OiNOjsCP. 00 TO 2130
2140 IF N0=3 AND CP=20 THEN PRIN
T "UOUl ORA POSSO ANDARE A SUD

PASSANDO SULLA TRAUE"; LET P$
)20)=M$+E$; LET P C20 , 1+1) =23 . LE
T Oi;3)s0: PAUSE 100
2150 XF N0=7 AND CP=10 THEN PRIN
T "LO SCHELETRO SE LO METTE SULL
E SPALLE POI TIRA UNA LEUA E UN
A SCALA SCENDE DAL SOFFITTO"
2160 IF N0=7 AND CP=i0 TMEN LET
P (10 ,4 + 1) =12 . LET i:i$i9i=G$. LET
O(7)=0: LET 5T=1. LET Z2=2Z-1 0
0 TO 110
2170 IF N0=11 AND TM=1 TMEN PRIN
T "LA MUMMIA DICE. -GRAZIE STRANI
ERO ERA PROPRIO ORA CHE QUALCUNO
CI PENSASSE. ORA POTRO ' PASSARE

ALTRI DUEMILA ANNI IN PACE-
PRENDE LE BENDE E SE NE UA"

;

PAUSE 200; LET 0(21' =0; LET 0(1

TMEN PRINT

1) =0 , LET TM=0
2130 LET ZZ=ZZ-i: PAUSE 100.
TO 095
2200 REM I

2210 00 T O 2100
2300 REM l~

- — — -

2310 00 T O 2 100
2400 REM MiOSm
2410 IF tJO . 5 TMEN PRINT "UMU?!"

00 TO 110
2420 IF CP', >5 THEN PRINT "CUI NO
N C'E NULLA DA APRIRE" 00 TO 1
10
2430 IF C1=0 TMEN PRINT "MA E' A
PERTA" . 00 TO 110
2440 IF 0(2) O-l TMEN PRINT "NON

. -- TO 110
;0 LET

PAUSE 100 00 TO 095
2500 REM
2510 00
2500 REM _
2610 IF NO
00 TO 110

2620 IF CP<>15 TMEN PRINT "NON A
CCADE NULLA": 00 TO 110
2630 IF 0(6) w-1 TMEN PRINT "ANC
ORA NONPOSSu FARLO" ; 00 TO 110
2640 DRTA 4 , 14 , . 5 , 12 , .5, 14 , 1 , 15,
.5 , 14 , .5 , 12 , 4 , 11 , .5 , 9 , .5 ,7 ,4 , 10

,

. 5, 9, .5, 7, .5, 9, . 5,7, .5, 5,. 5,3
2650 DATA 4,2,4,5,.5.3,.5,5,1,7,
.5, 5, .5, 3, 4, 2, 4, 5, .5. 3, .5, 5, .5,

3

, .5.5, .5,3, .5, 5, 2,

2

2660 RESTORE 2640. FOR X=1 TO 32
: READ D,P. BEEP D-'4,P: NEXT X:
PRINT "FUNZIONA. IL COBRA SI ALLO
NTANA"; LET 0(15) =0. LET C2=0 P
AUSE 100: 00 TO 095
2700 REM
2710 IF N0<>4 AND NO < > 16 TMEN PR
INT "NON CAPISCO": 00 TO 110
2720 IF N0=4 ANO CP=4 THEN PRINT
"DICE; PORTARE QUI I TESORI": G

0 TO 110
2730 IF N0sl6 AND 0(16) =-l TMEN
PRINT "DICE: ONDEGGIAMI" : 00 TO 1
10
2300 REM MgiaìMaie»
231© IF NO ;

' 16 TMEN PRINT "NON C
APISCQ" : 00 TO 110
2820 IF CP<>8 THEN PRINT "NON SU
CCEDE NIENTE": 00 TQ 110
2830 IF 0(16)=-1 TMEN PRINT "INC
REDIBILE* IL MURO SI ILLUMINRE A
PPhRE un PASSAGGIO CHE PORTA DI
SOTTO": LET P (8,5 + 1) =16; PAUSE 1
00
2340 LET M*="C'E' UN PASSAGGIO C
ME PORTA DI SOTTO"
2650 LET P12 = l: LET PS (8) =PS (3) (

1 TO 19) +MS
2860 PAUSE 100: 00 TO 095
2900 REM l-UIJlil-W
2910 IF N0< >22 AND CP>5 TMEN PRI
NT "UMU?!"; PAUSE 100: 00 TO 095
2920 IF NO-; >22 TMEN PRINT "MD SO
LO LE MANI PER SCAUARE COSI'
SCRUO LA SABBIA"- 00 TO 110

2930 PRINT "SCAUO CON LE MANI E.

2940 IF CP=2 TMEN PRINT "TROUO Q
URLCQSA" ; LET 0(2) =2: PAUSE 100:
00 TO 095

2950 PRINT "NON TROUO NULLA": 00
TO 110
3000 REM SMamj
3010 IF NO : >14 HND NO < > 16 AND NO
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<.•2 THEN PRINT "NON MI PISCE'
CO TO liO
3020 IF 0(14.)=-! OR 0(141 =CP THE
N PRINT "QK.", PRINT "flSGMMM'":
GO TO 230
•3030 PRINT "QK."; PRINT 'NON MS
UN BUON SRPORE'. LET Oi.NO!=0; Pfl
USE 100: G'j TO 095

3110 PPINT "QUESTfi NON ME LR BEU
0'”- GO T O 110
3200 REM Magia»
3210 PR INT "meglio LRSCIRRE TUTT
0 RPEPT0,N0NSI 3fi MfiI" GO TO 11

E LE
SE TI PIhOE SFfiSCIRR
PERCHE NON GIOCHI fl

110:LI SRCRDE
J400 REM “
3410 GO
3SOO REM
3510 IF NO <>1 THEN PRINT "NON
HERZRRE" GO TO 110
3520 IF Oli) 0-1 THEN PRINT "NON
L HO CON ME" GO TO 110

3530 IF TOl AND FBC ,-Q THEN PRIN
T ’E GIR' RCCE5R": GO TO 110
3535 IF FBC=0 THEN PRINT "NON PO
3o0, LE BATTERIE SI SONO SCRRIC
RTE ' ' GO TO 110

;40 PPINT "OK.": LET T0i = l PRP- '

- CLS
-- --

SPIEGA

INK
3SO0 REM ;

3B10 IF NO , 1 THEN PRINT
TI MEGLIO" ; GO TO 110
3620 IF Oli' <>-l THEN PRINT "NON
POSSO"- GO TO 110

3630 IF TOlsO THEN PRINT "E' GIÀ
• SPENTA"; GO TO 110

3640 PRINT "OK."
ER 0- INK 9 CLS
3700 REM
3710 IF CP:'20 THEN PRINT "UHEE!

GO TO 110
3720 IF CP=20 AND P12=0 THEN PRI
NT D$; GO TO '3

,

3S10 IF CP ; 6THeT7clS ' PR INT RT
11.0, "GUARDA CHE L AUUENTURA E
LUNGA E DIFFICILE SE COMINCI IN
QUESTOMODO. " . GO TQ 110

3S20 IF CP.;'6 AND CP<11 THEN CLS
PPINT AT 11,0, "PER ME E- OLTRE

MODO DIFFICILE,. D0URE5TI PROUAR
E TU .

" : GO TO 110
3830 IF CP>=20 AND 0(3j=- 1 THEN
CLS . PRINT AT i 1 , O ,

" SMETT ILA DI
IMPRECARE E USA IL CERUELLO!":
GO TO 110

3S40 PRINT "BEH, FACCIAMO FINTA
DI NON AUER CAPITO .

" GO TQ 110

3910 GO T O

4010 IF NO ^3 THEN PRINT "NON T
I SEGUO, SPIEGATI MEGLIO."
4020 IF 0(13) <>-l THEN PRINT "NO
N HO " i 0$ 1 13) il TQ 16) ; " CON ME '

GO TO 110
4030 IF FBO0 THEN PRINT "QUELLE
CHE CI SONO UANNO ANCORA BENE..

GO TQ 110
4040 PPINT 'OK,": LET FBC=70. LE
T PD=0- LET O(13)s0; LET TGÌ=1;
GO TO 95
5000 REM
5010 BQRDER
INT FLAS

APER 3; CLS PR
,,, *;AT 9,9;" COMPLIMENTI

"
; AT 11,4, "HAI RISOLTO L’AUUEN

TURA .

"

8999 STOP

Per prima cosa vengono stabilite le con-
dizioni di luce del luogo, poi si stampa la

descrizione del posto, si controlla che non
siate in cattiva compagnia, vi si informa
degli oggetti coi quali potrete interagire ed

infine accertatisi se sia o meno il caso di

stampare qualche messaggio particolare,

vi si comunicano le direzioni che vi è lecito

prendere, andandole a cercare sulla tabella

delle connessioni di cui abbiamo già parla-

to.

Ora finalmente è lutto pronto per l'en-

trata in scena del giocatore, ed il segno

visibile che il computerà pronto ad esegui-

re i vostri ordini é il messaggio "COSA
DEVO FA RE?" che appare a fondo scher-

mo.
D'ora in poi la vostra risposta sarà con-

tenuta in (3£ e il programma passerà il

controllo alla routine di analisi dell'ordine.

Questo sottoprogramma parte effet-

tuando il reset a zero delle variabili interes-

sate e avviando un ciclo il cui compito è

quello di identificare la prima parola di CS
e porla in una nuova stringa chiamala SS.

Una volta separata questa prima parola

dal resto della frase, si controlla che SS
abbia una lunghezza di almeno quattro

caratteri e in caso contrario si provvede ad
allungarla con un piccolo ciclo "riempito-

re", che pone degli spazi vuoti al posto dei

caratteri mancanti, in modo che il susse-

guente ciclo di ricerca del verbo non incon-

tri ostacoli "dimensionali",

Per quel che concerne la ricerca del ver-

bo, se SS non risulta nella tabella dei verbi

disponibili, il programma Io considera co-

me un comando di direzione e salta al ciclo

di ricerca nomi; se invece vi compare, in

VB viene memorizzalo il numero deli'ele-

menio di VS uguale a SS, la variabile

FLAG viene posta uguale ad uno e viene

chiamata una subroutine che controlla se

SS è seguita da qualcos'altro o rappresenta

da soia l'intera risposta.

Viene poi il momento di tirar fuori il

sostantivo: quindi, tagliala via un'altra fet-

tina di quattro caratteri da CS (l'arlicolo e

gli spazi che rispettivamente lo seguono e

lo precedono), si inserisce il rimanente in

MS e, dopo averne controllata la lunghez-

za come per SS. lo si sottopone al ciclo di

ricerca nomi.

In questo ciclo la stringa MS viene con-

frontata con quelle contenute nell'array

NS ( ) e. se la ricerca dà esito positivo.

FLAG viene attivalo ( = i) e MS viene

schedata nella variabile APP tramite il nu-
mero deU'elemento di NSal quale è risulta-

la uguale.

A questo punto non resta altro che tor-

nare da dove si era partiti comunicando i

risultati delle ricerche compiute: se il verbo

trovato non è uno dei primi otto di VS( led

MS risulta nulla, si toma alla richiesta di

ordini; se invece il comando di spostarsi

non è seguito dalla direzione, si ritorna alla

routine principale di descrizione del luogo:

se infine il comando é stato chiaro e risulta

attuabile, si passa alla routine d'azione il

cui numero di linea è calcolato dall'espres-

sione: GO SUB ((VB*100)-t-900) che
sfrutta la variabile VB associata al verbo.

Descrivere le routine d'azione sarebbe

una vera malvagità in quanto vi togliereb-

be tutto il fascino dell'Imprevisto.

Il consiglio che possiamo darvi é questo:

giocate con l'avventura, e se la curiosità,

come ci auguriamo, vi spinge a scoprire

come agisca una particolare routine, anda-

tela a cercare nel listato sotto la REM che

ne porta il nome: basandovi su quanto vi

abbiamo detto finora dovreste essere per-

fettamente in grado di comprenderne il

funzionamento.

Analisi del listato

Inizializzazione (50-130)

SO Allungamento del click della tastiera
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(POKE 23609,50) e fissaggio maiuscole

(POKE 23658,8).

55 Valori iniziali di alcune variabili nu-

meriche.

65 Dimensionamento degli array e delle

matrici usate.

70 Chiamata delta subroutine di carica-

mento degli array.

da 75 a 90 Messaggi varii.

95 Chiamata della routine principale

“Sono, Vedo. Posso andare a..."

Ilo Chiamata della routine di analisi

della risposta del giocatore.

120 Se il verbo trovato dalla precedente

routine non è uno dei primi otto contenuti

in VS, ed MS risulta nulja, tornare alla

linea 110.

1 25 Rifiuto al comando di muoversi in

una direzione non specificata.

130 Chiamata delia routine corrispon-

dente al verbo usato nella risposta.

Analisi della risposta del giocatore

(140-235)

1 40 INPUT DI CS che conterrà la rispo-

sta del giocatore.

145 Reset a 0 di MS (nome contenuto
nella risposta), se SS (verbo della risposta),

VB, NO. c FLAG.
Da ISO

a 160 Ciclo che identificai) primo spazio

vuoto separando S$.

Da 165

a 1 70 Ciclo che controlla che la lunghez-

za di S$ non sia inferiore a 4 e nel caso

aggiunge spazi.

Da 175

a 180 Ciclo che cerca S$ nell'array dei

verbi abbreviati e se lo trova, esce, pone la

variabile FLAG = 1, memorizza in VB il

numero deH'elemenlo di VS corrisponden-

te a SS e chiama la linea 190.

1 85 Qualora la precedente ricerca abbia
dato esito nullo, questa linea assume che la

risposta data è un comando di direzione e

salta al ciclo di ricerca nomi.

1 90 Subroutine che azzera FLAG e se il

verbo è l'unico componente di CS (cioè se

LENUS-l-l > LEN CS), pone NO=0 e

torna alla linea 180.

195 Dopo aver tolto dalla risposta il

verbo, i 2 spazi e l'articolo, pone in MS
quello che rimane.

U X 7 Z ]

”

s£r paleo

? 2 ? i ? 5

Figura 1

SET CflRfiTTERI '-PALEO''

36 126 36 36
8 62 3i3 60
194. 196 8 16
0 16 40 16

32 16 16 16 16 16 32

16 32 64 64

62 32 64

62 66 o6
124 130 130

164 196 248
8 16 16 56
60 64 128 254
28 2 2 252
254 4 8 8
124 2 130 124
124 130 130 124
16 32 64 64

16 16 32

124 66 154 166
124
124

62 34 32 64 64 128 252
56 36 34 66 66 132 248
62 34 32 120 64 128 252
62 34 32 120 64 128 128
62 34 32 64 76 132 252
34 34 34 124 68 136 136

0
0
0
0

0
0

0
0
0
0
0
0
0
0
0
0
0
0
0
0
0
0
0
0
0
0
0
0
0

0
0
0
60
0

16 16 32 32

32 32 32 64 64
34 54 42 66 66
34 50 58 76 68
62 34 34 68 68
30 34 34 124 64
30 34 34 68 84
30 34 34 124 72

160
132
128
130
136
136
128
136
132

64 32 16
16 16 16 16

18 18 120 32 64

64 64 64 128

32 32 32

112
130
124

224
130
254
130
136
248
128
244
130
248

32 32 64 64
34 34 34 68 68 136
34 34 34 68 72 144
130 130 132 132 168 216
66 36 24 24 36 66 130
66 36 24 16 16 32 32

16 32 64 254

252 128
64 128
124 4

255
126
124
124
126
124
126
128
248
130

40 48 124 b6

32 148
66 132
66 132
124 128

130
112
143
132
120
123

16 16 32
66 66 132
66 72 144
66 132 130
48 48 72

66 130 126 4
132
248
252

112 16 16 28 16 16 112
0 20 40 0 0 0 0
66 153 161
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Da 200
a 205 Ciclo “riempitore" per MS. simile

a quello della 165.

Da 210

a 215 Ciclo che ricerca MS neli’array dei

nomi abbreviati, se lo trova, pone FLA-
G=1 e APP= numero dell'elemento di

NS uguale ad MS, quindi termina.

220 Non avendo trovato il nome, pone
NO = 0 e torna alla 115.

225 Avendo trovato il nome, pone
NO = APP e torna alla 1 1 5.

Da 230
a 235 Chiusura del gioco in caso di mor-

te del giocatore.

Caricamento Array (2S0-485)

Routine principale (495-580)

500 Se le due condizioni risultano vere

pone TM = 1.

Da 505

a 515 Effetti relativi alla torcia.

520 Stampa la descrizione del luogo e

pone PD = 0,

Da 535

a 540 Ciclo che stampa gli oggetti che si

trovano nella locazione.

Da 545

a 550 Linee che comandano la stampa
dei messaggi riguardanti lo stato della por-

ta della piramide.

Da 565

a 575 Ciclo che analizza la matrice dei

collegamenti fra i luoghi e stampa le dire-

zioni consentite.

580 Toma alla linea 100.

Gruppo routine di azione

<I0O0-fìne programma)

Lista variabili principali

NUMERICHE
APP Variabile ausiliaria

CP Posizione attuale del giocatore

CI Porla (I =chiusa 0=aperia)
C2 Cobra (1 =c’è 0=non c’è)

DERl Variabile di punteggio

FBC stato di carica delle batterie

FLAG Flag che indica l'accertala

presenza di SS in V$
GS Variabile ausiliaria per inventario

I Variabile ausiliaria per cicli di

caricamento

J Variabile ausiliaria per cicli di

caricamento

LC Variabile ausiliaria del ciclo che

separa SS

LO Numero di descrizioni complete

degli oggetti

NN Numero apparizione del nome in

NSO
NO Numero apparizione dell’oggetto

in OS( )

NV Numero apparizione dei verbi in

V$( )

PD Buio pesto (i =c’è 0=non c'è)

P12 Passaggio segreto alla stanza 12

(1 =c'è)

TM La mummia ti segue (I =si

0 = no)
TOl La torcia (1 ^accesa 0=spenta)
VB Numero del verbo in V$
ZZ Numero di oggetti che porti con te

ALFANUMERICHE
CS Contiene la risposta alla domanda

“COSA DEVO FARE?"
MS Coptiene il nome trovato in CS
SS Contiene il verbo trovato in CS

ARRAY NUMERICI
0( ) Locazioni degli oggetti

P( ) Collegamenti fra i luoghi

ARRAY ALFANUMERICI
NS( ) Nomi abbreviati

0$( ) Descrizione oggetti

P$( ) Descrizione luoghi

V$( ) Verbi abbreviati

F$( ) Direzioni

Dal TI-99/4A allo Spectrum

Note di conversione;

Array e matrici

Spectrum
Il nome di una stringa o di un array

numerico o alfanumerico, mono o pluridi-

mensionale deve essere una e una sola lette-

ra deil'alfabeto.che nel caso di vettore alfa-

numerico o stringa deve essere seguita dal

simbolo S.

— Gli array alfanumerici devono avere

due indici di dimensionamento se si vuole

che le stringhe contenute vengano corret-

tamente riportate; il primo indica l'elemen-

to deU'array, il secondo la lunghezza degli

elementi: se non si specifica il secondo indi-

ce. questo viene posto uguale ad 1 edi con-

seguenza, tute le stringhe sono troncate al

primo carattere.

— Il primo elemento di un array deve
avere indice 1.

-- Tutti gli array devono essere dimen-

sionati airinizio.

TI 99
- I nomi di variabili possono essere

costituiti da uno o più caratteri (max 15).

di cui il primo devee.ssere una lettera oppu-
re una (, una j, una /, o un -. L'ultimo

carattere di un nome dì variabile alfanu-

merica deve essere un $. I nomi degli array

seguono le stesse regole di quelli delle va-

— Il dimensionamento degli array alfa-

numerici avviene in maniera dinamica, per

cui ogni stringa componente ha automati-

camente lo spazio di cui necessita.

— Un array può iniziare dall'elemento

di indice 0 o da quello di indice I mediante

l’istruzione OPTION BASE.
— Se un array non è dimensionalo in

maniera specifica, gli viene attribuita auto-

maticamente una lunghezza 10.

String Slicing

Spectrum
— Ha la forma: espressione di stringa

(inizio TO fine).

TI 99
- Ha la forma SEGS (espressione di

stringa, inìzio, lunghezza).

Salti condizionati

Spectrum
Lo Spectrum non è provvisto di istruzio-

ni del tipo ON GOTO e ON GO SUB. in

compenso però, poiché valuta le espressio-

ni numeriche appena le incontra, è facilissi-

mo reali/.zare l'equivalente delle due sud-

dette istruzioni.

Vediamo ad esempio come si può simu-

lare una lìnea del tipo

ON I GOTO 10.20,30

Ecco qui;

GOTO 10 • (1 = 1) + 20- (1 = 2) -H 30- (I

= 4)

Per capire il “trucco” bisogna ricordure

che l'espressione (variabile = <valore>)
vale 1 se è vera o 0 se è falsa

Ti 99

Ha la forma; ON espressione numerica
GOTO lista numeri di linea oppure ON
espressione numerica GOSUB lista numeri
di linea.

Assegnazione valori alle variabili:

Nello Spectrum il LET è obbligatorio,

nel TI 99 no.

Varie:

Nel TI per far si che il programma si

fermi per qualche istante è necessario un
artificio come un ciclo di conteggio, oppu-
re un CALL SOUN D della durata voluta e

volume zero; nello Spectrum c'è il coman-
do PAUSE.

Il CALL CLEAR del TI equivale al CLS
dello Spectrum.

Per rinumerare te linee, nel TI c'è il co-

mando RESEQUENCE. nello Spectrum.

0 ci pensate prima o vi serve un loolkit.

END equivale a STOP.
Nel TI 99 laCALLKEYservea ridefini-

re la tastiera ed ha la seguente forma:

CALL KEY (unità di tastiera, var. di

ritorno, var. di stato) ove l'unità di tastiera

è un numero tra 0 e 5 che indica in che
modo è stata ridefinita quest'uliima, la

var. di ritorno contiene il codice del carat-

tere appena premuto e la var. di stato serve

da indicatore di quello che è avvenuto e

as.sume i seguenti valori: -i- 1 se è stato

premuto un nuovo tasto dopo l'ullima ese-

cuzione della CALL KEY; -I se è stato

premuto lo stesso tasto; 0 se non è stato

premuto nessun tasto.

Sullo Spectrum il codice del tasto pre-

muto si può ottenere con un CODE IN-

KEYS. MC
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TALLY SPIRIT:
BASTA AI DUBBI TRA
PRESTAZIONI E
PREZZO.

Collegare una
stampante ad un personal
computer molto spesso fa

sorgere dei problemi; o
spendere troppo in

rapporto al costo del
computer o acquistare una
stampante economica che
può creare problemi
di funzionamento.

Oggi con SPIRIT,
della MANNESMANN
TALLY. è possibile
mettere d’accordo
qualità, costi e'

affidabilità.

SPIRIT è la stampante
già predisposta per il

collegamento con tutti i

personal in commercio che
consente di non
rinunciare a tutte le più
elevate prestazioni
professionali.

SPIRIT è disponibile in

CELDIS con CONSEGNA
IMMEDIATA.

Celdis. Distributore
Ufficiale per tutto il

territorio nazionale dei

prodotti Mannesmann
Tally. oltre la piccola
SPIRIT consegna da stock
tutti gli altri modelli di

stampanti: MT 180.
MT 440 fino alla MT 660.

MANNESMANN
TALLY

CEuns
Celdis ltall«iuiS.p.A.

Via F.lll Gracchi. 36 - 20092 Clnisello Balsamo {Milano) - Tel. 102) 612. 16-51

Pillali: Torino - Padova Bologna - Roma



cura di Fabio Scbiattarella

Morphy
di Riccardo e Corrado Testo - Cuneo

Si tratta di un gioco che utilizza le sprite

generabili con il Basic residente, secondo le

modalità esaminate il mese scorso in que-

sta rubrìca. La procedura da seguire per

caricare il programma è la seguente;

I ) Caricate il programma generatore di

file pubblicato il mese scorso eche riportia-

mo per coloro che non avessero il n. 33

delia rivista. Dopo avere dato il RUN inse-

rite i valori 5,15.

2)

Alla richiesta del programma inserite

nel registratore la cassetta su cui volete

incidere il programma; seguendo la proce-

dura indicata sullo schermo registrate sulla

cassetta lo "pseudogramma" prodotto dal

generatore di file.

3) Registrate dì seguito sulla cassetta il

programma "Morphy". Ogni volta che
vorrete usare il programma dovrete:

4) Disconnettere ogni dispositivo attac-

cato al computer tramite la porta laterale.

5) Reseltare la macchina tramite QUIT
o BYE

6) Caricare il primo programma sulla

cassetta (quello cortissimo)

7) La macchina al termine della proce-

dura di caricamento non restituirà il curso-

re ma dopo un po' di tempo lo schermo
cambierà repentinamente più volte colore

per poi stabilizzarsi sul nero a righe verti-

cali bianche. A questo punto battete un
solo carattere e poi premete ENTER; do-
vrebbe ritornare quasi tutto normale e

comparire il messaggio "MEMORY
FULL". Se qualcosa non funziona ripetete

la procedura a partire dal punto 4.
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TI 99/4A

720 DATA 3A.7,C0F0F0F0FaF8F8FE.aDCDCDCaBOOCFCF2.e0C0CQE0E0t;0C0C,0t01030707777FFF
. 070F0F0F IF3F3FFF . 03030707070F0F07
730 DATA 0CS22727-17D2B01.A0C0201C1EaF0F07.6O.2.4O(06aDBD22S2Aia,FFFFFFFFFFFFFFFI
.,91,18,3CT0OBBO7E3CIS3E,DDOPaOaaE3fFFFFF.,,
7A0 DATA FFFF7FFE76561C1C.FFBB2F2B2323O2Q2,FFDFFFSESC1C1016. 10 l0')B1Siai8 101 0. IB

85eSB5C5<7EFF, IOia9a?49«B5F5FF
750 DATA 1810ieiC3D3S75FF. 101 11 1 153537B7FF. FFFFFF0F49 .FEFAFOEOAOa. . 7F3F2FD70S01
FFFFFFFAFD00C0a.FFFFFF7F2FQ701
60 DATA 1I2,13.0aB0Bia5A5BSB7r7.Fr7S7SAA24242020,
B.FF7FSF5F1609D1D1
70 DATA DF9D951S141AU04.FFFF7U5C5C5B:

OFQFOFFFFFFFFF
4 0030449242924433.0008001, 0010201 . 128. I 3 . 7E04D7FrFC3B3‘

;B303C7C7EFF.FEFEFAFaE8A0a

, 5858484000080808 . .FOrOFaFQFFFFFrFF .1

DATA 7CD4D7FFFC304B4C.3E2BEBFF3F1C
838FCFFD7D47C.7BFB9EFC9FF93D3

0 DATA IC3E4B497F2A141
3104B332419.3C3C7EASASASASA5
0 DATA 3C3C7EASAS99SASA. 153.2

E2BEBrr3F 1C 2,0CUC9Fr9:ir79UriE.4C6

B1 OS47C7C2S7C.FEAAFE7C301O

070 OATA jjky_ti/„vqiigu-cgjvijd'‘i:tciii.ljJjt<y.»T-'
iC.f ( r

I Jjk (
Jkhhh

i
Jkhhhh

t
J_hl

880 OATA »quqvtjjjju«q__tj»vjjvuvuqvj_’b»u_«uu

iijk»dyl ijhjjklihl

r„(i:fsvtkv...i:.z( jjksy.lhij.1 i cc-bu.jk «>
DATA jky.tJi..vvcc-c».qutiv.t^M..,wqjky_q„«wct:-i:
(r.<i..r„CjJjky._.jkhhhhhhhijkMii..jkhlJJjJkhhij
DATA Js..tJJJ»uqvvs.tjjjjjjJsv.tjs uvq

rr„t..<JktikhlihljjJkM.I

bi' ujC .r_c

-»F_ JJ7Jky_'T__r <_

^iJJjkyiTQk*, I

I

N*\\\\\\\S\lnSi.\\S\\\\\lhi

«OF74B082OF

1000 SOSUB

1 PCBDUTA
TAO( 10l:"ISrHU210NIl

s" S òINISrRA'lo • 0
PUNTEDG10’:::i

:s3 RIPORTA A

DESTRA-t! E

3 CIMELI'sj-DELLA CIOILT

) SALIRE*::' 8 BUTTARE C

: "CLASSiriCA"

8) Digitale NEW; lutto dovrebbe torna-

re normale.

9) Caricate il programma "Morphy"; se

durante il caricamento vedeste apparire

sullo schermo strani caratteri di vari colori

non preoccupatevi, A questo punto date il

RUN e buon divertimento.

Chi possiede la Mini Memory può evita-

re tutta questa trafila aggiungendo al pro-

gramma:
15CALL PEEKV (-753.X)

Il gioco consiste nel dirigere Morphy
attraverso le impervie caverne alle pendici

del monte Rocciascura al fine dì recupera-

re tre preziosi cimeli della perduta civiltà di

Khnos. La riuscita della missione è minac-

ciata dalle voracissime piante carnivore

che infestano la grotta e dagli imprevedibi-

li spruzzi di acqua bollente che sgorgano
da protuberanze della roccia. Inoltre la ca-

verna è abitata da Griper. un curioso esse-

re che è innocuo quando è chiuso nel suo

guscio (potete camminarci sopra) ma che è

letale quando è aperto.

Attenti a! livello di energìa che cala rapi-

damente: 400 unità airìnizio. -2 ogni pas-

so. -10 ogni salto. Attenti anche a non
saltare contro gli ostacoli (muri o stalattiti)

per non rimediare rumorose zuccate o an-

che la perdita di una vita. Nelle grotte

trovate: anfore che rendono 200 punti:

frutti che rendono 150 unità di energia:

cosciotti che serviranno all'ultima scher-

mata.

Giunti al fondo delle grotte si accede ad
un'ampia caverna, parzialmente allagata,

che custodisce sul fondale tre tesori. Dove-
te portarli in superficie uno alla volta, evi-

tando la grossa piovra che li sorveglia. Po-

tete tenerla occupata lanciando i cosciotti

raccolti in precedenza: essa li mangerà so-

spendendo momentaneamente l'insegui-

mento. Anche in acqua l'energia sì consu-

ma: -2 per ogni movimento, -10 lanciando

un cosciotto.

Una volta recuperati i tre cimeli riceve-

rete un bonus in base all'energia avanzata:

poi il gioco rìcomincerà da capo.

I tasti da utilizzare sono:

S per andare a sinistra

D per andare a destra

E per saltare (se si vuole saltare in una
determinata direzione bisogna aver preso

almeno un passo di rincorsa)

P per vedere i valori di punteggio, ener-

gia, il numero di cosciotti raccolti e il nu-

mero di vite rimaste

Q per lanciare i cosciotti.

II gioco é estremamente ben curato sia

nella grafica che nella realizzazione. Il per-

Questo programma è disponibile su

cassetta presso la redazione. Vedere
l'elenco dei programmi disponibili e

le istruzioni per l'acquisto a pag. 126.
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sonaggio di Morphy e la piovra sono rea-

lizzati mediante sprite. Abbiamo trovato il

gioco piuttosto difficile e. specie aH'inizio.

é assai facile perdere le quattro vite che si

hanno a disposizione. Dobbiamo confes-

sare che per poter provare il gioco fino

alfultimo quadro, dovendo verificare il

corretto funzionamento del programma,
abbiamo dovuto alterare l'istruzione che
coniava le "vite" (linea 2390). cosi da di-

sporre di omini a volontà senza dover rico-

minciare ogni volta da capo. Vi possiamo

assicurare però che una volta presa un po'

di pratica il gioco risulta assai avvincente,

anche grazie all'oltìma grafica.

La sequenza delle caverne generata dal

calcolatore non è sempre la stessa, ma va-

ria da partila a partita; se quindi vi trovale

in difficoltà e non riuscite a superare il

primo livello perché gli ostacoli sono trop-

po diffìcili per voi. provate a ridare il

RUN.
Il programma occupa 11369 byte; per

limitare l'occupazione di memoria alcune

linee superano la lunghezza di 4 righe di

schermo; per inserirle bisogna digitare ca-

ratteri fino a riempire completamente le

quattro righe, premere ENTER. richiama-

re la linea con EDIT ed aggiungere quello

che é rimasto.

Per aumentare la velocità del program-
ma. l'autore ha anche posto le parti che
devono essere eseguite più rapidamente in

fondo al programma alTìnché vengano tro-

vate prima da GOTOe IF...THEN. Si trat-

ta di una tecnica di cui prendiamo atto

senza tuttavia essere certi dell'utilità (in

effetti è possibile che l'interprete Basic in

presenza di un salto cominci a scandire il

programma dal fondo alla ricerca della li-

nea a cui trasferire il controllo).

Variabili principali

H$(32) Vettore che contiene i valori esa-

decimali delle coordinate dello schermo
(per avere corrispondenza direna tra posi-

zione degli sprite e caratteri)

FS(6) Valori esadecimali delle forme dei

personaggi

SC(IO) I IO migliori punteggi

N$(10) Chi li ha realizzati

C$(7) Vettore che contiene la forma del-

le grotte

Q( 10) Vettore che contiene la successio-

ne delle forme delle grotte

X.Y Coordinate di Morphy
S Punteggio

E Energia

O Numero omini
R Numero cosciotti

Analisi del listato

10 - 270 Inizializzazione; definizione ca-

ratteri. caricamento vettori

280 -350 successione degli schermi, clas-

sifica. istruzioni, eccetera, finché non viene

premuto un tasto

360 • 470 inizio partila
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4S0 - 530 caricamerno vettore Q(10)
540 - 670 disegno della prima schermata
980 - 1 790 subroutine varie

1800- I960 stampa dell'ultimo schermo
2030 • 2070 loop di ritardo quando l'e-

nergia è agli sgoccioli

2080-2160 mangiato dalla pianta carni-

vora
2170 - 2240 mangiato dalla piovra

2250 - 2450 perdita dì una vita

2460 - 2760 movimento Griper
2840 - 3420 punteggi e bonus
3430 - 3510 getti d'acqua bollente

3600 - 4000 movimento omino e piovra

4010 - 4610 movimento omino nella

grotta.

Modifiche al programma
“Labirinto in 3-D"

Il programma "labirinto in 3-d". pubbli-

cato sul numero 31 di MC del giugno scor-

so. ha riscosso un buon successo tra i nostri

lettori: si tratta senza dubbio di un ottimo
programma che tuttavìa può essere ogget-

to di ulteriori miglioramenti. Per esempio
prevede che l’orientamento dei tasti curso-

re per muoversi airìntemo del labirinto sia

quello assoluto, riferito alla mappa del la-

birinto e non ai corridoi visualizzati in quel

momento sullo schermo. Come indicam-

mo a suo tempo nell’articolo che accompa-
gnava il programma, l’ostacolo principale

per qualunque modifica dì un certo rilievo

era la quasi totale occupazione della me-
moria del computer durante l'esecuzione.

A suo tempo chiedemmo la vostra colla-

borazione. invitandovi a inviarci ì vostri

suggerimenti su come apportare migliorie

al programma. Il nostro appello è stato

recepito e diverse persone, una perfino dal-

la Yugoslavia. ci hanno scrìtto proponen-
doci le toro modifiche. Qui abbiamo rac-

colto le più interessanti, dovute all’opera

di Arturo Campana di Bergamo e di Ales-

sandro Forlanì di Lodi.

Il primo punto è il seguente: modificarci

DATA alle linee 2570-2750 sostituendo

ciascuna costante numerica con un carat-

tere il cui codice ASCII sia pari al valore

della costante stessa. In queste linee DA-
TA si incontrano solo i due valori: 32 (cor-

ridoio) e 96 (muro): a questi due valori

corrispondono rispettivamente lo spazio

bianco (ottenuto premendo la barra spa-

ziatrice) e l’accento grave (ottenuto pre-

mendo FCTN C). Questi caratteri dovran-

no essere scritti uno di seguito all’altro

senza interporre alcun separatore, cosic-

ché la linea DATA risulterà contenere una
sola costante dì tipo strìnga di caratteri.

Per esempio la linea

2560 DATA 96,32.96.32...

diverrà

2580 DATA '

'... e COSÌ via.
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Fatto ciò occorre modificare la lettura

dei DATA- Noterete la presenza del nuovo

vettore GS in cui vengono memorizzate le

stringhe. Tale scelta non è casuale ma serve

a velocizzare in maniera drastica la stampa

della mappa del labirinto.

Questa non è più ottenuta mediante 532

chiamate della procedura HCHAR. ma at-

traverso la stampa di 19 velocissime

PRINT. Il tempo necessario per la stampa

della mappapassadacircamezzo minuto a

meno di 5 secondi.

Grazie alla semplificazione dei DATA si

ha una notevole riduzione della memoria
occupata dal programma. Si passa infatti

da liste di dati lunghe 83 caratteri, con un

totale di 83 x 19 = 1577 byte, a liste di data

lunghe 28 caratteri, cioè 28x 19 = 532

byte.

Considerando poi il dimensionamento
dei vettore GS e il suo riempimento (circa

560 byte), nonché le linee di listato modifi-

cate. si ha un risparmio globale di memoria
di circa mezzo kbyte: abbastanza per poter

apportare ulteriori migliorìe.

A questo punto possiamo dedicarci alla

seconda e più impegnativa modifica: la

possibilità di riprogrammare i tasti delle

frecce per muoversi riferendosi alla nostra

visione sullo schermo e non a quella della

piantina del labirinto vista dall'alto. Ad
onore del vero a suo tempo noi affermam-
mo che tale operazione avrebbe richiesto

una quantità di memoria non indilTercnte:

al contrario il lettore Forlani é riuscito ad
ottenere un ottimo risultato soltanto ag-

giungendo pochissime linee e spostandone

altre già presentì

Modificando il programma nella manie-

ra indicala si può ovviare anche ad altri

inconvenienti: dopo la stampa del labirin-

to l'unico tasto utile per visualizzare di

nuovo il corridoio é la barra spaziatrice,

dopodiché ci si ritrova esattamente nello

stesso punto rappresentalo dal quadratino

nero sulla cartina.

Ciò contrariamente a prima, quando
premendo un tasto con le frecce oppure un

altro tasto qualunque (cosa che ora equi-

vale ad un passo in avanti), la .situazione si

modificava nel passaggio da piantina a

corridoio, con ovvia perdita dell'orienta-

mento appena acquistato. Inoltre non è

neanche più necessario negli incroci ad L o

a T andare a "sbattere contro il muro” per

poter girare, ma é sufficiente portarsi al-

Ì'aliez.za della svolta. Analogamente pier i

corridoi che si aprono ai lati di una stanza,

non é più necessario che essi scompaiano
completamente dal video per poterli im-

boccare.

Le linee che devono essere cancellate del

lutto sono:

660. 690. 720. 750. 2460. 2470, 2480. 2490.

2500. 600. 601.

Nel listato trovate le lìnee da aggiunge-

re. come vedete alcune lìnee sono state

semplicemente spostale.
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Usare le sprite

con il TI Basic

Seconda parte: la teoria

dì Riccardo Tesio e Fabio Schiatiarella

In questo secondo articolo dedicato al-

l'uso delle sprìle in TI Basic vorremmo
dare un fondamento teorico all'argomento

che il mese scorso avevamo trattato dal

punto di vista esclusivamente procedurale.

Purtroppo data la complessità e la vastità

dell'argomento non si può prescindere da

un certo livello di conoscenza di base sul-

l'hardware dei raicrocompuler e dei TI 99

in particolare; il nostro impegno èquello di

essere il più chiari possibile. Per un'intro-

duzione agli argomenti trattali, potete

consultare l'articolo apparso nella rubrica

"I segreti del TI 99/4A" sul numero 21 di

MC del luglio 1983. In ogni caso é nei

nostri programmi trattare l'argomento

hardware e gestione delle risorse nel TI

99/4A, in uno o più articoli nei mesi a

venire.

Come molti di voi già sapranno tra i chip

presenti atTintcrno del nostro “Texas"
spicca il processore grafico (in inglese

VDP: video display processor) TMS
99 1 8A. La A nella sigla distingue tale inte-

grato dal suo predecessore TMS9918. il

quale non possedeva ancora la grafica in

alta risoluzione secondo la modalità "bit-

map". Questo spiega anche la A presente

nella sigla del TI 99/4A che munta l'inte-

grato più recente a differenza del più vetu-

sto TI 99/4. di cui forse avrete sentito par-

lare. Tuttavia il TI 99/4A conserva del mo-
dello precedente tutto il Basic che quin-

di manca di istruzioni granché del tipo

PLOT 0 DRAW che troviamo in quasi
tutti i computer, pur disponendo tecnica-

mente delle possibilità di implementazio-
ne. Al processore grafico, che d’ora In poi

chiameremo VDP per brevità, sono con-
nessi 16 K dì memoria RAM che perciò

viene detta VDP RAM. In questa memoria
trovano posto le tabelle con le mappe dello

schermo, dei caratteri, dei colori e delle

sprite. i buffer per lo scambio di dati con le

periferiche, e soprattutto, nella macchina
non espansa, vi risiedono i programmi Ba-
sic. Per I più esperti diciamo che tale dispo-

sitivoè mappato nell'area di memoria della

CPU la quale vi accede per via indiretta

attraverso un'apposita routine, caricando
in una locazione della CPU RAM l'indiriz-

zo di accesso e usandone un'altra come
bulTer per leggereo scrivere dati nella VDP
RAM. Questa laboriosa procedura dì ac-

cesso indiretto alla memoria dovrebbe es-

sere tra i maggiori responsabili della fami-

gerata lentezza del TI 99.

La VDP RAM è mappata come memo-
ria del VDP tra gli indirizzi 0 e 16383 (esa-

decimale3FFF). Il VDP dispone inoltre di

8 registri in cui è possibile solo scrivere (e

perciò detti VDP write only register) nei

quali vengono memorizzate le informazio-

260

he al programma 'labirinto In 3D".

DIM Q< 19,28) ,04(19) 762 IF DI<=4 THEN 770
360 FOR A=1 TO 19 764 DI=DI-

4

370 READ G$(A) 785 UU=LIU* <G(UU- 1 ,V)<33)
380 FOR B=1 TO 28 895 VV=W-*(G(UU,VV-1)<33)
390 GtA,G)=ASC(SEG4(G$(A) B,D) 1005 UU=UU- (G(L)U+1,VV)<33)
400 NEXT B 1115 W=W-(G(UlJ,W i-1 ) <33)
410 NEXT A 2570 DATA " ^ ^ - v s . ^ > s > . . . >

551 FOR A=1 TO PP 2580 REM INSERIRE LE ALTRE DATA
553 SS(Ai=0 2750 DATA v .. s -

S55 DD(A)=Q 2871 CALL KEY(3,Q,W)
557 NEXT A 2872 IF W=0 THEN 2871
559 PP=D 2873 IF 0032 THEN 2871
5Ó0 ON DI G0SU8 785,895,1005,1115 2874 GOOUB 1240
650 IF 0^69 THEN 670 ELSE 680 3005 FOR U=1 TO 19
670 DI=DI-iQ 3010 PRINT G$(W>
680 IF 0=83 THEN 700 ELSE 710 3020 NEXT W
7DD Ditoni 3030 PRINT
710 IF 0=80 THEN 730 ELSE 740 3040 PRINT
730 DI=0I t-2 760 Dl-Dl-rh
740 IF 0=68 THEN 760 ELSE 762
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ni relative al modo grafico desideralo ed ai

puntatori alle aree di VDP RAM che con-

tengono le mappe del video c delle spriie.

Tali 8 registri sono lunghi 8 bit ciascuno e

possono essere indirioati anche essi come
se si trattasse di normale memoria. Tale

indirizzamento però è piuttosto particola-

re in quanto contiene già al suo interno il

dato da memorizzare. Infatti dei 16 bit che
costituiscono l'indirizzo, il più significati-

vo discrimina tra VDP RAM e registri, i 4

bit successivi non sono significativi, tre bit

selezionano uno tra gli otto registri c i re-

stanti cito bit meno significativi costitui-

scono il dato da tra.sferirc nel registro.

Questo ci fa capire come sia possibile, pos-

sedendo la Mini Memory, scrivere in que-

sti registri ulilizzando l'istruzione CALL
PEEKV (A.X) che normalmente serve per

leggere il valore contenuto in una cella di

memoria; la variabile di ritorno X viene

messa soltanto per rispettare la sintassi

dell'Istruzione e non restituisce alcun valo-

re significativo.

Il registro che ci interessa in maniera
particolare è il numero 5. che contiene il

puntatore all'Inizio della mappa delle spri-

te. Spostando tale mappa in una zona di

memona accessibile al TI Basic e per l'esat-

tezza al posto dei caratteri definibili dall'u-

lenlc (cossicchc sia accessibile tramile il

sottoprogramma CHAR). saremo in gra-

do di attivare le sprite anche se il linguag-
gio espressamente non lo prevede. La map-
pa dei caratteri ASCII (32-159) inizia alla

locazione 1024 e termina alla 2047. La
mappa degli spriic può essere spostala a
1 792 0 a 1 920. ovvero a partire dai caratte-

ri ASCII 128 o 144. ponendo il valore 14

ovvero 1 5 nel registro suddetto secondo le

modalità sopra descritte.

Il nostro problema a questo punto è

quello di scrivere un valore in questo regi-

stro, non disponendo il Basic di nessuna

istruzione del tipo CALL PEEKV, In TI

Basic si può ottenere qualcosa di simile

sfruttando il modo con cui sono registrati i

programmi su cassetta. Prima del pro-

gramma vero e proprio vengono registrati

otto byte; di questi i primi due sono di

controllo (XOR dei quattro che seguono);

la seconda coppia di byte punta all'inizio

della tabella dei numeri di linea, mentre la

terza coppia puma alla fine; la quarta cop-

pia indica la fine del programma ed é in

genere (macchina non espansa) posta a

3FFFH (16383). Quando II programma
viene caricalo da nastro viene posizionato

a partire da 70H (1805 decimale), distrug-

gendo i caratteri grafici; se nonintervengo-

no errori, alla fine della lettura viene tra-

sferito al fondo della RAM e rilocato (for-

se per adattarsi a diverse configurazioni di

memoria) confrontando il puntatore di fi-

ne programma con l'indicatore della

RAMTOP (posto a H8370 ovvero -31888

della CPU RAM) e ricalcolando eventual-

mente gli altri puntatori.

Il metodo che permette di utilizzare gli

sprite consiste nel creare un programma
con particolari valori nei primi otto byte,

in modo che appaia all'interprete come un

programma lunghissimo, oltre 16 Kbyie.

Quando viene caricalo in memoria, l'inter-

prete non si accorge di nulla e inizia a

rilocarlo partendo dal fondo come di con-

sueto. Ad un certo punto la memoria fini-

sce. ma l'interprete non se ne accorge e

continua a trasferire byte fino a che non
scrive airindirizzo desiderato. Il program-

ma che genera un tale programma lo ab-

biamo presentato il mese scorso.

In effetti il programma generatore di file

da noi pubblicalo funziona in maniera leg-

germente diversa da quanto abbiamo so-

pra esposto, in quanto sì avvale del fatto

che i programmi sono rìlocabili. in ogni

caso si tratta dì differenze soltanto margi-

nali e l'essenza del ragionamento rimane la

ste.ssa.

In tale programma la linea I lOchiede in

quale registro e quale dato vogliamo scri-

vere; la linea 120 calcola l'indirizzo che
dovrà raggiungere il programma. Bisogna

ricordare che, nonostante l'input di linea

no non si può scrivere in tutti gli otto

registri a disposiziope perché i registri 2. 3.

4e 7 sono riportati al loro valore di defaull

non appena viene commesso un errore (ad

esempio il «MEMORY FULL usalo nella

procedura di caricamento per utilizzare gli

sprite). il registro l viene ripristinato appe-

na é premuto un tasto. Rimane il registro 0

(ponendo 2 in questo registro si entra in

BiT-MAP mode, che però è inutilizzabile),

il registro 5 di cui abbiamo già detto e il

registro 6 che contiene il puntatore alla

mappa degli “attribuii" degli sprite (anche

questa possibilità non è sfruttabile). Inol-

tre. come si vede dalla figura pubblicata in

questa pagina, durante il rilocamento. pri-

ma che il programma raggiunga ad esem-
pio il registro 4, passerà sui registri 7.6 e 5

azzerandoli. Per fortuna scrivendo nel re-

gistro 5 non sorgono problemi poiché il

valore dì dcfauli del registro 6 é 0.

La linea 1 50 del programma scrive il file

su nastro. I puntatori di inizio e fine della

tabella dei numeri dì linea sono posti ad
ugual valore per non dover calcolare la

coppia dei byte di controllo. MC

VDP MEMf'KY MAP

VIENE CARICATO E'

POSIZIONATO QUI

POI VIENE TRASFERITO

OUI PARTENDO DAL FONDO
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h MANNESMANN
V TALLY
Stampanti a stock presso

MT80 /
- 80 colonne, 80 cj>^
'N^mpa bidire^i^ale

—Erotica indinzabile

a sln{iQ|(t^go
- Matrim di stampa:
9x8

- Alimentazione feglio:

a frizione e con trattore

di spinta
- Interfaccia; a 8 BIT

- Numero delle p^ne: 3
- Dimensione fogli^UNI A4 ^
- Velocità di esecuzicòe: 200 mm/sec
- Risoluzione: 0,1 mm\
- Ripetibilità: 0,3 mm \
- Inferfaccia; RS 232 C o^rallela
- Esecuzioni circolari, ad aso^ a spira
- Adattatore per curve. \
Realmente economico

siluerstar
componenti e periferiche
Sede; 20146 Milano • Via dei Gracchi, 20 - T«. (02) 4996 (12 linee) - Telex 332187
40122 Bologna - Via del Porto. 30 • Tel. (05l) 522231
00196 Roma • Via Paisiello, 30 - Tel. (06) 8448841 (S linee) - Tele* 61051

1

10139 Tonno - P.za Adiiano, 9 • Tel. (011) 443275/6 - 442321 - Tele* 220181
35100 Padova - Via S. Sofia, 15 - Tel. (049) 22338

MT 600
- Velocità di stampa: 600 LPM
- Doppia tecnologia di stampa: Data processing e scrittura carattere std
- Doppia risoluzione grafica: 100 x 100 punti per pollice e 60 x 75 punti

per pollice.

BAR CODES OCR - A o B
Interfaccia seriale RS 232
Interfaccia parallela standard

MT 440 L/D
- Velocità di stampa: 200/400 cps 0 50/100 cps ad alta definizione
- Caratteri per linea: 132 caratteri a 10 cpi

Accessori
- Stampa: a 2/4 colori

- Interfaccia: Seriale 24 V / RS - 232 o parallela standard
- Alimentazione foglio singolo: Automatico per 250 fogli formato
210x297 mm (UNI A4)

MT 160/180
- Velocità di stampa: 160/200 cps (carattere std) e 40

cps (In stampa di qualità)
- Caratteri per linea: 80/132 a 10 cpi
- Matrice di stampa: 9x7
.-V Alimentazione foglio: a frizione o a trattore
- ItXqdaccia: Seriale integrale 24V./RS 232 C e a 8

1 opzioni; alimentatore fogli singoli o in-

matico

lènte contenuto

PIXY PL



i trucchi del CP/M di Pierluigi Panunti

MBASIC

Come già accennato nella scorsa punta-

ta. la prima riguardante questo argomen-

to. presenteremo una nuova istruzione del-

l'M BASIC, molto utile e che senza dubbio

colma una lacuna esistente nel set di istru-

Didamo innanzitutto che è assoluta-

mente indispensabile elTeiluare quelle mo-
difiche riportate la scorsa puntata, modifi-

che atte ad introdurre uno spazio di memo-
ria tra la fine dell'interprete Basic e l'area

predisposta per i bulTer dei file, e cioè ben

prima della zona riservata ai programmi
scritti in Basic.

È proprio in questo spazio che andremo
ad inserire la routine che esegue la nuova

istruzione, nonché quelle che presentere-

mo nei prossimi numeri (é una promessa).

La nuova istruzione in questione si chia-

ma DSK(.) e consente di conoscere quanto

.spazio é ancora disponibile sul dischetto:

ciò può essere molto utile, specie dopo aver

digitato un programma in Basic molto lun-

go. per vedere se potrà essere salvalo su

disco. Infatti se il dischetto é quasi pieno, il

salvataggio non potrà avvenire ed il più

delle volte (per la famosa Legge di

Murphy) perderemo addirittura il nostro

bel programma.

-

Invece con la nuova istruzione potremo
vedere in qualsiasi istante lo spazio a di-

sposizione sul dischetto e se non lo riterre-

mo sufficiente (con un po' di pratica si può
arrivare a ciò), potremo cambiare il di-

schetto. eseguire l'istruzione RESET (at-

tenzione. ciò é ben diverso dal premere il

tasto di Reset!!!), riverificare lo spazio a

disposizione ed in caso positivo salvare il

programma, che nel frattempw sarà rima-

sto immutalo al suo posto.

Per i meno esperti diciamo che l'istruzio-

ne frefx) in questi casi non serve a niente, in

quanto dà soltanto lo spazio disponibile in

memoria.
Ricordando che ci riferiamo alla versio-

ne 5.21 dell'M BASIC eche con pochissime

modifiche si può adattare alle altre reiease,

diamo subito l'elenco delle locazioni da
correggere nonché la routine stessa, da in-

serire nel "buco" di memoria tra gli indiriz-

zi 600(IH e 60FFH.
É a questo punto che i non esperti si

possono fermare, avendo a disposizione

una nuova istruzione, per l'appunto la

DSK. nonché una vecchia, la DELETE.
che ora si chiama DEL.

Le modifiche da effettuare

Dopo aver eseguito il comando A>
ZSID MBASIC.COM oppure A>DDT
MBASIC.COM inseriamo la routine tra

gli indirizzi 6000H e 603DH. e i seguenti

valori (sempre espressi in esadecimale):

a) OIDD 00 00

01 DE 00 60

b) 0288 4C CC
0289 45 AA
028A 54 53

028B C5 CB
028C AA 20

Usciamo dallo ZSID con " Ce salviamo

la nuova versione “customizzata" del-

l'M BASIC con un nome qualsiasi: noi ab-

biamo scelto (in analogia alla nuova opzio-

ne )P della scorsa puntata...) il nome PBA-
SIC.COM. Per far ciò dovremo impostare

A > SAVE 96 PBASIC.COM
in modo da salvare su disco la zona di

memoria compresa tra OlOOH e 60FFH.
Lanciato perciò il "PBASIC". possiamo

andare a vedere quanto spazio abbiamo
sul disco digitando:

PRINT DSK(O)
per il drive A: (che in alcuni sistemi è chia-

malo "0 ") oppure PRINT DSK(l)
per il drive B:.

Analogamente alle altre istruzioni po-

tremo invece porre, ad esempio:

A=DSK(0)
per poi elaborare l'informazione cosi otte-

nuta.

Il valore ottenuto rappresenta il numero
di "Blocchi" liberi (gli "Allocation blocks"

del CP.'M), che a seconda del computer

usato potranno essere da I o 2 o addirittu-

ra 4 kbyte.

Finqui. dicevamo, per i non esperti e per

coloro ai quali non interessa una barbosa

descrizione tecnica...

I “dettagli tecnici"

della nuova istruzione

Prima di analizzare la piccola routine in

assembler dì cui al listalo allegato, occu-

piamoci di quella mezza dozzina di byte

che abbiamo modificato e che non sono
altro che la "punta deH'ìceberg" di un in-

sieme dì informazioni per spiegare le quali

non basterebbe un volume...

Comunque cercheremo dì sintetizzare

(ma non troppo!), pensando tuttavia che

queste informazioni ci saranno molto utili

per le prossime puntate, appunto per inse-

rire nuove istruzioni.

Innanzitutto bisogna sapere alcune notì-

zie riguardanti l'interprete MBASIC.
A partire dalla locazione OI07H fino alla

locazione 0469H sono presenti parecchie

informazioni di notevole importanza: in

particolare abbiamo:
— da 0107H a 0206H abbiamo una ta-

bella di indirizzi a due byte ai quali il con-

trollo passa quando viene eseguila una del-

le tante istruzioni dell'MBASIC ed a parti-

re dai quali vi sono le vere e proprie routine

che eseguono una certa determinata fun-

zione.

— da 0207H a 023AH é presente un'al-

tra tabella di 26 puntatori a due byte che

"puntano" a zone consecutive di memoria
dove si possono trovare le parole chiave

dell'MBASIC. disposte in ordine "quasi"

alfabetico e seguile ognuna dal rispettivo

“token": tanto per fare un esempio il nono

puntatore, che si riferisce alla lettera "1"

come iniziale di istruzioni MBASIC. punta

alla zona dove sono memorizzate le parole

chiave iniziami per "1" e cioè INPUT,
INSTR. INT, INP. eccetera, ognuna
"troncata" dell'iniziale (per risparmiare lo

spazio!) ed avente di seguito il valore del

token corrispondente.

È cosi che INPUT é codificala con

4E 50 55 D4 85

N P U T
dove la "T" finale é contraddistinta dal bit

più significativo posto ad I (rispetto al

valore ASCI ! che era 54. sempre in esade-

cimale) e dove r“85" é il byte (token) con
cui l'istruzione INPUT è memorizzata in

un programma.
— Da 023BH a 0469H é presente per l'ap-

punto tale zona dove si trovano tutti questi

nomi troncati dell'iniziale e con il proprio

token alla fine.

Purtroppo però non vi é una corrispon-

denza biunivoca tra gli indirizzi delle routi-

ne c i nomi posti in ordine pseudo-alfabeti-

co, ma tale corrispondenza è ben più cer-

vellotica.

Per comprenderla dobbiamo in pratica

costruire una tabella di corrispondenza lo-

ken-istruzìoni: ci accorgiamo cosi che i

"comandi" (quali ad esempio RUN. LIST.

IF ecc.) hanno token i cui valori sono mag-
giori di 81 H. mentre le altre funzioni han-
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no valori alcuni maggiori di CEH ed altri

compresi ira 01 H e J4H (si traila delle SIN,

LEFTS, VARPTR. le istruzioni aritmeliche

e logiche ecc.).

Ora la corrispondenza si ha Ira gli indi-

rizzi di partenza delle routine ed ì rispettivi

loken...

Detto così suona maledettamente sini-

stro, mentre in realtà vuol dire che l'indi-

rizzo posto a 0107H si riferisce al loken

81H e cioè all'istruzione END. l'indirizzo

posto a 0Ì(f9H si riferisce al loken 82H
corrispondente invece a POR e cosi via.

Al termine dei comandi, inizia lo stesso

discorso per le istruzioni vere e proprie:

eccoche ad esempio a 019FH c'c l'indirizzo

che si riferisce ai token 01 H corrisponden-

te all'istruzione LEFTS.
Semplice no?! A parte gli scherzi, una

volta capito il meccanismo non c'è più nul-

la da eccepire.-.!

Tutto questo discorso più o meno con-

torto (la colpa è dei progettisti della pre-

miala Microsoft...) per arrivare finalmente

alla nuova istruzione.

Vediamo perciò quale è stato il ragiona-

mento che abbiamo fatto per poterla inse-

rire nell'ambito delle altre già esistenti.

Dal momento che è assolutamente vieta-

to oltrepassare i limiti di memoria segnalati

in precedenza per le varie arce, pena un

brutale inchiodamento del sistema, biso-

gna andare a vedere se esistono delle istru-

zioni aventi un nome lungo almeno sei let-

tere per poter creare due istruzioni di tre

lettere funai dato che volevamo creare la

DSK abbiamo cercato tra le istruzioni ini-

zianti per "D". Abbiamo cosi trovato la

DELETE. la quale può diventare tranquil-

lamente ''DEL" per lasciar posto alla nuo-

Ecco che si potranno utilizzare le istru-

zioni "esose" tipo STRINGS, RÉSUMÉ.
COMMON, ecc.. da sei lettere, per non par-

lare dell'orribile (ma ora meravigliosa!)

RANDOMIZE che con le sue nove lettere

permette l'introduzione di ben due nuove

istruzioni le quali (se ci siamo spiegati be-

ne,..) dovranno tutte iniziare per "R" ed

essere lunghe tre lettere.

Ma non precorriamo i tempi...

Trovala dunque l'istruzione DELETE.
che era presente in memoria come sequen-

za di byte:

45 4C 45 54 C5 AA
E L E T E token

per lasciar posto alla DSK (di token pari a

20H) dovrà diventare

45 CC AA 53 CB 20

E L token S K token

dove, ricordiamo. "EL" e "SK" sono ciò

che rimane di DEL e di DSK quando elimi-

niamo l'iniziale e dove il token 20H è stato

scelto tra quelli liberi.

Corrispondentemente al token cosi pre-

scelto si è trovato l'indirizzo 01DDH nel

quale si è posto l'indirizzo di partenza della

routine (6000H).

La routine in assembler

Fatte queste doverose premesse, andia-

mo ora ad affrontare l'analisi, questa volta

sommaria, della routine in linguaggio

macchina, che sfrutterà alla perfezione al-

cune informazioni fornite dal modulo
BDOS. parte principale del CP;M.

In particolare, dopo aver selezionato il

disco in base al valore dell'argomento del-

fistruzione DSK. si ricava l'indirizzo del

DPB (Disk Parameier Block) e cioè di una

tabella in cui sono fornite alcune interes-

santi informazioni riguardanti il dischetto

in esame.

In particolare il sesto e settimo byte della

tabella ci forniscono il valore del massimo

numero di “Blocchi" effettivamente dispo-

nibili nel disco in esame.

Successivamente si ricava l'indirizzo del-

la zona di memoria in cui è codillcata l'uti-

lizzazione 0 meno di un determinato

"blocco”: ogni blocco occupato è rappre-

sentato da un bit posto ad "1" in tale zona
di memoria.

Se per esempio il numero massimo di

blocchi è 20 allora saranno riservati 20 bit

consecutivi di 3 byte (8 bit per ogni byte!).

Baslerà contare quanti "zeri" vi sono tra

questi byte ed il gioco è fatto!

Bisogna però analizzare nei nostro caso

solo i 20 bit dovuti e non tutti e 24 i bit di 3

byte, altrimenti otterremmo un valore

maggiore di quello effetlivo.

Fatto questo conto, il valore ottenuto è

posto in HL e si elTectua un salto alla routi-

ne posta a 29CDH. con il quale si ha il

corretto ritorno all'MBASIC.
Complicatuccio. eh?!

A conclusione di questa bella chiacchie-

rata. sono doverose due considera/ioni; la

prima è che il programma presentato è

assolutamente inedito (se non andiamo er-

rati. una funzione come la DSK non è

presente in sistemi dolati di MBASIC).
mentre la seconda considerazione è che

questa routine è perfettamente adattabile a

sistemi dotati sia di dischetti da 5" che di

dischi da 8" sia infine di hard disk!

Infatti la routine può contare fino a

65535 blocchi ed anche se fossero ognuno
da Ikbyle. potrebbe "contabilizzare" un

sistema hard disk della bellezza di 64

MByte!
L'unico problema semmai è dato dal fat-

to che altre re/euje dell'MBASIC richiede-

ranno due valori diversi per gli indirizzi

posti nella prima e nell'ultima istruzione

del programma, ma con un minimo di pra-

tica si può sopperire a tale inconveniente.

Altra "portatililà" ad altri sistemi (dimen-

ticavamo che il "nostro" è un Osborne I ) si

ha nel fatto che si possono indirizzare fino

alle 16 unità a dischi consentile dal CP.'M.

Nel nostro caso (due sole unità a dischi.

0 ed I) ha senso indirizzare solo l'unità A:

(con 0) e l'unità B: (con I).

In generale l'AND OFH posto come se-

conda istruzione della routine previene l'u-

liliuazione di valori maggiori di 15.

È evidente però che se in un sistema

dotato di due unità a dischi si richiede la

DSK(5) allora non ci si deve lamentare se

si esce dall'MBASIC per ottenere un pe-

rentorio

BDOS crror on F:Select!

In questo caso infatti abbiamo tentato

di riferirci ad un inesistente disco F:.

A risentirci dunque alla prossima punta-

la con altre istruzioni!! MC

Dal prossimo numero ci sarà anche il

SOFTWARE
MBASIC

Inviateci i vostri programmi
(e routine); come consueto,

quelli pubblicati saranno ricompensati.

Se inviale il dischetto,

non dimenticate di indicare

su quale macchina può essere letto;

in ogni caso.

allegale sempre le spiegazioni

e quando possibile il listato.

A! prossimo mese!
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Monitor Cabel.
Il prezzo più c

m MC3700
V Ingressi: PAL/C-64‘

RGB;PAL/RGB
Risoluzione da:

aSOOPIXEL
da

orizz.

a 32 KHz,

ne venie 50/60 Hz.

Se per iJ vostro

nome-personal computer

utilizzate lo schermo

del televisore, riflettete.

Con meno di quello che pensate

potete avere un monitor Gabel-

la nuova serie MC 3700 unisce al

raffinalo design caratteristiche di assoluta avanguardia;

basso consumo, alta risoluzione, affidabilità, video

orientabile, comandi frontali e non sul retro.

A^iungiamo che la serie

MC 3700 può collegarsi con tutti

i personal e home computers

e funzionare con segnali

provenienti da

telecamere, videoregistratori

e sintonizzatori TV.

Scegliere un Cabel, anche per applicazioni speciali,

significa scegliere monitors monocromatici e a colori

apprezzati dal mercato professionale di tutt'Europa.

EP ASSISTENZA TECNICA

MILANO E FROVWCU
'BatSClANl AMEDEO

Tfl 02/2043459

•TECHNEXsil
Vi*T«octilo 46 20128 MiI2ik>

r»i 02/25V53I5

EMILIA AOHACNA - MARCHE
•ONOAEU-Ew:.
ViaPaccini 4 40 1 28
7*; OSI/3735I3 359649

24035 CURNO(Bergamo)-Tel 035/612103
Telex 3 16370 CABEL I

CAHFAHIA . I

C F ELETTRONICA PSOfESSKJNAl.!

(I 081/683728

UCUBIA TOSCANA - UMBRIA LAZIO > 6IU PA R SICILIA

K «R ELECTRONICS 5 ri • FGM ELETTRONICA» 1 1 »HI-R£L»rl di O Pailoralll e figli • RICCOBONO EMANUELE

IR3I0^n"^cco-CE 50*2lTl«w° O0199te™ (MI 54' Rem»* 90l39Pil»nno
Tr; UIO/750729 7S0866 T/1055/245371 T«l 06/8395671 6395581 Tel 06/57S8734 Tei 091 /33N64 -32581

3

Telex 216530COGE I Telex 573332 PCM I Telex 614676



I prezzi riportati nella Quidacomputer sono comunicati dai distributori dei vari prodotti e si riferiscono alla vendita di singoli

pezzi all'utente Nnate. Sui prezzi indicati possono esserci variazioni dipendenti dal singolo distributore. Per acquisti OEM e
comunque vendite multiple sono generalmente previsti sconti di quantità. I dati sono aggiornati a circa 2D-30 giorni prima della

data di uscita In edicola della rivista. MCmIcrocomputer non si assume responsabilità per eventuali errori o variazioni.

Tutti i prezzi sono IVA esclusa

A.C.T.

#M(rr lah S.pA.

¥im fan - fibm 13 Sindi H. ?

mS Raum m
lltKI30ll F1( - 128K RAM. 315K . Snii MontiK

H00305 F1 - 286K RAM. 12W - Semi MaonN

HN370 TV Adrpior KIT

HN373 r MoM» - Mooocsloft

HN374 ir Meuiw MHncalen

HD0376 Eipuwa h:
H00377 I R. Mmu
HN310 Psnilill ' 2»K RAM. 720K

HIHI31S Psruiili . 2S6K RAM. T20K. CoIhi/wd»

HDO320 Pscililt 31 2K RAM. 721». CslMi/aout

H0G3IS I.R Mua {iwre - fm jwflililll

K00325 PC 0 - 256K RAM. 313K - Miua smUih

H00330 PC 1 . 2S8K RAM. 630K ana wdHih

H0033S PC 2 - 2»K RAM. 1440K - aiui bmìiw

H003M Xi S - 2SSK RAM. 5 Mb mui BaMiir

H0034S XI IO . 236K RAM. 10 Mb leui bota»

H00346 Panb. Xi 10 (lE*) • MT 180 l H. iliaBda

H0O3B0 P 3 - S12K RAM. 10 Mb . aua wnAaf

HIXI390 Mmia per PC. Xi. P.7

HDCI392 Co procaugra salasahcg 808?

H0D394 Sclitii ealara

800398 8.R. r Monilai . sua cab. |8. a N.)

800397 K.R. ir Maaw . bdm cok. |B e N.|

800410 Sat à 10 tari 3 Mi. par P.7

800411 S« di 10 can 8 Mi. pe P.7

800412 Sai di 10 caii 13 Ml par P.7

H00355 Parai 32 - 2S6K RAM. 10 Mb Fila arvar

K0036Q Paini 32 . 2SSK RAM. 20 Mb Fda arvar

H00420 Uniti di Baci - ip can (irtuecia 100 Mb

HDG421 Nalmork T . bnx

8001 B8 SM bara ipncal

H00430 lir Maiiinr ealara

H0D4S2 Uatll ulnu 10 Mb

H00434 Scheda aaintwia 12BK

800433 Scbfda lapanuaH 236K

800433 Sehnda iapin»na 512X

H00460 Madas bwna

800483 Cani. 10 diiebani S.S.

800007 Staeanla MT I80V

ROOMB Slampanla MT 1801

H00024 Suisania MT BOA

HD003I Slwnia OUME 10135

H00032 Slaepania MT 440 l CTX

H00033 Staspanla MT 440 L Sariala

ADDS
Tmspm SgA

Cam StafioM ?S - 2SUS Mina

ViaspaBl VP A-1 Vida irnwiiia 12' 25 ri^>80 carattan. saina 3>B.

laiMra aparala a laitiaiina meanca

Viespoinl VP A-2 Uniti caia 1 VP A-1. can mdiiizzieanlg ndipandanla dal

2900.00D

3.300.000

100.000

600.000

800.000

7NOOO
308.000

3.300.000

6.300 ODO

8.000 000

300.000

4.300.000

4800.000

5.600 000

7.400 DUO

8.600.000

13.000.

000

12.500.000

3D0.00D

890.000

1 100.008

300 ODO

800 000

90.000

183.000

260.000

10 .000

.

000

14.600.000

6 .000.000

600.000

70.000

1.300000

4200.000

740.008

1 480.000

2030.000

1 .000.000

120.000

2.D3000D

1.930.000

730.000

3.030.000

4.200.000

4.300.000

1.377.730

1.377.750

VeaipiMl VP 3A • Uniti eaiapatibda ew laramla vSaa lEAR SIE6UR AOM-3 1.377.750

Viaarpaini VP 60 Uniti baa enea VP A-1. can uiananocha di ditplav (auu.

7<8|. canliguiinona à luMia. sodi aperitin. idAing 1 881.000

Virappinl VP 90 Uniti bau casa VP SO. can ripa A itala piaprasaubile. 13/30

fabiani piagrasiaabili. 236 caiaKarì a inaiali dnfinibiii 2.607.000

Viaspnini COIOR Uniti bau paiaganabile al VP 60. can satrka 3>5 a can 8

calali n ioFagiaind a 8 calari bacbgipumi 3234.000

Vmrpaiil VP 78 Uniti eaepiauaania eospalibda can d larsinaln IBM 3278-2 2 803.000

Viaspani VP 923 IEP1CS) 1.881.000

Vmpasl VP G Uniti bau can upKAi gratieba 4.430230

Vmpam VP 78 a eelnfi 4.240500

Viawpaial VP 60-6 Ondi eoa grafica avolala 3.032 300

Noli: piasi p

AOVANCE (USA)

ùaitt hhmilia lùtt

6tMiii i 2BUS Miuo

Advanca 86 A - 8086. 12RK RAM 1 480.390

Ecpancian Bai - 2 suidlappT da 320 K par Adiaaci 86 A 2.590.000

Advnnca K 8 - 86 A * Eipaniion Dai * MonAor * 4 Paechatli Appktalin

Advanu Mod. 8 12BX RAM - adaia grafici ilindird 10 Mb Roppi da 360K.

4.600.006

Hard ditb da 10Mb - 4 paccheni appbcatiii-soiiioi

Nell: puoi par 11 • 1900 1^

6.700.000

ALPHACOM (U.S.A.)

Stài! Caiealr S.SC lutm SpÀm MKntk SS mS2 CmatH» BMsime /MìhiI

Sliinpinte ALPKAGOM 32 par coUagmanto 1 Gaawalir SinclAr 236.000

ALTOS (U.S.A.)

AwMa
Va rmm 12 - 2il2i Mina

pr580X<1HARO DISK 8' in

1 Roppr dal da 30QK M HARD DISK 8* da 20 Mb

1 OappT diib 300K > hard did r da 40 Mb

^ 1 Roppy da 1 Mb - 1 *11101100111 da 22 Mb

1 H0PP1 da 3O0K 1 hard dab da 40 Mb COI

» da 17 Mb par bacb-ap de

RAM U/K aipanuona A an

18.330 000

28.230 000

24.630.000

6.120000

10.370.000

12.730.000

21.230.000

23 300.000

30.260.000

34 830.000

26.330.000

29.730.000

30.430.000

1.990.000

5.630.000

6630.000

6630.000

4 390000
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Soflwatt di bi»

CP/H 348.000

. MPfM-86 11.056.000

OASIS 1.445000

X(NIX 1.691 500

: UNIX 1.691.500

RM/CflS 2.550.000

' 1 M nODIIte

' AMSTHAD (G.B.)

• MitmUr tri

VitCtsitn. 17-mSMJtrni

Aniliid CPC 464 un noniln i lotlori vanii 696.000

Anflrad CPC 464 con nonitoi colorì 998000
'

Joyiticli 29.000

Alaaenlaloiefnodulaloii acloino 82.000

Siunpanie con covo 609.000

Contiollii dicchi * 1 drìvi 649.000

2 dnve 519.000

ANAOEX INC. (U.S.A.)
' Trmput S.p.A

Ctno Sis/Kuit, ?S 20145 ¥ihm

DP 9006B SlaapanlB 2.646.250

DP 96DDB Slanpintc 1821.500

OP 962DB Slonpanle 3.036.000

OP 9626B Slanpantc 3298.350

BP 9725 6 Sianpcnla 3.572.250

WP 6DBB Slonpanlo 5.696.750

' DP B^B Slanpanio 6.542.260

Nolo p«ui pai dolliioal. 1.9BB

APPLE COMPUTER (U.S.A.)

Apple ùmp4ii' liiOi

y» Bene. 5 42100 Os^ie laàe

Appio Ila - 64 K RAM 1 399.350

225.000

Schoda 6B colonna csn eapancioni 1 12B X 485.000

365.000

Oiib II dnve con doppio coniiollei 700.000

Bitk II drìvo agpninlivo 500.000

BooOiili 2>15B K 1.150.000

PioFdo 5 nopabyia 2.700.000

Nind coniioHti lla/llc 60.000

Jotsick lla/llc 106.000

Nomane Karpid Ila 298.000

Tavolana prilica poi Ila 1.450.000

Monca pai Ila 270.000

250000

Iniertaccia pciaBala pai Ite 300.000

Inioifaccia IEEE 4B8 poi Ile 841 000

Scheda piololyping hoMiy pai Ila 43.000

Apple Ile • 128 X RAM I BuniBoppy mlapilta 2399.350

Moniloi Ile 365 OOD

Soppoilo pai ooniioi Ile 72.000

Olili Ite aggionbvo 140 X 599 000

Mop» pai Ile 190.000

75.000

Ap|da III - 256 X RAM . 1 niniBoppy inlagialo 4600.350

SoRcard III - scheda CP/M pai Appli 111 610.000

Dodi calendai bit poi Apple III 90.000

400.000

Doti III aggiuniivo 140 X S0D.00O

PioFda 5 negativle 2.700.000

Imeilaccia paiahali par Apple III 400 000

250.000

Scheda piolotvping par ^pia III 09000

MatinlDth 126 K RAM . video - 1 nueroBoppy

islegialc da 400 X nooto Paini /Wme 4.499.350

Uniti merolloppv eggiunliva 400 X 980.000

Nomane Xeypad 180.000

Lisa 2 - 812 X RAM - 1 «icidRdppy de 400 X 5900.350

Un 2/5 - 1 nicisRpppt « PidFili 5 M8 7.900.350

Usa 2/10 1 aiieinflDppy * PinEria 10 MB 9.900.350 ’

INTERFACCIA PMALLELA 370.000

Slampinli

Silanttpe Ila 750000 '

SilMUpa III 656.000

Image Wniii 80 col 160 epe grafica 1.100.000

Imagi Wniai 132 cui 1 480.000 .

Sten^anla a anrghiirli 3.636.000
'

Sciiba • 7 csloii a liadBiiiianlo lanaicn 649.000 :

Plollar linlarl. eanela) 1.858.000

Accessori e periferiche non di peoduiione Apple Computer

Scheda ZOO CP/M pei Apple II 947 000

Schede aialogia ealandann CCS 280.000

Arìlhmatic Piocenoi CCS 1 114.000 !

Maga-dict doppio B" 2998.008
'

Maniloi Hantaiei a cahiii 607.000
'

Moduletnie UHF 02.000

Inieilaccie Centronics 155.000

Inteilaccia CCS paiellaia 292.000

Ineilaccia CCS seriale RS232 C 347.000

littailaecia Calnia Apple ll/Hanlaiei 104.000

Intailaccia sanala aineiona CCS 479000

Inleilaccia Canlninics con hiHei SET 400000

Schede CCS A/ll Convanei 8CD 269.000

Ahmanialoie tampona 200 ODO

AQUAHIUS
Aipu i/J.

Oli S. Bile, m 00420 Ornai

Compulei Aqaanus 1 - 4X RAM 199.000

Ageanus piiniei 274.000

Odia Recoider 140.000

4X RAM Espansipn 43.000

16X RAM Eipansan 106.000

32K RAM Eipansnn 172.000

Piinier 239.000

Miniaspander Imelnda aneha dna |avsuek| 144.000

Canucca gmehi la 40000 a 07 ODO

Carìucce FHelom - Finlonn - Eri. Basic 172008

Cartpcca Ioga Aquanui 172.060

BARCO
ULAV hlimlimtì

Va L Oè Vati. 43 200W Inum S O (¥!)

MonilDr 16' QCD 1640 1.071.900

Monitor 22' QCD 2240 e colon 1 257800

Monrtar IT OCD 2740 a colan 1.367900

BASF
Olle Sue Sislmi eri

yje legm Sauei. 5 20142 Mihmi

7105 48 X RAM. Bacchine slava 6.000.000

7120 - 64 X RAM. 3 niniftoppy de 163 K8 8.008 000

7125 - 64 X RAM. 3 miniflDppy da 320 KB 8.9OD000

7130 - 64 X RAM. disco 5 MB^ntinHIoppy 408 XB 11.480.000

7181 ' Modulo aggainlivo diaeo 5 MB 5' 3800.008

Iniorlactis sanalo 0S232 aggwnhva 750000

CALCOMP (USA)

Ctìceap S.pjl

Pehuo fl-20090 MlmOen Assigl fVhaol

Ploiiai MB4 18 panne. A4) 2850.000

Ploltai 81 |B panna. A3) 6.950.000

Ploltai Calcomp 1012 16.166.000

Planai a lambuie modulala 1037 24.047.000

Planai a limbuiD modulala 1039 26.469.000

Planai a teoduio 1051 38.579.000
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et

PlonH 1 Mbxo 1D&S 60.006 000 H 136 1.550.IK»

FP 1073 Ptantt 1 loppie nérie (Tméwb e Itghe nngslt Famalo Ad) 30.975.000 H RS232 170.000

FP 1d75 ' CMt 1073 40.306 no 351 3.800.0110

FP 1077 ' OM 1073 S6.22S.000 353 4.200.01»

Non: ptuzi M MUi9 • L 1.730 353 ASF (1 uriunni 5.700.000

Cni»tan iddiiiDuli 650.000

CANON 357 6000 000

Cmn luhi S*l - Vit M’Inémint 13 - 37B12 Bisohast BR 350 7.000.000

Cmw XC7 poititia eoo Oitplir ìk. irggtmi tiiic wcroult d> LW 400

OK RAM • 24KRAM di 20KROM i 40KR0M - pragiini a 8085

scWdt - fMtd. RS 232 - Cm;. Canlrsnu « 1 ptoiw < MQD 1

cohn 620.000 MOD. Il

Stietanii «w X-I7 440.000 MQD. Ili

4625.000

AS'IOOJC 6.625.000 COLUMBIA Data Products Ine. (USA)
325.000 (Miss Sa - E/«sj. U - 2BIS4 SUm

A 1300 2>0' floppi diikOnvB 2.050.000

A-1330 2>0' Rtppt disk Irin 5.700.000 E«. 256 K RAM 1.699.000

AO3S0 10 Mb Hird disk •- S' FD 7.500.000 Scindi Z-60 CP/M 1.130000

A'1200 Slmpinlt gniiu 1.490.000 Iniirl. nonilH bn/ciMil RGO 712.000

A-1210 Sunpinlt colon inh-jil 1.890.000 Co-piMitier inlHlko 8067 940000

A-12S0 MATRIX PRINTER ISO Colooa 7.280.000 Inlnl. dogpii RS-232C iiHicinn/iintrani 420.HID

A'IDII I/o EnoniÌHi/boiid 250.000 Tisbea un (uil IiiuIom i tisi, ninerico 428.000

A'IOOO V24/RS232C 250.000

A-IS02 Contranlci Inlorlica 250 000 COMMODORE (U.S.A.)

A-1S03 Coananulg Inlirfui 750.DO0 Cumahn llltm vi

A 1020 120 Kb RAM 575.000 Vn fJt SfKtk a - 2BB92 Cmtlh Silam IMI)

A'102l 2SS Kb RAM 990.000

A.I022 304 Kb RAM 1 385.000 VIC-20 199.000

A-ID01 RAM Dii; 120X 450 DUO 1210 upansnnt 3 K RAM 49000

A-1802 Dock Sii 180.000 Ilio ispiniiani 0 K RAM 75000

A-1004 32 Kb VIDEO RAM 250.000 liti ispiniioni 16 K RAM 125.000

A-1100 pMliag Dona 125.000 1211 M 3 K SapH Eip. 75000

JI-2D CiwalU cohri w A-1210 33.000 1212 Pregiuaers Aid 47Ì00

19.000
1213 Mici leaqnipt Mentir 47.500

1214 Sniatsuieii veede 175.000

CASIO (Giappons) 4011 VIC-Ril Ipei unlnilla Reli| 95000

Bum SM - ¥Ji Culla. I3S 3Sm Mim 4012 VlC-Smlch |pir ceSifin Ine i 16 VIC) 225.000

2011 VIC-STAT cinnccii 95.000

1.129.000 2012VIC-GRAPH uiUuii 95000

P-1I0D Ululi conialo cMoio 1.311.000 TI linrliBcii IEEE 408 par VIC 176.000

FP-1001 Moniw verdi 422.000 T3 InlerlicM Cinironici per VIC 115.000

' FP10O4 Monnoiceloa 1.263.000 COM/64 CPU 64K RAM 625.000

FM020 Dak drive do 640 Kbrie 2.187.000 54 EiiHtin |»lm i vilqelli ne vidio 5' i ninifleppv) 2 350.000

3.700.000 Cinwcii 1 lineai ipiiilivo CP/M pei 64 125.000

FP-1030 EsHniieno RAM 16K 405.000 T2 Imeriicua IEEE 400 per 64 175.000

FP-1031 ConloniiHO ROM lino > IGK 73.000 1530 legistiiloii s cisatti 120.000

FP-1000 Enunsoio 4 porto I/O 874 000 1541 niiillloppv 170 K per VIC e 54 830.000

FP-2Q00 Sismi Opoative CP/M U 102.no 1601 Miniloi aonicioiialiu 12" 265000

RX-eO Sloapinri 100 cpi. M col. gioii» 960.000 1702 Meniioi i celeri 14~ con sedie 690.000

FX-SO SlMponlo 160 cps. 00 col grill» 1.400.000 MPS 601 Slanpanie 54 50 Cps 515 000

MX-1D0 Slupinli 100 spi. 132 col. gniiu 1 680.000 MPS 602 Slanpanli 60 Cpi 845.000

FP 200 uapuloi mHIIiIo OK RAM 675.000 1520 SiMipmii ploRintt 1 4 celeii 375.000

AD 4100S • idinilora eoRonlo 45000 1311 Jer Stick pir Vie e 64 13.500

FP-201 - oipintioni 8K RAM 115000 1312 Piddli per Va 1 64 22 500

FP-103S -inloi1icta RS 2320 129000

FP-1003 - un por RS 232C 69.000 COMPITANE
. FP-1021 - disk drivi do 70 K6 074000 Cariar rn ¥imm (auuli IL 9 - 9IB2I CeveM) A Man (TP)

FP-1011 - siMpinii plonei4cel 440.000

Coapeeslei lllCPrM 200 gnlici ceion 570 per 192 coapitibiiii APPIÈ ceapleis

eniter RGB con fleppi 5' di tS2K 4 500 000

‘ CAT Fleppt iggiiintin 600.000

' hksa UÀ — r» MiHu OMiA 70 - 20UÌ UÀm CenpueeUii III con acispiocetsea 89/60 pillici colea I28>120 ceopliH) di

onliii RGB con 1 Ooppy 5"I02K 3800.000

' AetoppiilDii loiftKi 765000 Floppr 0* ippnabn 1.900.000

' NeU: pruzD pir loRin i L 1.700 Hed. leemnl aoMei 14 8 «dori « dnva 8 - siinpinia 6.990.IIOO

Ceopocilei Eseceim 16K con Reppy 92K 5.616.000

CENTRONICS DATA COMPUTER CORP. (U.S.A.|

Cuima Bm Canpilii imu SM COMPUTER COMPANY
Pro Aem Gand. IS - 2X93 ùhfn Momam Ctmfelu Campuij lu.

Vii Sm Cimai. 32 - 90133 RiM - Te/ m3l0497-3247gl

GIP niinpinli SO cps. 600 000

H 00 UOO.OOO TIN 100 64 K RAM-1 MB 11 000.000
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TIN 200 S4 K RAM 2 MB 12.moa0

TIN SOI B4 K BAM4 MO 1S.9MOOO

TIN 610 64 K aAM'(IOMSMMS) 10.600 000

TIN 620 64 K BAM-(20Mb>1Mb| 22.160.000

TIN 630 64 K RAM-{3DMb-M6) 26.660000

Uniti flwi dui 1 Mb 2.750.000
'

'
2 Mb 3.200.000

Comptiei UN 64 K (itnmM inielIsHilt) 6400 000

Scnvtnu 496 000

Scbrii upaniKHia pai TIN 64 K 950.000

CS-2 ZOO ' 64K RAM ' 2 Happy 9 880.600

CS-202 MCSOOOO 266K - 2 Happy I2.B26.6D0

CS-2H 280 - 64K 2 Happy « bd 21M 17.879 ODO

CS 2H02 MC68000 - 2 Happy • bd 21M 19.960.000

CS-3A 200 64K RAM ' 2 Happy 1M I4 726.00Q

CS-302 Mt^OOOO • 2S8K RAM - 2 Happy 1M 16.834 000

CS-3K 280 64K RAM ' 1 Happy • M 21M 19.968 900

CS-3H02 MC68000 - 266K RAM t Reppy • hd 2IM 22.097.000

C-5C Teiaiinila 2000 caielien 2.617.500

Naie preni pei ll-l 900 he

CORVUS SYSTEMS (U.S.A.)

OnM t.r.1 - ùah Putlk 5S 40062 2ch ISO) Td 05I/7S2237 5 hm
DATA SOUTH (U.S.A.)

Ifa Imin. t2 - 20124 M/aiw

OMNIORIVE (Unni a duco con miagrau il Dui Sanai pai la caia Locale QMNINET)

- 6.6 M6 iDiMnah 5.270.000

- 11.1 MBIoiaanah 6.750.000

16.6 MB lanaallah 8.490.000

- 46.1 MB lominali 13.270.000

TRANSPOBTER 1.319.N0

par

IBM PCfXT. APPLE II. HE. III. DIGITAL RAIN80W 100 TEXAS TI PRDF. 2ENITH 2400

BANK 6.290.000

Unni a nasin lanovibia da 100 a 200 MB ad accaiH india RANflOM pai QMNINET

MIRRDR 2.637.000

Uniti di Baciup tu >idaa cattana (da acquislaia i parial

UIRROR PER IBM XT 1319.000

Unni di Baciup pai lOM XT su vidaa catsnia (da icpiulKa i piiti)

OMNISHARE 2.637.000

Reta OMNINET pK I6M.XT

CORVUS CONCEPT

Wwiilalian il 256KB RAM 11 836 000

W«bsui»n da 512KB RAM 13.760.000

O.S. 180 Situpanie tende 160 ept gialici beHer 2K 3300.D0O

D.S. 220 220 CPS iiaseneaenia tane Nziane e amare 4 191.000

Nate: 1 1 1060 ira.

D.D.P. (Italia)

D.B.P. id DISITAl DATA PHDBUCIS

Lifsii IHijlmi. IO 10143 It/m

D700 Saitasisieau per «inchetier 6.38 Mb pai Apple II 4 500.000

MXP MuHipletai Ima a 4 APPLE 1.200.000

0705 Saiusuiene «mclittle/ 6.30 Mb DEC OOUS RT1I a RSX11M 4.800.000

0710 SallDsulana «inchatlar 12.76 Mi DEC Q6US RIT11 e RSX11M 6.300.000

D61D Dine aggiummi 12.76 Mb pai D710 3.000000

Nola, piteli legali ad an canino 11 ° tSOOt2K

DIARIO SYSTEM INC. (U.S.A.)

%
Vi» rattw t2 20124 kUm

COSRRIC (llalis)

Cemtx/i

lugs lap Atrtnli, 2 UUS Oem

620 SPI tiampame a maighania 26 CPS 2.806.000

630 API ueaipanie a ntrghenia 40 CPS 6.610.000

630 ECS/PC taagi. a Barcana 40 CPS cea anali, par IBM Perenti Coapaei 6105000

630ECSstiqi.tBaighBflb40CPS-400cariaeflaiccaalanaaiN-biiH«l344tvia 7 096000

Naie 1 thè 1660

Raci OuiHi 1(2 -
1 duna 0’ doppia laceli pai Apple 2.070.000

Raci Quatti 2/1 - 2 diliit 0
'
ingoia laccii par Appiè 2.600.000

Reci Quatti 2/2 - 2 dina 0
"
doppia iaccu pai Apple 3300000

GAIAXY saie 70

Mod. 72 S4K RAM * yidea 24>B0 « 2 Happy S.O. pei 1 Mb 6.950.000

GALAXY tana 60

Mod 82 64X RAM * videa 24«00 « 2 Happy D.D. pai 1Mb 7.950.000

Mad 62/M2 128K RAM emp MP/M par 2 aleuti 0.7SO.DOO

GALAXY sena 300

Mad. 382 64K RAM « ndao 24<60 * 1 duca «indi da 8 Mb • 1 Happy da 1 Mi 10.300.006

Mad 302/M2 128K RAM Canp. MP/M pei 2 Diami 11.100.000

Mad. 302/M4 256 RAM Camp. MP/M par 4 ulenli 11.400.000

GALAXY tene 480

Mad 480 B4K RAM f mòno 24>B0 • 1 dna «indi da 10 Mb « 1 Happy da 1 Mi 16900.000

GALAXY tane 080

Mnd 082 ' 1 ElMpy da 1 MB • 64K Haia « Vriae 24«80 > ditta da 20 MB 12.200.000

Tamntie aggninhva pai Mad/M2-M4 1 800.000

Kaad Dui PHDENX

PHOENX 6 5Mb - 3 sitieau apaiaini (Dat CP/M - Paieal) - lahwtia e

inlariiceii pei APPLE a eaapalibill 2.500.000

PHDENX IO ' CaM Mad 6 eoa 10Mb 3400 000

PHDENX tO/Pt • Caau Mad. 16 - pr IBM Partantl Cwpalei 3700.000

PHOENX 16 cime 5 carTSMb 4100 000

DIGITAL EQUIPMENT
Difilli Etvvawar SpA
V.h filmi Tuli uf y. fivdi IK 20002 CmiOi Silam IMO

RAINBOW PC 100

120 Kb RAM. MiniducD dada 2>400 Kb. Manici Menaci. 90/132 CL « letlieii.

CP/M • MS-DOS 6.666100

RAINBDW PC100 PLUS

Slatto nodallo precadanla Winchailei 10 Mb 11.035.100

PROFESSIONAL 360

512 Kb RAM uinidlsca duale 2>400 Kb. Moniiw Monaci 80/132 CL • lunari.

schede gralice. Floainig Paint. P/OS Mulij-iuiing 11.21761X1

PROFESSIONAL 360 « W
Sili» nadeHo piecidanle - Winchisier 10 Mb 16.733.600

DECMA7E II

64 K«ordt. ainiditta diale 2<40O Kb. noniui iwiioci. 80/132 CL * lisliici. '

talmaie di Word Piocisimg e OHici AalaialiM. WP56 e G0S310 9 066 900

OPZIONI

Mannu a celon 13* 1 766 000

Sebada gialica 630 700

Sippano pei ntlil. tailicila 104 000

Eipai» «eMna 120 Kb 928900

Espaiii. ntnena 256 Kb 1 062000

SlaavmialDO/CPS 1 470.000

SiMpame a 240/CPS 3.653 000

SiBupama a marghanta 32/CPS 6390 000

CRONREMCO (U.S.A.)

CtklA -V4AÌ: Vinttm SO/i 40129 Sthfiu

C-IDSP C-iD CPU 1 aniHappy da 390K 4.D76.600

CFD «iniflappy 390K aggiubve 1.350.500

CS-1 280 - 64K RAM ^ 2 Happy 8.407.600

CS-102 MC68000 - 266K RAM - 2 Happy 5.536 10616600

CS-1HZ2 200 266K RAM - 1 Happy ‘ hard disi 21M 15988500

CS-1HDS MC680D - 266K RAM 1 Happy • iaid disi 21M 17079.000

DRAGQN
(CO ifJ — Pà hinsum. IO 37120 Perwa

0RAG0N32 ^000
ORAGON 64 699.000

Comidlii pai 4 dili drive 166.000

Catinai can 1 dui dina 630 OOD
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no iter
domani.

CERA UNA VOLTA UN PERSONAL. OGGI CÈ DM V.

Decision Mate V è il nuovo personal NCR creato

pensando a domani. Perché DM V possiede particolan ca-

ratteristiche che lo rendono unico nei suo genere: due mi-

croprocessori a 8 (Z80) e 16 bit (8088) e, da oggi, anche il

potente M68008.
La memoria centrale si espande fino a 512 KB; il video

ha una grafica {640x400 pixels) gestita da un processore da

32 KB di RAM nella versione monocromatica e da 96 KB in

quella a colon; entrambi sono compresi nel sistema di base.

Ma soprattutto DM V è stato progettato perdialogare

con un'intera rete di personal. Tramite le unità "file server"

MODUS o MICROMODUS da 10 a 196 MB di memoria di

massa, DM V può scambiare informazioni con un massimo
di 64 computers.

DM V supporta CP/M80. CP/M86, MS-DOS 2.0, P-

SYSTEM e mette a disposizione una biblioteca di oltre 100
pacchetti standard NCR.

DM V è il personal di oggi che può fermare il tempo
perché vi offre garanzia di compatibilità e di continuità nel

futuro , a tutela del vostro investimento.

DM V PRENDE A CUORE IL VOSTRO LAVORO.
Decision Mate V risolve davvero tutti i problemi di

automazione del l’ufRcio perché è un’intera famiglia di com-
puters, differenziati nei dettagli per rispondere alle vostre

esigenze specifiche.

DM V è il protagonista del mondo dei personal per-

ché DM V è NCR: da cent'anni il protagonista dell'informa-

tica e sempre più in linea con le esigenze del futuro.

NCR - INDEPENDENT MARKETING DIVISION - 20143 Milano - Viale Cassala, 22 - Tel 02/838741 (20 linee) - Telex 320395
NCR è sulle Pagine Gialle di tutta Italia

ICTICD Distributore autorizzato a operare scala nazionale - 26100 Cremona - Via Manzoni, 10 • Tel. 0372/411821



Crtnil con ? duk don T.05G.0OD

Disi; drne issiunlno 530.000

CoppM loynck K.GOO

Cito pei sianpgmi parihla Cininimcs 29.000

OYNALOGIC Into-Tech Coiporalion

fmspèrt SfA

Cane Seapnae, 75 - 20U5 Uiiae

Krpemn -256 KB UM. 2 BniOpppy da 655 KB. titbaia itpaiela. aonnu T
(6d0‘250 pnti|. iniaifactia sanala BB-232C a paraHila. sislofaa opantno

MS/ODS con EDIIN. BASIC ad ASSEMBLER 5.785.000

Noia: 1 I- Ina 1650

DYNEER
TfcmmoHm maalrn Ptì. 1/2 - 20094 ASSA6Qm
DW16 L5CPS 100 Colenna 1 195.000

0kV20 20CPS 132 Cokwno 1 955.0IM

EDICONSULT srl

comsuij
Via Oeam. 3 - 20052 Maiai

EDI S/F 1.5 5.753.450

EDI 5/F 2.10 6668.450

EOI SJF 1.5/N 16 10242.500

EDI OJF 1.12 6.470.625

EOI 6/F 2.12 7 099.690

EDI8ÌF 224 0.101.565

EDI 0/F 112/H 1 20 17595.000

EOI OlF 1.12 /H 1.40 20.900.690

EDI6*5/FI.I2/Ht6 10949.070

EOI 8i5fF 1.12 IH 1.12 11.390.000

EOI 1000 « «ideo pc. 3500.000

EDI 2000 poiional cosipulei 3.200.000

Noia t - 1700 Ilio

ELEnRONICA EMILIANA s.n.c.

Viih Me Hinani 84

41180 Ma/ini

ANana 16 Basa alnaniaiione > 5Vcc 273.000

Alfana 16 Panai aimniaziiina • 5 Vcc 294.000

Allatta DINJP (paielala) almnlaiione dalla iole 498.000

Allena DINiS (sanala) alnnanlaliona dalla iole 462.000

AHetia DINiBCD alaMliriDaa • 5 Vcc 414.000

SenOa 20 Siria di ilaapsnti ad aipilts a 26 a 35 eolenoa, con anolgitoie

mlimo. sappono rotalo, saiialuia i chiava, oliwnluione dalla ma
Scnba 21IP pai cane n nicAi. due colon 1.169.000

Senba 21SIP laodulo connnpt con irasanaeinlo spiockol, duo colori 1.305.000

Scnha 21VIP pai carta ai rotolo e valiiiirioM su aiodolo tonto 1 373.000

Scnba 21E/P aiiclionalnca con spellicolania ouIomiico 1 595000

Scnba 22/P scrivi tu dai loioti. sconttnio < Ingho casta (pai sconiniii liicalil 1.424.100

Scnba 24IP pai eioduli discreti. 5 copia, saiue Unutitkina di lonaalo 1.324.000

ENTER COMPUTER. Ine.

0-00 Iti Olmi OATA OHOOOCTS

lirgo Uigliin, 15 10143 Toma

P40 temici 40 eoi. (80 in itiBpa coaurisso) 45 CPS sanala e pa'4R4l*

JX 80 grahea eoota ET 60 con nasiio 1 4 celili a ceabinationi lino a 7 coleii

ax 10 pallonai coiipulei CPiM 192 Byla RAM

Miciocisnlti incorporata

Unni li aipannoni li mhiìi 16K

Espaasiona ROM a caituecia

Letlon 11 codici • barra

Cavo pai iigisiriloia asiano

Cavo RS-232

INTERFACtE

Sanali RS 2320 0143

Sanala RS 2320 con 2K bullei i piolacallo X-DN X-OFF 8148

IEEE 486 con bullai 2K 8265

APPLE II pai siaapa gralici a raulOMlici 0132W ciò caso

Palliali con buHir di 2K6 0171

STAMPANTI

XSO 00 col. 10O CPS

RXSO F/T 00 col. 100 CPS

FX100 132 col. 160 CPS

FX60 80 col. 160 CPS

RX 100 132 Col. lOOCPS

PX 8 Conpulei pnitililo 64Kb RAM 32 Kb ROM . CPlM con ichii» a 00 Col.

pai 0 ngba - aiciocassiili tncerpoiita

PX 8 vaiiiona snlMaia aligiilo

R Disk 120 OSI Ria disk 120 Kb

340.000

2.100000

5100.000

260.000

275000

105.000

270000

20.000

50000

95.000

210.000

190000

250.000

210.000

960.000

1 130.000

1 760.000

1 400000

1.490.000

1 970 OOO

2.250.000

900000

ESPRIT SYSTEM

Pio rrnro. 12 - 20124 Mieae

Uod. Esprit II manali ridio con loilon vaidi a lailiaii lapiiaia 1.320000

Mod. Etgni III lanamall ndao can loslon vaiH con liatina taparili 1.732.500

Mod. Esprit III Cohn lanaieili «idH a 6 cnbii con lastiiia sapiilla 2.640 000

Mod. Eiacutva IO umiliali ndoo a loilori vordi con lifliira saparala 2.145.000

Mod. ESP 6310 coeta Esprit III con «idao 14' 1.732.500

Mnd. Esaeiiiiva 10/25 cobo Encanva 10 ndoa 14' lino a 132 col. 2.640.000

Mod. Eiacmvi 10/102 Tannai Yidao 14' ceawtible eoa la tane DEC VTiOO 2.295 000

Nata piazio pei dolalo a L 1 650

FACIT AB (Svuia)

BtiSM
Oli lapira. 2 20142 Miiat

6500-160 CPU. 32 Kb ROM < 32 Kb RAM. tistiiia. sidao 15' 60‘24.

2

iiinifieppt da 160 Kb 5 360.000

6500-360 CotH 6500-160 na con 2 tanilloppv da 320 Kb 5 760.000

6500-640 Caaie 65(0 160 nu con 2 nniiloppv da 640 Kb 8.260.000

6500-5M CoM 6500-160 aa con I onnilhippy da 640 Kb a hard disc 5 Mt 12.460.000

6900-10 M Cuoio 6600-160 ata con 1 nunilloppy da 640 Kb a hard dite 10 Mb 13.960 ODO

65O0-161IC CPU 32 Kb ROM • 32 Kb RAM. lasoeia. «idao 14' colori 46>24 2

awiiRoppv da 160 Kb 5100.000

6541 Scheda High Resolitnn pai applicatioiij graiieha 700.000

6545 Schadi di naimna 32 Kb RAM 500 000

0546-1 Scheda di neiwia 32 Kb RAM • OP/M 700 000

6559 Onva castano suda 320.000

SII Sliarpinte a Hinca 00 colinne 100 epa 1 KO 000

S31 Sianpanta a Hinca 132 colonna 100 ept 1 280000

0620 Stiiapanio a naighanta OIABIO 620 132 coloiine 20 cps 3.050000

SWEET P PlonER A 4 ISea/tac. 980.000

BPSilBM s/B gralica 730.000

PFS/IRM I/o gielico 450.000

OPS/APPIE Ilo gialico 350.000

PRIME/APPIE ita giifice 550.000

Nata Piasi legali ad un caiibio II = Iri. I500t25>

EPSON (Giappone)

Slfi

Pia Tmin 12 - 20124 Mim

HX 20 paismial coapeiai portatile can valigani 1 240.000

LO 1500 P 132 Col 200 CPS iiitnei 17>24 con Iniailaecia paitllala 2.860 000

LO 1500 S Inlarlaccia Sanala 2.960.000

Insanloia aulonalice di loglio lingtia a iiagola iiichatta 9B0.D00

GENIUS COMPUTER s.r.t.

Orna Caapm uJ
Pia C. Corm OiOijnm 24 - 25108 Onstn

OC 3000 2B0A a 4MHi 80KB - 2 iniAoppv I.B M6 lommili Yiloe -

Tastiera allaoiuionca separala 6.300 NO
SO 3001 2B0A a 4MKi - 12 0 KB - 1 amiRppev da enea BOOKB leimiiaii -

1

disco fisso 5 MB lomanau . ndao tislwti altannarica sapataia-

InteriiccB sanali RS232C o RS422 11.770000

OC 3002 CooH Md. OC 3001 H con disto Usta da ceca 10MB lonaiiiiii 12630.000

OC 3003 Conapd. OC 3001 m con disco fate da enea 1SM6 lorwtiau 13 540 ODO

OC 3004 . Cena mod. OC 3001 u eno disco listo da eneo 20MO loiNlUri 14.410000

OC 3QOO/T 12B KB - Inlerlicca sonili RS232C e RS422 - sonri aiiniRoppv di

coBagaia m ma 4 980000
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STAMPANTI Epson,
una scelta prestigiosa, senza compromessi

Epson dunque, senza

Scegliere una
stampante è facile?

C'è una sola regola, pretendere
sempre il massimo delle prestaziom.
senza compromessi ; materiali e compo-
nenti di prima qualità, disegno elegan-
te. grande affidabilità, robustezza, faci-

lità e flessibilità d’impiego, prezzo ade-
guato e la garanzia di un grande costrut-

tore leader mondiale.
Così, con Epson, la scelta è facile e

sicura.

Epson il più grande costruttore al mon-
do di stampanti vi offre una gamma di

prodotti prestigiosi che soddisfano ogni
vostra necessità. Epson, una soluzione
raffinata, in esclusiva per il vostro com-
puter.

RX-BD/BXiaO
Le miglion prestazioni da stampann.

semplici, versatili, silenziose e veloci

con 100 caratten al secondo. 128 tipi di

caratteri selezionabili e 11 set intema-
zionali. 80 0 132 colonne. 6 diverse posi-

bilità grafiche. Tutti i tipi di carta, modu-
lo continuo, foglio singolo. Inseritori au-

tomatici di fogli smgoli.

FX-BQ
Indispensabile nelle apphcazioni in

CUI la versatilità e la qualità di stampa
sono un imperativo,

Possibilità di creare qualsiasi carat-

tere su una matrice di 11x9 punti. Memo-
na RAM da 4 Kbyte. 256 tipi di caratten
definibiL dall’utente. 136 tipi di caratten

a corredo. Alta velocità di stampa a 160
caratten al secondo su 80 colonne. Ben
9 modi di stampa grafica punto a punto
selezionabili sulla stessa riga contem-
poraneamente.
Insenton automatici di fogh singoli a sin-

gola e doppia vaschetta.

FX-1DD
Con 132 coloime e 160 ca-

ratten al secondo, la FX-lOO
è la stampante ideale per
data processmg e tabuia-

Q. specialmente in uCi-

ao grazie anche alla

possibilità di accettare

fogli smgoL e moduli
continui di qualsiasi

formato. La matnce dip
n 11x9 consente prestazion

fiche e la formazione di

sima varietà di tipi di

256, definibili anche
monzzati nei 3 kbyte di RAM interna La
FX-lOO non teme la fatica la testina di

stampa è garantita per oltre 100 mihoni

di caratten ed è facilmente sostituibile

Inseritori automatici difogli singoU

EPSON



GNT (Osnimarea)

Tikiia s.il

Vit Miau C/mt 75 - 20I4S MHkw

Mod. 3801/60 (HrlaWari di banda, aliriaeta pèrdala) 2350.00(1

Mnd 3601/76 perlnralara di banda labi, inlitfacea nriala a paraHala con

unvartiioit ASCII a BAUDOT 76 epa 3.376.000

GFUPHTEC (n Watanabi)

SfH caHtmtt Sri

Vii Giitia. 3 - 20W 5Uim

MP1000-21 MIPIDT B panna. 16 u/iac ini. 8 bii paiBOala 1.906.000

MP1000-01 MIPLOT 6 panna. 16 h/mc inL H$232-C 2.006.000

MP1000 11 MIPLOT 6 panN. 16 u/Ht mi. KLE-488 2.117.000

MP1000-3I MIPLOT 6 panna. 16 u/iat ini 0 bd par. DX 2.421.000

DT 1000 digdaliualDii larwlo A3 1.889.000

WX 4731 ptolHriiai a laaduro 4 panna 3674.000

PC 2821 - iniarlauia paialaia 8 bd 5.001.000

FP 6301-01 Pannnal ptallai 10 panna tonuln A3-4S CP/M RS232C. 6.647.000

FP 5301-11 canM 6301-0WIEEE 468 6.761.000

FP 5301-21 - cniia 5301-01 < Iniarlaccia 0 Od parallala 6306.000

PC 2601 - «ladactia RS-232C 969.000

PC 2611 - intarlaBia «P-IB IEEE488 1.103.000

PC 2602 HdartacM 20 ai A Cairnni Lnap 1 169.000

Naia' praan par 1 Yaa 7J bri

GRUNDY (GB)

¥Knatm tri

ViiCi^. 77- 23125 ¥ìIhk

NaaBiain A CPU 2-80 32K RAM 698.000

NawBiain AD CPU 2-80 32K RAM diiplay alianananeo 16 dipii 706.000

GTCO
Itìamat- VaM CmUk. 75 23143 ¥ìm

Dipiisar GTCO aod. DP5 11>1l {lavelaRi giafiul 3.670.000

Dqitsai GTCO and. MOT InnalB 6>6 un ildn 1.632.000

Digitizar GTCO ingd. DP5 lomalp 6'6 cen cuiania 1.610.000

OigitEai GTCO and. MOT IwMa 12>12 un «do 2.065.1100

Digitizar GTCO iMd. MD7 lamia 12<12 enn ururt 2.252.000

Salnaaia pei IBM PC 436000

Ahaaniaiera 12V-276 lA 212.000

Can par coflagaiaanlg 68000

Nola: puzzo pai dolaro a L 1700

HEWLETT PACKARD (U.S.A.)

Hurim Pitturi Intuì

Vn S. Oi Vmn. 5 - 23033 Cunsa lé Alirfdé imml

Poraonal Cmapolai HP-85B 7.449.000

Parunal Cospaiai HP-ltO 7.534.000

RS232 unala 908 000

GP10 1.138.000

BCO 1.138.000

HP-ll 078000

KP-16 908.000

LASER On HP 2688 AB 0.857 OOO

Peiunal Cnaipinai HP-86B 3.725.000

Patnnal Ceaipalai HP-87XM 6806.000

Pallonai CgagHilai HP-1S0 5.143.000

HP-160 un 2 ancraOnpn da 270K 91210 6650.000

HP-1S0 con diiu dappn 92 13680.000

HP-160 un diuo 4.8M 9I33V 10.894.000

HP-160 un diico 14.6M 9133XV 12.000.000

HP-160 02 ua Winthiaiai 8 286.000

Siampanla lanaiu pai HP-150 2674A 1.192.000

Mod 2226 AB Siaaipinla a gatto di inchiailn - gialiu - 80 cel. ISO CPS 1 166.000

Mod. 2934 A Staaipania d ivaRe - giaOta 136 caL 200 CPS 6.773.000

HPOOl Sehwti it. Bwm 1 Mb

TiOtri isuu m eOS un 9816A < 9816$

UNITA MINIFIQPPY DA ri/2

Miflu donno MK 9T21D

Miitn nngolo 270K 9121$

UNITA MINIFLOPPy DA S'

ih) 2T9K 82

Plonif loiHio A3 a Hi poiM 3A76A

Tinima giariu tm HP 86-96-82 9111A

SlMopiiila ad aghi ' giallu 90c 80 «i 8290Se

8.660.000

11
.
010.000

7.062.000

467 000

6.163.000

3.620.000

13.403.000

4 820000

7.024.000

7.040.000

7.160000

2.464.000

4.248.000

6.32&000

1 091 000

2.206.000

2.206.000

0.170.000

1.302.000

3798.000

639.000

2.030 000

3.640 000

5.198 ODO

678.000

747000

333.000

678.000

070000

673000

437000

438000

368 000

908.000

900.000

1.138.000

1.138.000

678000

678.000

1.366.000

1 090.000

771 000

037 .OH

716.000

026000

429000

2202.000

1.067000

2609000

4t5.0«1

967 000

967.000

479.000

628.000

623.000

030 000

202.000

372.000

308.000

416000

627.000
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M pickaged srU» MC1/B |t«M MCI/A) • ilHwali Uu 32

M 9050 C 296 Kb « 2 MlnifliMHiT di 600 Kb t nM gnliu t Uni

M 90500 296 Kb • aiHOoiipt 600 Kb • te» 5 Mb « Lni 32 ^ <

M 90500 256 Kb com 90500 > 6 d« lim di 10 Mb

M 90505 am 90500 n dòti nm di IO Mb (5 fi» « 5 •

d liMi V2d ridiiwiHli

Iniwlicut lEtE <66

Miftibai 796

2 Oiwr 0‘ 1024 Kb MK.
Putì 6i livori «MiumiIo

BieiDSri!iii 6/10 (esollgannm di bui) BiaofiouiaKi »» 6 128 bb, 1

Uopo* dlik 650 kb vidio, lutwii

ieioStsiM 6J10 256 KB RAM 2 noppy 650 K6 ndM-Ustiari

ìudSiUm 6J10 512 RAM 2 Ropty 650 KB vidio-tiilìiii

ienSyilHi 6/10 256 KB RAM 1 Hoppy 650 K6 1 Hnd dai 20 MB ndN lu

KtoSyKM 6/10 512 KB RAM Hiid diti I floppy diib 650 K6 *id«i-Uilin

Modali Addibomli Mnorii 364 KB

P.C.O. Opiioni di anUilwo MS-OOS EW Bone CPIM 66

Suaptni ASPI-IO

SlMpinlt ASPI-30

5.050.000

7.450.000

11.750.000

16150.000

17.650.000

22.650.000

12.750.000

3000.000

2 .100.000

1.600.000

1.600.000

1.600.000

9.500.000

2.990.000

4.720.000

6.216.000

6.640 000

13.110.000

13.524000

1 .000.000

1 .200.000

1.300.000

1.600.000

SÌ1CQ

IflCQ

S3IC0

131CD

6f /iato - Kf fm 18 - Mimo

900.000

1.300.000

1.300.000

1.200.000

1.200.900

1.600.000

1.600.000

1.700.000

1.500 000

2.000 000

1.900 000

3.700.000

3.500 000

1 050000

1.400.000

1.MI0.0O0

2.500 000

SifloM 23 IBM: 64 K byti 2.4 M

ConfigiiaMni. 64 K Byii 2.4 n wnidiito -> SlMipiMi 160 cpi 164 K

Sidow 23 nnioflo orgonoaiu 64 K di aoaoni cwtnla Rio 1 2.4 Mbyti n
nidiuo. tlnpinli 60 ept

SiiMi 23 vnm oipcnnaci 64K6noi24MbBan duo iMp. 160 qs

IBM
IB¥ Aato - Oitthbumi Pisémi - Ito fut 35 Htkee

64 K RAM. 2 ducbitn 160 K CPU ' ndn li:

Il flupinla 1 1 miditco di INI h Mod. XT

**A Napoli, BYTE GOMPUTERS
è la ragione in più per scegliere

^appkz computer
Apple Ile * Appieno*Macintosh

Completa assistenza harciware e software, corsi e libri - •

Offerte promozionali di lancio, credito personale, leasing

:^TE C^PIJTERS ' Napoli.via G.B.Marino 29'tel.081,636328



129 K RAM, 1 Hoppy 360 K. 1 diicD liiu di IO Md vidH. Itiliiti. nanpatiK 80

4S. idinilote psr cominicaiiani uincrcni 11 231.000

128 K OAM. 2 disclwii da 360 K 2 dischi lisii di 10 MOyli. ilmpaMa 60 epi,

adaitilpii. ndeo. lastwi 14.1061X10

RC AT 256K 1 Ooppy 1.2 M6 - sidas nanaciauiico 6303.000

RC AT 266K 2 Happy 1 2 Mb * ndaa maociMsiiH 9.606 000

RC AT Mad attua S12K 1 Happy 20 Mb • «idia homo 11.766.000

PC AT 612K 1 Happy 1.2 Mb 10 Mb - tidaa aunaci 14762.000

DOS 30 145000

SlMpaitli 1.161.000

VidM ndon 1 628.000

Panami Conpatit Railillt 256K 1 Happy da 360Kb 1.607.000

DOS 2.1 115.000

in
CMitr IflemiMt Vit 6fwtm S - 2ÙHS ¥ilm

SisiPM Happy 3030 da 1600000

SitlHU a dischi 3030 da 0600 000

Sislau nuniuleali da 12000000

in FACE TELEINFORMATICA (Italia)

(tet T^ahmilia Spi

PiiBi ¥i/als II 001140 liua

3710 - 280 1 MHi. 64 K. 2 RiriHappy di 320 K. CR;M 6.660.000

371 3 - 200 4 MHi. 64 K. 1 aincbaitii 5"
1 0 M8 • I niaiHappy 320 K. CPfM 9 700.000

ICL(GB)
ICl lulìi SpA
ClPln Hiimili MimOprt 200S4 Mkaa

16 - 64K RAM 2 ainitkiiipt da 000 X CPlM - 6 Oii - Oasic 60 6.100.000

16266 K TSM - 2 niaiHappy da ODOR CCP1M - Oisic 16 8il 6.100.000

16612 KeoaM 16 - 266 6.100.000

25 - 84X RMH - I «iachuiii 6 M > 1 aiininappy 800 K - 0 Bil - CRfM - Basic 80 9.600.000

35 - 266K RAM - lyndMai 10 M-1 sÉillappy 800 X - MP/M - 8 SD - Soie 00 11.600.000

36-266K RAM 1 Wiachaslii lOM^I «niflappy 8O0K - 16 Od 11.600.000

3.700.000

1.150.000

2.400.000

1700 000

ICS Satran

ICS Siimi Va Mi fitfaau 09 00130 Orni

38-612K eam 36-266

Vidia • latllifi

6481 VIDEOCDLORI

SUnpaRia 3161

StaaipaMa 3164

SliBaanli 3166

Slnpiall 1 oirghinti

JOrTECH (Taiwan)

Ikslmms Dincu tri

Ka UMp CamOm 49

00173 Otai

». almialalGia 6A. canpatibdi Appla

STARTER 1: C Pisi II A * Oint CaimaHaf Dnyti Milac aucciaica Shagiil

5'*- Maailai Phibpi ir TP 200 • Jay tati aulpcaalianle

STARTER 2: 0 Plus II C Drivi Cantiallei * Ornar Milac 6' « Manilor Philips

12" TP 200

STARTER 3 SISTEMA UFFICIO: C Phia II 0 a Ebu III > 2 Oman Mdie 6" -

Qriva Canirallar + Maniiai Pbiipt 12' TP 200 * lalirlaccii pnHu par

ai aaality 90 Calama 120icps -

Uniti niciaHapay MF 5

Basic - 6

Ba» - F

Esp RAM 32 Kb

M23 nari 41 (120 K. vidao. 1 aiinifleppy da 1Mb|

M23 uri V calar

M23 nari X Iwinchailar 78 Mb) * I lainiiiaapy 1Mb

M243 (192 K. v4h. 2 amiflappy di 720 K. iMitNWilc)

M243 ean disca IO M

M243 epa ditta 20 M

Planar 8 calori PI 200

Oiiea iggianliya10MoM243

Diica iggianliya 20 M a 243

Tiioanila laiaUqiati RT 20 par M 243

M 343 (264 L vidae celar, gniica 2 Rappy>1.2 Mb)

M 66 MARK 41

M 66 MARK ll/cder

I.M.S. International

Sigua lliil SfÀ.

VaSHéià Oiiah 22i - 10124 miltO

6000 IS

6IS.6 600 Kb auniflappy 6' * 6 Mb Winchesler 6"

6IS.I2 600 Kb minillappy 5' * 12 Mb Winchasiar 6'

616.21 600 Kb lainHIeppy 6' * 24 Mb Winchasiar
6"

6000 SX

6SX.12 600 Kb nndlappy 5* * 12 Mb Winchasiar 6'

6SX.21 EOO Kb Midlappy 6' * 21 Mb Winchasiar
5'

6SX.32 600 Kb Miiflappy 6' 32 Mb Winchasiar
5'

8000 SX

BSX.12 1 Mb Happy 6" 12 Mb Winchasiar 6'

6SX.24 1 Mb Happy 6' > 24 Mb Winchuin 6'

66X 34 I Mb Happy r • 34 Mb Winchaalii
6'

BSX.72 1 Mb Happy r -> 72 Mb Wìncbatiai 6'

Rata, prazza dal dnlara: 1900 hii

USBO.OOO juKI (Giappone)
16400 008 TMim . p» Mime DiM 70 - 20140 Milm
19.050.000

16.840.0011

17.670.000

21.280.000

30.000.000

Jab 6100 (iniariac» paratala OTX)

l/F sanala R6232

Imtri. ani fagli

Traacinaandub Mir.

Espaitsinne batfar 2Kb

Naia; pie&a dsRa yan 7 lira

780 000

730.000

800000

900.000

890 080

1 230.000

1400.000

2760008

79.000

127.000

79.000

116 000

63.000

99.000

67 000

99.000

127.000

185.000

106 000

87 ODO

99000

300 DOO

110.000

160.000

3.200000

3600 000

660000

260000

1.068.000

960.000

160.000

2n.N0

306000

26000

30.000

62.000

60.000

1.150.000

160000

660.000

280000

76000
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FDI 3 InttrfKcii a 2 M-D. MPF III

F aDD dDHn dnk-dnH a MPF III

1B a 3 Mini XabK 10 Mb a MPF III

MIC SDÌ CPU MIC SOI • Acmi, tale

MIC S04 CPU MIC S04 < AccMt bin

C8T 1 imult a MIC SB1/S04

PC SII MPF PCIS1M28K RAM- I FDD a 360

PC 512 MPF PC/S12 I20K RAM- 2 FDD a 360

PC 522 MPF PC/S22 2SK RAM - 2 FDD a 300

PC 532 MPF PC/532 - 305 K RAM - 2 FDD a 300

PC 542 MPF PC/S42 - 640K RAM - 2 FDD a 360

IO a PC liiuai XtèaelOMBaMPF PC.

PC 1 151 MPF PC-aT/51 120K RAM

PC a 152 MPF PC-al/52 2505 RAM

PC a 153 MPF PC-iT/53 36SK RAM

PC a 154 MPF PC-al/54 640K RAM

CVM PC innhQi eM. baacataiiti 13 a PC

MEO-PCI ithtdi npini. di120KaPC

MEO - PC2 nlwla wm 0* 256K i PC

MEB PC 3 uMi aspui da 3B4K • PC

ACA-PC idiada a» 2 RS 232 a PC

P8A-PC Panami Bm a MPF PC

MSO PC MS DOS a MPF-PC

MPF 2 Caapotai/icmtar bua * lu

TEM 1 laiMra att Mittnich Mid. 1

lEO I iiabaia all. daiblo a MPF II

TEO 2 laitiad danio a MPF II Mod. 2

RS 232 C Hiitriiceii lanali a MPF 11

ST 40 tiaap lanaiu Mahiiath 40 C

12 MOV 12 F. «ardi AR. A/nflatts

12 MBA12F. mbraAR. A/riHauo

12 DKV 1 12 F «ardi AIiiRano OK

FDI 2 niarlaccia a dma Duk N. 2

FDD 2 Hopn ditk dnra ala lim

NEC (Giappont)

Amu Ca/fim ul
Vi! B C»n4 PMUpmc 24 - 2Sm Bnià

8001 200 a 4MH2 - 32KB RAM. 24KB ROM ii

8011 - 32KB - Canmaiiana Roppir - RS232C 770 000

8012 - 32KB Conmuieaa Ro|ip)i - 6SL01S a diipai&lam aiania 790.000

HI31 - 2 Hiiflopn S'1/4, Siiqoli laura, dr^pii daasitt. 206 KB lamin 060.000

8032 Uniti anionlnl di 2 BHiiffappi 5'l/4 760.000

8031 -2W - Unni con 2 ainllloppy S^l/d doppia liuia. doppia damili. 640KB lonuti 1.800.000

8041 - Monitor 12* IoiImi «ardi 410.000

0043 Monitor ira cohni 1.S55.000

8012-02 - Scboda aapannon di 32KB 500.000

8045 - Panna ottica. Optiona par nod. 6000 a and. 8600 805.000

0023 - SiaBpinia a aainca di ponti 60 colonna - 120 epa 1.300.000

0025 - Slanpina a ulrita di pnti - 136 coionni - 120 epa 1.980 000

8801 280 a 4MHi 54KB RAM - io 32 a 56 KB ROM - taatiri allanoMiiea.

intarlacela canaio RS232C - Intarlicela Doppi 6" a 5'l/4 2 200.000

8851 - Monitor 14' a loifoii «ardi ad aha riaohuiena 590.000

0053 • Monilor 14' a colon ad alla riaolDione 2 015.000

0831 - Unrll con 2 imfloppi 5*1/4 doppia lauii. doppia damili. 640KB lonoall. 2000 DOD

0832 - Ululi a9(iunb«a di 2 amilloppi da S'1/4 1.875.000

8881 - Unni con 2 Doppy 8' doppia iKcia; doppia damili. 2MB lanutlili 3.280.000

8882 - Uniti isgiunina di 2 Doppy da 6' 3.150.000

0201 - Paraonal Conpoiar Poitalda - 808S CMOS 16 KB RAM - 32 KB ROM -

Oiapliy a cnitaM bpoidi 40 < 8 1.560.000

8221 Staiapinti lamica 20 colonna 340 000

8201 Ra|«lriloia a caaaana 260.000

OKI (Giappona)

7MP«/ra7

Vali Miimclm Ftì. HI - 20094 Ats/gtm
Microlea 60 00 col. 00 CPS 722.000

MicralniaB2AOOcal. 12DCPS 1.02S.000

MicroliiiaB3A132col 120 CPS 1.646.000

Micmline 84 132 col. 200 CPS 2405.000

MicrDliRa92B0col. 160CPS 1 370.000

Mkmiini 93 132 col. 150 CPS 1 600000

OKI 2350 132 col 350 CPS 5 860 000

OKI 2410 132 col. 350 CPS NED 0295000

OLIVmi (Italia)

/Mufffl S.pX - hru

M 10 - 8K RAM 1.340.000

M IO - 24K RAM 1 600.000

M IO 32K RAM 1.000.000

M 20 ST «arMM aonoDoppy 5.560.000

M 20 ST «ariiona bifloppy ' aip. RAM 32K * ilBA^anti PR USO 0.373.000

Soltwan di bau atti» 575.000

OLYMPIA (Garmania)

Stp Vi! rmin. 12 20124 ¥9m

Mpd. ESW 102 RO Staap. a aurghanii 11 epa bid. baflar 4K 2.000.000

Mod. ESW 103 KSR Slmipiala a Birphiriti 17 epa bid. baHai 4K * liiliaii 2.400.000

Mpd. ESW 3000 RO Slaapinia a Mighiriii 36 cpi bd. Buflai 4K 2.500 NO
Nola: prazai pai DMi a L. 560

ONYX SYSTEMS INC. (U S A.)

n A. Dfiim 2 - 42100 Ot^gn £nto

f cwia (pnir lun 12.6O0.IHIO

C 5001A192K. 14M6 1S.40D.IH)0

C 5001 192K. 21MB 17.900.DN

C 5001/MU 25BK. 14MB 177N.0U

CS001/MU 256K. 21MB 200N.DN

CB001/MU 256K. 40M0 2S.5NDN

C 5G02A 512K. 14MB 24.7D0.0U

C S002A S12K. 21M6 2G.GN.0N

C 8002A 512K. 20MB 285N.DN

C B002A 512K. 40M6 33.3N.0n

C B0D2 S12K. 20MB 3S.2N.0N

C 8002 1D24K. 2DM3 409NON
UNIX Sy«M III 3.0.3 pai C 6002 1 680.000

UNIX SyiM III 3.0.3 pai C S002A a C 8002A 1 0DONO

C BASIC/10 495.no

C BASIU16 Roniai 275.DN

Espananni di maoiia 255 Kbylu par C 0002 390D.no

Dm annntno par C 5001. C 0001 a C 0002 - 20M0 I3.0N.0N

Dm appuntilo por C SCRII. C 0001 i C 0002 40MB I65N.DN

Tamimla Tilaiidio 925 1 960.no

lanoinda TiIoihIh 924 220D.no

PHILIPS S.p.A.

Fitai IV Htnai». 3 - 20124 H4m

67400 VidEOpac con 2 joyiiick 260000

C7420 Modulo aatamioni hoiH coapoiai 230.no

67400^7420 460.no

Rogiilroloio DB020/30P N.0N
Cinge» gioco da L 50 ONiLBO.no

PHILIPS

lABOSIsmU SfX - V» Ttrm. 2 - 20123

P20l0-2PoiuNacon2iunil

P2145 diien liun IO Mb

P2092 Stkada dì Etp. di a

co ir - 64 Kb RAM * 2 aunitloppy da 304 Kb *

laceii sanala CP/M

M ean 2 mnifloppy da 604 Kb

ppjiy di 160 K8 « CP/M > Wudslir a Ciicnit

oppt da 640 KB • CP/M « Wordatir a Cakstii

nppyda 160 KB « CP/Ma iciindid IEEE 480 Bacie

5 750.000

6150.000

3.650.000

4.600.000

4.000.000

3.450.l»0

050.000

600.000

3.450.000

2000 000
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PCS BU04JC: 1 dr. »» KB " H.dilb 10 MS ‘ ndoo 13.700.000

PCS BUOSiC 1 dr. 1 MB ^ H.diik 10 MB « ndoo 14400.000

PCS 840D6ÌC: 1 dr. 1 MB * H.diik 20 MB * «idio

PCS B4007ÌC: 1 dr. 1 MB • H.diik 2B MB « «idio 20000.000

R miO Partitili CMvriw r 1 2 Ffenr S' U ISO Kb udiwo. PCS 84O02y0M: 1 dr. 900 KB t H.M 9.8 MB > «idio 12 900.IH»

Cw CP/K. TISI r«l nininl). WirdStM. CikStM 3.B9D.IIIH
PCS B4O03JBM: 1 dr. 1 MB > H.dilb 9.B MB > «idoo 13.900.000

4.190.IWI PCS BU04/BM: 1 dr. 900 KB « H.dilb 10 MB « ndoo 14.900.000

P 2SI2 Partitili eoa nlia 9* 1 2 Flo;n S’ ti SU Kb udnm. PCS B40D9/BM; 1 dr. 1 MB H.dilb IO MB « «idis 19.900.000

Coi CP/M. TESI (i*. rathonl). WorSSlir. CakStir 4.SOO.«)0
PCS BU06/BM: 1 dr. 1 MB -• Hditb 20 MB * «idM 17.900.000

Con CPIM. TESI. WordStir. MilMiiii. CakSlir. laloStir 49SO.OOD
PCS 04007JBM; 1 dr. 1 MB « Kiiib 27 MB • ndoo I99O0JMO

PCS B400B/BM; 0|ai pollo di Imro aggnatin 1.700.000

BSO.DDO
PCS B4002/CM: 1 dr. 900 KB • H.ditk 5.B MB « «idM 14.BOO.OOO

Sebadi I/O tonpillat lEE 4Bi l lEC Buie BOO.OOO
PCS BU03/CM; 1 dr. 1 MB « H.dob 9.8 MB > ndoo 19.000 000

PCS BU04/CM; 1 dr. 900 KB * H.diik 10 MS « «idae 1B.BOD.OOO

2.000.000
PCS BU09/CM: 1 dr. 1 MB « KJób 10 MB • ndai l7.BOO.mO

PCS B4008/CM: 1 di. 1 MB > H.dilb 20 MB « vidN 19.BIU.OOO

PCS 8400T/CM: 1 dr. 1 MB * H.dilb 29 MB « ndio 21.BOO.ODO

PCS 'Forwil 1': CPU2B0 * 04KB « 2 Orivi di 900 KB eid. « Monilor 5' l
9'

POLICONSULT SclMtific* B0<B4 lulon «ordì • SM(. Tanica 80 cor. * Piagnutoti à EPRQM 9.600.000

/WtwoA SonHSci ut
rn Piu /n Tttri SS - B0I4S Sun PRINTRONIX (U.S.A.)

UPS.
PCS BUOO/B: 2 drin SOD KB ' ndio B.BOO.OOO Ki Smn! Bmu. SS PBtSS 4N4w
PCStU01/B:2<rail MB * «Mio B.tOO.OKI

PCS BUGE^B: 1 4r. BOB KB • M.M S.i MB «Mao 10.BOO.OOO MVP2 7200.000

PCS BUOSfB: 1 dr. 1 MB « H. diit B.B MB > «idio 11.100.000 Slwpanlo 300 300 LPM 11.420.000

PCS BUMfB: 1 dr. SDQ KB « H.dlik 1D MB * «Mio 11.400.000 Smpi»ti UO ' ODO IPM 19.580.000

PCS BUOSlB: I *. 1 MB • H.diik IS MB « «Mai 12.100000 StMpiait 3121 ' 1200 LPM 29700.000

PCS BUOB/B: 1 dr. 1 MB • H.dot 20 MB * «Mao 19.500.000 Sti^iMii Prina 910 -200 CPS 3.100.000

PCS BUOTiB: 1 dr. 1 MB • K.dab 29 MB > «Mia 1B.900.000 Simpiiiii Priaiob 920 - 340 CPS 4.7U.OOO

PCS BUUiC: 2 drivi 500 KB « «idio 8.900.000 SlMpiiili Priaiib 930 - 200 CPS - BO CPS io Lll 3990.000

PCS 8U01ÌC 2 dmi 1 MB « nòlo 10.400.000 Pràiir PMur 41 BO mHiiIom nniiK VOO 11.200.000

PCS B4O02/C t dr 5D0 KB • H.ditk 5.B MB « «idoo 13.100.000 KQ 300 - 400 IPM 19.290.000

PCS 8U03/C: 1 dr. 1 MB • H.dnb 9.8 MB • ndoo 13.700.000 KQ 900 - 000 IPM 20.300.000

PER PRIMA OFFRE GRATIS
UN QUALIFICATO

SERVIZIO POST-VENDITA
A CHI:
a tutti I possessori di Orives Apple.

COSA:
servizio dì pulizia Drives e allineamento testine.

DOVE:
alla Basic Computers, a Milano Flori/Assago,

presso l'Euromereato.

COME:
telefonando - per fissare l’appuntamento, alla

Signora Fulvia Menatti, tei. (02)82.43.388.

QUANDO:
per tutti I mesi di ottobre e novembre 1984.

Se fossero necessari interventi di riparazione,

il proprietario non è tenuto a farli eseguire presso
il nostro Centro di Assistenza.



griglile Pnxeswr ISOD INO

Ntli: (razzi pai doHaio a l 1 600

Q.M.S.

¥PH
Ha fianara/ Geme SS - IBISS ¥im

Mapnan M 3000 ConlraHai inlaligaiili geitiana giatiea itanpanie Pnnlianii 4930.000

Magauai M 3400 6.030.000

Magnila M 2360 6.930 000

Magnaa M 3236 6.930.OD0

QUARK (Italia)

aurt ut. - Vk Se$à S2 - WK M/ese

2010 - Z80/A - 64 K RAM - I duca 10 MB • 1 dina I MB

2020 - OuBf 2010 na can 1 ditte da 23 MB

VISUAL 60 - lamnali ridw ir - 28 iiglia 00 eakuiaa

3000 ' Pam t latara on uilitia. Vidat 18' CPU 64 KB RAM

3001 ’ Cena 3000 cwi taKiara 7 latti hmmiu lani pad iHnaneg

3111 VnilèReppT 1 dm da 280 KB

3121 -Unti Rgppi 2 dina da 280 KB

3112 ' Uniti Roppy 1 dm da 800 KB

3122 - Uniti Fhw 2 dm da 800 KB

3114 ' Uniti Roppf 1 dm da 1 MB

3124 Unti Ropn2dmda 1 MB

3211 ' UniM Wmdi 10 MB pai 8 petti di Inaia 1 dnva 1 MB

3212 ' Uniti Mlinci pei E patii di latore 20 MB* I dritt di 1 MB

ROLAND
flLAy AiMrstDMi/

Vitl0eVmo43- 2m Tnaeee S.S.m
Mod DXY 101 Piglili 1 panna 1.143.000

Med DKY 800 Plnnai 0 panne 1 030.000

Mod DXY OSO Plnnai 0 panna conpaiibili can HP 7470 2.100.000

SAGA (Italia)

SMA. SM
Hr Viatese 8¥¥ii 14 - OOm Sm

OIP 40/1 04 K HAM 1 Mininoppy da 400K • ridaa ir 3300.000

BIP 40/2 04 K RAM 2 MiniOoppr da 400K * tidao ir 4.800.000

OIP so 84 K RAM 2 Minitlappy da 600K * vidao 12' 8800.000

01? W 64 64 K RAM 1 Mindleppt 400 K I W/nchitlii 6M * tidae 12' 7.480.000

BIP W 98 64 K RAM 1 MiniOeppy 600 K 1 Winehniii 9M * «idM 12’ 0600.000

BIP W 98X 286 K RAM 1 MniRgppy 800K I Winehailai SM * ndac 12' 9.980.000

Sagaloi aied 40 - 64 K RAM 2 Binilleppy da 410 K * «idaa 12' &680.0HO

Sagalox md. 80 ^ 64 K RAM 2 ainiileppr la 800 K * videa ir 7.SOO.OOO

Sagalot md 40WE - 64 K RAM. I miniflgppy 410 K * 1 uineliatlai 8.0 M 10.300.000

Sagilot md 80W6 - 64 K RAM. I iilniRoppv 410 K * 1 «ineliaftei 8.3 M 11.480.000

SagMot Md 80 W 9 64 K RAM. 1 anAnppy OOOK * 1 oinci. 0.3 M * vidn ir 11480.000

Molalo FEM pa Sagilai 800.000

Daal «d. B0W9 ^ 192 K RAM. 1 RHuRoppy 820 K * 1 «meli 8.7 M: 1 p lavere 14.IW0 000

Dwl md. B0W9 - 192 K RAM. I nuniRoppy 020 K * 1 windi 0.3 M: 2 p. tavola 16.000.000

Mulii'F natiei cpn I aHiiRappy 410 K * 1 wnchaiiai 6.7 M 12.460.000

Pulii con 1 ainilloppy per Malb F

Putta CH 2 aniRoppy pai MoHi F

SittPM F9iB aiuti con 2 «etwee. ZOO A e 260 B 286 K RAM

I patto di iavoie con ndao iattura tapeitia

con dna putì di iavoio

con tie petti di lavalo

Qdlaianzi diuo luto da 20 Mb

18.900.000

18.600.000

21 .100.000

1.600 000

SCALA INOUSTRIAL CORP.
fette fefum

Vt mte CmeSm. 4} BBlfS SOMA

1040 Suy 248K 660.000

1040A Saiy 2'49K/S 660.000

1064A Saty 2-B4K/S 820.000

l064RSm2-84K/200 1 082.000

1064S Siifv 2-84K/280S

10B4X Saty 2-64K/TC

1264 Saty 2-PCI

1364 Saty 2-PC2

1484 Saty 2-PQ

16016 Saty 8 PClOM

I60IG XT Saty 8 PC IBM 10 Mb

2040 Sdiadi Saty 2-48 zoccolata

2061 Scheda Suy 2-64 zoccoliti

6001 Dui dm caid

60010 dall oda nt. dui c

6002 EPSON prim eil caid

6010 P. pmt C

602 Piallar cabli

6003 Langaaga caid

6008 16K RAM caid

6004 Intagli card

6008 ZOO FP/M card

6008 80 calunni caid

6006S 00 col c. con iwitch

6007 RS232 end

6011 Compnicaiion caid

6012 7310 AiynciOBOat t.c.

6013 Feitt end

6042 Giapplc c w bollai

6014 Giapple c 6 cabla

6018 Biflei card

618BaHai cabla 2PCS

6016 6622 corni, card

6010 IEE46B c

6020 Spaicb c & tpaaiii m
8022 128K RAM caid

6023 BROS caid

8028 Music syslan e S tp. svi

6023 Wdd c 6 sw

6032 Pai caid w/mdnlaiei

6038 AO/OA card W/SW

6039 Epieawinii 2716/32/64

6039 Dici c 6 SW

6040 Apploione caid

6043 Olivalt] ut.

6048 IBM caid (BOSSI

6081 RGB card B cabla

6086 Appli 280 * 64KRAM

6083 IC tati caid

6090 FSchida proiotipi

4004 RF MaduI 6 TV nitcli

4008 RF ' con volte

4009 Jaytiick

4006T Olà top jayttiei

4003 JaytMb taltcenlaring

40090 Joyttici amo ipk 8ia

4007 'Musa* 91 Itnelioiis

4014 Fan

4014P CooUng Fan 1 Cabla

4016 'Ughi Pan' hi les.

4016 Gnpbic Tibie

4018 Poni Cantar

1021 Eilaidaiil pori

4001 Kayboaid pai FP-1040

4001A Koyboaid par FP-1048A

4001FK Keyhuid par FK. 1064AR

1002 Simchiog power S. 6V/3A

4002T Swilching panr S. 5V/8A

4003 Caso pei FP104R

1003A Caia pai FP1048A. FK. FP-1064AR

4203 Casa a Keyb par 1364

4403 Caso a Kayb. par 1264. 1461. IBM Keyb

MTOI S't/4 I43K 6MSEC univarule shn I

COBI 8'1/4 I43K 6MSEC 'Suy' shai I.

8002 8'1/4 Qial té» 323. 7K 20MSEC

6080 Dm 6' OFDD Suy 6

1 180.000

1.218 »0
1 27931»

1312.800

1.428.800

4.OQ0.00D

8000000

414000

6 103 700

34.580

111700

74.000

67.100

119.000

33.860

93.750

93.360

93.360

82 on
119 500

161.000

111.300

111.300

201 300

02 000

386.000

165.000

283.800

82.280

70.320

214 500

48.000

676.300

291 NO
280.000

104.600

1N.820

462.600

143.000

218.800

194.415

186.800

S98.H0

166.no

569.DN

319.0N

620N

16.0N

21 8N
2Q.SN

48.IH»

82.0N

G3.5N

128.818

20.340

66.860

29.0N

179.0N

42.370

6100

137.no

I fó.NO

130 NO
36 6N
09 5N
S6.N0

87 7N
365.N0

460 NO
360000

467.630

664 4N
440 NO
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BOSS WlRchinii 10 Mb i Sity S

(lOB Ragitliiioig di dtii

4187 Hggititaioie di dall

4490 TtiHit PC IBM |»[ APPLE

SEIKO
forosa SM
lfiiFmi4S- 20099 Sutt S. Oemiii (MI/

Seni BEOO p«t Mnoiilinn composio da:

120 KO -
1 maio di livtni -

1 0oppy de ESB Kb - 1 Hard diik 10 Mb

twaiana 120 Kb 14.9B0.000

Sana BEOO par nidiiaienza - 128 Kb - 2 pani lavaia 1 Happy CBS Kb •
t Haid disk

2Eip. di nanoiialBO Kb 19.800.000

Pano di lavaia lapplamnlaia 2.700.000

SEIKOSHA (Giappont)

Oièfl ÙM/um Ornsim ith HOC lliOm Sfiim Minnitt SS - 20092 Sinittk Btìstm l¥lj

GPSOA (4C HdoaiH. 40 CPS| 290.000

GPSOS {82 eclanna. BSCPS) Par Sinclair 2X81 a Spacinia 200.000

GP100VC (00 colonM. 30 CPS) par CoMMidofa VtC 20 a (X4 399.000

GP100AS (08 col. • 30 CPS) S1B.000

GPBOOA {08 cdanna. SO CPS)

GPSS8A (88 colaima. SO CPS) Noai lattai DailHy

SSD.000

GP70QA (00 cahmiia. SO CPS. a ealarii 1.080.800

BPS200A (13E cal - ^0 CPS) NLO 1.900.000

8PS420A (132 cahnna. 420 CPS) Naai Lattei Oaiiity 2.900.000

BPS420I (130 tal. - 420 CPS) N.LQ. vanlooa lalalointa PNBM eantatibilB 2.900.000

Intariaccia Giilica Apple ll/GPBOOA 150.000

Inierlaccig Gnlice AMe II a Appla IIE/GP30QA 215.000

Intiilaccia Giilica CoMadoie C4/GP7O0A 150.000

Intariaccia Giabca SpecInialGPIOOA IBI .000

Ipiaileccla RS232C. TTY20 bA HI pai GP700A 240.000

SHARP CORPORATION (Giappona)

Mtma - 20093 ¥,!m

PAIOCO - Macchine pei Kiiyaia penatia 839.000

MZ'731 'CpaM280AB4K.caaaalte. 1 200 BiKiaeendi.ilanpanteplotlai 4 calali

MZ'3E41(1 - epa 2KZB0A 120K RAM. 2 Eappy diti niitrliccie paiaMa ad

1.250.000

RS232C. video 12" 5.235.000

PC-S800 - epa 0000. 1E Sii 12SK RAM LC.D. BOiS ciiaiteii. ilampanla

intagiela. balble tMinry 12BK 4.958.080

OA 9B ' RAM B12 Kbyla. 2 Happy disk B7S' da 1 Mbyte, interfaccta RS232.

icbadi gevaitia beni diib. laitieit. vetta 12' 14.000.000

0148 - RAM 512 Kbyta. 2 floppy diti 5.25' da 1.6 Mbyte, nlirleccia RS232 htid

diti de 10 Mbyte, laniera, «dea 12' 23.008.080

10-0700 - Ink let colai énaga priniei 3.000.000

SIEMENS AG (Rapubblica Federale Tedesca)

Susm Ihm Spi

Vii liiniim 3 - 20124 ¥ihiio

Slaiapema PT88N aghi (80 api. metrica 9«9) 1.200.000

Ol)i(in»ni» PTPRT inli «I MKIt rp» mtlnr» QvQ| 1.500.000

1.500.000

Slanpanle PT 89T ink {'al (150 CPS - 132 col) 1.750.000

SiMipanie PT80Ì2 ink m (270 epa. laainci 9»12) 3.030.000

Siaippanie 2503 aghi (250 cpi. meiiica 9»7| 3200.000

Stampante PTBO i inh |at (270 epe. mainca 9>12) 4.508.000

latina di centleie OCR 2401 (appaiecch. cnaplata) 1808.800

SINCLAIR (Gran Bretagna)

IhOil Compatii C.9.C. luhm S.pJ.

Vnh MiiaonL SS - 20092 CàutaAt Ealtaao IMikial

ZX Specinin 16 K 339.000

ZX Spactrun 40 K 423.000

ZX Miciadnva 159.000

Inlaifaccia 1 169.000

Inlerfaccia 2 B0.000

ZX 01 cen alio. 07 A 99.000

Eapananna 10 K RAM Mamalacli 99.000

Eapanaiana 32 K RAM Mamatach 160.000

Eapananna 64 K RAM Mamotach 250.000

Alia liaeluinna gialica 130.000

99080

150.000

60000

AccatHii a parileriche nen di labbricaiione Sndaii

Espensiena 32 K RAM par ZX Speciruia 16 K con eaiutia teftnie 99.000

99000

Bai annarg amplllicalg 25.000

Mandai a celeri KT par ZX 499000

SIPREL

Ha di ymino SI Som M.h Bincule S0020 Cladii iAmoè)

KlO 8410 (64K RAM. REO. TV. drive 5'. mandai 12' e letReie) 2.090.000

KtO 6420 (caM KlO 6410 can due dnva SI 2.620.000

KlO E4SX (cane KlO 6410 can Z80. Wincheilai 10MB a back up nearpeialil 6.650.000

KlO E4FX (cane KlO 6410 can drive 5' 640KB) 4.000000

InlarlBCCia pttiRaia 100.000

Ipterleceia ptraleia lipe Giepplar 170.000

290.000

Scheda 2 BO 220.000

Scheda BO edanna can leltavritch 300.000

Flappy diak 5" lacatala da IO) 58.000

Mandar PMG 12' Mari mdi) 220.000

Mandar PMl 12" (lattari gialli) 240.000

Tntlanenta eniiriRataa par aiandar PM 15.000

Mandar CM 14' (calan rinliuiona alandant) S5D.000

Slanpanle Gemini lOi (ed tghl BO caL 120 ctritac. graRca) 890.000

Sianpania Gemini 1B< (ad aghi 132cal. 120 ear/tac. gialica) 1.345.000

Staopaida Dada 18 (ad aghi BO cal 160 cailSac. gitlica. beilei 8K. ingreiao

1.300000

Stampante OeHa 15 (ad aghi 132 tal. 100 caliate, gralica. baHar BK. mgrtita

leriale e parallalal 1 690.000

Siampeiite Radix 10 (ad aghi. 80 cal. 280 cai(tae. grahea. beliti I6K. ingiaisa

aeriala a paraRala) 1.00D.IH0

Slanpenta RadiilElad aghi. 132 cal. 200 caiftac. gialica. baltai I6K. ingiaata

lentie a partlltlo) 2173.000

SPECTRAGRAM (USA)

JCIAV AiramaMiuF

Hi l. Di Vm 43 - 20090 Timm S.O. m
Scheda RGB 256 cnhiri pai Apple II 292.000

SPECTRAVIDEO (U.S.A.)

coMmo su
Pimi Onte. 10/20 57100 ilVOm

SVI 318 MK II Campalti |E4 K ROMfRAM) 445008

SVI 328 MK II Oampptei {32 K ROMIBO K RAM) 002.000

SVI 804 Caiuna Orivi 118.000

SVI 602 Mini Expendei 59.500

SVI 20S Cava pai ilanpania 07.000

SVI B02 Caniranici Iniaitaca 174.080

SVI BQ3 16 K RAM 87.000

SVI BOB RS 232 hlarieet 174.008

SVI B07 64 K RAM 245.500

SV1 106 Tavola Gniica 19B.00O

SVI 603 Adatlilori pai Calato can 2 Jayilich SVI 103 194.000

SVI 010 Canpanale 13B.000

SVI 101 Joyilick 28500

SVM02 Jaynick 23.800

SVI 163 Jayatick 32.700

Mondai calori 14' 628.800

SVI 728 MSX Campulei (32 KROM « BO KRAM] 695.000

SVI 707 MSK Oiak drive 320 K 917.000

SVI 727 MSX BO Calunn Caid 295.000
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OLTRE LE BARRIERE
DELL'HARD E DEL SOFT.

SVI
SPECTRAVIDEO

il computer del grande standard MSX



SVI 73} MSX MoVm cmi RS 232 hitrfitt 327.DIKI

SVI 747 MSX S4 K RAM 267.yH

SVI 7S7 MSX HS 232 intriiH II9.SQ9

SVIIIMWSXJotiticli 17.300

SVI 606 MSX AdaRilore per SVI 3161326 237600

SVI 808 MSX Mulm 164.000

SVI 201 MSX AIimMaloii px SVI 728/707 60.600

SVI 207 MSX Civu pai Hxiipanle 60.500

SVI 208 MSX Cin par ciuana dina 38.00)

SVI 209 MSX Cavo RS 232 pai SVI 737/767 77.000

STAR EUROPE
ciA/m» SM
V* c*ft>a. m mi HHAM

STAMPANTI

0P-824Q 40 cpl 60 cpt 490.800

DP-516 136 CallOO cps 1.200006

Gaaiini 10*80 caM20cps 890.000

Gasali 16*136 tal 120 cpi 1.346.000

OaOa 10*80 col 160 cpt 1200} 1 380.000

Dalia 16*136 col 160 cpi (2001 1.690.000

Hadii 10*60 col 200 cpi (240) NLD 1 800 000

Radii 16*136 col 200 cpt (240) NLO 2.173.0D0

Ponanrpa iDiur Waal) 18 cpt 1.114.000

STX-80 80 col SO cpt 600 000

TANDY RADIO SNACK (USA)

mms Pmi S-U M. «aOnA. i - ms mim
secos - pju pim ss - ssm uhm
om comm v» i rnm u sms ùsomm
mSHBA - Uiilt Cistn Perni 4S. OOIU Seme

SUPCSTBOMIC Viek Mmu 2!S 2B12S Hiern

U.SS - Vie Chmì! Il 9Sm Mettn

Mod. 1Q0 8K 1.MOOO

Mod. 100 24 K 1.690.000

Mod 100 ax cali Modali 1 628.1100

Mod 100 24KcoiiMi>daa 1.870.000

ex RAM pH Mod. 100 1 80.000

Alaainlaloia pai Mod 100 21 000

Rapimiofi CCR-81 114.000

(Mor 16X Olile 617.000

IXdoi 16X Eitindad Bine 797.000

Coloi 32X Eitindid Buie 1.822.000

16X RAM Cidor 111.000

32X RAM Calce 244.000

Jor Siici 37.000

Olirà OCaloi 1.233.000

Dm 1 Colai 641.000

Mod 4 I6X 2.112.000

Mod. 4 64X I Om 3.647.000

Mod. 4 64X 2 Om 4.263.000

64 RAM Mod 4 244.000

Dm 3 Mod 4 969.000

Orivi 4 Mod. 4 977 000

Haid Qiit SMO Mod. 3/4 Priniiy 6.424.000

Hiid Diti 5MB Mod 3/4 Saeond 4.407.000

Tandy 2000 126X RAM 2MB Conp. IBM 6.662.000

Tandy 2000 366Xb H O. 10MB 11.886.000

MONOCROME pai TANDY 2000 476.000

Calde niMDi pai TANDY 2000 1.822.000

Etp. a 16 bri pai MOD. 2 3.300.000

Mcd. 12 80X 1 Dm 7.730 000

Mcd. 12 80X 2 Oliva 9460 000

Card caga Mad. 12 606.000

64X RAM Mad. 12 799.000

Eip. a16bR 3 308 000

OnvaSSIaiBiv 2967 000

Driva 3 a 4 Sia Bay 4 699.000

Mad 1SB 126K 1 Dm t1.6K.OD0

Mad 166 128K 2 Dm 13.230.000

I2BK RAM CHIP Mad. 16 1.101.000

12BK RAM Board Mad 16 1.662.000

Scbedi gialica 1.134000

Om 3 Slin Oay 2.907 000

Oliva 3 a 4 Sii tu 4.699.000

Hiid Disk 12M0 Pimry 7.925.000

Hard Piti 12M0 Steandaiy 55j6(100

DM Tananai 1 704 000

TATUNG
TalcM a! - Vm Orni 7S - 2BI4S MSeee

Taminala vidaa mad. VT 4100 936.000

Tinainali vidao nad VT 4200 OASE I.D2D.0OD

Tumulali vidaa nad. VT 4200 S EnuluBni Espnl Il/AOM34/V«npeinl/DIBO 1.106.000

Tarmnali ndia and. VT 4200 6 Entdaconi TVI 912B/TVI 920/TVI 926 1.000.000

Taimnak videa and VT 4200 C Eaiaiaiioni ANSI 3.63/VT62/VTI32 UXE 1.D7I.080

Taimnili vidaa nad. VT 4200 0 Endatnai AOM 3A/Vicvieeinl/H216M/VTS2 1 0S4.DGO

TAXAN
CUBIÌA SS SM Viele Beva !S - SBIS4 Mieiv

KX120TE (Mandai maccraa. IT Tatlan vardij 288000

TELCOM
Teltea ti.l

Vii Meim CiiiliS n - som Mieee

SlanpanlB TELCOM CP 90P - 80 tal • OD c/aat. (I/F piiiMal 766000

Siinpinia TELCOM CP OOS 80 cal - 00 c/tac (1/F tamia) 026000

tidiriacta px tdaniaania ti^nD YGXI-MITSUI-CPBO

TC IFAPP01 Intaificcit idaplx par Appla II III a cai^illb» 120800

TC IFAPP12 InUrtictii gnha pai Appla II Ila • ca«atibi 160 000

TC 1FCC001 Buflai OXb aflana (TX - (TX 260.000

TC IFHP-IB InHifaccil IEEE488 (HP-IB) - CTX 160.000

TC IFSCOOl Inixlaccu tamia atiima RS232C 20bA - CTX (80b| 460.000

TC IFSCQ02 enne topia (2Kb) 300.000

TC IFC64 Inixi. puiR. CTX par Camadaia. 64 a VIC 20 106.000

TC IF2CTX Sdcppiilnn dlidaifaccia CTX m.DOO

TC IFSINCl Iniiriacda (TX px SPEa 16/46 120 006

TOBIA (Italia)

UeL SILBA
VJe Crnit Pena, 4S 00144 Seme

102 Xh TOBIA ALFA ROBOT 2.660.DOO

106C TOBIA ALFA 2940 000
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10601 TOOtA BETA 1 II S' M 250 KB 3.4BO.OOO Video pei PC 500000

IDBCI TOBIA BETA 1 II 5' di 1MB 4.7BO.OOD AlpbittMic P2U 54K RAM * 1 6 ROM (B4K ilHlil miti lideo 1 920

106C2 TOBIA BETA 2 H 5' di 2MB 5.900.000 cuitlorì 1 2 uniti MiRoppy doppia l»cii |2«320 KB) 4.200.000

109C1 TOBIA GAMMA 1 S' di IMB ùi. 6.000.000 Intiificcii lEC Bui 396.000

109C2 TOBIA GAMMA 2 H 5' di I MB lol. 6900.000 Inmficta PiiiMi UPI 6606 585 DOO

1090 TOBIA GAMMA 2 H 5' di Si MS un 7.500.000 Oiolegle Rul Tati EZU 0607 175000

lOBCd TOBIA GAMMA 2 B. T di MB IH 7.900.000 FeR'Giipbc CRT4A 1.0B0.000

HOC TOBIA OEITA CM ditti S«-S MB 12.900.000 FiB-Gnpbic Tua 1 1.400.000

501 S liba CPU 195.000 P30 ciM P3 * Biciopiecetieii 90109 * 64Xb * 128 Kb RAM 7.600.000

502S Tihi Pnw. Bue COS 290.000 P40 cem P4 * ceai P30 ojooiua

503$ Toba firn SiiDdii 16K 320.000 Alphiliiait P3 COM P2 0 * 2 ainitleppi da 1 Mb 6.460.000

504S TilHi Hu Omnithe 4BK 260.000 Alpbiiionic P4 eom P3 * 1 ditco ancbeiiai di 5 Mb B.MHI.0IHI

505S Tgba CoHij)in[er {inebi » ch»uìi| 330.000 ORH 80 tlmpanla id aghi BO ept 1.450.000

5%S Tobii CRT VIdM (m Pioa di 4K| 330.000 ORH 136 iliapami id igbi 120 cpi 1.930.000

507S Tibii Conlrolif Cih Di|mi 100.000 ORS 250 tiiepiiiti td aghi 250 cps 3.300.000

50BS Tibii Bu 220.000 TRO 170 impanie i aeghinii 17 cpi 2000.000

5095 Tabu RS232 300.000 GABI 8008 805.000

5105 Kil lunMinw Tibii ProlisiiiniI 900 000 Inleificcia piiiRila pai Alphilroiiic PC i GABI 8008 200.006

5115 Kil eoe 2 inU l Ciittni digitili 290.000

5125 Toba AuitE Couidii 390.000

5135 Toba Conliolii Citi. Audii Mod. I 100.000

5145 Tobii Coeliolli Floipt Dite 3BO.OOO V.D.S. (Italia)

5155 Tibii Grabci DtOii sisim - Pànt /e^tMoglKra 13 • 5QW frua
5165 Tiba Ciiieilon Pica 220.000

5175 Tabà CMoi 14 430.000 Eco 1 Z80A 64 Kb RAM. video 28>80. laitiiii iipaiaia. 1 Beppi
8'

5185 Tibii Moiiiiir 12' 280.000 doppi lieói 2.4 Mb. leloilicaa lanMa a paiileto 9.500.000

ConireHH OMTI TOC 816.000 Eco 2/7 CUI Eco 1 * Wieckesiei 7 Mb c 1 lloppi B' \2 Mb 12200.000

Oàco WInchiilH 65 MS 5.100.000 Eco 2/10 cene Eca 2/7 con Wìnehatlai 10 Mb 12000.000

NOR 5DS unoiiilMi NOR 5*5 MB pei IBM PC 7.000.000 Eco 2/16 NM Eco 2/7 can Wincbeitei 16 Mb 13.800.000

UniU dato 5*5 MB pei akio 3.740.000 Eco 2/27 cena Eco 2/7 con Winehaitei 27 Mb 14.600.000

Hi «TidMW iti Siftts. W - ms Kemt 06COS Sri Oit AmOtt Finn. 12 00165 Oim

B1540 Tiilaii con CPU 64K RAM CilNTERF
Siiteai8i16bii 28018008

B1542 Video «lidi B40>200 boli - giihca 12' - SO tii.«25 linn 5.550.000

8850.IKKI

VECTOR 4/20 2 Minilloppi (1,2 Mb) 7.750.000

VECTOR 4/30 Hiid diib 5 Mb. Minilhippi 530 Kb 10650.000

B1550 Slupinli |riliu - 132 tei 125 cpi
VECTOR 4/40 Hiid disk 10 Mb. Maithippi 630 Kb 12650.000

21.700.000

VEQOR VSK B/16 BIT 200 B/B0% |BMH2|

VSK 2000 2 nnifloppy (2»737Kb) 8.450.000

VSX 3000 H O 10Mb -Biidioppi 737Kb 13.450.000

VSX 5000 H.D 36.6Mb - emifloppi 737Kb 21 900.000

82577 Natilo aunpanli SISTEMI MUITIUTENTE;

12.950.000

VECTOR 5010/E1 1 Hlid diih 10 Mb. MéilRoppy 630 Kb 14.750.000

B2406 5in. Op. T/BA5IC - DISK VEaOR S032/E1 1 Hiid disb 32 Mb. MuiiRoppy 630 Kb 23.%0.000

81501 TitMit * CPU 128 Kb - Uniti 2 EDO 540 Kb«2*iKii1

81506 Videe wdi ir - 640<50D boa - BD rtil-25 lim TiiimiiIi Intaligenli Aggwnivo (Cen Scbedi 64 Kb. RAM. Scindi llashaiilii.

81505 Videe celali M4' 540>500 ben BO diii>25 hm - B eelin
cave di edegnento 5 a.| 3.450.000'

81503 Maaeiii iddirnnile 54Kb TQ-15 Saliiei Topi (Pti copie koiuzi su naiiiu) 6.900.000

InciHwiIo di 126 a 256 Kb Rm pii Vaclei 4/ii 1290.000

81504 Adaltlloio griiico - 2 ->B cehiii in Add Adalt Gial I
Line; Siitoeu pii itti loeili tino a 32 ilsleeii VkIoi 4/» 1.340.000

4.500.000

81550 SiiBpinia 132 col 125 cps. - giihce 1.880.000
SlHpanli VkIoi-7700 i aiighulu 55 CPS 6200.000

B154I Ciw abamtaioie 10.000
NoU; piizn pH doRiie * L 1 600

81545 Dive lUapinli 103.000

81546 Cile uiiHluai HS 232iC 103.000

Min» fini Sunk t‘ 7 FMim T3 20060 Oiam IMI)

TRIUMPH ADLER (Gaimania) H00001 empiili Victor 1 126KRAM 6200.000

Iimli Atìam SM - Muui 261 - 20126 Min» 7.SOO.IKIO

H00003 Coapaiei Vietai 1B 256K RAM 10.900.000

Alpbiaomc PC 1.050.000 HOOOOS Coapilii Vebi (penule) 256K RAM 6500.000

il iiKli Rippr pH PC 1.000.000 H00026 Paceb. VtB * MT 180 l * H. Aiimda 16500.000

2l inlli Ruppi pei PC B3SOOO H0IKI43 Piedi VIS * MT 180 V * SO. Ceneuinnl 14.000000
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HNC04 HirdKi 10 MB - CarntkK - pti V1/V1A 3960.080

HQ0006 Hirdan 1D MB S«nii D M A pw V 1B 3.680.«)0 SCHEDE A MICROPROCESSORE
H00035 OwirH IriupsnK bwid - l A N 1.250.01»

H00036 Mtdgk) di csnimMU • L A K 400 000

HOB037 NtMHk lUlim l A N 5.000.000

H00099 FU) nnei 256X • 10 MB mieli. L A N 18.000.000

NOOm Hirdin 10 « 10 MB VkIoi - Apncel 9.9BD.OOO

H00166 Miidan S ' S MB VIcIh - ApiicDl B.9BO.OOO

HDDOIB Scindi Kitac «muglili 1.512.000

HOOOI9 Scindi DMA end 1 075 000

H0O021 Scindi ispintiora I2BX - Vicloi 740.000

H00022 Schidl iipinMH 304X - Vìctw 1 980.000 Anta 2000 maiala 335.000

H0002S Schidl et |nceH»ii Alita B0B7 990.000 Awea 2000 in bri 254.000

HOOOdd SiitiH CPMiOO 1.350.000 Altainlalaia 16.600

Eqnniinin BUS 127.000

Atanniaiari di polanii «mlaln 248.000

VIDEO TECHNOLOGY (Hong Kong) Caaitniiaii can itanniiiiri di pniui. mntiin 603.000

Caafiiuil Ifà l/itunt Imumlt S SìOH CmoUlt A Minili fTP) Inliilaeua «dm mniiia 234.000

TiiMfa ASCII wntilB

Mod. Uw 200 picchine con 6BK RAM 280 16 K tacrouli huic (TRS 88 CMip.l 490.000

Mod. Um 310 e«a Mod 200 più 1 dnvi S lid * imoiliecia poiilWi 990.000

Mod. Lini 2001 oKiopiKtnaii 6502 1 2 MHZ ' 40 K RAM gnlici 290>1 92 •

MicroHli khhM hiiic iniiiliccio pmlWa 560.000

Dmn pii Mod 2001 conplou di eoouoOii 580.000 A036 Scheda CPU 218.000

AD33 RAM dinnici 16K 268800

A834 Floppy duk eanliglai 325.000

A827 Scindi VidM 234.000

A035 Innificcn SERiPAR 174.000

Ssnotumi I dicchi Wnchmoi di 10 MB A030 Scinda RAM/RDM 189.000

con tdinanro Appio pii CPM n DOS o Poiul 3.400.000 MaHni Baiid 166.000

con idmalno IBM PC 3.480.000

con idonoion MULTIBUS pii CPM 88 3.950.000

SoRotitiiM 1 ducili Wiochoiiai di 35 MB COSMIC (Italia)

con odittalott Appli

con idiniIOfi I8M PC

con adinaigii MUlTIBUS 7.500.000 FDC/2 - Happy dieb cintialii 450.000

SonoMlnu a dicchi Wnclnini da 35 MB - inilà di hich-op urlaeca

con adanaioit Appli 13.550.000

con admiton IBM PC 13.550.000

14.180.000 MOTOROU (U.S.A.)

NMiali SM Ha Oh HunUi li - ildaiwe

MEX M68 705 EVN 1.190000

XEROX CORPORATION (U.S.A.)
MEK 680 2 0 5 E 425.000

Bti SM - Vu lafim, 2 - 2014! Mìm

XEROX B20 II ACL 04 Kb RAM. ndoo 24>B0. 2 aiaifloppy di 3B8 Kb (DS| 5.700.000 ROCKWELL INTERNATIONAL (U.S.A.)

XEROX 820 II ACL 64 Kb RAM. nidio 24>80. 2 Boppy 8' di BOO Kb (SS) 6.700.000 Zb/r lag. Cmipgi Ih Mia SM
XEROX 820 II ACL 64 Kb RAM. ndw 24>B0. 2 floopv 8" do 1200 Kb |OS| 7.600.000 V.k ViWne halli. S Cisàu Oé Putin fMihHl

XEROX 820 II ACL 64 Kb RAM. ndM 24>8a

1 floppy r di 1200 Kb < Iwd icb 10 Mb 10.500.000 AIM 65/40 putirà bua smpoli 1 822.000

16/8 lelndi iniunlin cm CPU 16 bit I2B Kb RAM 988.800 AIM 65/40 wtnM ciaplili puilincln (16 K) 322B.OOO

DIABLO 638 HMpinli i Mighinu 40 epe 4.750 800 AIM 65/40 wiiwi eaaplaia puriinchi (32 K) 3.770.DOO

OIABIO 620 tuminii i anthomi 22 epe 2.000.000 Tittnra 234000

SicUH opnlho CP/M 300000 Dieplay 519.000

Hgb iiiotaMn biiiiuii eoo coll ciid 1 028.000 Siwpinii 778.000

AÙ-X Chiin 1 coMpdaan ACL pii conpitibiliU pngiawn DIARIO 688.000 AIM 65 1 K RAM 1.185.000

XEROX 3050. 84 Kb RAM. ndoo 24>88. 2 floppy r da 12UI Kb ISSI 11.900.000 1 256000

XEROX 3160. 64 Kb RAM. ndii 24>00. 1 floppy r di 1200 Kb. bmldiih 10 Mb 16.000.000 117.000

MUPA idinaioia a 4 poni pii eollogiMiiio poni di li«oio o;gianiivi 1.600.000 Buie 9 K 150.000

TV'X Tinainila vidio 24>80 con licliui ctpiiila 3.000.000 failh 1 K 201.000

204.000

Piceli 28 K Ria 335 000

Aiimnuiaii 32 110.000

YEW (Giapponi) Eipmiioni 32 1 danmei 726.000

ìtìam V» MiIM CìHUt 7£ 20140 MOm EsanMni 16 b PRQM/ROM 201.000

Eipiniieni 8 b 720.000

PL-1080 aod 0651 01 fiMiH. patilWi) 1.560.000 Piagnatailan di EPRDM UNIVERSALE 258.000

PL-1000 MOd. 0651 02 Hnioft. coiialil 1.660.000

Pl-IOOO mod 0651-11 lini pini - RDM pnf.l 1 B30.000

PL-1000 Bod 0661-12 (ini. niiali - ROM gnl.) 1.930000 IEEE 468 723.000

Nola: piun pn 1 yin 6.7 liia Naia: Pnna d^ da>na a L 1.650
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SGS ATES (Italia)

SSS AKS ùìvttmB Ornimi
VÌI Cnk ttnita, 1 - 20041 AgiiU Bnu/i (Wtw/

nb; 90 - WW
nb; bO'F

NBZ SO'G

NBZ BO-1

KB7 BB-S ' WW
BBZ 8D-S-F

NBZ ao-s-G

NBZ SO'S'1

NBZ 80 S UX

NBZ 80'S'US

NBZ BD'Hl'WW

NBZ BO-HL-F

NBZ BO-Hl'G

NBZ BO-HL-I

NBZ BO-HLUX

NBZ BB HI US

PROGRAMMABILI

FX18BP

Fx asini P

FX BIZP

FX1BB

POCKET CDMPUTERS

PB 100

FXTOZP

PB 300

PB 700

PB 110

PB 200

PB 410

PB 300

FX750/P

PB7HI

ACCESSORI

OR 1 (upioMm pti PB 100)

FA 2 (InlirliCM tv 802 Pf702 P)

FA 3 (iiHtriiEcli PB 10O/PB 300)

FP IO (il(ii(ianl8 (w 602 P/702 P)

FP 12 (iiwnig git PB 100)

FA 10 [marfictia pMiw)

CM 1 (ragiiUHiKi iw PB 700)

OR < <niwtiinni pti PB 700 4K)

HEWinr PACKARD (U.S.A.)

Hnka PicM luOm SM
Oh B. Bi Vimne, S - 2BBS3 Citiuta lal Ihng^ lUOme)

HP-IOCSc ibaieww

NP-12C Fii

HPIB-CSc

la ;at pro^anlsti ejatimm

HP-97A Porlitile. iMpanle i Khadina aagnilichi

HP41CV Ti

650.000

650.900

660000

650.CHIO

1.140.000

1.140.000

1.140.000

I.140.DD0

1.140.000

1.140000

2.070.000

2.070.000

2.070.000

2.070.000

2.070000

2.070.000

CALCOLATRICI PROGRAMMABILI
E POCKET COMPUTER

84.000

86.500

145Z00

142000

141.200

266.600

326.600

383.000

114.000

141Ì00

160.000

211.800

272.900

365.800

49.400

69.200

64.700

137.300

149.400

512200

1E8.000

92.800

134.000

157.000

255.000

255.000

255.000

1.595000

447 000

HP 41 ex Al

82104A laflOT * Rhaila aagmodia fai NP41C/CV

82143A Sinapanii ;at KP41G/CV

82153Alano(t anco w KP4iaCV

8Z161A M

62162ASI

821B3B Inltriiccia TV/Vidao HP-IL

aZIBBAlmuticoi HP-IUGPIO

821 66B CsmniUKO lalailactia HP-ll (10 Peail

82905B SMptnu a «HIN HP-IL opl. 34B

821S1A PorU nodali ad natilo

821 52A KhdiBucHHMt

82106A Medila di MWHii (84 ra»)

821 70A Modida qudrepio t Maoni (265 rag.|

821B0A Modek) di iitiniiaiia hitiilofll a maoiia

8Z1B1A Modulo di anoatioN naohi Inchioda B218QA)

821 B2A Modula tanr

82160A Modulo di iflitffietia HP-ll

00041-15001 Modulo iipBeaM stafidird

859.000

415.000

819.000

266.000

967 000

957 000

479.000

623 000

2659000

1.64S.mO

18.000

21.000

53.000

160.000

160.000

160.000

160.000

266.000

74.000

SHARP (Giappona)

HMmi SfA. Ho P ùhtu. 32 - ANmo

PC 1212 {progrianabda ai Botici 109.000

CE 122 IsUDpanii pai PC-t211| 240.500

PC 1251 253.000

CE 125 |Umì eoo nicroetHttti i Haaptnli pai PC-I251I 349.500

PC 15067A 429.000

CE 150 iMoama 450.000

CE 151 laipaoiiant 4K poi PC 1506| 135.000

CE 152 105.500

CEI55|MptnMiia 8K pai PC 15001 260.000

CE 158 laiiartictii tanilt RS 232 a pairtali pai PC 1500) 399.000

TANDY RADIO SHACK
mPASS - Pst su M. libidi. 8 - 2ÌI23 Mim
SICBO Pja P. Uhm 3S-33tBBimu- ITAISHBA -

Om CBMPBTIP Vii iuta. 84 88028 Ciani flIAI

HMl C Pimi 41 00144 Olmi

SUPlOmm - m ¥mi 220 20120 Miao H.S.S. Vii Cmaii II 38100 Mutili

PC 2 410.000

Piwloi pai PC2 437.000

4KRAMpaiPC2 125.000

8K RAM pai PD 242.000

Porta RS 232 C pai PC2 436.000

PC4 168.000

lalortactit lag. pir PC4 95.000

PiBlii pai PC4 173.000

1KRAM PC4 35.000

VihBelU par PC2 65.000

PC3 235.000

PiHiieiIcaH pH PC3 244.000

TEXAS INSTRUMENTS (U.S.A.)

luu liairvamit Simem^Haì laii S.PÀ.

Onàiai PnivO Otamà Punai Hall oMo Stmm 020IS ùtlvfiiali fOiUi)

T1-53 49.000

TI-55 II 76.000

TI-57 LCD 65.000

TI 66 99 000

PC-200 140000

6àH«ocha S.S.S. (io uaBiiiol a);, cioila lopogiilii 55.000

Bibliolitha S.S.S. (io nglia) 29.000
'

TI 30 GALAXV 39.000

TI 30 III’ GALAXV 29900

MC
'
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(rdli Vcndii int>llrc /\8I + res>i%ira(orc d l KOIHM^

Dario Solari • V Scalcila I- • Roma • Tei
06 32IS3in

Vendo /.XKI + Mlmentalorr i cdcelli - l-proni

ProgramioaTa con guKO ZX Inxadcrs + Ithrii ~66

priigramioi per ZXKI e ZXSO .

~ a arile L 1011 CAXI

Trailo prclenbilmentc zona Sicilia Telefonare ore

pjali al 0>IUÌ6045, oppure scrivere a Trancesco
Piaccahnno - Viale Triesle 16-93100 ('alianisseiia

Vendo causa passaggio a sisicma M'I) /X Speelrum
16K completo Ancora nel suo imballo originale t

Iclevisme porla! ile II N Cìrundig Ih canali nuovissi-

mo Tulio per L 450.000 Inoltre regalo VU bile •

Vocale - Mori/eins e laniissimi altri programmi per

un valore di olire ^00 UOU Claucjio Cavallari - Via

Cappcllclla .VI - 4’046 Reggiolo (Rfi) - 05:2 S287 34

Vendo per 5'ie 20 penna unica usata piKhissimn a
un gioco dimosiralno. Vendo a 1. 4(1.00(1 neirmtbal-
lo originale e con manuale Vendo inoltre a !.. 911. 0011

cariuccia "SpcechSiolhesIzer’* completa di istru/ioni.

sempre per V'ic 20 Telefonare ad Alberto allo

0.331 79.5770

Vendo per ZX Speelrum. inicrfaecia per ju> stick a 1.

VHKKI c Z\ Printer j l. 90.0181 Iclcloiiare al

02 21(218X11 dalle ore 1 1 alle ore 14 e ctiK-Jcre di

Marco Contralto in Milano c provincia

%'endii 5 ideo <umpuler Alari 2600 compicio di joy-

stick con 3 cartucce tdefender Aslcns, ^llleaone] 6

mesi di Mia m perfetto stato causa passaggio a sisic-

ma superiore II lutto a L .300 (KKl. Chiedere di Gian-
luca i Roma T

.
(16 8122225) ore pasti

Vendo \ l( 20 con Irasformalorecmodulaiorcsideo
•- espansitine 16 Kbyic + Gioco "Vciodovi Cavile”
* Il I.iblP del V7C 20- a sole L 320.1X10. Scnvcrca
Buvciimii Ciiuscppc V'ia 4 Noscmbre I7 - 911)22

( asicKclraiio - (TPl - Oppure telefonare al - 0924
441X11

Vendi! PC 1500 Sharp 4- interf. stampante CIÌI5U 4
Ksp RAM XKh CKI55 v 1 2 rotoli carta stampante

t SCI di penne pluller. manuali, acccsson. m vali-

gena - Il tutto L. 900.000 (Listino oltre I 500.(XKI|

Tclclonarc. 05X4 340786 (ore seralil o scrivere' Re-

nato /appelli VG Schiacchi, 14 5.VM8 Torre di

. CnRimiidnre 64 e rcgismiore L 650 (XXI • Flnppt

hflO.iXXi - Programma Superbase 170.IHX) - Logo
. xtl IXXI - Hobbii c Galasy 50 000 T ulto come nuovo
con imballi c garanzia. Tulio m blocco I 500 (KM
compreso joystick e libro "Voi ed il vostro Commo-
dore 64" Gianfranco Consiglio, 06 32III675

. 6463316

SlNCkAl R

2X SPECTRVtl
oppoRt 80 k/

iNviAfti £ ^COO ect fAveioso (Aiflipto

luustxaTo ei AorfssoRi, Pftocectxni, i .sei

MICRO SHOPSwT

Vendo Sinclair ZX Speelrum 48 k. Usato solo tre

mcvial.il 450CKXI Regalo a chi lo acquisla cassette

di software, libri, riviste e listali per un valore supe-
riore alle Li! 200 (KM Giorgio Slracquadanio - Via
Tnulziana. .34 - 20097 S Donalo Mil iMll - Tel.

02 515050

V'endo IntelMvislun console, tastiera e modulo com-
puter (Basici usalo pochissimo, completo di 7cassci-
le Inicllivision giochi Istruzioni t. 680.000 - Telefo-

nare ore ufTicio 0966 51982 Domenico Savasiano
Via Eritrea iRC)

Vendo Shaip PC 3201 64 Kb RAM video Kosfon
Verdi 12" Floppy Disk 256 KB a lire 4.IXKI IKM 4
IVA Regali’ il manuale del Baste e il pacchello di

Contabilita ‘Generale Fatturazione e Maga/.òno
con d’icumenta/ione più una gestione dei lesti con
indirizzi. Tel 01 1 932955 Torino

Vendo ZX80 4 8K ROM 4 16 K RAM originale

Sinclair -t inverse video 4 CBVCIII condizioni perfet-

te a manuali in inglese long.) ed m iiabano In

170 (XIO traltahili Luconi Daniele via Livorno, 1 30
21X199 Sesto S Giovanni iMilanol Tei 02 2473855
(ore seralil.

Vendo causa passaggio a sistema superiore compu-
"" '**

npimircil

iofe5S043(Lu|Tcl

Vendo ZX-Sl con espansione 16K. trasformatore,

cavetti, 3 easscuc tingmali, molto software, hen 4

libo dTsIruzkim Tutto perfetto. 8 mesi di sua. a L
2(XltXX) Affarone Mano Scavino - Via Lagusicna
136 2(1 - I6I3I Genova • Td 36(341)4.

Vendo, causa passaggio a .sistema superiore, ZX
Speelrum 48K completo di ahmenlalore-cavelli-ma-

nuale inglese e italiano, tulio usalo pvHihissimo c in

ottime condizioni (Gennaio 84): completo di vasta

Itbrenu di software, landolo Giuseppe - Via C. Ro-
salbii46 Fsc. N-70l24Ban-Tel (180 510555 (Prefe-

rirei solo zona di Bari)

Per passaggio .1 sistema supcriore vendo honie com-
puter TI W/4A 4 alimentatore 4 modulatore PAI.

4 2ioyslick 4 2 canndge SSS dell.i Tesas (Parsece
Wumpus) 4 I cartridge SSS della Sterra on l.me
(Jawbreakcr 2) 4 cavetto per rcgivlralorc * 70 gio-

chi e Utilities diMsi m 3 nastri 4 lanlissinii listali

Tullaquesloa L 440 IXXI irallabili'l Tuiloccoireda-
IO da manuali e imballaggio II computer e gli acces-

son sono m perfette condizioni tecniche ed estetiche

Barfi Gianluca - Roma • Tel H6 501 1327.

Spcelnim48 K con Microdzivee inierfaec I, completo
di manuali, alimenlulore, cav I ccc . piu una quaranti-

na di programmi, vendo 1 7iXl 0(X) in bUicco oppuie
separatamente P .Severi -Tel 051 277,573. Bologna

A'endo elaboratore Trìumph .\dJer Alfirrutiic con re-

lativa stampante c correlalo con programmi per

paga e contabilità aggiornati Mariini Rag Luigi

Via Pieiro Arano 3 • 2XI(XI Novara

Vendo C BS C'oleco A'Nnii 4 modulo T urbo 4- 5

* cartucce Donkey Kong- Zasxon -C'arnival • Mause-
' Ttap- SmurfDa sole L 500 OOfl completo di imbal-

laggio originale manuali (prezzo trattabile) Ancori

]
in garanzia! Vendo pocket Computer PC 121 1 Sharp
4 interfaccia CF. 1 22 Islamp.inlc) causa realizzo a L

» 450CXK) Imitabilissimi ivalore eommerculc I

635 (8X1) complclo di manuali • custodia in pcllc

carla e hen 3 nasin inchiostrati - 4 mesi di vita

Telefonare ore 14-2(1 al 0965 211 105- Vilriolt Pasqua-
le RC

Vendo Tesas TI 99/4A. complclo di alimemalorc c

modulatore 4 program recorder Texas e cu veni a-

Estended Bava, c relativi manuali + 2 c.isscile di

programmi, il tutto in una comoda valigetta in lumi-

nato di facile trasporlo, a L 50n(KM inirailabili

Stampone Valemmo - ViaPr Istna3-8- ITIOO.Suvo-

na • Telefonare 019 23737 oppure 02 202439 dopo

Vendo nuovissimo C nmpuici Olivelli M III .1 24K -

cavetto registratore 4 casselicc nvisic programmi a

1. 850.000 non Iratlahtii Diego Brag.imi - Tel

02 4989786 (telefonare ore pasti!

Occasione' Cau-sa improvviso fallimenlo della mia
dilla, vendo Apple II compatibile. 64K R.A M, tastie-

ra programmata, mollo software {compreso ndli>

sfortunato acquisto) a Lit l .200.(KM 4 moniliir 12"

fosfon verdi 250.000 4 Hoppy disk con controller u
650.000. Vendo m blocco o separati Assicuro che la

merce e ancora imballata li mio indin/zo: Cerrelim
Andrea - Corso Malicolli. n 45 - Ponlcdcra fPisti)

561125

Allenzione!!! Vcndt> per TI-99/4AI cavo di interfaccia

per eauselle (onginale), per l'uso con un regivirulore

a cassette iCSI) Il cavo è ancora sigillalo Questua
sole L I5.IXK) 4 ev. spedizione L I 8011 In olire

vendo l5giochi<lisiaii)in TI-BASK' Il diverlimen-
loeassicuniio, a L 15 000 Affrciialcn' Per ulicnon
informaziom. scrivere a

Deidda Giuseppe • Via Giov Ball Tuven n 31
09039 Villacidro (Cagliari)

Vendesi a listino SF.GI nello di IVA. sconto 25“.,

F.PSON HX-20 - F.spaitsinne di memoria - Cavo per
slampanle stampante epson FX80 Interfaccia RS
2.32C per FX80 - HO-20 display controller - TF2II
IXippio Boppy
Software correspondenl 20 (word processor) • FFO-
SSWRITER Iword processor) - Intesi Iword proces-

sori - Raxuiils luiililies per l'uso della Ras Romj -

Card Index Immi database) Diary (agenda appunta-
menti 1 • M-LIST Imailmg listi - l;ps.in Ciile isprcad-

Per acquisto di tutto il blocco lo sconto e elevalo al
'

35",..

Dispongo inoltre di minuteria varia come 10 floppy
nuovi, scatola perOoppy FLIP'N'File. manuali d'u-

so, Easy Basic Epson, microcassette manuiili. Ma-
king thè mosi of your HX-20, Epson Hx-20 della

3ackson, lutti 1 bollettini degli User.v Groups italiano

ed inglese, rotoli di carta per la sliimpantina e rotoli

di elichelle autoadesivi per la slampanlma
Tutto questo materiale verrà regalato sull'acquisto

in hlocx'o o suddiviso in omaggio su acquisti frazio-

nali. Coen Sdcrdoili Bruno - C O la chouclie - Vi,i

dei Bollo. 7 .20123 Milano - fcl 02 - 80595.34 (orano
negozio)

Vendo per passaggio a sisema MC'INTOSII tulli I

miei prugrainmi per Apple Il/II' icnmprcndcnii Sene
VISI. Ilie lavi onc. vidcogames. autoistruzione Basic,

pascal UC'SD eie 1 in blocco Scrivere o lei per ac-

cordi Paolo Berardi - Via Tommasi. 12 Ancona
60124 tei 071-33961

Vendo per C BA164 fotoriielaiore cullegabilc alla por-

la joysiick c conlrullabile tramile Basic Si posvmo '

realizzare facilmcnie schermi onici per allarmi, con- \

lapezzi. conlapcrsonc. nmuraiore di vcJocila, ctc

volo a L 2ll (KKl" Rivolgersi a Luciano Anioniucci
‘

via Goldoni 7 . II5IIM Terni - Tel U744 421274 I

Vendo nuova interfaccia programmabile per ,luy stick

della tenkolek con set giochi omaggio A sole tires

105 IXXI in contrassegno Vendo molire programmi
'

per speelrum 16 48K cusscita r 6 giochi per IhK a
lire 2l)(Xin

Cassetta 4 6 giochi per 48K a lire 30 IHKI Pciscam-i
bio elenco indirizzare Icon I rrancobollo da 4IX)) .1

'

MarcelloCoiiina vi.iTcl Aviv2.5Tel 497III2 ( agii.i
|
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LEGGERE L’
Alcune pubblicazioni

ZX SPECTRUM
« SPECTROM GRAPHICS L 22.500

« 15 GRAPHiCGAMES POR THE ZX SPECTRUM L 19.500

• 49 EXPLOSIVE GAMES POR ZX SPECTRUM L. 16.000

. 40EDUCATIONALGAMESPORTHESPECTRUM L 19.500

• SPECTRUM PROGRAMMES VOLI L. 22.500

• WORKING SPECTRUM L 19 500

• INTRODUCING SPECTRUM MACHINE CODE L 26.000

• SPECTRUM MICRO0HIVE8OOK L 19 500

• SPECTRUM MACHINE LANGUAGE POR THE
ASSOLUTE BEGINNER L 19.500

• CREATING ARCADE GAMES ONYOURZX SPECTRUM L 13000

• SPECTRUM GRAPHIC & SOUND L 22.500

• EXPLORINGADVENTUREONTHESPECTRUM48K L 22 500

. OVERTHESPECTRUM L 16.000

. MASTERING THE ZX SPECTRUM L. 27.000

. 100PROGRAMSFORZXSPECTRUM L 31 000

. SPECTRUM SOOKOF GAMES L. 19.500

. EASY PROGRAMMINO POR ZX SPECTRUM L 19 500

• SPECTRUM MACHINE CODE REFERENCE GUIDE L 16.000

DISPONIBILI A RICHIESTA ELENCHI PIÙ COMPLETI PER OGNI

TIPO DI COMPUTER: PC IBM, APPLE, TI 99, VIC 20, ZX SPECTRUM.
COMMODORE 64, BBC, etc.

RICHIEDETECI QUALSIASI PUBBLICAZIONE IN LINGUA INGLESE.

ANCHE CONTRASSEGNO.
asmeuTOOf ku/i aB-ortoi afrmouu ir«s

ANGLO AMERICAN

INFORMATICA
per Personal Computers

COMMODORE 64
• COMMODORE 64 PROGRAMMEHS REFERENCE
GUIDE L 50.000

• 40 EDUCATIONAL GAMES POR COMMODORE 64 L 19 500

COMMODORE 64 COMPUTING L 19 500

• COMPLETE COMMODORE 64 ROM DISASSEM6LY L 19 500

• USINO THE 64 L 32.000

• COMMODORE 64 GAMES BOOKIMelQoumei L 19.500

. SPRITES&SOUNDONTHECOMMODORE64 L 22 500

• C0MM0D0RE64MUSIC800K L 19 500

• SOFTWARESA-PracticalprogramstorComm 64 L 19 500

BBC
’UTER POR BEGINNERS L 31 000

• BBC PROGRAMS VOL. i L. 22.500

• DISK SYSTEMS POR THE BBC MICRO L 22 500

• LET YOUfl BBC MICRO TEACH YOU TO PROGRAM L 21 000

BOOK co.m
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PER VELOCIZZARE
L’ELABORAZIONE NELLE

FASI DI STAMPA
L'AM 10 si inserisce tra computer
e periferiche con interfacce stan-
dard di tipo parallelo Centronics e
seriale RS 232 C, in ogni configu-
razione di input e output.
È dotato di ;

— Memoria di buffer 64 K espan-
dibile fino a 256 K

— Tastiera a membrana con 8 ta-

sti funzione: Hold (sospensione
della ricezione dati); Pause (so-

spensione della trasmissione):

Copy (stampa di una o più co-
pie); Skip (salto pagina); Re-
print (ristampa pagina); Fune
(seleziona funzioni aggiuntive;
compressione blanks, auto-test,

prova trasmissione); Re-
set /Clear(azzeramentobuffer)-

— Visualizzazione delle funzioni
selezionate tramite leds.

L'ASEM produce inoltre altri mo-
delli di convertitori e di buffers da
8K, da 16K e da 32K per stampan-
ti; espansioni ed Interfacce per Vie
2Ó, Commodore 64. Spectrum, O-
livetti MIO ed M20, Apple, IBM
PC, Sirius.

Zana Artigianale 33030 Santo Stefano /Buia
Telefono 0432/961014 -Telex 450608 ASEM I

Nome e Cognome

Ditta

Indirizzo

Telelono Telex

Desidero inlormaziom su:

^ASEM SpA • Zona Artigianale - Buia / UO^

Annunci gratuiti per richiesta di cantarti

e scambio di opinioni ed esperienze

tra privati.

l edere istruzioni e modulo u pag. Ì9Ì.

Orco in lutu IibIìr possessori dì Spectrum 48k di-

sposti olio scumbio di idre c prognimmì (ne ho più di

KKI|. Sono interessato soprattutto a buoni advenlurc

gantc^. ma anche a simulazioni, linguaggi, arcades.

wdrgames. Scrivere o telefonare (ore pasti) a. Andrea
Pacelli - Via Kirenze. 305 - 65IOO Pescara Tei

II85 2(i380.

I temi di CBM 64!!! Sto fnnnando un club 64lslicon
una vasta biblioteca di programmi a cut tulli polnin.

no accedere. Inviare bollo per nsposta a: Massimo
Orsi - Viale G Verdi. N' 13 - 22046 - Mongu/zo
(CO)

Cerco ragazri/e in (ulta Ilalii con cui scambiare prò*

grammi \'IC20. Per ricevere la lisiu dei programmi in

mio possesso scrivetemi inviandomi il francobollo

per la spedinone della lista oppure telefonatemi ore

pasti. Alberto Conti - Via dei Baldassmi. 5 - 00163
Roma - Tel 5226622

Per tulli i povseasori di Spectrum delle Marche. Asso-

ciaiCM al Hermosmelub (graiuiiumcnie) per scambi
di esperienze e di programmi. Il Fermosinclub dispo-

ne di numerosissimi programmi per il |6K c per il

48K lprancamcnleIuUo(|uello che è in commercio e

1 non), dispone di stampanti pei i propri soci c dispone
’ di SOCI esperti per ogni spiegazione tecnica Via 21)

Giugno, 6 - tei. 0734 20183.

Spectrum sofluar* Tentare di seguire tulle le riviste

. su nastro per lo spectrum é ormai impresa (anche

[
economicamen(e) impossibile Chi luoleeostiluire un

pool d’acquisto è pregato di mettersi m contatto con
* Maurizio Monaldi - Via Viuono Monligliii, 7

: 00168 Roma

,
Cerco L lenti Sinclair Zona Monza Milano perscam-

- biarc idee, programmi e per eventuale formazione di

' club inoltre scambio software su cassetta per ZX
Spectrum 16 48K. Telefonare o scrivere a. Rorioli

Eahnzio. Via della Zucchella. ! 7. 30052 Mon/a. MI.

^

Tel ((1.39) 791916

f
Hcce/ionaleda oggi in Italia esiste un Club anche per

gli appiè -computeristi, Se possiedi un Apple C ompu-
ter. o anche se pensi di acquislarlo. telefonaci, risol-

veremo insieme, tulli i luoi problemi. Inoltre potrai

I contare su di noi per i vari tipi di assistenza che

polresli avere bisogno

Per informazioni telefona allo 06-5633145 - oppure
scrivi a allo Apple Compuieclub Ostia - via E Car-

lotto. 4] • 00132 Ostia ì.ido Roma.

Piivsiedi uno Sharp PCI$00od unTR.SNO PCZ7 Bene.

. questo unnuncio è per le Isliiuilo PC user club

troverai software & hardware, un bolleiiino mensile

c lame altre idee. Quindi non aspeilarc, comaliaci
subito Per maggiori dcllagli invia L 1000 in bolli

iper spese posiali c eancelleria) Riceverai lune le

informazioni necessarie. Scrivi gi.i da oggi al PC
user club c o Umherui Cocchi - Viale RalTaello, 68
Napoli 80139

(’umputer Oub TI-99/4A Rimini - Oisponihilità sofl-

, warc e Hardware, giochi, uiiliia, dimostrativi - scn-

;
vere a "Computer Club 99- Rimim’' • Via Cheren3S
47037 Rimmi • Telefonare al (0541) 720335 -Chiede-

,

re Catalogo L 2'000 francobolli.

Cerco posse^ri di TI 99/4A (preferibilmente zona
Bergamo) per scambio ideec sofiware. Paolo Bercila

Via V Veneto, 2404U Bonale Sono (B(!) • Tel
0.35 99.3272 - telefonare ore pasti

Sì è formalo il club eumpuler di rurimi. Può aderire

chiunque pagando !.. 2 0(81 inoltre ci saranno video-

gare con ricchi premi una rivista la tessera c la possi-

hiliid di avere senza fatica ciò che vi occorre, abbia-

mo molto sofiware per spectrum e vie per far parte

del club telefonare al 41 1 5923 a Paolo.Suiti Colicgno
(TO) "Solo Tonno"

A Tonno c nata l'associazione depas amici dei micro

c personal computer offriamo per VIC 20 c Tcsav
Instrumems T199 4A Tinviti gralis del software, no-

tiziariodelClub. Ecc Quota iscrizione 1 AIKXImen-
sili. Per informazioni rivolgersi a De Rosa Cìianni

V San Echee 5 I
- 11)025 Pino Torinese ITO)

Cerco possessori di Z\ spectrum prefcnhilmenlc nel-

la zona di Treviso per scambio idee e software Scrive-

re per lista a. De Pollo Sergio Via Calvi, 16 - San Eior

(TVj - Cap 31020 o telefonare al 1)4.38 - 768072

Cerco possessori TI 99/4A per scambio di software

consigli, programmi, opinioni Scrivere o Idcfanarc

a: Pierfranco Cubani - Via Costanza 1 5, 20146 Mila-

no - Tel 4,36438 ore serali

Cerco uliliz/.alori ZX8] e sopraltulto 7.\ ^elrum in

zona Varese per creare il miglior sinclub d'Ilalia

inoltre vendo ed eventualmente scambio software

persolo ZX specirum. Telefonare allo lt.3.32 236687 e

chiedere di Erancescrv Gramegna ore pasti Non al-

tendele olire, telefonale'

Sei un possessore del PC Alphs-Tronic? Fi iiilcressa

lare cambio c cedere esperienze e programmi'* Ti

interessa una banca dati’ Se hai c se vuoi delle infor-

mazioni - programmi curiosila ed esperienze,

solo a caraltere amatoriale, scrivi Inviare lisla dei

programmi richiesti e dei programmi posseduti a
Riva Giovanni Ballista - Via al Monte Supcnore, 9 I

17012 Albissola Marina (SV) - Tel 36817 ore ulTi-'

cio' 46329 ore serali

Cerco possessori del commcHlnrL* 64 per sc.imbu> di«

idee e programmi l.uciano Cornacchia - Viale Achil- •

le Marazza. 14 - 28021 Borgomaiiero (NO)

SiècosiiluiluilFermiMinclub Via XX Giugno. 6- lei
:

0734 20183 - 6.302J fermo (AP). I suoi soci dispon-.

gono di quasi tulli i programmi in commercili per lo «

Speclrum e sono disposli a scambi ed ad avere con-
1

tatti con possessori di C'omputers Sinclair pei uniie
j

esperienze e maienatc Sono invitali ad iscriversi)

(gratuitamcnlel coloro che abitano in cillà vicine ed i

'

marchigiani in genere I

Siete possessori di un C 64 sei un vostro amico' 1

Iscriviti al "Gruppo Cmnmisdore M". I

Dispontamo di molti programmi vu cassette - flopp)
)

e listali Consulenze graluile per I SIICI l.a lesserà e i

gratuita ai primi 125 agli alln la lesserà cosla sollan-i

lo L 5n0cm regalocisarà un programma su listalo 1

.Al Icsseriili ci sara una tessera pumi bollo Per altre
j

informiizioni scrivere a Andrea Rugami n 115 villa!

Mulone l.oreio (ANI CAP 6(H12‘i
j

Stiamo costituendo un Commodore 64 l ser's CLl'B
,

per I nuovi possessori del ‘64 l>csidcnamo venire in è

contano con commodonani di tutta Italia anche
|

senza pratica per ampliare le nnsire conoscenze c |

fornire notizie tecniche. Siamo anche interessali al)

discorso software per coniailarci .scrivere a C P 45 •

20091 Bresso (MI) Ciao' "Amici del '64"
i

Urgente Cerco qualcuno che sia in grado di Iradurrc

(non gratis), un programma che culeola i dall ed i

esegue grafici, dal computer M20alto Z.X spectrum A I

chiunque sia m grado di farlo spedirò il lisiaio per

l'MZO Telefonure ore cena • laiuniorcnzo Comu- '

man - Padova • Tel 049 - 717749 iiC
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Aimund a pagamenio di carauere conmerdale-speculiuiw

fra privali e/o dille:

vendita e realizzazione di materiali hardware e software,

qlferle varie di collaborazione e consulenze, eccetera.

.Allegare L. 20.000 (in assegno) per ogni annuncio.

Vedere istruzioni e modulo a pag. 193.

San si accettano prenotazioni per più numeri,

né per più di un annuncio sulla stesso numero.
MCmicrocomputer si riserva il diritto di respingere,

a suo in.sindacabile giudizio e senza spiegazioni, qualsiasi annuncio
dietro semplice restituzione della somma inviata.

In particolare

saranno respinte le offerte di vendita di copie

palesemente contraffatte

di software di produzione commerciale.

TI 99/4A Kdilor/Assembler ncliicde solo mo-
: dulo P.xlcndcd Basic, Memor> Expansion.

Disk Drive. Fornisce Edilor a SO colonne con

pieno controllo del cursore. Assemblaggio su

disco con possibililà di listalo. Tutto il prò-

granmiué puro Linguaggio Macchina ulirave-

locc. L'oggetto generato, salvato su disco, è

,

lolalmenle compatibile con i moduli Exlcn-

I
ded Basic. Mini-Meniory. Editor Assembler.

,
Hrez/o L. SO.tXH». Documentazione completa

\
gratuita da. Paolo Bagnatesi, via Kennedy. 17

. 20(W7 San Donato Milanese - Tel. (02)

514.2C2

\’endo per TI-99/4.A il meglio in Est. Ba.sic 1

7

ottimi programmi tra cui Scopa II. Poker.

P ire. C'ircus. Quatrainmcnl. Crazy C'iimber.

Hrog II. Alpha Blast, Devastalor, Life. Wim-
bledon a sole L. 25.000 (cassetta TDK (ili

* spese postali -f PoUKopie istruzioni, tulio

compreso) che pagherai al ricevimento della

cassetta. Massima serietà. Per ordinare scrive-

re o tei. a: Corbo Esposito Antonio, via B.

Zauh n" 20. 04023 Formia (LT). Tel. (0771)

25'JK'J

Per Appleeeumpalibili tendo software nuovo e

documentato di ogni tipo. Più di 1000 pro-

grammi disponibili. Invio lista su richiesta in

luna Italia Oggiom - via Cìonzales 4 - 20139

Milano -Tei. 02 5397867.

I IIP serics KO-Secure Control, rendo potente

programma binario che >i permetterà di riabili-

tare i comandi List e Store .ni di sopra di ogni

|vicura. Tei. 06 6173327.

)
V endiamo c procuriamo migliaia di programmi

pcr/.Xspectrum 16/48K. Garantiamo: serietà:

(onginalilà e completezza programmi: istru-

I

zioni per lutti i programmi (anche manuali) c

dove po.ssibilc pure in italiano; spedizioni en-

tro .36 ore, dal ricevimento delTordinc. per

race espr; nuovi arrivi mensili con tutte le no-

vità inglesi: cassette di prima ijualità: prezzi, m
ragione della quantità, da L. .3000 a L. 5000:

(

spediamo gratuitamente un fomito catalogo

con descrizione programmi. Emanuele Mac-

ciò - Via Grandiacquet. IS.'S - 09010 Corto-

ghianii (CA).

Disponibili - Ullracopy - clone I
- Unguard- F

copy - oltre a centinaia di programmi gioco e

gestionali per C64 e .Speetrum - tantissime no-

vità e materiale - Per informazioni telefonare o •

scrivere a; Bifolchi Giordano V. Per Pienza n“

17 - 5.3045 Montepulciano (SII - Tel. 057S,
‘

757907- 716397

Tastiere professionali per ZX Sinclair. Puoi

scegliere fra numerosi modelli, da L, 49.000;

semplice inserzione: ospitano computer, inter-,

faccia I e alimentatore. Inoltre offnamo; Om-
nicard 55 meravigliosa interfaccia Speetrum •

Quadrusupp • RXP .384S - SBOX 380. tutte

realizzazioni esclusive della Mierocyher Elei-

ironica P.zjsj Isei 28 - Cesena - Tei. 0547
,

20890. .Allegando il bollo nceverai ampia do- 1

cumenla/ione.

Vendo nuovissima fatturazione per APPLE
con anagrafica clienti e articoli ( lOOO art. 7001

clienti), lista clienti articoli su carta osu video'

in alfabeiico. verifica P.I.. data, variazioni!

prezzo in aulomalico (in pcrecnluale e non),

eie. L. 300.0(K). Particolare sconto ai lettori di
|

MC. Cavallo - via Novara. 383 - MI - 02
|

4526105.

Per /X Speetrum disponiamo di lutti i pro-

grammi originali inglesi (non di copie!!') che)

procuniimo a prezzi veramente vantaggiosi.
|

Sono disponibili inoltre numerosi titoli mediti
}

di nostra personale produzione R&G Data. i

Richiedere gratuitamente c senza impegno,'

condizioni e catalogo esplicativo sempre ag-
j

giornalo a: Poslcrli G. Franco Via L. Ariosto, i

123 - 2iH)99 Sesto S.G. (MI)
|

I

Vendo programmatore di Kprom per Commo-
dore 64 perleltamente funzionante con ma-

f

nuale istruzioni il tutto a L. 199.(K)0. Program- i

mazioiie Eprom tipo 2716, 2732. 2732A r 2764.

Connessione solo iramite la User pori. Scrive- J

re o telefonare a: Giordana Franco Via Collo-
|

lengci l2Vinovo(TO), Tel. Oli 9652015. !

AGLI UTENTI 01

olivelli M20
ECCEZIONALE OFFERTA

DI LANCIO DELPACCHEnO

Qeslarc®
Il più completo PROGRAMMA DI GESTIONE

DI ARCHIVI prodolto m Italia su un Computer

Italiano (Olivetti M20 con 160K RAM,2drives

da 320K. PR1450) a lire 600 000 anziché

L.1 200.000 (valida tino al 31 dicembre '84)

Cosa fa II GESTARC:

- Crea archivi di lutti i tipi persone, oggetti,

pagine di testi.
.

.
.

- Immette daii negli archivi creati.

- Richiama I dati con il codice o con una chia-

ve per correzione o stampa
- Seleziona secondo caratteristiche qualsiasi

I dati archiviati.

- Ordina anche secondo piu carnei coniempo-

raneamente. sia diretti che inversi

- Può usare modi di slampa diversi per i dati

selezionati

- Si possono collegare due archivi nella stam-

pa per intestare, ad esempio, una lettera a

più indirizzi archiviali

- Trasferisce dati da un archivio ad un altro,

per ridurli o ampliarli

Principali lavori possibili con il GESTARC:

- Gesiione di anagrafi di tutti i tipi

- Gestione di agende elelironiche di tutti i tipi

- Gestione di schedari con possibilità di inse-

rire dati scartando
l
più vecchi.

Gestione di indirizzari contenenti dati qual-

siasi. con stampa di etichette

Gestione di testi strutturali a pagine

SI CERCANO DISTRIBUTORI PER L'ITALIA

Essi possono essere

- Concessionari Olivetti

- Venditori di Olivetti M20
- Programmatori su M20

Il programma viene fornito in licenza d'uso

con l'inlestazione deli'uleme sul video. Esso

comprende 3 dischi dei GESTARC. 2 dischi

INI2IALIZZA
.
2 dischi di archivi per prova e il

manuale per l'uso

Per ordinazioni compilare e spedire il modulo

sottosianle unitamente a L. 300.000 in asse-

gno 0 vaglia (il resto verrà pagato a ricevi-

mento della merce)

... a tornirlo in uso ad altri. .

j

data firma
|

Il programma si può provare presso"

Per informazioni rivolgersi al"

IraAlSrr® É una ricerca del"
ILyeeiarC ^ marchio registrato dal"

•*
Or. GINO POLSELLI

via Casilina (Pai. Marzillii

03032 ARCE (FRI - lei. 0776/52 45 26
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Per ( ommndore 64 e Vie 20 importala dirella-

. mente favolosa scheda magica permette il back
' up di qualsiasi nastro eammerciule protetto

I garantita al HMI",, lire dSJ.tXX). Per Speelrum

Back Up per niierodrive permeile di copiare

I
ed adattare il 99"„ dei programmi in circola-

zione. Se ami le novità leleibna. programmi

per Spectrum, Vie 20, Commodore 64. .\pple II.

Texa.s ecc. Risposte e spedizioni giornaliere

Massimo Tahrizi Via Isidoro Di Carace 47

00176 Roma - Tel. 06 2741.^8 ore ufikio.

Eccezionale - per \pple II + -//e - //c vendo il

programma Mottscpaini opportunamenlc mo-
dilkalo per lavorare con Joystick e Paddles

con lamassimu precisione Luigi Palumho 06
' 80278.1 V. Adelaide Ristori n.8 Roma IHII97.

('ommudore64. Sharp 700. CBM iUHIU. Vie 20.

• avsiirlimenlo enorme di programmi originali e

giochi ultimissime novità, Per 64 incredibile

programma smlctizzalore vocale per farlo par-

lare, turbo nasiroc turbo disco pcrvelociz.zare

registratore c disco, copia disco in 4 minuti,

utilità c gestionali. Per Sharp 700 eccezionale

sene di programmi di produzione propria tra

;

CUI archiv tazione. data base, word processing,

contabilita, conto corrente, agenda, l'aitura-

: /ione, magazzino, totocalcio, ecc.. c tantissi-

mi giochi a prez.zicccezJonali.C'ompuIer Moti-

sedi (itovanclli Claudio- Via Ripamonli. 194

20141 Milano Tel. Ab. 02 536926 tei. uff 02-

•Ì63I05.

Per Sinclair Spectrum 4KK vendo program-

ma originale luto pm V.2.2 per l'elaborazione di

' sistemi integrali condizionali estali.slici. Unico
nel suo genere per lo Spectrum. Per informa-

,
zioni Pacchiarotii Mano Via Tuscolana 884

noi74 Roma -Te!, 06- 7612788.

. Super/64 Tool!' Un lànlasliai programma per

aumentare le capacita del Vs. C'ommtvdorc

64!' In olire 60 comandi ccconc le principali

earallerisliche- Veloci/Jia la gestione del na-

siro di II) volle; Facilita la scrittura dei pro-

grammi con le istruzioni Key, Merge, Dump.
Renumber (compresi GOTOs. (iOSl'Bs

CCC..I, Help. Find.ccc.. .Aggiunge ben .so istru-

zioni programmabili per utilizzare meglio tul-

le le caraltenslichc del computer. Super 64

Tool (cassella -i- manuale d'usol a Lil. 40 (881

-V- Spese postali. RichiedcieUi a; programma
2(8H) - Via G. Fehci. 20 - 1)11144 Roma o alla

Computer Team lei. 1)6 5141671. Pagherete

alla consegna.

I migliori programmi per ZX Spectrum e per i

Microdrive sono disponibili a prezzi eccezio-

nali. Tulli ongmali inglesi; le più incredibili

novità tra le quali il meraviglioso Boia Basic

1 .8 leompuiibile microdrìve). Richiedete la li-

sta gratuita (più di .300 programmi incostante

aumento). Solo i migliori!! Carlo Folco Via

A S, Novaro. 9 b 18100 Imperia. Tel. (0183)

26629 ore pasti. Si progettano su nchiesia pro-

grammi gestionali (anche per microdrive).

\ endii per .Apple II -t-. Ile. Ile il priigramma di

grafica PMou.se Paini opporiunaniemc modi-

lic.ilo per lavorare con i Joystick c con le

Paddles. con la massima precisione grazie ad

un tasto che rallenta la velocità della Penna.

Luigi Palumbo - V A. Ristori 8 - Roma (8)197

Tel. 06 802783.

A endo per /X Spectrum i migliori nuovissimi

programmi appena importali dall'lnghillerra a

prezzi incredibili - Inoltre vendo i seguenti

prodotti nuovi completi di garanzia: ZX Spee-

lrum 48K L. 350.000; Microdrìve -i- interface

I L. 270.000 ecc. Prezzi iva compresa • spedi-

zioni entro 24 ore in luna Italia. Richiedere

informazioni ed elenco gratuito a. Bianco Vito

Via Forze .Armale. 260 3 -20152 Milano
Tel. 02 4890213.

A’cndo-C 'ambiu per Commodore 64. programmi
per ugni applicazione didattica, ingegneria, ge-

stionali. videogumes. backup. linguaggi, udli-

(.1 v.iriei su ogni tipo di supporlo (disco, cassci-

lii. Iis(ali). Richiedere ampia lista descrittiva

con prezzi, coniencme olire llM8) nomi a Lau-

ro Michciolli - Via Bobivh. I' 51017 Pescia

PT Td 0572 - 477737,

Per TI 99/4A, inediti v sorislicaii giochi in As-

sembler ed in Evtended Basic in vendila. Ri-

chiedere disponibilità specillcando nella n-i

chicslii la voslra configurazione; Disk Drive

32K memory Expansion Speech Symhcsi/er

ed I moduli disponibili; Ext. Basic Term. ,

Einulalor II ED. Assembler. Silvio Savaresc. i

Via Scipione Capecc lON - 80123 Napoli

Vendo per < BM 64 programma di revisione

prezzi contrattuali ai sensi delle vigenti leggi sui

lavori pubblici. Sia su disco che su cassellai

permeile di stampare dalla testala al calcolo
|

del comnenso revisionale. Il prezzo del pro-

88). Massima serietà se" ‘

KlAgngen-'

grammi! è di l

vere o telefonare ore |iasu a. vie

Salvatore - Via Monzoni. 36 - 9

lo - Td. (0922) 27047

Kinalmenie tulli gli utili? zaiorì del programma
~Superba.se 64" potranno utilizzarlo al 100%'

delle sue possibilità. È infnlluJisponihileil rela-

tivo Manuale in italiano (circa 2(8) pagg.l e la ,

tr.idu/ione di tum gli "Hdp". Telefonare do-

po le ore 1 9,.3(l o scrivere a: Viasctli Gianfran- ,

co • Via Fngerio. 1 1 - Brescia - Td. Oh) 53 1 62

Per Commodore 64 vendo software recentissi-

mo e di qualsiiLsi genere. Dispongo di manuali

c Sistemi operalivi. Rispondo a tulli inviando

lista dettagliata - Malico Doveri - Vi.i I Mag-
'

gio, 15 - 56025 Ponledcra (PI) Tel

(1587 212154.

Compro/cambio - software - C BM 64 - esclusi-

vamente novità 1984/1985. Disponibili a n-.

chiesta litoli di recenlc importazione: Dimen-
*

Mon .X; Hypnmist; Nauiilus; Tennis Game
Star ed altri. Per informazioni:

M.F-F.C. Soflware - Via S. Lucia N' 56 3

.351181- Padova

A'endonsi ultimi programmi Iccnico-gesliunali

per llewlell Packard I5fl c Commodore 64.

Disponibili scparalamcnie manuali program- ;

mi c puhblica/iom tecniche per enlrambe lei

macchine. Richiedere Soft Guide 64 allegando

L. 6181 m francobolli. Vendesi MP 1 50 compie-*

lo programmi appliealivi c linguaggi. Scrivere',

a. Pocket Group Via Amoruso. 34 - 7III24-

PORTA PORTESE
VIA DI PORTA MAGGIORE, 95

00185ROMA
* * *

U - TEL. 06-770041

INSERZIONI GRATUITE

SETTIMANALE DI ANNUNCI GRATUITI
OLTRE 100 PAGINE CON 48 RUBRICHE

PIÙ DI 18.000 ANNUNCI 300.000 LETTORI

I TUTTI I venerdì IN EDICOLA I
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^^nlcn.onu!jdcet ^^nlc/uìnieatmiq ^^nìcK/^iade
Desidero che 11 presente annuncio venga pubblicato nella rubrica:

vendo
O Micromarket q compro Annunci gratuit per vendita o scambio di matenale u

cambio

o o comunque In unico esemplare fra privati

Micromeeting Annund gratuiti per richiesta di contatti e scambio di opinioni ed esperienze ira prlvaó.

Microtrade
Annund a pagamento di carattere commerdale-speculadvo fra privati e/o ditte: vendita e realùzazlone di

materiali hardware e software originale, offerte varie di collaborazione e consulenze, eccetera.

Allegare L 20.000 (in asseto) per ogni annundo (lunghesa massima: spazio sul retro di questo modulo).
Non si accettano prenotadoni per più numeri, né per più di un annundo sulb stesso numero.

Spedire a: Technimedia MCmlcrocomputer - Via Valsolda 135 • 00141 Roma

richiesta arretrati
Inviatemi le seguenti copie di MCmiciocomptiter ai prezzo di L 5.000* ciascuna: |

Prezd per l’estro: Europa e Paesi del badno medjten*aneo L 8.000 * Miri (sped. via aerea) L 10.000

Totale copie .. Importo ...

I

35

Scelgo la seguente fórma di pagamento:
allego assegno di c/c intestato a Technimedia s.r.l.

ho effettuato il versamento sul c/c postate n. 14414007 intestato a; Technimedia s.

Via Valsokla. 135 - 00141 Roma
ho inviato la somma a mezzo vaglia postale intestato a: Technimedia s.t.l.

Via Valsolda, 135 - 00141 Roma

N£.: non si effettuano spedizioni contrassegno

Cognome e Nome

Indirizzo

CA.P. Città Prouinda

—

CAMPAGNA
ABBONAMENTI

Nuovo abbonamento
a 12 numeri di MCmlcrocomputer
Decorrenza dal N

L. 36.000 (Italia) senza dono 39.500 con dono
L. 80.000 (ESTERO; Europa e Paesi del bacino mediterraneo)

L. 116.000 (ESTERO: Americhe. Giappone. Asia etc.; sped. Via Aerea)

Scelgo la seguente (orma di pagamento:
D allego assegno di c/c intestato a Technimedia s.r.1.

D ho effettualo U versamento sul c/c postale n. 14414007 intestato a: Technimedia s.r.

Via Valsolda. 135 • 00141 Roma
ho inviato la somma a mezzo vaglia postale intestato a: Technimedia s.r.l.

Via Valsolda. 135 - 00141 Roma

Cognome e Nome.* -

Indirizzo: -

CA.P: CiKò: Prouincia:

I
35
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Testo dell'annuncio: MC 35

Attenzione gli annunci inuiolf per le rubriche Micromarket e Micromeeting II cui contenuto sarò ritenuto commercia/e speculatluo e gli annunci Micratrade

mancane dell'importo saranno cestinoti sema che sia data alcuno specifica comunicazione agli autori.

Per gli onnunci relafluiaMicrotrade. MCmicrocomputerstnsenn lldiiitladi recingere, a suo insinciacabilegiucliaoesenza^i^iazioni.qualsiosi annuncio
dietro semplice restituzione della somma inaiala. In particolare saranno respinte le offerte di vendita di copie palesemente contraffatte di software di

produsaone commerciale.

Scrivere a macchina. Per esigenze operative, gli annunci non chiaramente leggibili saranno cestinati.

Spedire a: Tcchnitncdia - MCmicrocomputer - Via Valsolda 135 - 00141 Roma

I Completa la tua raccolta

di MCmicrocomputer

I
Compila il retro di questo

tagliando

I
e spediscilo oggi stesso

Spedire in busta chiusa a:

Technimedia
MCmicrocomputer
Ufficio diffusione

Via Valsolda. 135
00141 ROMA

I Ti piace MCmicrocomputer?
Allora ABBONATI

^ Compila il retro

I
di questo tagliando

I e spediscilo subito

Spedire in busta chiusa a:

Technimedia
MCmicrocomputer
Ufficio diffusione

Via Valsolda. 135
00141 ROMA
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SCOPRI LA DIFFERENZA DYSAN

PerchèDjsara?
Le Quattro
Ragioni Per
Preferire la

Differenza

Dysan

1
U)()% di superficie

I testata “error free’ 2
Esclusiva tecnica

I di Burnishing 3
Speciale

I lubrificazione 4
Certificazione

• totale

Solo Dysan garantisce che

tutta la superficie della

diskette sia realmente
10U% "érror free”; un test

esclusivo certifica le tracce

e lo spazio tra le tracce

assicurando prestazioni

“error free" anche in

presenza di

disallineamento delle

testine-

solo Dysan garantisce una
superficie "a specchio”

grazie alla sua avanzata ed

unica tecnica di

"burnishing” - questo

risultato assicura un
miglior segnale sulle

tracce, una minor
turbolenza sulle testine,

consentendo un sicuro

mantenimento dei dati

dopo milioni e milioni di

rotazioni.

Solo Dysan garantisco,

mediante uno speciale

procedimento di

lubrificazione, ottenuto
trattando la superficie con
il proprio esclusivo

lubrificante DY 10. che le

prestazioni “error free”

siano esaltate e mantenute
nel tempo.

Solo Dysan garantisce, con
il suo metodo automatico

di controllo qualità di tutta

la produzione (risultato di

una tecnologia leader né)

mondo) che ogni diskette

prodotta sia stata

singolarmente testata e

certificala.

datamatic
Datamatic S.p.A.

via Volturno. 46
20124 Milano

tei.; 02/6073876 (5 linee r.

telex: 315377 SADATA I

RIiale di Roma
via Città di Cascia, 29

a.) tei- 06/3279937



i^^Sbitcomputersl
rivenditore autorizzato APPLE COMPUTER

ilpiu grande in Italia.

Roma via Flavio Domiziano. 10 lei. 06.5126700/5138023/5127381 Roma vlaie Jonio, 333/355 - tei. 06.8170632
Roma Via F. Saioili, 55/57/59 • lei. 06.6386096/6386146 Casta lungomare Caboto. 74 tei. 0771.470168
Roma via Tuscolana, 350/350a tei. 06.7943950 Latina via A. Diaz, 14 - tei. 0773.495285
Roma via Nemorense, 14/16 tei. 06.858296 Wlerbo • via Patmanova, 12c tei. 0761.223977

Apple Ile

Macintosh
Apple Ile

Apple ili

Usa

I Personal Apple non sono tutti uguali.

E i rivenditori Appiè?


